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F REF AZIONE. 



Néutioni che ntgU antichi 9eeaU mwMf^ 
rqno la adtura deUe Scienze ed Arti^ à s^impe* 
gnarono a condurle. aUa lor perfezione^ sono in og» 
gi, e sarànno jmre temtte in pregio ne*secoU fu* 

turi . Quanto perciò sono degni d* encomio quegli 
iUusiri Soggetti, che alh stesso scapo coi Ukto 
lumi e coi ìoro utUi trainagli tanto in oggi ifi 

m 

contribuiscono 9 non meno che fud pih distinti 
P^4onaggi, che. del pari vi prestano amore e 
protezione f Felice Italia', ohe onud.di ,cotetti zo* 
lanti cooperatori , sì nelT uno che nell' altro gran 
ào, ne vanti un numero assai considerabile ! Sem* 
za far ^ui menzione dei varj lodevoli Istituti j 
Accademie y CollegJ y Licei e Conseroatorj , che 
in oggi pure si trovano in diverse città della no* 
stra ItaUa , diretti per comune vantaggio alVin» • 
segnamento delle Scienze e delle belle Arti, ed al" 
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euni di essi pur meo in modo parHcolare aUo 
studio musicale dedicati j basta dire che la so^ 
la Accademia ftaUana , in oggi Società Italiana 
di Scienze, Lettere ed Arti, riformati^ nel i8oS, 
è composta di un numero fisso di cento Membri 
ordinar j 9 oltre a tanti Socj e molti Membri di ono^ 
re , ossiano Mecenati , e di varj Socj onorar j , i 
quali tutti con impegno e gloria contribjùscono 
ai maggiori progressi delle Scienze e delle belle 
ArUm Gli Atti pubblicati da questa dotta Soci^ 
tà nel 1810 sono un testimonio non dubbio di 
quella grande attività, con cui la medesima si 
occupa in m sì interosianié oggetto • 
. Non istarò io qui a ragionare sopra lo dotto 
ed erudite Dissertnzioni in tali Atti appunto pro^ 
dotto da vatj Membri e Socj relaHoamenio alla 
bella Letteratura j Storia de' Popoli , Economia 
poUtica, MatotnaUea, Fisica , Chindùa , Storia 
naturale. Medicina, Chirurgia, Eloquenza, Poe» 
eia. Antichità, MHhlogia '0 ad mitro aot» poche 
Scienze ed Arti , in cui tanto si contraddistinse^ 
ro Francesco Fontani 9 Gaetano d^ Ancora, Si" 
mondo Sismondi, Pietro Ferroni, Paolo Delan" 
ges , Stefano Borson » Vittorio Michdotti , Anto» 
nio Borsarelli , Giooanni Fahbroni , Faleriano 
Zatigi Brera , Giacomo Penada , Gaetano Fallo» 
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ni y Vincenzo Follini , Pompilio Pozzetti » Mat- 
teo SoìdaU, Andrea Zannmii, Prance»bo del Fur 
ria^ Salomone Fiorentino y GianFrancesco Mas^ 
de» , Emmaiùiele Mola , S» Germam de Gordes , 
' Cosimo Rossi Melocchij Giuseppe Antonio Guat* 
toni e GaetHano Poggiali; ma solo dirò che la 
seconda parte del primo tomo degli Atti sud^ 
detti si Mudo con una occhiente Dissèrtanone 
sopra la Musica da Chiesa del dottissimo signor 
Giooanm Paolo' SchuHhesiiss Segretario deUa 
Classe delie belle Arti , da cui certamente tan^ 
to di tttUo si scopre per gV indicati precetti ed 
avvertimenti 9 che per intero riguardano un tal 
genere di Musica , da soddisfare per siffatta ma^ 
niera chiunque ama illuminarsi a simile rappor^ 
to da non <wer più, altro a desiderar awaw 
taggio . 

Quanto poi sia premurosa questa stessa dotta 
Società di far conoscere perfsuònare. e con^ 
servare il vero buon gusto dell' Arte in gualsivo^ 
glia altro genere di Musica, mkbastanaa lo di^ 
mostra il giudizioso Programma dalla suddetta 
Società con noM gara proposto nelP anno 
ctoe : 

Detemiinare in tutta ia sua eitentione 9 e ood 
gli apportimi confronti il gusto e lo stato attua- 
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le della Maaica ia Italia : indicarne i difetti » se 
ftt ae ùMmOf e gli tbnii joha poitoiio mwtyHA 
introdotti: e ^[oindi assegnare i mèzzi più ido- 
sitt per aUontaaarli , e portue H Manca alla 
•oa maggior perfo^one • 

FmrJ liaHani FUormamei hanno risposto 
ro scritti ad un tale Programma j ed io pure » 
seUen debole soggetto, ho voluto in siffatta est* 
costasua concorrervi in quel modo , che mi è sta^ 
to possibile fra meno a tant^ oltre non ordinario 
oecupauom, dalle quali in quel tempo appunto 
fid continuamente droondato , Mi studiai perciò 
di determinare U nostro attuale gusto di Musica 
per le proprie e reali qitaluà dell' armonia e del^ 
la melodia, entro cui si governa, o predsamen» 
te nei diversi generi che lo costituiscono, nella 
Mukiea da Camera €Ì0è, da Teatro 9 « da Chie» 
sa • Esposi lo stato presente deUa Musica in Ita^ 
Ha, con indicare da prima quello di alcuni se» 
coli addietro, e come poi fosse coltivata • Per 
questo utHe rapporto feci inoitre il confronto del^ 
le pià scelte composiùoni sacre non meno che pro^ 
fono nello stile concitato , prodotté dal principio 
sino alla metà circa deUo scorso secolo XVIlIt 
con quelle egualmente più scelte, che noi abbta" 
mo da circa trentanni in qua; o P opportuno 
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confronto feci eaiandio fir» i nostri musicali itrw 
mona riguarda oil* odièrno grado di perfeziono^ 
0 fuollo , in "oui osti si trovavano tu? scorsi tom» 
/ì. Indicai quegli abusi o qu/st difetti, che a 
parer mio più infestano V uso moderno , e s"* oppone 
gono ai maggiori progressi deìVArto, o che nella 
massima parte si rapportano alla cattiva manie^ 
ra, che tengono tanti imperiti Artisti neWinso* 
gnare quest*Arte medesima ; e finalmente, per apr 
pianare la via sUl' interessante aggetto » diedi con 
alcune nuove vedute dei principj teorico^pratici , 
che a me sembrarono i piti, sicuri , tanto per ben 
apprendere V esecuzione , cìie la musicale com^ 
posinone. 

Con tutto questo, per altro da me ristretto in 
una breoe Dissertaùone , che non mancai di 
trasmettere in tempo opportuno al degnissimo 
Segretario Generale Signor Dottore Gaetano Pal^ 
Ioni ', mu ebbi a dir vero alcuna persuasioa di 
poter io compiutamente corrispondere alle fervi^ 
de brame, 4^lla dotta Società, a cui godo d* es^ 
sere ascritto; ma piuttosto di far conoscere alla 
medesima , che se non sarò utOe cotne vorrei , 
almeno lo desidero • 

Vedendo poi eon mio non ordinario stupore , 
che la prelodata Società, dietro all'esame del^ 
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le iHtrie Dissertazkmi presMiate al ccneorso 0 
gùifUcaU a norma ddUi CattUiuiane Accademia 
ca , si compiacque di conferire Ma mia t onoro 
dell' AooeMit 9 0 decretare che questa fosse starna 
paia ed inserita ne'* suoi Atti ; pià in oggi non 
debbo ignorare la gloriosa approofuone , che dai 
dotti ed eruditi Colleghi già hanno ottenuto le 
mie nuooe fatiche armoniche » e che queste inai» 
tre saranno rese di pubblico diritto . Siccome poi 
gli Atti voluminosi deUa Società suddetta non 
possono essere di conveniente acquisto per ciascun 
Amatore di Musica, ed altronde conoscendo 
che una maggior estensione alle indicate mie 
nuove fatiche possa in oggi a non pochi riuscire 
assai più interessante e grata » così io mi sono 
prefisso di tessere un* Opera » la quale oltre ad 
unire in se tutto il vantaggio deUe indicate mu^ 
sicaU cogniwmi , molte olire enandio ne eonten* 
ga utili mai sempre a chi insegna, non meno 
che a chi apprende quesf Arte» 

Prima di tutto mi propongo di tessero eolla 
maggior brevità^ e chiu/ ezza la Storia della Mu* 
siea Italiana dopo V ultima sua risorgimento , e 
di far conoscere V epoca la più bella , la piit 
coitante , la piìs gloriosa nei fasti delia mede 
sima . Che se il Tedesco Gerber già da ben 
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Pént* anni ha pubblicato un Dizionario Istorico 
di Musica p0r eiomaré la memoria dei 00* 
celienti Artisti ; e se il francese Choron , non ha 
guari f ha fottio la stono nella sua Provincia; bea 
io posso persuadermi ancora che non riuscirò dis' 
caro al gonio iUuminato degt ItaUani Amatori 
dell* Arte , se a maggior lustro della nostra Jùt» 
Ha farò rispiendero il merito di varj miei pik 
eccellenti Comprofessori ^ alcuni dei quali nel 
comporre , ed altri nM eseguire , a dir vero , 
possono vantare Mimf assai distinta abilità in 
faccia pur anco di tutte le Nazioni del Mon* 
do. 

Per un fatai destino deW Arte Musicale noi 
poggiamo che , di fus? varj celeri Maestri che 
una volta formavano le delizie dell' Europa ^ 
-ben pochi hanno ottenuto una faooreoole conti» 
nuata approvazione . Fra gli eccellenti Esecutori 
poi , che in gran copia , non è molto , in varie 
Città della nostra Italia siffattamente ci sorprerv 
devano 9 per cui a un tempo stesso oltre modo 
cara e dolce ci riusciw la loro memoria, quan^ 
ti di essi abbiamo noi veduti miseramente posti 
in obblio ? Comunque perà sia la cosa, io invito 
gli Amatori della bell'Arte a Irggere ed a •prò-- 
fittare di questa mia nuova Opera, in cui, do** 



po la prefissa Storia , la quale chiudo con una 
JHscrisùané Generale dei Firtuosi FUarmoniei lia^ 
liani che sono fioriti daU* epoca gloriosa della 
nostra Musica fino al presenSc ( il tutto eusai 
norevole per Italia ^ e di ottima persuasione per 
i presenti e per iposteri ancora ) , dimostrerò par^ 
titamente tutte quelle più chiare Teorie , che a me 
sembrano le pih utili ed efficaci per aeqìdstare 
con maggior facilità e fondamento una buona 
e sicurO' pratica delff Arte Musicale • 

La indicata Descrizione abbraccia tutti que^ ce» 
lebri Compositori ed Esecutori di Musica , ds^quoF» 
li, dopo ogni più possibile diligenza da me usa^ 
ia, exiandi(f col mezzo de* miei Colleghi per la So^ 
cietà Italiana di Scienze, Lettere ed Arti mi è 
riuscito aoeme una sicura nozione per aeeennasU 
con fondamento • Che se tant^ altri Virtuosi Filar' 
menici Italiani non si trovano compresi in tale De* 
scrisdono 9 la ragione si è > perchè alcuni non sono 
giunti in tempo a mia cognizione , ed altri poi , 
perchè non hanno corrisposto agV inviti miei , non 
meno che a quelli del zelante mio Cooperatore il 
Segretario Perpetuo della Classe delle Belle Arti 
della Società suddetta y il Signor Giovanni Paolo 
SchuUhesius • Il numero però degV indicati .Fir» 
,tuosi è considerabile, e sufficiente eziandio a 

m 
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far eonotcere quanto sia da noi pregiata e coUi^ 
vota la Musica, .e quanto potere abbia il Genio i/o- 
liano di estendersi con quest'Arte in tutte le più 
eulte Naaioni» 

Debbo poi avifertire che, sebbene quest'Opera 
{ per essere assai più ostata nelle Notiaie Stori' 
co^musicali , che in ciò che riguarda la nuova 
Teoria ) potesse forse portar in fronte olirò titolo 
dii^erso dalV indicato , io però ho creduto oppor~-^ 
turno d'intitolarla per quella parte che appartiene 
all'istruzione della beW Arte, piuttosto che per 
quella che alla erudinone soltanto ^ aspetta , nel- 
la Storia della medesima e d^ suoi Coltivatori • 
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NOTIZIE 



STORICO - MUSICALI . 



Si dimostrano i miglioramenti della nostra 
Musica dopo V ultimo suo risorgimento in Italia 
fino éUi' epoca piit gloriosa della medesima z j» 
fa eottoscere t odierno grado dì perfeaiùno a ad 
sono giunti i nostri mMtsieaU strumenti: si parìa 
di quegli stabilimenti, che in oggi presso noi 
risplendono per la musicale cultura e quindi si 
descrivono que* virtuosi Filarmonici italiani , che 
sona fioriti dalla suddetta epoea fino al pre-^ 
sente. 



s 
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logaaiio ohe, dopo U dufemnone del Ronumo 
Ipipero e lo ttabilimeBto de'popoK iMirbarì nel* 

le più floride provìnce delP Europa , sì perdette 
quagi ad un tratto quel buon gmio , che per le 
Sciense e por lo Arti i Greoi ed i Romani per 
o^ dove aveano spano. Ne' leooli bar]>ari in- 
fatti e nemiei della wtà, obbligati i popoli ad 
una certa maniera di vivere la più dura , la più 
aspra , nulla ti curavano di coltivare le Scienze 
e le Arli^ o por la Musica in particolare piàfop* 
•e non aToano o la inclidanone o la delieatesta 
de' tenti neoettarìa, nè per produrre, nè per ^ih» 
stare i veri piaceri della medesima. In progres&o 
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di tempo depose 1* Europa di mano in mano Io 
trìite spoglie di qaella masaima rossezza ed igno- 
ranza in oni era avvolta; e tosto che la pace 
offri ai (dttadini ozio bastante onde provvedere 
alle cose necessarie per l' amano commercio : al» 
lora fu che nuovamente 1* amore insorse per lo 
Scienze ed Arti» le quali poi circa il decimo se- 
colo si videro qoasi a nuova Ince rinascere con 
una certa proporzionata cultura ; e per opera 
prindpalmente di alcuni monaci tirreni , ora to- 
scani, e di alcuni altri del Lazio, i quali a fron- 
te del general disordine seppero in certa maniera 
custodirne i principali documenti • Ma con tutto 
questo però elleno non Éon giunte ehe assai len- 
tamente a quel grado di perfezione » nel quale in 
oggi le veggiamo collocate ; e le prime di esse , 
che si formarono dietro le cure di tanti periti , 
non poterono vantare il loro lustro ed il loro 
splendore che nel secolo XV. 

A tale epoca incominciarono à perfezionarsi mi- 
lahilnente le lingue in Europa ^e col loro avan- 
zamento la Musica eziandio fece sempre più mag- 
giori progressi . La Nazione italiana oooservò so- 
pra tutti gli altri popoli dell'Europa più soavità 
nel parlare , e conseguentemente più disposizione 
per il canto ; mentre è fuor di dnbhio <Ae quan- 
to più upa lingua è feconda di vocali , ella è al- 
trettanto più suscettibile del canto musicale . Fra 
tutte le lingue europee è solo V italiana , che ab- 
ina sempre le sue desinenze in vocali, e che sia 
di queste più abbondante: quindi la fnù soave y 
la più armoniosa e la più propria alla musicale 
espres»ione • Un cantore italiano infatti , dotato 
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àà DecMsarj requisiti deli^ arte , è capace di ra« 
pire gli uditori assai più che «qualunque valen« 
te musico di qualtivoglia altra hasione . Di tan- 
to ne fa piena fede lu. maniera con cui ognora 
Tengono accolti i buoni musicali drammi , che 
dagr Italiani stessi si rappresentano iu Inghilter-* 
la^ in Germania^ in Russia ed in altre non po* 
che straniere province^ o?e dalle persone colto 
non nìeno che da quelle , che nulla intendono di 
nostra lingua ^ a questi di buon grado si dà sopra 
Ogn' altro la preferenza • 

Che la nostra Musica in Italia àvesse la sua oul« 
la^ e quin più che in ogni altra regione d' Eu- 
ropa si * coltÌTasse ^ e con glori a iri stahilisse' la 
sua sede^ da alcuno giammai potrassi rivocare 
in dubbio. Illustri e chiari esempi comprove- 
ranno ognora iinA tal Tcrità • Il nostro italiano 
Cuido d'Arezzo monaco di s. Benedetto fu que« 
gli appunto, che pose i primi fondamenti del 
nostro musicale sistema. Fu quegli che al prin- 
cipio deir undecinio secolo ideò tanti particolari 
segni onde esprimere i diversi suoni , i quali per- 
fesionati in prograaao di tempo a noi sono gianti 
Botto il nome di note , e formano omai la lingua 
musicale di tutta V Europa . Fu quegli il primo 
clic indicò le diverse linee paralelle ed oriz^lon- 
tali onde esprimere con varj segni sopra le me- 
desime > e negli spazj fra esse intei^osti, tutti 
gl'intervalli odi rapporti del nostro sistema; ohe 
inventò diversi strumenti ; che ordinò la scala 
secondo V ordine naturale , e che questa pur an- 
co divise in varj esacordi. Quegli finalmente fa 
che in varie guise dilatò il musicale sistema e 
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«Im il contnppanlQ eziandio in migliore auto con* 
dulie (a). 

Qui per altre eon^en riflettere die, eeUbene 

dalla caduta del Romano Impero sioo al decimo 
quinto secolo in qualche maniera ti coltivasse 
TArte musicale, e che Terso la fine del XIII» 
ed al principio del XIV leedo legnatemente ri* 
ee?eiiero le regole arrooniolie aleoni liicliiara^ 
menti per opera del celebre Marchetti di Pado- 
va {b); pure egli è certo che questa beli' Arte 
prima del suddetto Guido d'Arezzo si coltÌYavm 
con nn peirimo e barbaro gusto , tutto proprio 
di qne* tempi , e dietro poi gli itabilimenti Coi* 
doniani rimase la suddetta belFArte per lunga 
pezza in una certa puerile semplicità. Fu dunque, 
come ho detto , nel secolo XV , che la Musica 
in Italia cominciò a fare qualche progreno; e 
tanto principalmente li ettemie per le cure e 
lo studio di Proidocimo Beldemando di Padova» 
di Franchino GafTurio di Lodi, di Giovanni Spa- 
tario di Bologna , di Antonio Squarcialupi di 
Firenze e di alenai altri aotori» ohe in tale 
secolo fiorirono» e ci lasciarono diversi scritti 
intomo alla Sciensa Armonica; siccome pure per 
opera del celebre Niccolò Vicentino j il quale in- 



(«) y«gfasi il Dis. Pr«lìni. della mia S^uoU della Mw 
sica . PiaceniA 1800 , a pag. 6a e tegu . 

(h) Si dUtinse il Marchetti nel 1^74 > con iin*op«ra 
teorica intitolata Zueidarmm in JrU Muàcm plana etcì 
a dopo «lualGhe tempo scrina un altro trattato intitolato 
Pomarium in Arte Muticcs meruuratm, che dedicò al Ba 
Eoberto* di Napoli dopo il 1809 . 
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oltre viea ri^rdald come il primo» che ridnieo 
il eembtlo a qualche grado di porfesione (a) . 

Fra i migliori pratici della musicale composi- 
aioDe eLbero pure in questo secolo un grido par* 
licolare il gontilaomo veneziano Leonardo Gin* 
Htnaai i Francesco Baverini » il qatlo fa il pri- 
no f che in qnalehe maniera peee in mnsiea una 
•pecie d* opera intitolata La Cwwenione di S. 
Paolo y la quale fu rappresentata per la prima 
Tolta in Roma nel 1440 i Nicola Burzio di Par* 
ma ; Girolamo Dellacasa di Udine ; e Giovanni 
Pico Principe della Mirandola profondo conotcn* 
toro della hell'Arte, morto in Flrense nel i494* 

Le pubbliche scade di Musica poi y che verso 
la fine di questo secolo si videro gloriosamente 
•iabilite in diverse città dMtalia^ e fra le altre ^ 
quella di Napoli fondata dal Re Ferdinando d^Àra* 
gena veno il 1480 ; e quella di Milano eretta dal 
Duca Galeazzo Sforza nel i483 , contribuirono vie 
j'iù ai ma£:giori progressi dell'Arte . 

Ne' primi anni dei mcoIo ^YX » il fiorentino 
Pietro Aaron tentò 9 e non eenea vantaggio ^ di 
migliorarle il »iatonm mniiealo con akmne tegole 
più ragionate e pin skmre di qnelie ohe forono 
praticate fino a suoi tempi , e soprattutto per la 
condotta della Fuga^ come si rileva dalla tua 
opera teorico-pratica De Institutione armonica^ 
Bologna iSié. Il Toseanello della Mntiea, ed un 
Tratttto delk natura e oogniaioBe. di tutti i 



(a) Teggui n Dìf. FraUm. delU cit. Scuo&s 
Musieà a /Mg. 89 . 
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tuoni nel eanto figurato dellp tCoiip tutore , le* 

no produzioni che abbastanza dimottnino il di 
lui vasto sapere.. In seguito contribuirono ai inag- 
^ori progressi deir Arte il P. Angelo da Picitoiio 
ooUa tua opera Fior angelico di Muiica, Fene^ 
aia i547* Giuseppe Zarlino da Ghioggia con va- 
rie opere teoriobe e pratiche pubblicate in Ve* 
nezia, cioè le Istituzioni Armoniche nel i558^ le 
Dimostrazioni Armoniche nel iSyi^ le Istifuzio^ 
ni e DimostratsioMi di Musica nel iSSo, e con 
altre opere ancora » in cui ti contengono tutti i 
precetti mutioab ttaUliti tino a'an<u tem]n • 8i di* 
sùnsero pure con somma lode il canonico d"* Arez- 
zo Orazio Tigri ni col suo Compendio della Mu- 
sica f Venezia i588; il parmigiano Pietro Ponzio . 
co' suoi Dialoghi delia Musica; il ?• Luigi Zac» 
com di Peiaro colla tua opera indtolaia Pratica 
di Musica , da esso pubblicata * in Venezia nel 
1596; il P. Valerio Bona milanese, maestro di 
musica in s. Francesco co' suoi Esempj delii pas* 
saggi delle consoaame , e diuonanze , ed altro 
cose pe^HnsnH al ComposOoro, Milano iSpó; ed 
il canonico di Boloj^a Giovanni Maria Artusi 
colla sua Arte del Contrappunto , Venezia i S98 , 
la quale racchiude var) .utilissimi avvertimenti 
per gli ttudiosi dell'Armonia. 

Io ^eito tecolo oomisoiò a svilupparti in qual- 
cbe maniera il prinmpio della Melodia per la 
propria espressione della parola: venne tolta di 
mezzo quella confusione , che in addietro regna- 
Ta fra le varie voci^ e queste furono in tal giti- 
sft ordinate, che Tuna non potette confonder* 
r altra. S' introduttero alcune regole vantaggiote 
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per rAmoiiiAj e per la ModolasioDe dei diversi 

tuoni dair insigue maestro della Scuola IomI)arda 
Glaadio Moutevenle cremonese; e sopratlutto lo 
stile maestoso e divoto della musica ecclesiastica 
fa portato al più alto grado di perfezione per- 
opera del virtuoso sacerdote D. fliatteo Asola di 
Verona (a), e del rinomatissimo maestro della 
Scuola romana Pier-Luigi detto il Palestrina {b) , 
Un siilìatto lodevole stile fu l>ea tosto imitato 
dagli altri compositori di musica ecclesiastica^ 
e fra questi si distiosero primieramente Giovanni 
Maria Nanini da Vallerano^ il quale soccesse al 
Palestrina in qualità di maestro di cappella di 
s. Maria Maggiore in Roma , ed il Padre Costanzo 
Porta cremonese minor conventuale , che fa eoa* 



(a) Fu 1* Asola «'suoi tempi oertamente uno de* pii\ 
grandi compositori di musica ecclesiastica . Dopo il iS65 
fino al i$90 pose in musica a più voci §l' introiti ed i 
graduali per le messe solenni di tutto Panno • In da- 
senno degli otto tuoni autentici e piagali del Canto Fer- 
mo compose varie messe ed altri non pochi pezsi di vera 
musica da chiesa . Il Padre Paolncci nel tomo primo del-* 
la sna Arte Pratica di Contrappunto all'esempio ZV eipo* 
ne un graduale a quattn» Tod di questo celebre antera 
per uno dtf' migliori eiemplari dello stile a Cappella. 

(h) Questo insigne maestro nacque nel i5a9 a Pale-» 
strina neUo Stato romano'. Fu eletto nel iSéa, maestro 
di cappella di s. Maria Maggiore in Koma; e nel 1671 , 
passò maeetve al Vaticano . Scrisse eoi più fortunato suo* 
cesso dodici libri di meste, sei libri di mottetti, due 
di ofl^rtorj a tre , a quattro e fino ad otto voci . Pose 
in muiica gl'inni di tutto l'Anno, e si distinse ancora 
eoa varie opere di madrigali . Egli morì il a fcbbrajo 
dell' anno . •> 



Asoepolo eoi Zarliao » ed eletto miettro di ctp« 

pelia del duomo di Rafonna» ed indi della Santa 
Casa di Loreto . 

Aooke la Malica drammatica subì in qaeat' e* 
poca un felice oambiameoto col genio e collo 
stadio, di varj periti oompoiitorì , i qoali , oltre 
agli strumenti da corda , che einO allora erano 
i 8oU praticati per V accompagnamento del canto 
leatrale > posero in uso diverti strumenti Ma fia- 
to • Sono celebri per tal genere di Musica In qae* 
sto fecole il ferrareia Alfonso deUa Viola uMostro 
di. cappella del Daca d* Ette ( a ) t il pemgino 
Vincenzo Cossa , il veneziano Giovanni Ferretti , 
il romano Giulio Caccino , il milanese Orazio 
Veephi (b) , ed i fiorentini Giacomo Corsi , Gio- 
vaoni Bardi e Giacomo Peri. Quest'ultimo fa 
quegli che Tcno il i5^. introdusse una più ben 
intesa musicale declamazione del recitativo , per 
cui può dirsi che la sua Euridice sia stata il 
modello delle altre Opere > che in seguito furono 
poste in musica» 



( « ) Fra gli antichi monumenti dell' Opera ia Ferrara ti 
trova il seguente nel i54i» Orbacche, tragedia di Giani- 
iiatitta Giraldi Ginthio Farrame: in Ferrara, in casa 
daU' Autore, dinanii ad Broola II d' Sste.Ooca lY di 
Ferrara; iece la musica Alfiiiiso ddU Viola eoo. 

Il Vecchi scrìtte Tane Opere dopo il iS8o per i 
teatri di Milano » Vanesia e Modena . In qaett' ultima 
città esercitò gloriotameote la lansica e la poetia per 
ben diciott'anni, ed i?i compì i suoi giorni. di vita. Si 
legge a Modena nel suo epitafio il tegnente passo : Qui 
ìéormomam primus cotmem faculuui epnjmudi, €t lelaas 
Urrurum orbmn in sui adnùr^Uioném tnuàt* 
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In qiieito Meda inoltre- ebbard prinoipio 

Oratori in magica ; e fu per opera del zelante 
religioso S. Filippo Neri , il quale , desideroso di 
rivolgere alla religione qoel trasporto ohe il po- 
polo xornano' dìau}ttra?e per gli tpettacoU prò- 
ftni , feoe oompome da braTi naestrì alcune oanT* 
tate nello itile drammatico d'allora, ma con ar- 
gomenti tratti dalla sacra storia, a cui data ese- 
eozione co* più tcelti cantanti nella chieaa deli* 
oratorio, Petite oorrispoie pienamente alle tue 
lodoToli mire. NeaTToniie peroib ohe tifiiili trat- 
teiumemi laort preievo il none d* Orator}. Qne^ 
ttì ben tosto si propagarono in varie parti ; ed in 
Venezia segnatamente in breve tempo acquistaro- 
no nn notabile avanzamento # 

Nel secolo XVII divenne la nostra Musica 
eertameiite pi& adulta* Fra i pi& sublimi artisti » * 
che la storia a tale epoca primieramente ci of- 
fre , veg^amo oltre modo distinto il compositore 
Giacomo Carissimi maestro del Vaticano e del 
CkiUegio di Roma: ed esso infatti fu quegli cbo 
condusse alla su% maggior porftiione il recitati^ 
vo inventato dal Peri , e che rìnsci sorprenden- 
temente a dare un movimento più variato al bas- 
so, che sino allora erasi praticato con una sovcr- 
cbia uniformità . Questo movimento del basso fu beu . 
tosto io partioolar maniera distinto del celebre 
maestro Lodovico Viadana di Lodi {a) , il quale 



(a) n Vaidaiia fii elette nasstfe di cappella del due- 
no dì FtM «I prineìpio dal fecole XVU , e dopo elenni 
aani passò maestro alla cattedrale di Mantova. 
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fkk giadioiMameald lo miie ìa- mo col nome' di 

Basso eaniinuo • 

L" opera istruttiva ed elementare di musica , 
iotitolata : Della Musica pratica vocale e strw 
mentale ; che il maestro Soipiooo Cerotto di Na» 
poli pubblicò in questa tua patria nel 1601 , e lo 
altre dello ttetio tenore » che il P. Adriano Ban* 
clùeri bolognese monaco olivetano pubblicò in 
'Bologna nei JÓ09 , ed in Venezia nel 1610, e 
nel 161 3 9 non meno che quella che il maestro 
jdei doomo di Verona Stelano Bernardi nel 161 5, 
pubblio^ in Ule ^ttà ool titolo di Porta Musi- 
cale, riuscirono ami opportune e yantaggìose 
pe* rapidi avanzamenti della Musica • Illustrato 
infatti da simili teorie il ferrarese Girolamo Fre- 
eoobaldi ( a ) » ordiste rinomatitrimo della chie- 
• ' ta del Vaticano in Roma^ introdosie tosto nnn 
nnoTa maniera di sonare Torino ^ cbe ben n 
ragione fu riputata la più propria e la più per- 
fetta . Questa consisteva nel legare e sostenere 
i varj suoni , nel proporre ed alternare alcuni 
jog^ti d'iniitaaione^ nel far intendere in som- 
ma quello stile cbe in oggi anoom si ckiama 
legato e fugato ^ e di cui egli , come abbastanza 
è noto, fu il primo a praticarlo nell^ organo con 
tanto succesio. 



(0) Fu diratto il Freieobildi mUe istrazioni muAÌcali 
dall' iiuìgne maestro ed organitta di que* tompi Ales- 
sandro MiUevìlle di Ferrara; ma è sofirattutto agli stiulj 
" eh' egli ha fatto da per se colle «pere tsoriehe e prati- 
che degl' indicati aatcri » che deve il grado snpsiiore » a 
cui è gìuBlo nella beli' Arte* 



• 

e 
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Nel t6±% ti videfo pi& ohianniieiitt Mpotli i 

precetti d' un siffatto stile nell' opera teorico-pra- 
tica , che pubblicò in Milano il valoroso P. Ca- 
millo Anf^erìa oreinose»6 9 intitolata Regole del 
Contrappunto ; ed a maggior* perfeiione fu poi 
. condotto questo genere ^ Mnsica ' poco dopo il 
i65o dalP insigne maettvo di eappella del V»t»* ' 
cano di Roma Orazio Benevoli ( a ) . 

Fu in questo secolo che %\ abbandonò il si- 
ftema dell' etacordo^ sostitnendovi quello dell'otr 
tftTa » che ^ a dir TOro » è più naturale e atto 
a spiegare la nostra teoria • Fu in questo seco» 
lo che i musicali caratteri furono ridotti alla 



(a) Orailo Beneroli ( così dice il maestro Antimo 
^ Iiìbefmti in una tua lettera scritta ad Ovidio Persape* 
M gi 9 Roam i5 ottobre 1684 ) > il quale avanzaodo il pie- 
9> prio maestro e tutti gli viventi nel modo di armonia- 
99 lare quattro e sex oorì veali , e con lo sbattimento di 
99 quelli , e eoa l' ordine , e con le imitaBoni de' pooiien 
99 pellegrini , e con le iìigho rivoltate , e con i centrap- 
9t ponti dilettevoli, e con la novità de'soverti , • con k 
9, legature e scioglimento di esse Bmvigliose, e con 
9, raccordo dal circolo ìaipensat09 o.oon l'ognagUanM 
99 della tes8Ìoira9 a ed pottamento scmpra più floìdo» 
99 ampolloso a goiia di fiomo 9 cho trudt tondo; ed in 
99 comnia colla sna mliabiliiiuBa9 quanto decoicea ai>* 
99 monia 9 ha sapirto vinoer l'invìdia con la sua- virtù ( ma 
n non colla ana povertà solita no' grtn viftnom ), ht te- 
g, Cora i numi, od ccótero tutti gli altri pinfesoori ad imi* 
99 tera un uomo nel massicoio dd sapere e doU'ar-i 
99 te» e nel manoggiara P annoaia oocMnstioa giin- 
99 di o ssmont o a più cori senaa pari , e noritovolo À es- 
9» som oteto molti anni maestro di cappella nella Basili» 
99 ca di San pietra, nella «inai aariea vi morì 99. 
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pià okkra fintelligmay « del tatto imoki da ^ 
quelle BOtt pooha compHotiiont di legoi , che per 

lun^o tempo furono in uso per determinare il 
valore di alcane note rapporto ad altre ( a ) • Fu ia 
questo secolo , oh' ebbtj laogo la vantaggiosa sco- 
perta di dividere le mÌMire eiaiooiui fra dae li« 
aee • Fa iu questo seoolo in somma » ebe il con* 
trappunto si vide assai più che in altro tempo 
giammai non era stato di molti ingegnosi artifìcj 
arricchito , e la Melodia pure ornata di maggiori 
pregi per k taota e varie masioali oomposiiìoai 
prodotte da oa vuto. nomerò di bravi maestri ; 
ira' quali meritano partioolsr distiosione il sane» 
se Francesco di Pietro Biauciardi (b) il Napolc- 



(a) Veggasi nel Di«. Prelim. della dt^ mia Scuola del* 
la Musica pag. 68 , 69 e 70 . 

(b ) Del £ianciardi si trovano stampati vai j madrigali 
a più voci , e delle cantate a voce sola . Questo virtuoso 
fiUrrnonico fu sacerdote : nacque nel i57i , e fu maestro 
della cattedrale sanese dal 1699 al 1606 . In un mano- 
•critto di aioinoiìo eiistente presso i tig. Goti di Siena 
ti trova la presente, riguardante il Biancìardi: D. Fran* 

Cesco 8* ammalò, il a6 gennajo 1606 , e morì il 99 de(* 
„ to . Il 3o stetta espesto il suo corpo in S. Giovanni , e 

la sera fu accompagnato dai fratelli di S. BonifiiBio e 

di S. Antonio, con staggioli) drappelloni, • tepolto 
M nel dnomo^ %li era stato maestro della catledralf 
fp sette anni eoa, loddisfazione ^ni^ersale , la cui perditf 
n fa tenuta grandiftima da tutu la città. Nel 9 ftb- 
n brs jo ^ fu celebrato frende nffisìo con pompa eelea- 
n nissiau» con musica a due eor!, e catafalco alto ino 

alle volte del tempio » coperto di oeim een fiaccole , 
,1 cartelli 9 tonetti appesi a detto eataiidoe» cee Sfare 
9» dipinte allusive alle virtù di detto tacerdotSj eSme te 
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tan^ D. Carlo Gesnaklo Priocipe di Venosa {a)^ 
il roanno Luifi Rotti ^ò), il Teionete Alichtle 
GUfontino {e), il nnettro della Souola Romana 

Domenico Mazzocchi (d) , il veneziano France- 
sco Cavalli maestro di cappella di s. Marco ( e ) , 
il toscano Mamotonio Cesti maestro di cappel- 
la dell'Imperatore di Ger^aaaìa Ferdinando ìli; 



„ fesse sUto un funerale principesco . H a3 nasgio i5o7 
n nltuDO giorno delle rogasioni p assa n do la processiona 
n per s. Haieo» giusta alle ease del Bianciardi fo oa^ 
M rato fiiori il litMto dal datte celebre D« Fhuioesoo , e 
M qatvi dalla Cappella fii ' fatta nms&ea, eantandosi uno 
fi dei mottetti oomposti dal Bianciardi , eoo dolore dì 
•9 tatti i eirrettantì.» che nel veders U ritratto si tìioH^ 
,» davaae delle virtè d' un tanif nomo . », 

( a ) n suddetto Principe di Veneta eUbe per la beli* Arte 
talento e genio in un grado straordinario . Dal Vossio è 
nominato col titolo di Prmoip€ M ifarias* £gU compi i 
tuoi giorni 4ji vita nell'anno 1614* 

( b ) Quecto maestro si distinse talmento colle tèe mu- 
sicali composizioni da chiesa , da camera e da teatro in 
Italia ed in Francia y che venne chiamato da suoi compa* 
trioti il Divino . • 

( c ) Di questo compositore si trova stampata a Venc- 
xia nel i6ai , un'opera di mottetti a due e tre voci. 

(d) lì Mazzocchi fu a' suoi tempi uno de' più grandi 
coltivatori della musicale espressione . 11 suo famoso Ora- 
torio , che produsse nel i63i , intitolato i/ j>/ar/irio <ie* ss. 
Abbondio, Abbondanzio , Marziano € Giovapni^ iu stam- 
pato in Roma nel i638 . 

(c) Nel Trattato sopra il Dramma in musica del car. 
Planelli si rileva che il maestro Cavalli fu il primo, il 
quale nell'Opera Giasone y che pose in musica nel 1649, 
«iiede il uomo di Aria a certi pesai separati» che alia 



26 

il bolognese GioTanni Paolo Colonna maestro di 
cappella di Petronio» il pistojeie Alesian- 
dro Metani maestro di eappella della chiesa 

di 6. Luigi a Roma , il capo «Iella Scuola vene- 
siaoa Antonio Lotti ^ il ferrarese Antonio Dra- 
ghi^ il maestro delia Scuola Bolognese Giaco- 
mo Antonio Perii (a)» il bresciano Carlo Pal- 
lavicino (ò) , il padovano Giambalista Bassa- 
.si (c) e varj altri italiani compositori » che . 



fine di alcune- ioene compose con maggior pompa di can- 
to e di ttramenti } giacché prima di; Ini il Dramma in ma- 
sica in altro non contistevay^ che in tm fedtattvo sostenuto 
gravemente da alcuni strnqitenti » ed in eerti tratti d'orche- 
stra . che di tempo in tempo si frapponevano al canto per 
dare a questo più opportuna lena» ed alla musfca mag- 
giore varietà. Poco dopo si vide l'aria condetta a miglior 
forma nel Irtoiene di Ciceognini, e ben tosto in varie 
Opere di altri diversi compositori» 

(a) Nacque il Porti in Bologna nel i6S6. In età d'an- 
ni trenta avea già acquisuio tanta rìpntaiione per le sue 
eccellenti composiaiom da chiesa e da teatro» per coi 
fu accolto alle corti di Firenie e di Vienna con grandi 
onori e distinzioni .«La sua scuola in Bologna fu a'auot 
tempi rinomatissima . 

(^) Le Opere teatrali del Pallavicino furono a' suoi 
tempi accolte ne' principali teatri d' Italia e di Germa- 
nia col più vivo entusiasmo . Le più conosciute sono : Aure- 
liano , Demetrio, 1666 . Il Tiranno umiliato d' amore , oif' 
vero il Meraspe ^ 1667. JDiocleziano , 1674- Enea in Ita- 
lia^ 1675. Cale/10, \()''G . Il l espa.^iurio, 1678. Il Nerone, 
1679. Messalina^ 1680. Baaiano ^ ovvero il Maggior im^ 
possibile , i68a . 

(c) Questo virtuosa maestro compose nel 1^)84 in Vf»— 
nebbia li Faluride tiranno d' Jgrigente j nel 160Ó in Bolo- 
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fiorirono in diverse città , e che feCfero la delizia 
musicale di tutta l' Europa . 

Comparve nel 1673 un' opera istruttiva del 
modaneae GiovaoDi Maria Bononcìni intitolata : 

■ 

// Musico pratico , in coi ti trovarono indicati 
tatti gli artifizj della musicale composizione fi- 
no a quel tempo conosciuti . Anche il p.m onice D. 
Angiolo Berardi poco dopo si distinse con vario 
opere teoiìoo^pratiche , fra le quali ì snm Ra* * 
gioDamenti monoali in forma di dialogo , chi 
prodosse nel i68r ^ ed i 8noi Dooumenti aniioni« 
ci pubblicati in Bologaa nel 1667^ fissarono re- 
gole cosi chiare e sicure per la pratica dei con- 
trappunti doppi , che furono tosto ahhracciatc da 
tutti i migliori maestri. 

Quanto pei fesse estesa e stimata la manca 
del nostro Teatro verso la iine di questo stesso 
secolo XVII chiaramente si può dedurre dalla 
quantità delle grandiose Opere in musica » che 
in siffatta epoca in tante città d'Italia si rap* 
presentavano^ e dagli onori che n conferivano ai 
tiosici ed alle cantatrìci (a). 

Ma finalmente tutto vanta quest'Arte mirabile 
il suo ingrandimento e la sua maggior perfezione 
nello scorso secolo XVIII ^ sul bel principio del 
quale ti vide in lulia la musica istmmentale » e 



glia f Amorosa proda di Parido; e dopo il 1689 in Fei^ 
jrara Alarico Ro dt^ Goti *, la Mforto dolosa e Ginom'a 
infanto di Sooaia, lo quali Opere gli acqnistaroiio una 
riputazione straordinaria. 

(a) Veggasi negli Annali d'Italia del Muratori T an- 
so 1690. 
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partìcolarmente Parte di lonars il yidino a- 
Tanzani a ^an passi colla podiciosa «cuoia sta* 

hilita dal celebre Arcangelo Gorelli da Fusignano. 
Questo benemerito soggetto dell'Arte musicale col- 
le tao eccellenti produziooi ( a ) non solo accreb- 
be maggior lustro ali' Arte ; ma rìconosointa da 
esso la oeoessità di stabilire migliori e più si- 
curo regole per ben sonare il violino , tanto in 
qucàla jiarte si affatioò^ che finalmente gli ri- 
uscì di rinvenire le giuste posizioni fondamentali 
ideila mano e l'opportuna maniera di trarre i 
divem Mioni , .di modo ehm a Ini postiemo aenie 
dubbio ascrìvere V invenaione di bea sonare que- 
Ato Strumento^ il quale ^ a dir vero, prima di 
lui era assai poco coltivato . 

Il sno eccellente allievo Francesco Gemioiani 
luocbese iii quegli poi che pubblicò varj com- 
pendj di regole e lezioni pratiche per ben ap- 
prendere il violino non solo , ma anche il cem- 
balo, e che col suo gran genio e sapere con- 
dusse la Musica istrumentale ad una maggior 
perfezione ; giacché per qualsivoglia più variate 
atramente hanno mai sempre serrile di modello 
i pezzi prodotti per il eembaló^ o per il vio- 
lino . 

Dalla scuola del Gorelli vennero eziandio i ri- 
nomatissimi fratelli Giambatisu e Lorenzo So- 



(a) Si scoige nelle opere del CorfìlH un* ottiaia e sor- 
prendeote condotta ne' movimenti dei bassi, non che nna 
piacevole YarìetÀ di belli ed ele|^ti soggetti^ sella melo- 
dia . Abbastanza poi è noto quanto siffatte opere siaBO 
efficaci ad esercitare la mano de' snonatorì di violino. 
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init torìnefi> i <faali pare grandemente contri- 
buirono ai progressi dell' Arie , ed il celebre 
Pietro Locatelli di Bergamo fondatore d'una nuova 
tCBola di violino e di CMBposizione in Olanda • 
Anche il fiorentino Francesco Maria Vieraciiu» 
ed il ireneziano Tommaso Àlbinoni, contempo- 
ranei del Geminiani , peritissimi nel violino , 
non meno cbe nella musicale composizione pro- 
dussero varj esercizi assai importanti per la buo- 
na pratica no tale stramento . Il Veracini in 
particolare rinvenne nna nuova e migliore ma- 
niera di condur l' arco : esso trasmise questa ra<» 
ra abilità al rinomatissimo Giuseppe Tartini (a). 

Si distinsero pure al principio di questo stes- 
to secolo XVIII il bolognese D. Francesco An- 
tonio Pistocchi {b] 9 ed i suoi compatrioti Cle- 



(«) Chiamati^ il Tartini nella ma giovanile età d'an- 
.ni aa a VeMsia per un'Accademia» ohe ti ilovea fi>rtna> 
n iotto gli Mtpioy dtl Re di Polonia, ebbe occarìoiie di 
•entire il famoao Veracini di Fimnse, • fu talmente ma- 
ravigliato dalla tua eccellente maniera di eiegmre» che 
ben tetto si decite di appro6ttar«ì della tua fcaola. Re» 
ce loti il Veracini |»er qualche tempo in Ancona, non man<» 
cò le ttudioio Tartini' di teguirlo, ed ebbe appunto in 
tale città le detiderate ittmaioni* 

(b) Quetto intigne maettitf fu ordinate tadtrdote verto 
la fine del teoolo XVII . EgK ag^nnte alla bell'Arte una 
ftnidità e «na nobiltà d*idee non comuni in qnell* epe* 
ca. Fkttò in Germania, ed ottenne nna cappella in An^. 
tpach . Nel 1700 fisco ritorno in Italia , ed aprì in Bolo* 
gria nna nnova tenda di cénto , da cui totio ntciti varj 
eooellenti cantanti 1 fra'- qnali ti annoverano il fìientintf 
Bartolommeo Bartoltni , ed i quattro bologneti Antonio Ber» 
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mente Mooarì e Pietro Ginaeppe Stndoni : il 
veroDete Gioseppe Torelli ( a ) , il romano Fran* 

Cesco Gasparini {ù) , il, toscano Gio. Carlo Ma- 
ria Clari (c) , il nobil veneto Benedetto Mar- 



nacchìy AnnibalA Fabbri» Antonio Pati • Giambatista 
Minelli . OiTerte prodtisioni del Pittoochì ti tro?ano ttaoi- 
pata in Olanda. La tua opera III. di duetti a tanetti ' 
fa pubblicata in Bologna nel 1707. 

(a) Al celebre Torelli Tiene generalmente ascrìtta l'in- 
Tenaione del Concerto • Gran compositore ed eecellento 
anonatove di Tiolino , quale egli era a' aooi tempi , intro- 
dnue Tetto il i7oa gli a solo di TÌolino • Tutta le parti 
del tuo Concerto però erano ristrette in un violino prin- 
cipale , dne violini d' accompagnamento , una viola ed 
un basso . Egli compi i suoi giorni di vita in Bologna 
nel 1 709 . 

(b) lì Gasparini apprese i primi elementi della bell'Ar- 
te da diversi maestri suoi compatrioti , e terminò i suoi 
studi in Napoli . Compose una quantità considerabile di 
eccellenti j)ezzi fli nmsica ecclesiastica, e nel tyoa un* 
Opera intin lata Tiberio Impcrator d^Orio/ite, per cui 
vieppiù &i estese la sua grande riputazione , e venne (juin- 
di ♦^l'^t*o TTììostro di cappella di s. Marco in Venezia» 
Scr se i;; gegnito varie altre Opere teatrali, e mai sem- 
pre col più ielice successo . 11 suo Armonico pratico al 
cembalo, ch'egli pubblicò in Veneaia nel 17089 contri- 
buì non poco ai progressi dell'Arte* 

(c) Qnesto celebre coropoiitore > oltre a aiolta madri- 
gali in libri e sciolti» a dna e a tre Toci difièranti» serj 
• buflBy in partitura e per cenbato ecc., produsse una 
quantità considerabile di messe 9 Tasperi, introiti , inni» 
litanie, responsorj della settimana santa, ed altri non 
pochi pezzi di musica ecclesiastica"» i quali in oggi pur 
anco si eseguiscono in Pisa , in Pistoja ad in altra ait« 
tà con universale soddisfàsnona . 



Digitized by Google 



3t 

eello {.a) 9 ed i tuoi oompilrìoti Antonio Calda* 
n ( 6 ) , D. Antonio Bift maestro del Conserva- 
torio de' Mendicanti , Antonio Cortona , Fran- 
cesco Brusa , Antonio Zanetti ( c ) , Girolamo Po- 
la ni j Ciovanni Maria Kuggeri , Carlo Francesco 
Poiarolo {d) e Ciovanni Battista Pescetti allie- 
yo del famoso Lotti; i fiorentini Lnigi Adimarì, 
Giuseppe Benini e Carlo Arìgoni : i napoletani . 



(a) Nacque Benedetto Marcello in Venezia nel 1686, 
e compì i tnei giorni di Tita in Bretcìa li ^4 ^^^glìo <lel 
1^39 , mentre ivi tmavasì in qualità di Questore della Re* 
pubblica Veneta . Egli fn. diretto nella ina civile edacaiione 
con una particolar cara allo itudio della Poetia e della 
Musica. Sì nell'una che nell'altra, in età d'anni ven- 
ti, avea di già dato dfilìe prove non dubbie del tao raro 
genio e straordinario talento . Assistito quindi per la per- 
fezione della musicale composi /.ione dal rinomatissimo 
Gasparini maestro di cappella di g. Marco , rii'sci sor- 
prendentemente in ciascun genere di Musica . Lna este- 
sa ed interessante notizia sulla vita e sulle produzioni di 
questo insigne compositore si trova stampata in Venezia 
presso Sebastian Valle nel ]8o3 . 

( & ) La grande riputazione, clic si acquistò il Galdara 
colle sue produzioni ecclesiastichr e teatrali in Venezia, 
Kologna e Mantova , lo condusse vorbO il 1714 C96«^- 
re accolto onorevolmente alla Corte di Vienna) e con una 
ragguardevole annua pensione . 

(c) Egli è 1* autore della così detta Pastorale Veo- 
chia , che in oggi pur anco si eseguisce con tanto piaro- 
re, e che serve di modello a tutti gli altri compositori 
che scrivono in simil genere . 

{d) FvL nelle Opere teatrali di quetto maestro che 
r accompagnamento istmmentale inceoiinciò ad acquiate^ 
le una carta grasia • varìetiU 



Ss 

AletModro Seaf Itili (a) ^ Nicol» Porpora , Leo- 
nardo Leo e Fnnoooo Feo : i permigiaBÌ For* ' 
ttinato Ghelleri é GeminiaBO Giacomelli; i mi- 
lanesi Giuseppe Paladini e Giambatista San Mar- 
tino f ed altri molti , i quali in diverse pro- 
vince sostennero la gloria della Nazione Italiana 
colle loro prodnsioni da chiesa , da teatro e da 
camera , non meno che colla lor maniera d* i* 
struire nella composizione ed in qualsivoglia 
parte della esecuzione . Ma chi più di tutti a 
tale epoca si segnalò per gli ammaestramenti 
della mnùcale composizione » fu , a vero dire » 
il gran maestro Fraùceaco Durante napolet»» 
no { ^ ) . Egli fa il . primo , che dando di passo 



(a) Le prodnuom che vanta ritalia del auiestro Scar- 
latti per ciascnn genere di Mviica sono in niuncro assai 
considerabile . Egli fu il prime che introdusse il recita* 

tiro obbligato. 

(b) Questo insigne maestro per tante sue belle ed 

ingegnose invenzioni, con le quali, a dir vero» il nostro 

musicale sistema si vide perfezionato , e pei tanti Inmi- 
nari dell'Arte , che formò ne' suoi allievi in due Oottser- 
vatorj , in sant'Onofrio cioè, ed in t< Maria di Loreto» 
di cui egli era maestro e direttore, fu la gloria prin* 
cipale dèlia Scuola di Napoli . Egli nacque in cotesta 
città nel 1693 , e quivi nel Conservatorio di s. Onofrio 
ehhe le prime istruzioni di musica dal maestro Alessan- 
dro Scarlatti • Non contento però di simile scuola , e 
ben neto essendogli il valore di alcuni altri maestri del- 
la Scuola Romana , volle recarsi ancora giovane a Roma , 
^OYe sotta la direzione dei maestri Pasquini e Pìttoni 
«on una costante applicazione di cinque anni apprese 
tutti i migliori crti&zj a quel tampo praticati , tanto por 

I 
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•igli aotiehi tuoni antaftUol • plagili $ comindè 
ad insegnare le regole del Centrappiiiito coli' oso 

dei veri tuoni del nostro musicale sistema , e che 
con essi tosto sviluppò la maniera di ben modu- 
lare > la maniera di beo disporre le frati ^ la * 
maniera in soinaia di* tenere un pesco confort 
me alle leggi d^nna più giusta e regelare acme- 
aia • 

Ad un tempo stesso poi y che si perfezionò la 
nostra italiana Poesia melodrammatica , compa- 
gna indivisibile della nostra Musica teatrale» 
fnest' nkinia altrasi ebbe campo di perfezionai^ 
si in nna maniera la più maravigKesa e sor» 
prendente . Di tal carattere infatti è V italiana 
Poesia dei nostri teatrali Drammi , che il musi- 
co compositore non dura fatica a conciliare eoa 
essa un canto masioale della più vi?a ed ener-> | 
gica espressione in qnalsÌTOglia variato senti- 
mento ; e cosà non telo nello spiegare gK affet- 
ti i più teneri ed amorosi ; ma quegli ancora 
di vendetta e di collera , che sono appunto 
qua' topici deli' amane Natura » che d' ordinario 
dai Poeti' si portano snlla scena • E , a dir rt* 
ro , chi mai di tanto dalutar potrebbe ? Non 
sappiamo infatti che tutta quella grande va- 
rietà , soavità e precisione in ogni rapporto 



la disposizione dell'armonia , cii*^ per la condotta della 
melodia . Restituito quindi a Najioli sua p;itria , si dedi- 
cò gopprattiitto ad istruire nella mugicale couiposizione , 
ed a comporre egli medesimo varj poBÙ di musica ecclo- 
«iastica ; cessò di vivere nel itóò • 
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colla bella poetk^ di cui in oggi rìconotoiiH 
mo arrìochita e pienamente capace la nostra 
.Musica 9 non ebbe loogo, se non dopo che l'Ita- 
lia potè vantare il dottissimo ed elegantissimo 
Poeta signor abate Pietro Metastasi© . Fu ap- 
punto quesu felice Musa , che più d' ogn' altro 
seppe farsi intendere dai bravi compositori ed 
esecutori ; e non solamente con una non mai 
intesa facilità e nobiltà ; ma altresì con in« 
sinuar loro a un tempo stesso tutto quello spi- 
rito e qua' movimenti tutti , che sono necessarj 
onde eccitar gli uditori ad ogni affetto» e mai 
sempre rapirli • 

Firn i primi maestri , cbe colle musicali no- 
te adomarono le incomparabili poesie del Me- 
tastnsio , si contraddistinse ben tosto il napo- 
letano Leonardo Vinci , coir introdurre un nuo- 
ra e migliore gusto di Musica , e col dare 
esiandie una più conveniente forma alle arie 
co' musicali determinati periodi , come fece ap- 
punto neir Opera del Siroe , che pose sulle 
scene in Venezia nel carnevale dell'anno 1726» 
in • quella di Catone in litica , che si rappre- 
sentò per ,ia prima volta in Roma nel teatro 
detto delU Dame , il carnevale dell' anno 1727 » 
ed in diverse altre ancora . Ma pochi anni ìu 
appresso sorse il più grande Eroe riformatore 
del buon gusto musicale » Giovanni Battista Per- 
golesi • Questi fu quel genio sublime ^ che nel 
porre in musica la Metastasiana Olimpiade , in 
Roma nel lySS , inventò una melodia veramen- 
te espressiva e penetrante ; una melodia , che 
prima di lui era allatto ignota i tale in somma , 
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obe diede miimlnl ferma al bnea gusto dell* Ar- 
te masìcale ( a ) . 

Alla perfezione della Poesia melodrammatica 
per io Metastatio operata , ed alla invenzione 
d* ima più regolare melodia dal Pergoiesi mmh 
porta , tatto deve adanqae la nostra Mosica il 
suo maggiore aTanaamento . Tanto già abbastan* 
za è noto e confermato pur anco dalle stranie- 
re Nazioni {h) * Dietro poi le ingegnose tracce 
dei Pergolesi , illumiuatlsi aloani altri valenti 
maestri^ si iride ben' tosto in mano di essi la 
beli* Arte mnsìeale fare sempre piii maggiori e 
sorprendenti progressi . 



(o) Il Pergolesi fu chiamato ila tutte lo nazioni il Di- 
vino , Egli nacque nel 1704 a Casoria nel regno di Na- 
poli j e quivi in età poco più d' anni dodici fu accolto 
nel Conservatorio dei Poveri di Gesù Cristo , il quale in 
ceguito fu «oppresso dnl cardinale Spinelli arcivescovo 
di Napoli , e convei'tito in un Seminario di Preti . Nel 
Contrappunto fu diretto dai celebri maestri Gaetano Gre- 
co e Franceteo Durante ì e furono sì rapidi i tnoi pro- 
gretti in quest' Arte > che in meno di due anni produsse^ 
divergi giudiziosi pesa di tna compoiizione . Oltre air 
Olimpiade produsse nel genere teatrali; tre intermezzi , 
cioè : La serva Padrona , il Maestro di ^ fasica ed il 
Geloso schernito, Scrisse varj pe7j^i di musica da carne'» 
ra » di cni furono atampate in Roma nei 1738 alcune 
cantate, ed a Londra di?erti pesai iatrument^. Nel ge« 
aere ecdetiastieo finalmente compose nn Oratorio» dne 
messe > nn mpro , dne Salve , nn Misererò ^ ed il ano 
capo d'epen, il Stahat Mater, Qnetto insigne maestro coni* 
p! i suoi giorni di vita nell' anno 1737 • 

(h) Non, Vaniifuiié n^a rien prodmt de plus iouekant 
pour une àme sensikle que V union il* un Pergolesi et 
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. li JbaMO f(Mida«Mntold » V orìgine e h nttaia 
degli accordi e dei toODi , i Tarj movimenti 
dell' armonia y ed altre cose a questa relative , 

tutto ti vide alla metà circa del suddetto scor- 
so secolo da varj periti posto assai più in chia- 
ro , che non era atato in addietro j e prìncipai- 
mente dal Taloroio Tartini » il quale teppe egre*» 
giamente aviluppare qaeste principali teorie dell? 
Arte coli' ottimo mezzo del vantaggioso scopri- 
mento , eh' egli fece , del terzo suono per la ri- 
aiinansa prodotta da di^e suoni acuti (a) • Né 
aoltauto ad iapiegare le più profonde teorae ti 
ristette V ammirabile ingegno di questo grand' 
Uomo ; ma presa da esso in considerazione la 
rinomata scuola del sullodato Gorelli , non me- 
no che quella del suo valoroso maestro Veraci- 
ni , tant' altri nuovi pregi alle medesime aggiun- 
te , che portarono questa parte ìstmmentale al 
sommo grado di perfezione . Fu Tartini il pri- 
mo che dopo varie esperienze riconobbe la 
giusta grossezza , che esigevano le diverse corde 
del riolino ^ onde rendere nn snono più chiaro > 
più unito e doloe • Egli inoltre introdusse una 
più perfetta maniera di condur 1* arco , e per 
ottenere T iuteuto voUe che V arco medesimo 



<r un Aletastasio ; union rars et précieuse , d* oh naqui* 
rent hs plaisirs de V Europe , et qui fit couler Ut larmes 
plus déUcieuses que V enthousiasme aii Jmmais offerte» 
aux taUns. { De U féUeìté publique. Tom. ILp. 88 
Amsterdam tiqa ). 

(a) Veggasi il Trattato di Musica di Giuseppe Tartini 
pubblicalo in Padova nell'anoo X7&4* 



I 
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•i reodeiM d' una maggior laag batte di qaella 

ohe prima era in nso . Tutta in somma quella 
più granile e variata espressione , di cui questo 
•tramonto è capace , sì vide sorprendentemeoto 
riunita nella peHbtttsiima scuola .Tartùiiana, c«n 
eoi a somma glena ddl'Italim ri sano fimaari 
per eooellensa il Pngnam ^ il Nirdini , il Meri^ 
gi y il Ferrari , il Capnzzi e tant' altri valorosi 
suonatori di violino^ de^ quali a suo loogo ri fib- 
ra opportuna menzione . 

Estesa in Italia la bella e predigiofa mamefa 
di sonare il vi<dino , fn questa non solo di grandn 
eoeitamento per li suonatori d' ogn' altro stru- 
mento da arco , ma eziandio per gli altri suona- 
tori di qualsivoglia variato strumento. 

I primi Professori» che a nm iececre oenoeee* 
re la manieia di rendere i suoni più puri e pia* 
eevoli sopra 1* oboè ed il fagotto ^ e di esprì- 
mere con essi qualunque musicale accento tan^^ 
lo neir adagio che oell' allegro , furono i 
due fratelli • Alessandra e Girolamo fieson di 
Parma verso il > m eatre ri trovarne im- 
piegati alla Corte di Torino, Alessandro pet 
r oboe e Girolamo pel fagotto . GÌ' Ingle- 
si ed i Tedeschi poi col loro trasporto per ^ 
questi non tok> , che per altri diverri stru- 
menti da fiato ^ e eoi loro musieale oommereio 
fra noi Italiani, banno grandemente contribuito 
a rendere in Italia più esteso l'uso di tali stru- 
menti , ed anche a farci divenire peritissimi nel- 
la pratica de' medesimi . li clarinetto seguatar. * 
mente , obe per il proprio suo juono ben niuto 
e penetrante, oon tanto sueoessoin oggi •'smpie<»' 
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§4 nelle nostre oreheitre, e frequentemente eoa 
varie ebbligazioni 9 non incomincnò a prender 

grido in Italia , die dopo la metà ddlo scorso se- 
polo • La prima volta , che comparve in Firenze , 
fa per opera di milord Cuper inglese y che feoe 
venire dalk tna nazione alonni eeoellenti anona- 
tori di nfiatto pregi abile ftmmento • 

Anche l'Arte del canto verso la metà dello 
scorso secolo fu portata ad una gran perfezione 
per le cure e lo studio del celebre musico An- 
tonio Beniacchi bologneae (a)^non meno che 
per le pohbliohe tcnole » che a tal tempo ap- 
punto fiorivano in Venezia , Roma , Napoli , Fi- 
renze ^ Milano ed in varie altre città d' Italia , 
in cui sorprendentemente si estese la vera ma- 
niera d' insegnare il solfeggio ^ la perletta into- 
nazione , il trillo» il gnsto e V espressione • 

Conosciute quindi con più precisione e fonda- 
mento le regole musicali a riguardo della com- 
posizione , non meno che della più mirabile ese- 
cuzione^ e spinti in circostanze e tampi cosi fa- 
vorevoli i più bei Genj italiani per propria na- 
turale sensibilità e trasporto a coltivar quest'Ar- 



ca) n Bernacrlii meritosci il grande elogio di venir ri- 
putato ^al Me dei cantanti. Dalla sua «cuoia in Boto- 
la sono usciti i famosi Giniappe Amadori , che fu uno 
dei capi della Scuola Romana: Giambatista Mandni, 
abbastansanotoperlatiia eccellente opera teoriro>pratica 
sopra il cinto , pubblicata in ìVienna nel 1774» Antonio 
Raff tedesco : Tommaso Guardiicd di Montefiateone ed 
altri non pochi , i quali colla loro eccellente maniera di 
cantare fecero la delisia musicale dell'Europa. 
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te col massimo impegno (a) introdnssero ben 

tosto quella più ben intesa distribuzione e giu- 
sta proporzione fra le varie parti, non che quel- 
la più elegante espressione ^ varietà e fecondi- 
tà di melodie, queir intreocio maraviglioso in 
somma , da cai viene costituito il bello ef Te^ 
re buon gusto di quest' Arte medesima . 

I principali restauratori di siffatto buon gu- 
sto , dopo il gran Pergolesi , furono Niccolò Xò- 
melli. Nicola Piccini ed Antonio Saocliini. Il 
primo verso il 1751 perfezionò Parìa vocale; 
il secondo nel 1757 diede la ^usta forma al 
duetto ; il terzo lìnalmente ebbe la gloria ver- 
so il 1770 d' aver condotta la Melodia al suo 
vero punto ài perfezione {b) . 

Aperte da questi divini Luminari le vie sicure 
per giugnere al conseguimento della vera e buo- 
na Musica in ciascun genere ^ sorsero ben tosto 
quegli altri gran Genj ^ di cui in appresso si fa-« 
rà un'opportuna lodevole menzione; i quali fi» 
naimente portarono là bell'Arte a tutta quella 
perfezione^ cbe mai potevari desiderare^ nell'u- 
so e nelle regole della medesima ; e nel breve 
corso di dieci anni, cioè dal 1770 al 1780 9 la 



(a) È noto a tutti il gran genio della Nasione Italia-* 
na per la beli' Arte musicale , e quanto queata Nauooe 
sia dotata di lina organiczazione , onde gustare il vero pia- 
cere cbe dalla buona Mugica ci proviene . 

(b) Vegganti pià at>basso questi tre insigni maestri 
neUa Detcmiooe generale dei Virtuoii Filarmonici Ita- 
liani eoe. 
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tpmero lorprandentemente » o vie pia raffinata 
in Tane provinee • Parlano qui tanti Eroi dell^ Ar- 
te ^ e chiaramente ci faono conoscere che la 
Musica italiana fece ma^^ori progressi ne' sud- 
detti dieci anni , che in dieci secoli in addietro , 
^ ohe qneata perciò tia ne' liuti di essa Fepooa 
la pitt bella j la più oostante » la più gloriosa • Fa 
appunto allora che videro il più bel fiore , i 
tre^ Conservatorj di Napoli 5. Onofrio, Santa 
Maria di Loreto e la Pietà de* Turchini : ed 
i quattro di Venezia le Incurabili j le Mendif^ 
canti , l' Ospedale della Pietà , e V Ospedaletto 
di santi GiotHmm e Paolo , i quali diedero ali* 
Arte tanti eccellenti compositori ed esecutori . 
Fu allora che pienamente si conohhe tutta la 
forza dell' Arte nella più perfetta espressione 
del*Tero musicale linguaggio per opera degl' in- 
signi masioi Gaspare Paocbierotti ^ Giovanni Ma- 
ria Rnbinelli e Luigi Marohest: degli eeoellen- 
ti tenori Giacomo David e Giovanni Ansani ; 
delle virtuose cantanti Lucrezia Agujari sopran- 
nominata la Bastardella, le due Gabrielli Gate- 

■ ■ 

rina e Franoesea> e di altri ed altre ohe fa- 
reno V oggetto della oomnne ammiratone e soi^ 

presa ne' principali teatri d' Europa , come a 
suo luogo si vedrà . Fu allora che l' Arte di 
sonare il piano- forte fu condotta alla sua mag- 
gior possilnle perfesione dall' insigne maestro 
Muzio Giementi romano. Fa allora ohe le 
Scuole di violino del Pogoani * in Torino > del 
Nardini in Firenze , del Morigi in Parma erano 
coltivate e frequentate col più maraviglioso 
suooesso. Fu allora che vennero prodotti tanti 
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ctpì à* opera di Mntiéa «colenattimi dal Viòroni 
in Milano , dal Salulini in Siena , dal Mei in Li- 
vorno 9 dal Paolacci in Assisi , dal Va lotti in Pa- 
dova , dal l&artim e dal suo g^rand' allievo Mat- 
tai in Bologna , o da tant' altri celebri Maettiì 
delle prìndpali cappelle d* Italia • Fa aHora che 
gì* insigni Maestri Giovanni Paisiello , Domenico 
Gimarosa e Pietro Guglielmi si trovarono in no- 
hil gara colle loro teatrali produzioni; e che da 
éaii e da altri valorofi itafìani Compositori» de* 
qoali pure a foo luogo n parlerà, n aniooliin>- 
•no le nottre Scene di una prodi^osa quantità di 
bellissime Opere serie e buffe ^ e si produssero 
eziandio nn vaato numero di eccellenti pezzi di 
Musica da oamera, e di Musica ecdesiaatica • 
Fu allora in somma che la Musica italiana ha 
rìnovata quella grande e maravigiiosa espressi^ 
ne y che per tanti secoli dopo i Greci non si era 
mai più intesa. 

Moltiplicati gli eccellenti modelli delPArte, e 
l^unte le regole alla indicata perfeadone^ vaij 
altri Studiosi della oomposinone » dotati di genio 
e di talento, dalla indicata gloriosa epoca sino 
a noi , hanno saputo farne ancora un buono e 
lodevole uso . Ma a fronte di tali giudiaiosi Gom^ 
positoiì, altri ben divern Professori in giin uume- 
IO sorsero pur anco negli ultimi incUcati teinpi in 
quasi tutte le principali città della nostra Italia; 
i quali j o per incontrare il genio del volgo o 
per ignoranza tradirono la loro professione , segna* 
tamente nel genere ecclesiastico > coli' introdurre 
nel Santuario tanti • ben divern inusicali peiin 
ehe^ oltre ad essen mancanti neUa massama pa»- 

5 
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te del proprio carattere dèlia Miiiica da chiesa , 

si riconoscono privi altresì della conveniente e- 
epressione e del loro giusto significato: musicali 
pezzi in vero , che pia allo atile profano a' acco» 
atano che al «acro • 

Questo è il motivo^ per cui la nostra Mnsica 
da chiesa io generale non si rieonosce ^unta 
ancora alia desiderata perfezione. Motivo^ per 
cui r Italia , quanto viene iodata dalie straniere 
narioni pel buon gusto e pel raffinamento dell' 
.arte nella Mnsica Teatrale > altrettanto mne Ma- 
•imata pel cattivo oso , che ne fa entro il Tem- 
pio di Dio. Motivo ancora^ che fece dire alle 
stesse straniere nazioni , che tanti compositori di 
Musica da chiesa hanno rovinata Parte cui pro- 
fessano, e che tal Musica ecclesiastica sia in gran 
deoadenaa nella nostra Italia* 

À gloria del vero però^ ^e nello stile concer- 
tato ( che è quello stile appunto , in cui , giusta 
r ordine de' tempi , si è generalmente ricono- 
sciuto il miglioramento e la perfezione dell' Arte 
mnsicale ) n prendono a considerare le più scelto 
composizioni sacre non meno che profane , pro- 
dotte dal princìpio sino alla metà circa dello 
scorso secolo XVlIIj nel qual tempo la nostra 
Musica non era ancora del tutto perfeuonata^ e 
con queste si confrontino quelle egualmente pia 
scelte , che no» abbiamo da circa trent* anni in 
qua , tempo in cni la beli' Arte musicale era ri- 
dotta alla sua gran perfezione ^ ed il suo vero 
buon gusto pienamente conosciuto e sparso in 
ogni parte della nostra Italia ; chiaramente al 
scorge che il merito principale delle prime con- 
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tiste neir artifizio dell' armonia piuttosto , c1i4 
neir espressione della melodia ; ma nelle secon- 
de , oltre ad una ben intesa armonia^ rìsplende 
ognora una melodia y che con assai più franchez- 
za parla al cuore ed allo spirito . Nelle prime 
inoltre fi trova che il progresso delle parli istru- 
mentali manca moltissimo nella varietà : il violi- 
no secondo frequentemente si trov^ alP unisono 
del primo ; e gli strumenti da fiato , che di tan- 
te particolari espressioni sono capaci ^ veggoiisi 
in esse ben poco considerati ; ma nelle seconde 
ciascuna parte ha un lavoro particolare , e con 
tale ordinata disposizione, che dal tutto una sola 
cosa mirabilmente risulta. Chè , se alcune vol- 
te si trovano diverse cantilene air unìsono , sono 
però di tal natura e significanti , per cui oltre 
modo rinforzano la melodia . Questa viene alter- 
nativamente sostenuta non solo dagli strumenti 
da arco , ma altresì con varie particolari obbli- 
gazioni da quelli da fiato ^ ed il tutto impiegato 
si trova come lo richiede la vera espressione del 
dato pezzo, di cui si tratta; e per cui finalmen- 
te queste nostre più recenti scelte composizioni 
dì stile concertato hanno tutta la virtù d'insi- 
nuarsi nello spirito ed accenderlo , e per tal 
modo di recarci il massimo diletto ; a differenza 
delle altre scelte più antiche composizioni , le 
quali , tuttoché in oggi pur anco siano pregiate 
per qualche loro merito , ben lungi però si trovano 
dal recare generalmente , come le suddette più 
moderne, un vero piacere all'udito ed all'anima. 

Ma per formarsi una migliore idea dell'attuale 
perfezione , a cui neli' Italia l' Arte musicale è per- 
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Tenuta , non basta già confrontare le veo^liié 
composizioni colle più recenti ; fa d' uopo altre- 
A considerare e coufrontare il grado di perfe- 
none» in òoi ne'seorn tempi trovavansi tanti 
nostri masioali «tramenti^ con quello, nel qaale 
oggi li riconosciamo collocati ; giacché qnesti prin- 
cipalmente alla propria esecuzione della Musica 
destinati j. di essa per ciò sono una parte essen- 
ziale • 

E qui incomiiunando dal Pianoforte (che è in 
oggi uno strumento de' più praticati per V esecu- 
zione della musica di buon gusto ^ potendosi con 
esso esprimere , tanto nelP armonia che nella 
melodia, quelle diverse gradazioni di voce^ che 
tetto finlimano il musicale sentimento ) , ognuno 
•a quanto semplice fosse nella sua prima inten- 
zione j scoperta nel 1718 da Bartolommeo Gristofbrì 
padovano ^ mentre dimorava in Firenze ( a ) , ed 
a quanta perfezione sìa in oggi condotto ezian- 
dio dai nostri artisti » fra' quali meritano prinoi- 
palnmte di andar distinti Antonio Gherardi e 



(•) IK tasto oi assiema il Conte Culi nella sua grand' 
epoa stampata in Milano mi 178I , in oni apponto nel 
forno 14 ps|;* cosi dioo •>» BanolomiBio Criatofbri pa^ 
I, dorano fn l' iafontoro del Cembalo a martelletti .» del- 

la qnale invoasione ci siano scordati a segno , che 
fi V abhiam creduta nna nnova eoia , allorché ci ? eno» 
n dalla Germania • dall' Infhiltenra , accogliendolo come 
9» nna aingoiare prodttsione di quelle felici regioni, desti- 
li nate ad illuminarei eon i lumi presi dagl' Itdiani eoe. n 
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^lio GioTintù Battuto io Famut {a), Gaetana 
Scappa e figlio Giuseppe in Milano (b) , Vin- 
cenzo Cresci in Livorno ( c ) ^ Giuseppe Viola e 
Luigi Tadolini in Bolugiia , Paolo Salvi in Geno- 
va , ed aloaai altri , di cui le opere sono in og* 
gì abbastanza eonotciute. 

n Contrabbasso ( sttnmento , ohe pià d' ogn' altro 
lo una orobestra aggiugne forza all'armonia; mt 
che però se non sono bene iu tonati i suoi suoni 
disturbano il complesso armonico più di quelli 
malamente resi da qualsivoglia altro strnmento 
da arco ) quale generalmente si pratioaTa in ad- 
dietro, rìuseiva di aMai inoomoda aooordatnr»; 
ma la maniera presso noi introdotta in questi 



(a) In questi ultimi tempi io stesso ho suonato diverti 
piano-forti dai Gherardi fabbricati colla grande estensio^ 
ne di sei ottave e mezso , che pochi anni sono non era 
da alcuno praticata j con una gradazione di vnre inoltre 
ben chiara ed unita , e con tale e tanto artifizio poi per 
il fortissimo , per il mezzo forte , per lo smorEato col sor- 
dioo ecc. , che sembra io tale strumento non potersi de- 
siderare di più . 

{b) I piano-Ibrti in varie forme costrutti dagli Scappa 
in Milano, sono considerati ira i più perfetti» che si 
iebbrìcano in Italia. 

(e) Vincenso Cresci figlio di Federigo Cresci naoqne 
in LÌTorno l'anno 1^74* £gli è allieTO del suo avo Alea* 
Sandro Cresci di Pisa, e discendente ndla fabbriAsione 
de* pine-forti dai iretelli Boberto e Vederìge Giesoi 
di detto Alessandro ; quindi da. sè statio parfisnonate 
«all'arte. 61' intelligenti aisicurano ohe i snat piano» 
fi»rti benne tanto merito » ipicnto quelli di Eraid in Pa- 
rigi. 
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ultimi tempi di tendere cioè^ e rilassare in esso 
le diverse corde col mezzo di altrettante ben ar- 
tificiose viti all' opportuno luogo apposte , lo ha 
reso il più facile ed il più pronto forse di qualun- 
que altro strumeDlo ad accordarsi in orchestra. 

Rigaardo al Violino , abbastanza è noto il gra« 
do sublime di perfezione^ a coi è stata condotta 
la saa struttura al princìpio del secolo XVII ^ 
per opera dell' ingegnoso Andrea Amati di Cre- 
mona , non che dal suo famoso allievo Giacomo 
Steiner tirolese ^ e dopo qualche tempo eziandio 
dal rinomato Antonio Stradivario auch* esso pure 
t«i Cremona, e quanto poi nello stesso stramento 
\i abbia contribuita la migliore armatura delle 
corde y e più conveniente proporzione deirarco^ 
che nello scorso secolo, come di sopra abbiam 
detto, v'introdusse il gran Tartini. 

Nei Clarinetti , e nei Fagotti^ quali in oggi 
presso noi si fabbricano^ riconosciamQ un nota- 
bile accrescimento di buchi e di chiavi , ond' ot- 
tenere colia maggior facilità e precisione diver- 
si snoni , ohe altre volte mancavano in cotali 
ttrumenti ( a) . Veggiamo pure in questi ultimi 
tempi il Como da caccia , la Tromba , il Trombo- 
ne , l'Ottavino, ed altri strumenti di simil fatta, 
dai nostri Italiani ornai coudutti alia maggior 
possibile perfezione {b). 

-1.1 ■ I 

(a) Fra i nostri recenti fabbricatori di darinetti • 
ft|;otti ) si diiringne attnalmenie in Parma il bravo artista 
Franceteo GaHi. 

(à) Nella ftbbricanone di questi stnnnenti si aoqni» 
•taroDO nna gran celebrità Ubaldo Montini nato in Siena 
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La mtniQra oltre modo. ìngegDOia di formaro 
le mezza voci celi* Arpa , nel tempo ttOMo della 
etecusione coli' otUpio mozzo de' pedali , fa in* 

trodotta per una maggior peifezione di questo 
•trumento dal nostro italiano Petrini circa Fan- 
no 1734 ( 0 ) • Anche il Salterio , ohe soltanto da 
mezzo secolo in addietro era ano tiramento im« 
perfetto , mancando allora di Tarj inoni cromati- 
ci necessar] , onde modnlare ne* diversi tnool » lo 
troviamo oggi in ogni sua parte compito . Il più 
moderno Salterio poi a corde di buUelìa ^ in di- 
Tersa forma costrutto di quello a corde d'otto* 
ne , e detto perciò Arpa distesa , non 'conta che 
3o anni circa da che fu inventato dal Padre 
Grazioli in Lodi, e perfezionato da Antonio Bat« 
taglia iu Milano . 

Luogo sarebbe» se tutte qui minatamente in- 
dicar Toletii le tante invenzioni e perfezioni $ 
che per opera dei nostri Italiani di mano in ma- 
no ebbero luogo nelle diyerse classi de* mnsicali 
»ti iiììionti ; ma \aglia per tutti il solo Organo. 
Questo struoieato anlichissimo in Italia {b ) , ora 
così Tatto e maraviglioso ^ non contava nella tua 



r.el 1792, ed ivi morto nel iSo3> ed il vifente Fraocesce 

Kipajuli di Pistoja . 

{a) Vfggasi il dlz. dello arti e de' mestieri compilato 
da Francesco Crisclini, e dalT abate Marco Faasadoni* 
Tom. 8 pag. 199. Venezia 1770. 

(b) Veggansi gli autori, che parlano dell* antichità 
degli organi, e principalmente il Tiraboschi nella sua 
Storia letteraria 9 ed il P* Martini nella storia della Mu- 
sica. 
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prima invenaione che poche cADne , alio quali 
eorrìspondovano altrettanti tasti larghi a roton* 
di , ne* quali » per la reiiftena$» che t'inoontraTa 
nelP abbassarli , era d' uopo impiegare le pugna • 
In progresso di tempo coli' opera di varj inge- 
gnosi artisti aumentandosi il numero de' tasti , e 
rendendosi i medesimi sempre più agevoli ai lo<- 
ro proprio movimento » furono essi impiooioUti , 
e ridotti finalmente all'uso di adoperare le dita^ 
come in oggi si pratica . Le canne poi non solo 
furono accresciute giusta il numero Je^ tasti , ma 
in varie guise es^iaodio sopra piascun tasto molte 
xolte raddoppiate • Un tale strumento però non 
giunso ohe assai lentamente a quel grado di 
perfesione^ in cui al presente Io riconosciamo 
collocato . Ed a quel tempo infatti , in cui furo- 
no nelle chiese introdotti gli Organi , non aveaoo 
esri alcun distinto registro per le mutazioni , nè 
quella estensione di suoni ed artifiaio di giuochi, 
per cui tanto in appresso si resero considera» 

iili {a). 



(d) Lo Zarlino da CIn'oegia ne' siiui suppìiineiiti musi- 
cali ci descrive un organo antico ritrovato in una chiesa 
della città di Grado , in cui la tastatura non comprende- 
va che quindici soli tasti , i quali nel luogo dove si toc- 
cavano erano rotondi e larghi ; con un somiere poi , il 
quale, tuttoché succettihile fòsse di trenta canne, non 
avea alcun regìitro. Di piiì ci fa sapere che un altro 
' più grandioso organo antico trofa^aM nalla chiesa di 
Antonio in Padova , il quale avea un aoiniMn eoa dÌTmt 
ordini di canne , ma quello pura tensa alcun registro • 
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Al prineipio del nono aeeolo ti vidoro in varie 
chiese d* Italia dimeni Org;ani ami più artificio» 
lamenta costrutti e di varie mutazioni arricchi- 
ti. Fra i più celebri fabbricatori d' Organi di 
qae* tempi molto ai contraddistinse un certo Gior* 
gio Prete veneziano» il cui merito lo condoi- 
•e perfino a &bbricare Organi in Germania con 
sovrano appoggio e distinrìooe ( a ) . Nel decimo 
secolo il monaco Gilberto Abate di Bobbio si 
rese tanto eccellente , che gli Organi da luì fab- 
bricati venivano chiesti pur anco dalle straniere 
nazioni; così ohe il Gerardo Abate di Aniillaco 
in Franma^ desideroso di averne nn ottimo^ non 
fece che dirigersi in Italia al suddetto Gilber- 
to Ib), 

Crebbe in appresso sempre più quest^ arte in 
perfezione, di modo che al principio del secolo 
XVII d vide in Italia a tal segno l'Organo eon« 

dotto j da potersi giudicare veramente perfetto . 
A tutti già è noto in quanto pregio siano pur 
ora tenuti gli Organi a quei tempo costrutti dal 
celebre Antignati di Brescia » come difiatto sono 
quelU che attnalmente sì suonano neUa metro- 
politana di Milano, nel duomo di Cremona^ ed 
altri . Finalmente nello scorso secolo XVIII , per 
opera del Cav. sanese Azzolino della Ciaja ( c ) > 



(a) Veggati negli amuli d'Italia àtl Miuralori l'amia 
ga6. 

(») Anaalt Mabillon. Tom. IV. 

(e) Auolitto di Bernardino della Ciaja Cavaliofe delizia* 
signe Ordine di e. StefiuM» nacqne in Siena il ai meg- 
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ed ia qaeiti ultiini tempi ancóra per epera del 
lomliarde Eugenio Biroldi ( a ), dei Troaoi» Ada- 



gio 1671 • Egli fu relebm mntnrgieo , tnonttor» d' orga« 
no eccellente, eompotitore profóndo 9 e ei dilettò di fab« 
bricarar organi. Nell'anno lySS donò alla chiesa dei Ca- 
valieri di Stefano di Piia il nagnifioo organo oonttde» 
rato per uno dei principali d' Italia , da esso proMO che 
intieramente costratto . Qaett'organo.ha quattro taatatnre » 
• ben più di cento registri, alcuni de* quali tono di ina 
invensione . Otto registri di pieno contiene la prima ta« 
statura, oltre un flauto d'abete, un niasardo, un cor- 
netto, fagotto, oboè, clarone, un completo registro di 
trombe, bassi, contrabbassi e tamburo. La seconda ta- 
statura ha ventidiie registri di pieno , due travcraieri 
uno de' quali di h.gno in Ottava: contiene pure fagotti, 
oboè, clarone, voce uuiaiia , dodicesima a bocca raddop- 
piata, uu registro di trombe, bombarde, baS6Ì di bom- 
harde, bassetti, contrabbassi di 16 piedi di lunghezza di 
cipresso, timpani e canari. La terza taftatura ba due 
principali, una voce languente, un flauto di quattro pie- 
/ di a fuso, un nizzardone, un corncttcne , corni da cac- 

cia , trombe . fìa^ioletto , voce umana e tremolo . La 
quatta tasta tura finalmente ha sette registri di pieno « un 
nizzardo ed un regale con i bassi . 

(a) Il bravo fabbricatore d' organi Eugenio Biroldi 
iin<-nue nel territorio di Varese di Lombardia il 16 no- 
vembre del 1756. Gli ottimi e grandioii oigani da Ini 
receutemenie fabbneati in diirerse provinco eon Unte 
belle inTonzioni e varìasioni d* istrumenti > aono abba- 
ttanaa conosciuti senza fame qui una lunga narrazione . 
La sola città di Milano no vanta cinqne, quello cioè del 
santuario di s. Maria presso s. Celso di 12 piedi armo* 
nici con principali di «4» quello di s« Maria segreta | 
quello di s. Lorenzo maggiore; quello del Carmine; o 
quello della Basilica di a. Ambrogio. 
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ti , a Ramai di Tosoaiia ( a ) , dei Serasn di Ber- 
gamo (b)y e di alcuni altri ingegnosi artisti, 
ebbero luogo nell' Organo diversi strumenti di 
tnima ed a lingoA, non che varie utilissime 
invenzioni tntCè proprie a far vieppiù tpicoare 
iifiatto magnifico strumento • - 



(a) Dttbbovio «nnovenint Ira i più lecenti oeUbrì hh^ 
brìcatorì d* organi Filippo ed Antonio Tronei di l^istoja j 
non meno che dne figli del primo , Luigi e Benedetto . 
L'ultimo di questi ancora vivente ha mostrato riunita in 
sè 1 aijilità del padre , dello zio e del fratello anche 
nell' organo fatto non è guari nella chiesa ora della con- 
grega de'Nohili in Fistoja sotto il titolo del Sacramento, 
nel quale con nuova invenzione ha saputo comlnnare 
ne' varj registri, oltre a molti altri strumenti, anche il 
piano-forte : Pietro Agati e Giognè suo figlio essi pur 
pistojesi , i quali tanto si distinsero in quest'arte; e pro- 
va ne fanno i molti e buoni organi in Pistoja , in Fi- 
renze ed altrove da essi fabbricati : Giambatista Ramai 
nato iii Siena nel 1763, il quale fino da giovinetto mo* 
ttrò molto talento per la meccanica . Passò alla scuola 
dei celebri organai Tronci pistojesi , ove si perfezionò 
•nell'arte di fabbricare organi. Nel 179^ fabbricò rorga** 
no della Pieve di Montefoscoli nel 1794 quello della Pio- 
Te dì Peccioli ; e nel 1796 quello di Lajatico. Nell'anno 
1797 lavorò l'organo di s. Maria in Monte pretto PitA) 
che gli fece molto onore ; e nel 1799 costrusse quello 
della collegiata di Scrofiano . L'organo di t. Vigilio fatto 
nel iSoe , quello degli Olivetani nel i8o3 » e quello di 
a. Marta nel 1804 iono le opere condotte dal Ramai iar 
8iena . Nel 1804 ^brìcj^ pare l' organo di a» Agostino 
nella città di Cortona, • nel i8o5 quello della Pieve dt 

(I) Da tm opnscoloy che il tig. Ginieppe Serasti pub» 
Mioò in Como nel t8o8, intitolato: DttgrnMne-td O»^ 



V attuale noitra Mnsìca Italiana ettenstalmeii- 
le considerata nelle regole della oomponaone e 

della esecuzione , in particolar modo unita alla 
qualità de' più scelti strumenti tutt' ora in uso 
per la medesima^ ella è dunque di fomma per- 
fezione . Che j se in di?erse composiidoni , segna- 



feivasi0ni di Giuseppe Strassi di Bergamo pel nnooo «r^ 
gtmo pùsto ntUa chièsa dtlt Annunaiaia di Cmm, ti ri*^ 
leva, ch« tuo avo fìi quegli, che nell' organo aggiunti 
il flanto al natarale » il iagoCto a l' aboè , cana ti pn* 
▼edere nel rìnamafio organo dallo ttaaio ftbbrieato nélla 
chiesa della B. Y. di Caravaggio ; e che suo padra T'ag» 

^giunse la comoda invenzione di render movibili tutti i 
regibtri a piacere dell'organista con il Tira tutto; fece 
pure al naturale i timpani, e ridusse le canne dette a 
lingua a maggior perfezione , per le «juali s' imitano i 
clarinetti , il violoncello ed altri strumenti al naturale i 
Allo stesso sig. Giuseppe riuscì di ritrovare il modo, con 
cui un solo organista possa sonare divertii organi ad o— 
gni distanza, come si può vedere nei tre organi da eg- 
so fatti in s. Alessandro in Colonna di Bergamo . Final- 
mente altri registri di strumenti ed altre recenti inven- 
zioni sue, e del suo bravissimo figlio Carlo, si possono 
vedere nello stesso organo di Como , di cui minutamente 
fi parla nel suddetto opuscolo . Un altro famoso e più 
nioderno organo dei Serassi egli è pure quello da etti 
compito pel giorno 6 gennnjo i8ia , nalla chiaia parrao* 
chiale di 8. Eustorgiò in Milano, in cui oltfO al padra 
Saratti, sorprendentemente si distinse col suo gran genio 

* e n^n abilità il prelodato tuo figlio Carlo • Questo nuovo 
organo >è di i6 piedi armonici con tattatnra di tatti fia» 
a con toniiere a vento di nnoYa invenzione non soggetto 
a strasisoni . Contiena diciatiatt^ registri di ripieno, oltre 
np, conietto a quattro et noe par tatto, trombe, .comi .da 
caccia di taba dolci > corno ingleta, oboè, flauto traver- 
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tamente in quelle da chiesa , veggonsi bene spes- 
so degl' inconvenienti , non è che 1' Arte manchi 
dei mezzi, sono alcani artiati, che gP ignorano, 
o non vogliono Asarli; ipentre un ubo oattiTO 
d' un' arte perfettii non potrà giammai prorare 
eh' essa sìa imperfetta . 

Abbiamo poi in oggi una ben fondata speranza 
di credere che questa beir Arte non solo non 
potaa venir meno, ma' che pìnttoeto dehha in 
progresso vie più risplendere a maggior gloria 
della nostra Italia : imperciooehè , sebbene in 
questi ultimi tempi i tre Gonservatorj di Napoli 
siano stati ridotti ad un solo real Collegio di 
Musica ( a ) ^ e degli antichi quattro Gonservato- 
di Venezia non rimanga in' oggi che quello 



90} flauto in ottava» Jtagiolett0 e voce nmana nel to- 
pMBo: fagotto reale 9 TÌidenoeUo e viola nel basso t fla»* 
to in dnodfldoui nel soprano e nel basso: timpani in ti. 
B. O. A., hombaide a lifigna ne' pedali'» contrabbassi di 
Sn piedi ) ottave ecc. 

(a ) le molnsioni che afflissero il Begoo di Napo- 
li nel 1799 » fa soppresso il Gonserratorio di s. Ifarìa di 
Loreto , ed inoorporaìo in quello di s* Onoiiiò . Qinsto 
e quello della Pietà de' Turchini esistevano ancora nel 
1806 j epoca in cai furono tinniti In un solo Istituto eel 
titolo di Redi CàUegio di Muuea nel locale del soppres- 
so woiie stero dt UMneidM "di s* SehestHUM} che fionsee 
attualmente • Questo Collegio vien governato da una Com-^ 
missiOBe amministrativa , a cui presiede in qualità di «at« 
fere il gentiluomo Marcello Perini intelligentisstao taut^ 
toro e protettore della bell'Arte, profondamente versato 
nella teoria e pratica della medesima. 
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deir Ospedale della pietà (a) . nulla di meno i 
varj Licej di recente stabiliti nelle principali cit* 
tà d'Italia^ u quali presìedoao eccellenti maestri » 
e segnatamente il nuevc real Conservatorio di 
Milano^ r Istituto musicale di Bergamo e T Ac- 
cademia Italiana ( la quale già ho accennata nella 
prefazione di quest* epera ) > in oggi Società Ita- 
liana, di scienze, lettere ed arti^ promettono 
alla bell'arte un esito il pià ftlice, ed il pià 
fortunato . Di questi ultimi tre stabilimenti non 
sarà fuor di proposito il dar qui una più este- 
sa relazione • 

Beai Conservatorio di Milano 

Il real Conservatorio di musica in Milano è 
Slato stabilito nel locale detto della Passione con 
decreto dei i6 settembre 1807» di S. A. 1, il 
Prìndpe Viceré d'Italia Engenio Napoleone* Nel 
2808 si vide ottimamente organizzato, ed ebbero 
luogo ben tosto le pubbliche istruzioni di musi- 
ca vocale ed istruiQCntale • 

In qnesto Conservatorio vi sono ventiquattro 
piazze gratuite , diciotto destinate pei giovanet- 
ti , e le altre sei per le zitelle • Le suddette piaz- 
ze vengono conferite dal Principe Viceré , die- 
tro la proposizione del Ministro dell' Interno ^ a 



(a) Sono già da ben trent'anni, che in Venezia è res- 
tato il Conservatorio delle Incurabili; nel 1796 è ceg- 
sato quello delie Mendicanti, e pochi anni sono quello 
dell' Uspedalctto do' santi Giovanni e Paolo. 
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que^r iDdindin^ i quali non lianno oltrepassati 
i dieci anni, e che sono d'una complessione sana 
e robusta, dotati delle necessarie dispotizioni per 
la Musica;, che tanno leggere e scrìvere^ B de' 
quali finalmente i parenti onesti e di buoni co<- 
sinmi hanno ginstìficata la loro ìmpotensa di 
proTvedero da tè soli ali* educazione de' loro fi- 
gli. Gli allievi possono rimanere nel Conservato- 
rio durante lo spazio di dieci anni. Nulla di me- 
no quelli , che dopo essere stati ammessi alle le- 
zioni per sei mesi^ vengono gìndioati ìnoapaoi di 
fiir dei progresn , sono restituiti alle loro lami- 
glie e rimpiazzati da altri . 

Vengono ammessi nel Conservatorio anche de* 
gii allievi esterni dei due sessi . Quelli , ohe vo- 
gliono essere ricevuti come pensienatj^ pagano 
'Un'annua retribuzione di lire sei cento italiane; 
e quelli che sono ammessi soltanto alle ore delle 
lezioni , pagano una ricompensa mensuale di lire 
dieci italiane . Queste piazze de' pensionaij sono 
concesse da S. £• il Ministro dell' Interno , dietro 
la propoozione èA Prefetti dei var} dipartimen- 
ti. Gli allievi dei due sessi nel suddetto locale 
sono separati^ tanto per l'alloggio^ quanto per 
gli esercizj e le ricreazioni. 
, La direzione e la sorvegliansa abituale del 
Gonservatoiio è affidata alP autorità del BfinistTO 
dell* Interno , ed al Giamherlano incaricato della 
direaone del gran Teatro Reale . 

Vanta in oggi questo Conservatorio por maestri 
degli allievi di ambedue i sessi quattordici de* 
più celebri professori di musica della nostra Ita» 
lia^cioè: 
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Boni&do Asioli , oenscm • 

VinceniM) Federici , maattfO di Gomposinone» 

Fertlinando Orland ) . . *. « 14. . 
Carlo Uboldi ! * Solfeggi. . 

Pietro Rai | " 
Benedetto Neri , maestro di nano-fette . 

Gaetauo PiaaUniday maestro d'accompagna- 
meoto . 

Alesiaad» Rolla, maestro di Violino e Violai 
Giuseppe Stnt ioni » maestro di ViolonoeUo « 
Giuseppe Bncanelli » maestro di Fagotto . 

Giuseppe Adami ^ maestro di Clarinetto . 
Luigi Belloli^ maestro di Corno da caccia . 
Giuseppe Andreoli^ maestro di Cont£al>l>as» 
so ( a ) 0 

Si fanno poi tatti gli anni doe esami ^ e dae 

accademie pubbliche presiedute da S. E. il Mi- 
uistro dell' Interno ^ nelle quali gli allievi sono 
tenuti a dar prove dei progressi che hanno fat- 
ti • La seconda acoademia ha luogo alla fine 
deli' anno sòolasticò ; ed in' questa vengono di- 
atrihniti dei premj a quegli allievi, che pia u 
SODO contraddistinti . 

Fra i varj eccellenti e dif&oili pezzi di musi- 
ca , che nelle suddette accademie già furono ese^ 
guiti dagli allievi di amhedue i seini oon ligo» 
rosa esattena di tempo e sicura intonanone , 



(0) Toggansi questi quattordici eeoeUenti Maestri più 
ahhasso nalU Desoriaioiis .Genarale dei 
nict Italiani ace. 
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iMatete con nnivert^lo «nuniranone o ttnpore 

ael i8p9 il capo d' ppera del Pergoled siabat 
mater. Nel 1810 l'Oratorio della Creazione del 
Mondo di Haydo'^ e di questo stesso autore nel 
i8ii U Quattro Stagioni» Nel corrente anno 1814 
poi ti è eseguito con Qniyenale soddiffaiioiie 
r OiAtsrlo di PaineUo la Passione • In poche pa- 
role le disposizioni e ^ iatmzioni prescrìtte in 
questo Real Conserva torio tono di tal natura^ 
che gli allievi debbono giugnere sicuramente alia 
maggior possibile perfezione tanto nella Mofiea 
Tocale^ quanto nella iatruinentale • 

Istituto Musicalo di Bergamo 

Qnetto Muneale Istituto fa staUBto In virtù del 
decreto dei 18 marzo i8o5 , emanato du sig. De- 
putati della Veneranda Misericordia , e di quello 
dei 6 luglio j8ii della Congregazione della Cari- 
tà • In eiso hanno luogo le lezioni caritatevoli di 
Mnaioa e degli aindj analoghi aniAiiajrì , per 
mezzo de' quali vengono gretnitamente ìttmiti 
nel Canto , nella Declamazione musicale , nel 
Cembalo , nell' Accompagnamento , e nel Violino 
dodici poveri ragazzi del Dipartimento Bergama- 
sco^ affine di mantenere mai aempro ^ella Gap- 
pellft della fiaiilica di a. Maria Mag^ore dei 
Cantori Soprani e Contralti , e di próoorare in • 
nno a questi individui ed alle loro famiglie un 
congruo sostentamento . . 

Istituto così lodevole fu proposto alle suddette 
Depnuzioni da nno de' più grandi maestri d' 

r 
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EarOfMi^ Il celebre Mayr (a)» e venne appro* 
vaio da S. E. il Ministro dell'Interno^ e dal 

Direttore generale della pubblica iatruzìAne , die- 
tro i progetti dal prelodato Mayr presentati con 
due memorie compilate a quest'oggetto, non ohe 
dei regolamenti da esso Ini formati. 



(a) GioTanni Simone Mayr nacqfiie li 14 giugno dell* 
anno 1768 a Mendorf, picciolo TÌUaggio nell'alta Bavie- 
ra • I primi elementi della Musiea ebb' egli da ano padre 
Giakeppc , organista in detto luogo . Fin dalla prima in- 
fanzia dimostrò nna predileiione ed un genio per V arte 
musicale, di modo ohe nell*età di otto aùni e mezzo po- 
tò esporsi a rautare francamente tulle cantorie , e nell' e- 
tà d' anni nove e mezzo seppesi conciliare V ammirazione 
de' suoi comjtntriotì e «tranieri nel sonare il piano- for- 
te , eseguendo con precisione le non facili sonate di 
S< liol>ert , Erard , B idi , ed altri rinomatissimi componi- 
tori , per cui da un signore viennese fu chiesto a suo 
p.idre per essere trasportato alla riipitale dell* Austria . 
Avrndo ciò ricusato il suo gt^nitore , entrò in vece nel 
Seminario d' Ingolstad , ove frequentò le scuole di quell' 
Università . L' amore della Musica non si scemò giammai 
in lui ; e benché per nian< anza d' istruttori , e j)nr la vo- 
lubilità annessa all' età giovanile non avesse continuato 
lo studio del cembalo , si diede pf^rò , dopo la mutazio- 
ne della sua voce di soprano, a trattare da per tè quasi 
tutti gli strumenti da arco e da fiato . 

Portato da ▼arie vicende nel 1786 nel paese de* Gì»- 
gioni 9 dopo una dimora di due anni , passò a Bergamo 
Gv' era risoluto di dedicarsi sotto la direzione di quel 
maeitro di cappella signor Carlo Lenzi escluaivamente al-» 
lo studio della Composizione 9 avendo egli per avanti prò* 
dotto colla sola guida del suo genio alcune componsioni 
iftrnmentali e vocali, fra le quali furono stampate in 
Ratisbona dodici canionette tedesche . Ma vedendo clie 



Digiti-ioa by 



59 

n Direttore > i Profeitorij gli Allievi, T Ac- 
eordatore ed il Giutóde sodo sobordioati alU 
Gongregasione delle Carità » a oni spetta il go- 
verno generale sì degli studj , cbe dell' econo- 
mìa , la Domina de' maestri ed impiegali ecc. Gli 
attuali maestri, a eoi sono afi^te le musioali 
istruaioiii» sono i seguenti: 



Bon poteva ottenere di «Mera if tratto no'prìim piincip} 
dell'aito del Contrappunlo , aceiBaiidoti Inoltro i mezn 
di tua toaiiiteiisa , ed avendo di già rìidlttto di rìtorna- 
ro alla ana iwtrìa » un generoso protettolo doli' Arto mu- 
aicalo di quel paese, il fa Conte Canonico Posanti, gli 
offrì i oiMsi idonei per soddisfarò alla sua brama di con- 
tinuare la carriera musicale^ e Io mise sotto la dimiono 
del chiaritsimo sig. maestro Ferdinando Bertoni emerito 
maestro di cappella nella chiesa di s. Marco in Venezia. 

Se per lui lu mia sventura , cbe anche questo degnis- 
simo maestro supponesse in esso più scienza teorica di quel- 
la eh* ci potesse possedere , e non volesse prendersi 1' im- 
jiegno preciso di condurlo per la fastitliosa via dell'istru- 
zione elementare del Contrappunto , ma guidarlo soltan- 
to con i suoi consigli nel disegno e fatture de' pezzi 
musicali, or regolandone la jcantilena delle parti, or 
l'andamento de' basti , ora 1' ordine , il legame e con- 
dotta de' pensieri musicali, ebb' egli però occasione in 
que' pochi anni di perrezionarti alquanto per mezzo del- 
lo studio di autori teorici, dell' osservazione di parti- 
ture d' ogni genere di composizioni , non che dell* op« 
portunità di frequentare molti teatri, d'ascoltare un'in« 
finità ^ composizioni da chiesa, e di sentire gli Ora- 
torj eseguiti no' tre in allora esistenti Conserratorj di 
quella metropoli. Anzi dopo aver ivi esposto una sua 
messa e vespro, ebb' egli puro la fortuna di comporro 
per il Conservatorio de' Mendicanti un Oratorio intitolato: 
Jacob a Laòano fugUns, che fu eseguito iu' pretensa del 
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GioTsnni Simone VUjt, firettore e miettro 
di Teorìa . 

Antonio GoQsales ^ maestro di Genbalo e d* 

Accompagnamento . 

Antonio Capuzzi » maestro di Violino • 
Allorché vi tono de^ posti vacanti per gli a1«« 

lievi nel suddetto latitato si pnbblioa dalla Gon- 



Re di Napoli , del Oranduoa di Totoana Leopolda • 
deir Arcidnea di Milano . In legaito icriiee altri tre Ora- 
tori per r ittesio luogo , intitolati : Vmvid', TMm Jf«#ri« 

monìum , e Sisara , fra i quali ebbe quest* ultidio US 
conroréo straordinario e continuato di udienza j e scrii^ 
•e poi due altri Oratnrj per Forlì : La Passione^ e Jefte . 

Chiamato dal suo generoso benefattore a Bergamo per 
passare i suoi giorni presso di lui , ebbe il rammarico 
di vederselo rapito da improvvisa morte . Questo colpo lo 
gettò nella carriera teatrale, animato ad intraprenderla 
anche dal consiglio dell'immortale Piccini, che in qucll* 
epoca trovossi a Venezia di ritorno di Francia, ed in 
•iflfatta carriera ha poi sempre continuato producendo , 
segoatainente ne' primi anni, un vasto numero di Opero 
serie , buffe e farte . 

Nel 1801 fu egli aggregato come socio onorario al Col* 
legio fìUrmonico di Venezia , e fieli' anno seguente ven- 
ne acclamato dalla Deputasione della Basilica di s. Ma- 
ria Maggiore in Bergamo per maestro di cappella di det- 
ta chiesa . Fu chiamato in aegoito con replicati inviti 
de' più dfetinti Personaggi o di alcuni Sovrani a Vien- 
na } Parigi 9 Londra , Lisbona o Dresda ; ma varie ra- 
gioni domestiche lo indussero a rinunziare alle saddette 
vantaggiose ed onorifiche chiamate . Così pure per le stesso 
ragtom dovette privarsi dell* onoro di ossero il Censore 
del Real Conservatorio di Milano , posto a eoi fa egli 
ohiaaato per la nomina di 8. A. I. il Viceré d' Italia 
con apposito decreto in data dei 09 aprile 1807 • 
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gregazione nn arvl^o pel ooDOono a cotesti po* 
ili. GU aa^nott debbono etiero , maniti delle 
fedi di battedmo, di povertà e della vaecina » 

e tutti debbono saper leggere e scrivere . Essi 
vengono esaminati da' Professori intorno alla qua- 
lità delle loro voci, itatara^ grado delle loro 
ione finohe » iatraaione in generale , ed ia paiw 



Beco il eatalsf» dalle opera prodotte da qaetto iniìgne 
aueatro, quale lui medeaimo ai eempiacque di geatilaMii^ 
a» cemmoanni. 

Kel 1791 fatok a Làdano fugi§ni, Onlofio perii Con* 
aervalwie de' Hendioanti in Yeoeiia. Fmm^^ eaiia La 
Murica eu$$9d$ éUttm ftàè mariiaU , Gantau a tre vod 
per le Nane di B. Tidenumne Fieettriiii . 

Nel 1703 in Yeneaia Sisara, Oratorie per l»-Blaiidi« 
eend . Ero^ Canuta a ma lela per la tig. Bianca 8ao» 
. cbetti • 

Nel 1794 S^ffo t ••sia i Riti d'Apollo Leucadio , Ope- 
ra seria nel teatro della Fenice in Venezia . Tobia ma^ 
trimonium j Oratorio per le Mendicanti. Za Passione ^ 
Oratorio per Forlì , 

Nel 1795 in Venezia David, Oratorio per le Mendi- 
canti . Temira ed Aristo , Cantata seria per il teatro dal* 
la Fenice : // Sacrifizio di Jefte , Oratorio per Forlì , 

Nel 1796 in Venezia . La Lodoiska Opera icria al 
teatro della Fenice . Un pazzo ne fa cento > Opera buffa 
per il teatro di s. Samuf^le . 

Nel 1797 in Venezia Telemaco, Opera seria al teatro 
della Fenice. // Secreto, Farsa per il teatro di s. Moine. 
L'intrigo della lettera per lo stesso teatro. Le Sifenture 
di Leamén^ Geatata in due atti per ài G>ote Carca^io 
di Vicenza . 

Nel 1798 in Yeneaia , Awiia ai maritati , Opera bnffa 
per il teatro di s. Samuele . Lauso e Lidia, Opera aeria 
per il te atw della Fenice. Adriana ia Siria^ Opera lerin 
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ticolare talk Masica*; ed il riioluto di questo 
esame ?iene presentata alla Gongregasioiie ^ che 
decide della prima aeeettaziaiie alla prova da 
fari! pel corso di tre mesi . Decorsi questi si 
passa ad un nuovo esame , ed i maestri ne dan- 
DO il rapporto alla Gougregazione , che ia allora 
demde della totale aooettaziooe » e fa segoare 



per il tBatro dì s. Beoedatto. Ck» OriginmUi Fatta per il 
nedeeiino teatro • • . 

Nel 1799 in Yenesìa, Amcr ingegnoso, L*nè§dUwm 
per astusia, fané per il teatro di s. Benedetto. Adelai- 
de dì GueteUnOy Opera seria per il teatro della Fenioe. 
La Lodoitka Opera bniTa per Parma, la quale non fb 
eaei^uita, perchè non giunta a tempo per cagione delle 
guerra. L'Acaro, Labmo e Carlotta^ altra due fané per 
u jteatro di a. Benedetto. L* Aeeademm di Manca, £usa 
per t. Samuele. 

Nel 1800 La Lodouka , riscritta per il teatro della 8ea« 
la in Milano. Oli Sciti, Opera iena per il teatra delk 
Penice in Tenesia. La Loeandieruy Opera buQTa perTa- 
penura del teatro Borico in Vicenza. // Carretio del " 
V-enétìiCTe aceto, farsa per il teatra di e. Angelo in 
Venesia . L'Equivoco , Opera buffa per la Scala in Mila- 
no. L'Imbroglione ed il Castigamatti , farsa pel tea- 
tro di s. Moisè in Venezia . 

Nel 1801 , Ginevra di kScozìo, Opera seria per l'aper- 
tura del teatro di Trieste. Le due giornate, Opera se- 
mi-seria per la Scala in Milano. / firtiw^i, iurta per il 
teatro di 6. Luca in Venezia. Argene Opera seria per la 
Fenice . 

Nel i8oa in Milano i Misteri Eletisini, Opera seria 
alla Scala . 

Nel i8o3, Ercole in Lidia, Opera seria per i teatri 
di Vienna . Le Finte rivali , Opera biiffa por la Scala in 
Milano. Aljonso e Cora, Operatoria per l'ittemo teatro. 
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a* parenti o tutori rd^gH allieTi una oedola , per 

cui restano questi a disposizione della Congrega- 
siooe^ e Yengono addetti alla Cappella di s. Ma- 
ria Maggiore . 

L' età pretorìtta per aspiranti è dai tette 
u diem anni ; e se hanno cognizioni mancali 
anche sino a' dodici anni . Il tempo della sortita 
è ordinariamente quello della totale mutazione 
di vooe . esclttfione della scuola non può esee» 



Nel 1804 in Milano, Amor non ha ritegno^ Operabili» 
fa per il teatro alla Scala. Elisa, farta tentimentale 
per il teatro di s. Benedetto in Venesia. L'Mr^e MU 
Indie per T apertura del teatro di PiaoeiiM* 

Nel i8o5, Eraldo ed Emma, Opera teria per la 8ea* 
la in Milano . Da locanda in locanda e tempre in sala, 
Ikrta per Moùè in Venezia . X* amor coniugale , farsa 
•entiroentale per Padova. La Roccia di Fah^iutmn , Op»« 
ra 8emi»serìa per la Fenice in Venezia . 

Nel 1806 in Venezia > Gli ÀmerigarUf Opera lerim par 
il teatro della Fenioe. 

Nel 1807, Aidana ed Mtmm^^ Open aaria per la 
Seala in Milano • Is d$m gionuOt riicrìtte per il teatro 
della Fenice in Teneiia , Nè P un nè 1^ alirù , Opera 
bnfk per la Scala in Milano » ed ivi ma Cantata per 
la paoe di Tilait. BelU OMrle e triiH fatti, Opera bnf- 
ik per la Feniee in Veneeia* 

Nel t8o8 in Bona , / Ckerutd , Open aerìa per il teatro 
Arfentina. i2 «ero ùrìginàU , Open haSk per il teatro 
Valle. 

Nel 1809 in Venesia , U lUtoma d'Ulksé , Open aeria 
per il teatro della Fenice . 

Nd i8to U Bamd ^ .Crepùs, Open aeria per la Scala 
in Milano. Amore non soffre opposizione , Opera batfa 
in Venesia nel teatro di a. Moisè . Una Cantata in due 
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re effettiuitA le non ebe Sala decitione della 

Congregazione , provocata o dall' incapacità , ne- 
gligenza incorreggibile^ dalU poca saluterò dalia 
cattiva condotta . 

Tatti gli allievi debbono dedioaiu allo atodio 
delle adenae aonliarie. Nel cono degli atndj 
gli allievi non poisono disporre di loro medesi» 
mi , nè sortire da scuola se non che sotto condì* 
Eioai particolari eaprease ne' regolameati.. 



atti per le Nozze di S. M. L eseguita neli' Aocademia 
del pio Istituto di Bergamo . 

Nel 1811 , Ifigenia in Aulide per V apertnra del tettve 
di Brescia. // Disertore, ossia V Amor filiaUj farsa aei^ 
timentale per il teatro di a. Moisè in Venena. 

Per la musica da camera produsse il Mayr una dea» 
aiaa di cantato ad mo delle Accademie di Bergamo » el» 
tre yarj pein staccati vocali ed istmmeiitaU • 

Per la mniica da chiesa , dicci inette , compresa nna 
da iZofiiMia: alcani vespri; tutti i aalmi di compéota 
in grande: eei Mittrm, tre BenedUtus, une Staimi asA» 
Ut, Paino con ittnunenti, Inni eoo. 

Scriase ancoia per nse dell* Istituto, mnsicale di Beiga* 
BBO.tie aaioni teairalif wiè'fAUià& mi BimOf ìm Pwm^a 
ddfAtùmdmàm finmU, ed U FicMm CmmposiiOM di ma- 
dea « Per fl snddetio oso pfodnsse eaiandio varj trattati 
teorici in manoscritto » come JLm Dmitrma dmgU El§mHiH 
mutieaU, un Bre9€ Mktmdm jffmetmmpmgnmmmmté^ nn 
mammmo» marìemìt , ed. altri opuaooli aa diveni temi del» 
la Sdenaa omaicale. 

Io potrei din molte cose ancora intoma al talento, 
cliè oltre modo distìngue questo gmn amestro $ asa aio* 
come in oggi egli ^ ebbastanaa conoaoittto» moA mi ri» 
stringerò a rilarire solamente quanto a di lui riguardo 
mi notificò' il dottissimo Segretario della classe delle BeU 
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SoeUtà Itattma di SeUmiè, LetUré 

§d Arti • 



L'Accademia Italiana» in oggi Società Italiana 
di Scienze > Lettere ed Arti ^ noeaetfl» il sao 
eentro in Livorno dno dall' anno tto^ » a nonna 
della Costi toziooe Aooademioa (a). Qoivì iofattì 
risiede il Segretario Generale della saddetta Sop 



le Arti della Società Italiana , il signor Giovanni Paolo 
Schulthetiiug , il quale in una sua lettera acrademica dei 
17 maggio j8o8, coì\ si spiega:,, Ella mi permetta ch'io 
9, le comunichi il mio sentimento riguardo al signor 
9, Mayr: lo considero come inventore di un nuovo ordì* 
^ M di Composizione vocale , che chiamerei compoi'Uo^ 
^ p«icbè egli, ^rogando dalla Scuola Napoletaga , che 
fi non eoniidara T MUmnentale che come puramente ac* 
^ cessono 9 come pare da quella Scuola , che ooniidera 

più r iatramentale che il vocale, ha fomato un nuo- 
impatto , U qoale unendo strettamento V uno alTal- • 
^ tro , produce > ooa ha dubbio , nn ottimo eflbtto , 
^ ed olire al pregio della novità, è aiolto Taataggiose 

in oggi y auasimameeia ne'graadi teatri. hn non 

immagifiasione viva e fertile « ha moltissimo difeeroii» 
f, mento , e possiede fi>ndatamenle 1* Arte dell* armonia • 
M Da tutte queste qualità fisnlta no Uomo Gran* 

dé ece* ^ 

(«) 81 osservi il deerete del Conto Edoardo Bomeo 
do Vaigae » Barone di Bedeiaary aotioo Presidente dall' Ao^ 
cademìa ItaHana» per relesione da esso fatta 6epre-t 
torio Generale Perpefno di detta A<ìnademia , ed a ppro* 
vata dal Collegio degli Ansìani della medetima nel 1^07 . 
Vegganst inoltre gli Articoli I. e Xll. della Costituiiono 
Aeeademica negli Atti dell' Ataeademia Italiana di Scien- 
se » Lettere ed Arti • Livomo ptcsso Tommaso Blesi • ' 
Coo^. iSio. 
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detà nella rispettabile penona del ohiarìtsimo 
8Ìg. Dottore Gaetano Palloni; e quivi dalla Rap- 
presentanza di detta Società si tengono le sedute 
letterarie ed armoaioiie^ yi si trova la BiLlio- 
teoa^ r Archivio ecc. 

Questa Società Italiana^ di oni o§^ è Preti» 
dente S. E. il Senatore Conte Pietro Moscati in 
Wilano^ e Vice-presidente S. E. il Barone Erma- 
nò de Schubart in Livorno ha per base V au- 
mento e la perfezione delle Scieaze e delle 
Belle Arti. Rinnisce entro di se tanti dotti e 
lelanti cooperatori , e non lucia d' impiegare 
totti i mezzi più utili ed efficaci ad ottenere il 
grand^ oggetto della sua Istituzione . Essa infatti ^ 
giusta r articolo XXXIII della sua costituzione , 
concede degl' incoraggiamenti ^ dei premj e delle 
onorificense a quelli tra i suoi Membri e Socj » 
che con maggiore zelo ed impegno s'interessano 
alla sua prosperità , e con i loro lavori aumenta- 
no la sua gloria ; e finalmente presenta al con- 
corso la soluzione di quesiti diretti allo sviluppo 
delie umane oogoirioni , ed ai progrosii dello 
Scienze » delle Lettere e delle Arti • 

Cento membri ordinar] divisi in qatttro clas- 
si costituiscono essenzialmente il Corpo accade- 
mico deliberante • La prima classe è consacrata 
alle scienze morali • La seconda classe alle scien- 
IO esatte e naturali • La tersa classe abbnccÀa 
tutta la letteratura , non esclusa V Antiquaria • 
La quarta classe Analmente è dedicata alle Beile 
Arti . 

In tre sezioni è divisa ciascuna classe , e peiv 
dò si hanno dodici sezioni » ciascuna delle quali 



Digitized by Google 



«r 

comprende otto Membri ordinar] , oltre i Socj 
dè' quali il numero è indeterminato (a). Alla 
testa d' ogni classe vi è un Segretario perpetuo » 
il quale tiene una speciale corrispondeosa ood I 
Membri e Socj della saa rìspettìfa classe» ed 
egli poi corrisponde col Segretario Generale. 

Il primo Membro ordinario di ciascuna delle 
dodici sezioni ba il titolo di Anziano^ ed i do- 
dici Anziani costituiscono il Collegio^ il quale è 
il rappresentante del corpo accademico » ed il cei^ 
tervatore della sua costitnzione • 

Allorché un Anziano viene promosso ad altra 
carica , ovvero rinunzia il suo grado , o abban- 
dona permanentemente l'Italia 9 ed Isole adjacen- 
ti , o muore , giungono alP anzianità snccessi?a* 
mente gli altri membri della data sezione giusta 
l'ordine stabilito nel catalogo accademico. 

Gli otto Membri della sezione musicale nella 
classe delle Beile Arti in oggi sono i segueoii: 



(«) I Socj ordìnarf-y ed i 8oc] corrisponcleati sono ]ffo* 
posti dal Segretario Goneralo, d'intellìgonsa aon i ritpe^* 
tìvi Segretaij di Classe , ali* approvasioiie del Presidenief 
Ogni Membfo oidinarìo però ha il diritto di proporre si 
detti Segretari qualcha soggetto 9 elio sta w am e a to no* 
ritevolo di «ntrato noi dea predetti Socj ; e la mi* 

snra di questo merito è appoggiata alla ceWbrilà del no* 
«9 alle opoio puUiUeatOy fd anoho alla aMtalità del^ 
caratssfo • Allotehè si trov« Tacance tot posto d^ un Mobm» 
bro ordioario , il Segretario Generale, d'intelligenza col 
Presidente e col Segretario della classe , propone ai Mem- 
bri ordinarj di essa una terna «celta fra i Socj ordinar] 
della seziona stessa , ov'è il po9tr» vacante; e i detti Mem* 
bri io eleggono a pluffalità di voti . 
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. Ctrlo Gemsom^ Giottiini Ptiiiello, moeol^ 

Zingarelli , Franoetoo Ganetti , Ambrogio Minoja , 
Stanislao Mattei , Giuseppe fiuccìcmi » Marco SaQ« 
tucci ( a ) . 

La aoddetu claite delle Belle Arti vaoU et* 
tnalmente per Segretario perpetuo* ua raro genio 
profendmieiite venato in Ttrie lingue ed in 

varie scnenze , non meno che nella teoria e nel- 
la erudizione di qualsivoglia beli' Arte , ed in 
modo particolare nella Sciensa ed Arte della Ma« 
dea, qnal'ò il .dottisnnio sig. Giovanni Paolo 
Sohnltheaina {h) • Io crederei di premnem di 
me atesao» se mi riputassi capace di esporre i 



(a) Si osservi negli Atti cit. a pag. XLUI. 

{b) Egli nacque a Fechlieiin , Villaggio ameno nel pria* 
cipato di Coburgo il giorno 14 di settembre dell* anno 
X748, ed ehbo per genitori Niccolò e Maria Elisabetta 
dello stesso cognome affettuosi oltre modo verso i proprj 
figli, e principalmente verso di lai. I primi rudimenti di 
Miisioa • le leaìioiii di Glavioordio ebb'egU da ano padro, 
il quale oome awestio di aeaola • oaaleie in quel Ino* 
go , do?ea sapere , e sapeva elfeUivanaBle la Mosieai 
•nonando assai bene il Glavioordio e l'Oirgane* NsfMala* 
dj elemenfari delle lingue Latina • Greca rieofette piw 
fieni impulsi ed ajati del fu Pastore LeeUein, precetto-» 
se allora dei figli del fa Pastore Schati in Ibtdbeif • 

Nell'anno X7ÌS4 *1 trasfi»il in Gobnigo,. deve in quell* 
illQstre Ginnasio acoademioo cominciò i suoi etndj too» 
k^ÌGS» e ooose membro^in prioeipio, e pei Prefetto del 
Gero mnsicalé ebbe oceaaione di perfeiionarsi odi' arto 
di cantare » ed in^lv«ticllir•i nella pronto lettura di tutto 
le chiavi» che si trovano jieglì spartiti di musica» Neil* 
anno 1770 si recò ali* Universitò di Eilangen per tennis 
narri l'intiero corso dello studio teologico* Duranto 
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glutd elogj domtl a qoesto degno soggetto . Mi 
limiterò soltanto a dire ch^ egli non si contenta 
già di far uso della Musica per »uo divertimen- 
to^ ma si .coiii[Hace ancora di contribuire coi 
più grande celo ai progvcMi ed alla perfeaione 
della medesiaia. La Maaica eccletiaitioa in' oggi 



•oggiorno piacevolissimo di due anni e mezzo in questa 
città , ebbe la sorte di sentir spesso tonare il clavicor- 
dio , il piano-forte, e T organo dal celebre compositore di 
miuica ed abilissimo organista Baldassare Kehl suo 
computriotta ; questi scoprendo in lui della disposizione 
per il cembalo Io incoraggiò a riprendere la pratica di 
questo boli' istrumento , che avea alquanto trascurato . 
Sotto la direzione d' un maestro sì culto e sì abile, ma 
estremamente rigoroso , giunse ad esegtiìr bene le sue 
belle, ma non abbastanza conoiciute sonata per cemba- 
lo , e (fueile di Filippo Emanuele Bach , veri modelli 
per chi tuoI acqnhtarn un bel portamento di mano, 
mettere bene le dita , e fonar con gusto e preciiioiie il 
clavicordio. Al fu «gnor Kehl suo SMOStro • vero a- 
aiioo cgU dorè tatto quello , che la nella manca teora- 
tìca e ptatiea , tìeeidandoii •enpre dei taci pf ec etti in- 
enlcatioi • ,9 Sonate piuttosto poco ma bene 9 sonato 
^ chiaro ed iatellìgìbile » cercato di cavar fbori una bel* 
,9 la rotonda voce dall' ìstraniento 9 non pigliato troppt» 
„ veloci i tompi per potor finir netti i passaggi > le vo- 
,y latine; studiato la Fuga per acqmstor nn fermo ed 
9, egual portamento di mano^ studiato soprattutto TAda* 
9> gio3 dall* esecoàone di questo si conoice se il snona- 
„ toro abbia dell' anima , deil' espressione eoo • ,> 

Terminato il corto de' suoi studj nell'anno 177? vol- 
le ritornar in patria , ma contra ogni sua aspettoaione 
gli si presentò 1* incontro il più favorevole del mondo di 
non veder soltanto 1' Italico Paese , ma di fissar la sua 
dimora nella beila e calta Toscana essendo stato chia* 
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a lai deve tnoltistimo > poiché egli fece degH ^ 
•forai per liforinare con ottime owenrazioiii e 

regole efficaci gli abusi in essa introdotti » 
come 81 rileva dalla sua eccellente disserta- 
zione , di cui già ho fatto menzione nella pre- 
- faziooe di quett' Opera • In somma la olaite delle 



nato da^i Anaaui delle Nazioni Olandese ed AlenannA 
stalnlite in LìTorao per occupanri la carica di loro mi^ 
nitftro ecdetiaitico . L' accettò eoa rtato trasporto , ed 
adempiti con ogni poMibile eiattecsa i delicati dovsri.dei 
sacro suo nunitteroy nelle ora di elio conincid a studia- 
re gli antichi e moderni antoti datsici italiani di mnii- 
ca . Nello spazio di tanti anni ebbe il comodo di en* 
trar in utile relazione coi migliori professori , e com- 
positori, e di sentir anche quasi tutti i piiì bravi can- 
tanti ; fra i quali Paccliìerotti , Rubinelli e Marchesi 
attirarono la sua più grande ammirazione e stima. 

Nell'anno 178^ ebbe V onore di farsi sentire sul piano- 
forte con le sue proprie composizioni avanti il Grandu- 
ca Leopuldu di Tuacana , e la fu Duchessa di Parma , 
che si d*»gnò ( oltre rh* ebbe fino la compiarenzu a vol- 
targli ella stessa le carte fargli il dono d' un orolo» 
gio di repeti^ione « 

Mentre egli studiava le migliori produzioni antiche o 
moderne della mugica vocale abbondantissima in Italia y 
non trascurava punto di star in giorno con quelle della 
moaica tedesca , soprattutto istrumentale , con i capi 
d* opera d' nn Filippo Emanuele , e Cristiano Bach , 
d* un Haydn , Mozart 9 Kozeluch , Steibelt f Ouasek » 
Cramer , ed altri insigni autori * 

Alcuni anni dopo il suo stabilimento in Livorno con- 
trasse intima amicizia col signor Ranieri Checchi , mae- 
stro di cappella in «{nesta città, uomo al sommo grado 
modeito, prohoy sincero e profondo nella scienza armo- 
nica , da cui acquistò molti laoi in quanto ai sicnxo ma* 
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Belle Arti io Italia , per 1& di lai itraordinarìa 
attività e premara , prometta i più ^ndi avanza* 

menti , ed egli medesimo già vede il successo co- 
ronare il sao zelo . Livorno gode di possedere 
una persona %\ rara » e l' Italia gii è grata per lo 
aae gloriose intraprese*. 



neggio del Contrappunto ; e fintlmmilo lu»!!* anno 1807 
l'Accademia Italiana, oggi Società' Italiana di Scienze, 
Lettere ed Arti, lo elesse meritamente Segretario Ferpe» 
tuo per la IV. Classe delle Belle Arti . 

Opere di sua composizione : 

Tre sonate per il cembalo, o piano-forte coli* accompa- 
gnamento di un violino obbligato ^ Opera I. Livorno 1780. 

Altre quattro come sopra > Opera IL Londra 1784 pres- 
to Longman e Broderip. 

Due quartetti per piano-forte, violino, viola . e vio- 
loncello, Opera III. Londra lySS . 

V.iriazioTii sopra un tema favorito di Pleyel eoa un 
Violino obbligato in manoscritto Opera IV. 

Otto variazioni facili sopra un andantino con accom* 
pagnamento di violino , viola e violonoello obbligati , 
Opera V. Livorno pretto Carboncini. 

Allegretto con dodici variazioni per cembalo o piano* 
£>Tte con accompagnamento d'un violino» viola e vio<^ 
loncelU obbligati . Opera VI. Angtbonrg pretto Té G, 
Gombaft . 

Variaaioni topra un andantino di Pleyel por piano» 
forte 9 violino • violoncello obUigati . Opera VII. Bati- 
Ica presto Goabart. 

Andantino originale con otto Tarìasioni per cembalo 9 
o piano-ibrte dedicate a Mr. le Baron Fre. de Ilalbe%, 
Opera YIII. Angabourg pretso Cario Oombart 'edit. ed 
indtore di motica. 

Sette varìasiom per il piano-ibrte dedicate al ano com* 
|>atrìotta Mr. I. N. Forkd» dottore in nnnica e naeatto 
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Aggingnefi qui una lume notina di un altio 
•taldiniente ^ ohe entte da qnalolie tempo in li* 

vorno y onde vie più comprovare che questa 
città non è la Beozia d^W Italia rapporto alle 
Scsienae ed alle Belle Arti , come akttni erronea- 
mente pensano ( a ) ^ e ohe fnehe in qneito porto 



di cappella nel!' UaiTtnità di Gottinga » ' autora e d iè if 
doll'Ittoiia imiTemla della Mnaica Opaca Aogsbour^ 
>^preHO Gonbart e Coup* 

Otta Taiia»om sopra un' aria iniaa par canbalo, o 
^aninforta* Opera X. Livomo piasio Carbonciai. 

Dodici nuora Tanaaiofii topia 1' aria di MallNMnoaf li 
per cembalo , o piano-forte con accompagnamento di ▼io- 
lino , viola e violoncello . Opera XI* Firenze presso 
Niccolò Pagni e Oiuseppe Bardi . 

Riconciliazione fra due amici . Tema originale con 
variazioni analoghe al soggetto . Saggio di compogiziu- 
ne patetico-caratteristica per il piano-iurte , dedicato al 
celebrrnmo compositore e dottore di musica il sìg. 
Giuseppe Haydn . Opera XII. Augusta preMO Gombart o 
Comp. editori ed incisori di musica . 

L' Allegrìa sopra la suddetta riconciliazione . Questa è 
ancora in mauotcìitto^ ma ben pretto sarà pubblicata ^ 
Opera XUI. 

Otto varìazioni sentimentali sopra un tema cn-iginale 
intitolato r Amicizia per piano-forte dedicate al virtuoso 
dilettante di musica il sig. Carlo Mozart, Hglio maggiore 
del Gian Moaart » Opera XIV. Quaata o di?ano altro 
ben presto oompariianno alla luce . 

1 a ) È comune sontann , cbe nei paatt » no' quali do* 
mina V arte del commercio , Tenga trascurata la cultura 
dello spirito e delle arti belle ; e non manca obi preten« 
de ancora di fata T appUcaaiano di tal santanaa alla 
èittà di làTorao. 
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di mare una delle Belle Arti , la Musica ^ viene 
coltivata con ardore e con buon successo . 

Fino dal 1809 quattro de' primarj professori 
di questa città formarono il progetto di stabilire 
una società di amatori e dilettanti di musica , 
la quale sotto il titolo di Società degli Esercizj 
musicali , prefìgger si doveva di dare settimanal- 
mente un' accademia di musica vocale e stru- 
iqentale . Ben presto la lista de' soscriventi fu 
completa, e si potè dire che il progetto appena 
Dato fu messo in esecuzione. E come non. dove- 
va andar vigoroso un Istituto^ che conta fra i 
suoi membri una sig. Teresa Gialdini ( scolara 
del 8ig. maestro Ranieri Checchi ) dilettante di 
una grazia e di una forza prodigiosa , e che 
star può in competenza! colle primarie cantatrici 
deli' Europa P Una sig. Enriohetta Kellermaùn , 
la quale alla maggiore abilità unisce tutta la pos- 
sibil cognizione della Musica? Un Bernardo Nuo- 
ci conoscitore profondo nell' Arte musicale ? Un 
Arcangiolo Berrettoni , che alla sua fresca età di 
anni 17 è dotato di una voce di basso senza 
esempio ? 

Troppo ci vorrebbe , se encomiar volessi qui 
tutti gli altri dilettanti, i quali sì col canto che 
col suono fanno fiorire questo stabilimento . Mi 
ristringerò a dire, che P esecuzione della famosa 
Opera : Gli Orazj e Curiazj eseguita dai dilettanti 
livornesi è stata tale, che l' immortai suo Autore 
Dell' udirla sarebbe mancato di gioja , come quel 
padre che morì nell' abbracciare i proprj tìgli 
vincitori ai giuochi olimpici . 

7 
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Il felice sacoeMO degli Orasj e Curiaaj ha da- 
to Duova forma e nnofo .impegno. Si è mag- 
giormente consolidata la Società ; on nuovo loca- 
le magnifìco è stato prescelto : si è creata una 
deputazione dì sei socj , la quale di concerto col 
tìg. Giorgio Guebhard , Gootole di Svizzera e 
Direttore della Società^ qoanto paò perchè 
la cosa vieppià ti perfezioni . Tatto in somma 
promette una felice riuscita^ una stabile esisten- 
za ed ancora un sommo decoro al paese , il 
quale ( non ottante le usate detrazioni ) raochiu- 
de in tè molti professori e dilettanti di manca 
di un mento assai distinto. 

E qui cade in acconcio di far lodevole men- 
zione d'un giovine dilettante di musica^ il sig. 
Eduardo Mayer^ allievo del dottissimo Segretario 
Scfaulthesins , il quale in età anche tenera ese- 
guisce non solamente con molta franchezza^ pre- 
cisione e gusto le sonato di Haydn , Mozart » 
Clementi^ Cramer, Steibelt^ Kozeluch , Dussek ^ 
Bethoven , Dalberg , Woelf ecc. ; ma anche le fu- 
ghe di Sebastiano Bach» Haeadel ed altri. Sotto 
la direzione del hravo maestro si^. Ranieri Gheo- 
chi egli continua a fiire un regolato studio dell' 
accompagnamento e del contrappunto , ed ha 
composto delle significanti variazioni sopra tema 
originale 9 dedicate al mentovato sig. Schulthesins , 
ed nna fuga dedicata al sig. maestro Ghecchi^ 
V nn e V altro fa vedere che ben presto potrà 
aspirare al titolo di conoeàtore della Scienza ed 
Arie musicale . 

Ma è tempo ornai di far conoscere più distin- 
tamente air Italia , all' £iuropa ^ al Mondo intero 
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qoe^rittGaDi celebri compositori ed etecat/Bri, 
che in ^arie prorince tanto ri lono tegitilati 

dall' epoca gloriosa della nostra Musica fino al 
presente ; e che nel maggior numero in oggi 
ancora viventi condnaano. a «iiatingneni pel loro 
genio e pel loro sapere « 



V 
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D£SCiaZION£ 6£N£RALE 

• 

Dei Virtuosi Filarmonici Italiani f che sùno 
fioriti daU* Epoca gloriosa della nostro- 
Musica fino al presente •* 

Abbadia NATAL^^ bravo oompositore di Ma- 
«qa eocleiiaitioa e teatrale, nato ia Genova H 
1 1 marco dell* anno 1792 • 

Nella sna infanzia dimostrò la pia felici di- 
sposizioni per la bell'Arte . Venne ben tosto af- 
fidato alla direaioae del dotto maestro Pietro 
Raimondi romano, sotto eoi passò qnattro anni 
con grandissimo profitto ; e quindi oompi il 
corso de'snot stndj nelPotdma senola del yalento 
maestro Luigi Cerro suo compatriotta . 

£gii non avea anoora dodici anoi, che soiw 
prendeTa già gli stessi professori per la pronta 
eseeuaiono nel cembalo dei pensi i più difficili 
oon una grande eguaglianza e nìtidensa nel poiv 
tamento delle mani • In seguito col suo amore 
per lo studio , col suo gran genio e non ordì- 
aarìo talento giunse ad acquistare non solo tut- 
ta la forca e F espressione , che richiede una 
finita eseonzione, ma tutte fondatamente eaiai^ 
dio le migliori regole del contrappunto . Alcuni 
suoi pezzi di contrappunto fugato , eh' io stesso 
ebhi occasione dì esaminare minutamente , basta- 
no a eonnncere chiunque del suo profondo sal- 
però nel genere scientifioo • NelP ideale poi egli 
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dimostra un vero buon gusto nella condotta della 
nelodia e dell' acoompagnamento • 

Questo Tirtooso Filarmonico^ il quale in oggi 

non conta che veni' anni appena di sua eià^ ha 
già prodotto nel genere ecclesiastico una messa 
a tre voci , ed un' altra a quattro concertata con 
grande orchestra , la quale venne oltre modo 
applaudita^ ed un intero vespero ed altri pesai 
staccati . Nel genere teatrale compose una Farsa 
intitolata: U Imbroglione ed il Castigamatti . At- 
tualmente sta scrivendo per il teatro di s. Ago- 
stino in Genova un Dramma a sette voci intito- 
lato : La Giannina di Pontieu , ossia la Villa" 
nella d' onore . 

ACCORAMBONI AGOSTINO nato in Roma 
verso il 1754* Trovaosi in Romagna ed in Lom- 
bardia diversi pezai di Musica ecclesiastica da 
esso composti^ i quali sono grandemente pregiati 
da tutti gF intelligenti . Egli si dittinie pur anco 
nella Musica teatrale , ed in età d' anni ventotto 
pose sulle scene in Parma un' Opera buffa inti- 
tolata : Il Regno delle Amaxoni , la quale ebbe il 
più fortunato incontro, e fu ben tosto ripetuta 
ne' principali teatri d' Italia e di altre straniere 
province . 

ADAMI GIUSEPPE nato in Torino il 3i maf^ 
gio del 17629 gran suonatorè di clarinetto e 
maestro attuale di questo strumento nel R. Con- 
servatorio di Musica in Milano , 

Questo virtuoso Filarmonico incominciò lo stu- 
dio della beir Arte in età di otto anni sotto la 
direzione di suo padre > e fece in breve tempo 
rapidi progressi. La sua maniera di sonare è 
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delle più perfette . Egli a Attinge nelì* Ada^o 
con una messa di voce sorprendente ^ e nelP Al- 
legro colia più esatta iDtoaazioae e chiarezza 
di ciatcuo suono, anche ne'patn delia manima 
rafndìtà^ per eoi U mia eteenàone riesce mid 
tempre interessante e grata. 

AGUJARI LUCREZIA soprannominata la Ba^ 
stardelia^ nata in Ferrara nel 174^, maritata a 
Parma nel 1780 col sig. Giuseppe Colla* maestro 
della R* Corte» ed i?i morta il t8 maggio 1783. 

ESssa ha cantato in qualità di prima donna in 
tutti i principali teatri' d' Italia e di altre pro- 
vince ancora mai sempre col più fortunato ia<* 
contro . La sua rara abilità nella Musica , V esten« 
sione della sua Toee^ segnatainente neir acuto, 
e la'pnrìtà della sua intonazione la collocarono 
fra le prime Virtuose dello scorso secolo . 

Nel carnevale del 1774 venne applaudita nel 
gran teatro di Milano neir Opera seria intitolata: 
// Tolomeo posta in musica dal suddetto sìg« 
maestro Colla; e nella stessa stagione molto più 
ancora si distinse con una cantata, per essa es- 
pressamente composta dal medesimo sig. Colla , 
la quale esegui in una magnifica accademia nel 
palazzo di Tommaso Marini . 

ALBERTAZZI ALESSANDRO bravo maestro di 
piano-forte e com[)Ofitore in diversi generi di 
Musica f nacque a Stagno nel Parmigiano V anno 
178.3. 

figli ebbe le prime istruzioni di Musica in 
Parma dal P. Giuseppe Valeri carmelitano mila- 
nese ; e quindi studiò il canto ed il coDtra|)- 
punto sotto la direzione del dotto maestro Fran- 
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eetoo Fortanatì. Oonupoae diyem Mntioft ck eTiie- 

sa , la quale ebbe molto incontro in varie città 
di Lombardia e della Liguria ; ecrisse una Farsa 
ÌQtitolau: Gli Amanti Raminghi e molti pezsi 
«U camera per il piano-forte^ i qaali dimostranò 
il suo masicale buon. gusto . Attualmente eterea- 
ta la beir Arte in Genova . 

ALESSANDRI FELICE nativo di Roma , uno 
de' più grandi coltivatori del buon gusto musi- 
cale verso il 1770. 

U Argentino , il Matrimonio per concorso, il 
Vecchio geloso , i due Frateìli Pappamosca ^ 
r Ezio , la Sposa Persiana, la Novità , la Fiata 
Principessa ed il Dario sono quelle Opere » 
con cui questo virtuoso Filarmonioo si distinse 
ne' principali teatri d' Italia , di Francia e d' In* 
gbilterra . 

ALESSANDRI LUIGI nato in Siena nel 1736, 
compose varj pezsi di Musica eoclesiastica , i 
quali furono assai applauditi • Nel 1766 fu eletto 
maestro di cappella della cattedrale della suddet- 
' ta città sua patria 9 ed in tale impiego mori il 
39 gennajo 1794 • 

ALIANI FRANCESCO gran suonatore di vio- 
loncello nativo di Piacenza • Suo padre » il quale 
era primo Violino della suddetta città » lo istruì 
con premura e diligenza ne' buoni principj della 
beir Arte e nel violino ; ma conoscendo poi in 
un tal figlio un genio di trasporto per il violon- 
cello 9 lo condusse a Parma , dove ottenne di 
farlo ammaestrare in tMe strumento dal celebre 
Giuseppe Rovelli di Bergamo , in nllora primo 
Violoncello al servigio del Duca D. Ferdinando • 
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Sofm dnqne anni di ottima^ joiibla -d'an §i braró 

maestro, venoe riguardato il suddetto Aliani co- 
me uno de' più abili professori . Sì restituì alla 
patria » ed occupò il posto di primo Vioioncello 
delle ohiete e del teatro • QaetCo virtaoso Pilar* 
iDonico eompi i enei giorni di vita in maggio 
.del 1 8 f 2 . 

ALIANI LUIGI primo Violino e direttore delP 
orchestra della città e dei teatro di Vicenzn 3 
6glio del preiodatp Fianoesoe, naoqae i» Fia» 
eeosa nel 1789 . 

Egli Don ha studiato il violino che sotto la 
direzione di suo padre ; ma per i suoi rari ta- 
lenti e per le sue naturali diaposisiooi giunse in. 
breve tempé a. fiure tali e tanti pregreati , ohe ia 
età d'anni 18^ p^ tooiio vigoroio elle tapera- 
trarre dal suo strumento , non meno che pel 
brillante staccato nell'Allegro^ e per 1* eccellente 
espressione neir Adagio , fu di non ordioaria sor-» 
presa agli atessi professori in Milano* 

Nell'età d'anni wrti fa il tempo, intoni piA 
si fece ammirare per le accademie che diede 
il) Vicenza ed in Venezia . Tale infatti fu in si-« 
mi le occasione la celebrità da esso acquistata io 
^pnello citta, ohe venne tosto lieereato per 
r indicalo onorévole 0 Inoroso impiego nella sud* 

detta città di Vicenza . ■ • 

AJ.LEGRI D. FILIPPO nato in Firenze li i8 

luglio del 1768, attuale maestro di mosioa al 

Seminario di questa città e maeftve £ cappella 

deUa Pre positura di a. Michele • 
\Bgli ha fitto il suo corso degli studj musicali 

sotto la direzìpue del bravo maestro P. Luigi 
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Braccini, 0 quale lo istrni in tutte le buone 

regole teoriche e pratiche dell' Arte ; e queste 
egli pure sa ben comunicare a suoi allievi . 

La sua musica è feconda di l>elli ed eleganti 
motivi, di nn canto yeramente espreasiYO e di 
ottime modulazioni. La messa di Requiem a qnat» 
tro con piena orchestra da esso composta nelF 
occasione , che il Seminario fiorentino fece le 
solenni esequie all' Arcivescovo Martini , ha eie- 
Tato la sua gloria.al più alto grado ohe mai po- 
teva deriderare . 

ALINOVI GIUSEPPE bravo compositore di 
Musica vocale ed istrumentale nacque in Parma 
li A7 settembre del 1790 • 

Dopo nn conveniente corto di belle lettere si 
. applicò con entusiasmo alla Musica , ed ebbe la 
sorte di essere diretto in questa scienza ed arte 
dal bravo ed erudito maestro Francesco Fortunati 
suo compatriotta . NelP età di soli aa anni, in cui 
in oggi si trova, ha già prodotto molli pesai di 
Musica si vocale che istrumentale » sacri e profii* 
ni , i quali furono coronati col più felice succes- 
so . Questo virtuoso Filarmonico inoltre ha molta 
abilità per insegnare il canto ed il piano-forte • 

ANDREOLI GIUSEPPE nativo di Tonno , at- 
tuale maestro di contrabbasso nel R. Conserva- 
torio di musica in Milano . 

Egli possiede il suo strumento al più atto gra- 
do di perfezione , ed ha delle oogniaioni molto 
estese nella beli' Arte • 

ANDREOZZI GAETANO nativo di Napoli ce- 
lebre compositore di Musica teatrale , uno de' mi- 
gliori allievi de ir insigne Niccolò 
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V Olimpiade y che pose sullo scene in Firenze 
neir&imo 1787 , e V Agesilao in Venezia nel 178^', 
non meno che il Catone in Utica rappresenUtò 
in Genova nel 1791 » la Bidone abbandonata , e 
V Angelica e Medoro rappresentate a Madrid net 
1792 , bastano a far conoscere il gran genio di 
questo virtuoso Filarmonico , 

ANFOSSI PASQUALE nativo di NapoU fu 
allievo dei celebri maestri Piccini e Sacchini. - 

Ben (ondato nelle redole delPArte soriwe mol<« 
te Opere teatrali : ma queste però non ebbero 
tutte un eguale fortunato incontro • / Viaggiatori 
felici, le Gelosie fortunate , l'Avaro, l* Incognita 
perseguitata j la Finta Giardiniera e la Zenobia 
fono le Opere dell' Anfbtri di nn merito generata» 
mente riconosciuto . Egli si produsse non solo in 
Italia , ma eziandio in Francia ed in lughilterra . 
Verte il 1787 si restituì in Italia» e nei 179$ cessò 
di vivere trovandosi a Roma in età d* anni 69 . 

ANGELI GIOVANNI detto Lesbma insigne 
cantante nato in Siena nel 1713. 

Da giovine fu al servigio della corte di Por- 
togallo, ove avuti varj incontri pericolosi tor- 
nò in patria , e prese gli ordini minori eccle- 
siastici per togliersi dal teatro . Egli eseguiva 
colla massima espressione . Il suo canto era pie- 
no di sentimento , e la sua voce d^ noa pasto- 
sità incantatrìce • Ottimo cristiano , caritatevole 
verso i poveri e tutto dedicato al servigio del 
culto compi la soa carriera li 10 febhrajo del 
1778. 

ANSANl GIOVANNI uno de' primi tenori d' 
Italia , nativo Romano • 
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Oltre «Ila più perfetta eteenridne del canto 

egli apprese fondatameote la musicale composi- 
none » ^ prodiuse diverti pezzi vocali di vero 
buon gusto* Ha viaggiato in diverte province» 
e da per tutto ebbe i pia grandi oneri per la 
tua rara abilità • 

Io ho inteso più volte questo virtuoso Filar- 
monico» ed bo in esso mai tempre riconosciuto 
una tienreasa d* intonanone , una grande predK 
àone nella perfetta etpreinone d* ogni più variai 
te tentìmento , un metodo di canto in somma il 
più bello ed il più eccellente . 

ASIOLI BONIFACIO censore dei R. Conserva- 
torio di Milano, ed attuale maestro di cappella» 
e di camera di S. A. I. il Viceré d' Italia^ nacque 
a- Correggio verso il 1760 • 

Egli è un eccellente compositore in diversi 
generi, ma soprattutto per la Musica da camera. 
A lui ti deve .ben a ragione accordare il vanto 
d' aver taputo adattare ad ogni torta di poetia 
una buona musica . Da esso infatti si banno non 
pochi sonetti , odi , ottave , canzoni , pindari- 
cbe^ tafiàche ecc. , il tutto con un musicale ac- 
oompagnamento il più elegante e grazioso • 

A8TARITTA GENNARO nativo di NapoU. Quo- 
tto virtuoso Filarmonico è riuscito eccellente in 
varj generi di Musica ; ma soprattutto nelP espres- 
sione delle situazioni comioh e • 

Nel corto di tette anni toritte pia di quattei^ 
dici Opere » fra le quali quella di Ciree ed UUué 
ebbe il più fortunato incontro non solo in Italia , 
ma eziandio in varie parti di Germania , dove fu ^ 
rappresentata nel 1787 • Fn sommamente applau« 
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«Bto in Venesia nelP autnime del 1791 eofl^Open 

buffa: / Capricci in amore \ e nel carnevale del 
1792 , nella stessa città con 4ltra Opera bufia 
intilolata: // Medico Parigina.. 

BABBI CRISTOFORO natÌTO di Getena., di- 
rettore del concerto alla corte di Dresda, ove 
fu accolto verso il 1780 . 

£g4 si distinse con varj pezzi istmmentali ed 
alcam Toeati, i quali nel 1789 fiiBono appunto 
stampati alla tua pretensa in Dresda. 

BARBINI MATTEO nativo dì Bologna, uno 
de' primi tenori d' Italia . Egli ha una maniera 
di canto cosi espressiva ed animata, per cui fu 
■ni sempre applaudito ne' principali teatri d'Itap 
Ha , di Germania e di P^sfìa • Nel cameTalo 
del 1792 cantò il tenore nel R. teatro di Berli- 
no per r Opera seria: // J)arìo ; e nelF autunno 
dello stesso anno per la atessa Opera , e nel ine« 
desimo R« teatro , sostenne con grandissnao onere 
la parte di primo storno. 

BAGLIORI ANTONIO nativo di Bergamo , di- 
lettante di v'olino in oggi assai distinto e com- 
positore dibuÀ^ gusto pel suo sinunento. Di esso 
i mig^eri maestri &nno i più grandi elogj • 

BALDESCHI LODOVICO intelligentissimo ama. 
tore e protettore della beli' Arte musicale , nato 
in Perugia da una delle più illustri e raggoarde- 
Yoli famiglie di questa città . 

Egli ÙL educato nel Collegio di Siena, e fin 
gli altri SU4H studj scelse anche cpiello della Mu- 
sica . Apprese il violino , e si dedirò eziandio al 
canto in tenore : si neil* uno che neir altro di- 
mostra in oggi una tale abilità da poter tenere 
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un posto distinto presso gli stessi professori • La 
mirabile protezione poi eh' esso presta alla beli* 
Arte , e le irequenti accadere di Musica , che 
tiene in sua casa, lo rendono oltre modo caro 
agli amici ed alla patria. 

BALDI GIOVANNI nativo di Pistoja , uno de* 
migliori allievi del celebre maestro Filippo Ghe- 
xardeschi . Egli si distingue in oggi nella sua pa- 
tria per r ottima maniera di sonare ed accom- 
pagnare air organo , non meno che per le ine 
eccellenti produzioni di Musica ecclesiastica ^ 

BALSAMINI CAMILLA eccellente cantante na- 
tiva di Milano . 

Colla tua hellissima Toce di contralto, col suo 
jgran genio e rara abilità nell* arte del canto 
eccitò mai sempre in Tane province il fnà vivo 
entusiasmo . Essa fu accolta in qualità di virtuo- 
sa di camera dal Viceré d' Italia il Principe Euge- 
nio Napoleone • Chiamata a Parigi in occasione 
delle Nozze di S. M. L fa colpita tal Monsoni 
da un tempo stravagante , che le produsse un 
notabile sconcerto di salute per tutto il tempo 
che si trattenne in Francia . Ritornò a Milano 
sempre ammalata, ed ivi morì li 9 agosto del 
1810 • 

BANTI GIORGI BRIGIDA famosa cantante 
nacque a Monticelli d' Ongina nel territorio par- 
migiano verso il 1756, e mori in Bologna il 18 
fehhrajo del 1806 • 

Essa cantò a Vienna da prima donna nel 1780 
col massimo incontro , ed in seguito a ^renze , 
Torino , Milano , Venezia , Napoli , Parigi , Lon- 
dra ecc. Io ho inteso più volte questo gran Vir- 
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tnosa in diserri teatri d'Italia, ed ho ricono- 
sciuto in essa una voce chiara , una intonazione 
perfetta 9 una espressione giusta ed una maniera 
di canto in somma yeramente ammirabile • 

BARNI CAMILLO nativo di Gomo^ ecoellente 
suonatore di Tioloncello^ e nel medesimo tempo 
compositore di buon gusto per il suo strumento . 
£Jbl>e le prime istruzioni di musica nella suddet^ 
ta eiuà dal lig. Davide Ronchetti e dal hravo 
dilettante di noloncello sìg. Canonioo Giuseppe 
Gadgi . Nel 1788 si recò a Milano 9 dove col fa- 
vore e colla protezione del chiarissimo mecenate 
de' fìlarmonici il sig. Conte Imbonàti ebbe campo 
di prodursi vantaggiosamente nei teatro, alla Sca- 
la. Studiò quindi la muncale composizione sotto 
V ottima direzione del dotto ed erudito maestro 
sig. Ambrogio Minoja; e finalmente verso il i8oa 
si è stabilito a Parigi dove attualmente si trova , 
e dove ha pubblicato varj duetti per violino e 
violoncello, trj, quartetti ed altri variati pez* 
n ancora, i quali tutti ebbero il più fortunato 
incontro . 

BARTOLOMEI ANTONIO detto Maurice, pri- 
mo Violino attuale e direttore doir orcheatra 
della città e del teatro di Parma , nato in que- 
sta città r anno 1760 . 

Egli cominciò da giovinetto la sua educazione 
musicale in Torino nella rinomatissima scuola del 
valoroso Fngnani, e terminò ^li- studj tnoi in 
Parma sotto P ottima dircene Sei célèbre 'Mo- 
rigi . GÌ' intelligenti riconoscono in lui molta 
abilità e gran forza nel sonare . Ed infatti di- 
simpegna con molto valore 'il suo. im|negO' an^ 



che in pird oonoertate • diffleoltaie , ed il 

suo strumento it distingue fra tutti gli altri suo* 

natori . 

B£D£SCHI PAOLO virtuoso cantante sopra- 
ao, nativo di Bologna, allioTO del rìnomaliaumo 
inaestro C^acomo Antonio Petti • 

In età d** anni quindici fu accolto alla corte 
di Berlino , ed ivi si trattenne con molto onore e 
prò fìtto , finché cessò di vivere nel giorno io 
iebbrajo del J784 in età anni S7 • 

BEIliOLI LUIGI nativo bolognese , insigne 
•sonatore di corno da eaccia e maestro di tale 
strumento nel R. Conservatorio di Muaioa in 
Milano . 

btrutto ne^ suoi primi anni da varj maestri in 
diversi strumenti diede l>en tosto delle prove 'non 

dubbie de' suoi rari talenti . Pel suo esercizio poi, 
e pel suo studio indefesso nel corno da caccia se- 
gnatamente , giunse in breve tempo al maggior 
grado di perfezione • Egli è eocellente soprattut- 
to a produrre eoi mezeo della mano i semitoni 
colla massima purità e con una prestezza sor- 
prendente . Aggiugne inoltre alla sua rara abilità 
neir esecuzione un ottimo buon gusto nella com- 
posisione della Musica istmmentale ^ di cui ba 
prodotto una numerosa quantità . I suoi concerti 
per corno da caccia sono olire modo pregiali da 
tutti gr intelligenti • 

Verso il ìiHo fu accolto alla corte di Parma 
in qualità di Virtuoso del R. Concerto; e dopo 
la morte del Duoi^ D. Ferdinando si recò a Mi- 
lano , dove meritamente fu eletto al suddetto 
impiego nel quale in oggi pure si trova • 
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BENVENUTI NICOLA maestro di «appena del- 
la Primaziale di Fìba, ed ivi nato li io maggio 
1783 . 

In età d' anni dieci cominciò ad appHoarà alla 
Mnàoa tolto la dirosioDe di sao padre organista 
della Primariale suddetta. Lo studio dei Glassioi 
dell' Arte divenne fin d' allora per esso la più 
utile e piacevole occupazione . Egli ooltivò col 
più felìoe sttooesso T esercizio del suono ; ed in 
quanto alla ooaspoiinone i suoi lavoit ooronaro- * 
no nuli sempre i suoi ró^ eolia soddisftziono de' 
suoi concittadini . Nel genere vocale sacro ha di 
già prodotto sei messe solenni a quattro ed a 
sei yoci con orchestra, altre piccolo e divoni 
peanstaocati. Nei genere vocale profano II Mat^ 
to di Proserpina , cantata a tre voci con cori , 
eseguita in Pisa l'anno 1806. Arianna e Teseo, • 
azione drammatica^ poesia del sig. Giuseppe Ro- 
molo Niccdini, eseguita in Pisa V anno 18 io. U 
Werter^ fitfsa a eoi voci da osegoini 0 divitrso' 
arie » duetti , tenotti esegniti in teatro . Nel 
genere strumentale 12 sinfonie a piena orche- — / 
atra » diverse sonate per piano-forte » diverse va- 
riazioni, diverse sonate per organo eco. 

BERNARDINI MARCELLO, nativo di Capvn, 
n è distinto nella Musica teatrale , e segnati^ 
mente nello stile buffo . 

La Donna di spirito , che poso sulle SOODC a 
Roma nel i?88^ V Allegria in campagna f che 
icrisio in Napoli nel 1791 , o £a Statua p^r 
spuntiglio, che fece rappresentare in Venenia nel 
1792^ bastano per collocarlo ira i più bravi com- 
positori • 

8 
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BERTONI FERDINANDO, naUvo di Venena, 

maestro di cappella di 8. Marco . 

Io el)bi il Lene di conversare con questo vir- 
tuoso filarmonico appunto ììi Venezia nella state 
del 1801 . Riconobbi in lui un de^o aUioTO del 
dottufimo P. Martini* Egli cercò mai sempre di 
aumentare le tue cognizioni in tatto ciò , che 
riguarda l'erudizione e la teoria della bell'Arte; 
e nella sua avanzata età d' anni 74 > ii^ cui io lo 
ritrovai 9 si occapava pur anco con piacere nella 
lettura di wj scritti teorici di Musica e nel 
ragionare intomo ai medesimi . 

L'Opera intitolata: V Orfeo , che compose in 
Venezia sua patria nel 1776^ fu quella che gli 
aprì la via della Fortuna , e che lo ooodusse a 
scrivere per i principali teatri d'Italia e d'In- 
ghilterra. Le sne numerose composizioni si di- 
stinguono tanto per la nobilt:i dello stile ^ che 
per la grande purità dell' armonia . 

Non istarò io qui a parlare di tanta messe » 
vespri ed altn pezzi , eh' egli ha composto per 
la cappella , ed i quali ogni volta che si esegui- 
scono producono la più viva sensazione ; ma so- 
lo dirò che per il teatrale la sua Armida è un* 
Opera assai stimata da tutti gP intelligenti , e 
molto raccomandata agli studiosi . ' 

BIANCHI ADAMO, nativo di Bergamo, uno de* 
primi tenori dell' insigne Basilica di santa Maria 
Maggiore nella suddetta città • 

Egli non solo è peritissimo cantante^ ma e- 
siandio grande intelligente della beli' Arte • Que- 
sto virtuoso filarmonico , eh* io ho oonosciuto 
personalmente^ deve sliin^rsi moltissimo per la 
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ssa intonasione , per V ottimo portamento di 

voce e per la sua grande espressione . La sua 
celebrità è abbastanza nota , avendo egli cantato 
mai sempTOk con uoiverBale applauso da primo 
tenore* ne* principali teatri d' Italia e di altre 
•traniere province. Nel 1791 ba cantato a Vi* 
ceuza nel!' opera : La Morte di Cleopatra in com- 
petenza col famoso Rubinelli^ ed in Bologna 
neir Opera : La Morte di Semiramide col rìnoma- 
tisiimo Grescentioi. 

BIANCHI ANGELO intelBgentisnmo amatore 
e protettore della LeirArte musicale nato a Mo- 
dena da una delle più illustri e ragguardevoli 
famiglie di quella città . 

In età di tette anni fa chiamato a Parma da 
nn $tto generoso sic , il qaale prese di- Ini nna 
cura particolare ^ e lo collocò nel Collegio de' 
Nobili , afHncbè avesse nn' ottima educazione • 
Giunto ali' età di dieci anni dimottrò una incli- 
nazione particolare per la Musica, e cominciò a 
studiare il violino iotto la Erezione del bravo 
maestro sig. Andrea Melegari virtuoso di camera 
di S. A. R. il Duca di Parma . Uscito dal Colle- 
gio fece conoscenza col celebre professore sig. 
Alessandro Rolla , a cui venne .raccomandato 
particolarmente da Milano^ e fu da quello ecci- 
tato a coltivare la Musica . Colle lezioni e par- 
ticolare assistenza del prelodato sig. Rolla giunse 
poi ad acquistare nel violino tale e tanta abilità^ 
che sebbene dilettante» può tenere un posto di- 
stinto presso gli stessi professori. 

Questo virtuoso filarmonico ha delle oognizio» 
ni estese eziandio nella erudizione e teoria delia 
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palmente nella composizione della Musica ìstra* 
mentale. Sono abbastanza conosciute le bellissime 
maree ^ già da qualche tempo da lui composte 
per servigio della Banda militare dell' in allora 
' Reggimento Real Ferdinando , le Teorie ecoellenti 
serenate ecc. La protezione mirabile poi , ch'egli 
presta ai professori e coltivatori della bell*Arte , 
gli concilia da per tutto la pia grande stima e 
considerazione • 

BIANCHI FRANCESCO , nativo di Cremona , il 
^uale attualmente esercita la belF Arte a Londra. 

Egli è uno di qua' grandi maestri che più 
hanno illustrato V epoca brillante della nostra 
Musiea. Conoscitore profondo delle regole dell* 
Arie ha dimostrato mai sempre tanto di giudi^ 
zio , quanto di genio ^ sia nelP espressione delle 
parole^ che nella .naturalezza ^ dolcezza ed ele- 
ganza della melddia e dell' accompagnamento • 
L* Opera di Costare e Polluce , ebe pose solle 
scene iti Firenze nel 1780^ Sa rlocrmta oel pià 
■vivo entusiasmo . Da queìP epoca in qua scrisse 
ben più di venti Opere , le quali furono rappre- 
sentate col più felice saccesso ne* principali tea^ 
tri d' Europa • 

BIANCONCINI GIUSEPPE primo Flauto al 

teatro di Livorno . 

Egli nacque in questa città 1' anno 1776 , 
e iéce i suoi studj in Napoli nel Conservato- 
rio della Pietà de' Turchini sotto il celebre 
niaestro Giuseppe Prota. Bene esercitato il Ifóaii- 
concini , e riuscito bravo suonatore , si resti- 
tuì alla sua patria , dove , conosciuto il suo 
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mmb^, fii J»eo tiwto jcoolto nella prineiftle 

che «tra . 

BIGATTI CARLO maestro di cappeUa del San. 
turno dì 8. Maria pmao a. Gelso » eccellente 
eoMpoatofe di Miuiea teatrale ed ecolenaatioa , 
figlio del rinomatissimo pittore Aquilino Bigatti , 
nacque in Milano li la febbrajo del 1779. 

Nella tenera età di soli sette anni ebbe le 
prìne istruziooi di Musica dal bravo naestro di 
cembalo Vinoenao Canobbio milaDese^ sotto al 
quale nello spaaio d' altri sette anni fece tati 
progressi^ ond' essere capace di ben eseguire i più 
difficili pezzi d' intavolatura e d' accompagna- 
mento » tante air organo , che al piano-focte . A 
^ell' epoca pec- insiiMiassione del prelodate suo 
maestro fu da' snoi genitori apedito a Bologna 
per apprendere il contrappunto alla scuola del 
celebre P. MatteK Dopo pochi anni ritornò alia 
patria , e passò qnindi a Loreto , onde avanaani 
m^ggionnente nell' Arte e nel buon ipasto, sotto 
l' ottima direrione del famoso Zingarelli , 

Nel 1801 passò in Francia, e nel carnevale 
del 1804 scrisse in Marsiglia un'Opera Luffa per 
il teatro Thuòanea» , intitelaU : Il Fanatico . 
Nel ano riterno, in detta dttà^ e nel mese di 
agosto del 1808 , pose soUe scene del gran teatro 
un' altra Opera nuova in lingua francese , intito-v 
.lata : Tkéodore et Yenny . Restituito quindi alla ^ 
patria predasse per la prima?era del 1809 al B. 
teatro della SoaU nn' Opera nuova intitolata : 
V Amante Prigioniero \ e nel cariievale del 1811 
per il teatro di s. Radegonda un' altra nuova 
Opera iotitelata : V AlUergo Ma§^ • fisso iaoUre 
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ha oompostó molte tkifoiiie a piena oro1iettn > 

non che varj eccellenti pezzi vocali ed istru- 
mentali; e si è molto distinto ancora nella Mu- 
gica ecdesìastica con varie messe e ^esperì , in 
cui il contrappunto artifizioso e fogato fn prin* 
cipalmente il suo scopo . 

Si trovano alcuni scelti pezzi stampati di <^ue- 
sto Autore , cioè . 

Un tema con otto variazioni per il piano-forte • 
Parigi presso André di Offembach. 

Una sinfonia concertante per doe comi da 
caccia con tutti gli strumenti . Parigi presso il 
suddetto Ofiembach • 

O Sacrum Corwhium a tre voci senz'accompa- 
gnamento d' istmmend » adattato ad nso di stu- 
dio al Conservatorio di Parigi , ed ivi stampata 
dal suddetto Ofìembach . 

Una cavatina dell' Amante Prigioniero ed il 
Rondò con ì cori della stessa Opera • Milano 
presso Giovanni Ricordi. 

BINI PASQUALINO nativo di Pesaro , gran soo- 
natore di violino > direttore d'orchestra e con- 
certista • 

Egli ebbe per suo maestro il celebre Tartini, 
sotto del quale in breve tempo fece i pià aoiv 

• prendenti progressi • Neil* età di dimotto anni era 

già eccellente esecutore delle più difficili com- 
posizioni del suo maestro : dopo altri due o tre 
anni giunse in questo strumento ad un grado 

* straordBtoario di jperfeaione , per cui divenne 1* og- 
getto dell' amnArasione universale . 

Verso il 1758 viaggiò in Sassonia : fu conosciu- 
to 0 grandemente distinto da Carlo Eugenio Dur 
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oa di Wittemberga , ed accettato al fuo aervì{;ia 

in qualità di direttore del suo Concerto • 

BLANGINI GIUSEPPE attuale maestro di mu- 
sica della cappella» del teatro e di camera del 
Re di We8tfalia , naoqae in Torino il §iomo 8 
novembre 1781 ; ed in qiietta città fisce di buon' 
ora i suoi studj muùcali sotto la direzione del ri- 
nomatissimo maestro Bernardluo Ottani allievo 
del P. Martini • 

Corredato il Rovine Blangini di non ordinario 
talento e d'una felice e naturale dispoiiadone 
per la Musica , in breve tempo acquistò tutte 
le più estese cognizioni dell' Arte . Neil' età di 
soli dodici anni dimostrò il suo valore nell' accom- 
pagnare il eoro del Duomo di Torino con ^el 
gusto e quella digiutà» obe esìge P organo ed 
il Santuario . In età d' anni diciotto divenuto 
abilissimo nella musicale composizione e sapien- 
te soprattutto nello stile fugato» non meno che 
negr insegnamenti^ che riguardano Parte del can- 
tante , ri recò a Pari^ , dove ri occupò a dare Io- 
rioni di canto , a comporre diverse opere teatrali . 
e molti altri pezzi in diversi generi di Musica . 

Egli poi ha due sorelle , le quali sono anch' es- 
se due rari genj per la bell'Arte • La prima , mag- 
giore di Ini d'un anno» ( la quale ebbe la sortq 
d'essere istrutta nel violino primieramente dall' 
insigne Pugnani ^ e quindi da altri bravi maestri ) , 
è abbastanza conosciuta pe' concerti che diede 
nelle principali città d'Italia^ di Francia e di 
Germania^ e per la sua rara abiCtà nel canto ( di 
cui in oggi gode l'onore come maestra presso Sua 
Maestà la Regina di Baviera ) : la 8e<}ouda assai 
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d'età miiKMre, ohe àttnalmente ti trova firetao S* 
' A. I. e R. 1& Prìncipetia Borghese , nelk sua te- 
nera età è ammirabile pe' suoi talenti e per la 
più felice disposizione pel canto • 

BOCGH£RINI LUIGI, gran taooatore di vio- 
lonoello e rmomatùnnto compositore di Mustoa 
ietramentak 9 naoqoe a Lacca li x4 di gonnajo 

Conosciuti da suo padre i suoi t^euti per la 
llnsica e la sua naturale inciinazioae per. il ^rìo- 
hmcello ( giaoehè egli poro era bravd profeiiore 
delk beli* Arte ) , lo fece istruire in sifiktto stm- 
mento dal virtuoso maestro Vannticci , ed in po- 
co tempo ebbe occasione d'essere soddisfatto dei 
progressi del suddetto suo figlio. In seguito lo 
mandò a studiare in Roma per la maggior per- 
fezione del violoncello non solo , ma per rendei^ 

10 valente eziandio nella musicale composizione . 
Una prodigiosa e pronta riuscita in tutto coronò 

11 suo disegno. Giante a soperare le maggiori 
difficoltà del soo strumento^ ad acquistare una 
intonazione la più pura ed nna espresnone la 
più maravigliosa ; e giunse a un tempo stesso ad 
una perfetta cognizione di tutte le regole del 
contrappunto • 

Le sae composirioni istrnmeotali , che Ben to- 
sto ed incessantemente produsse , e che sono in 
grandissimo numero , hanno fatto e fanno tutt' 
ora la delizia degl'intelligenti. Una cert'aria di 
novità , na' armonìa variata e naturale » nna me* 
lodia deliziosa , soave ed espressiva , che principale 
mente si scorgono in tanti suoi quartetti , quin- 
tetti 9 sestetti ^ ecco quello che manterrà mai sein* 
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pre il Boccherini in ua luogo onorevole fra i pri- 
mi compositori . Questo virtuoso filarmonico viag- 
giò in Francia ed in Ispagna ; e finalmente fii 
aoooho a^a Corte di Madrid in qualità di virtno- 
to di camera di S. M. il Re|'di Spa^a ed i^ 
morì nel i Ho6 . 

' BONÀZZI FERDINANDO primo organista del 
Daomo e della R. Corte di Milano^ nato in 
qneeta città Tene il 1764 • 

. Egfi ebbe le prìpie ittranoni di Mnsìca da mé 
padre ; quindi studiò per lungo tempo sotto la di- 
rezione del maestro Francesco Po^Iiani . Col suo 
gran genio ^ raro talento e costante applicazione 
nella bell'Arte^ rìnsei nn eccellente iwniatore 
d'organo ed un braTiBrimo comfMMÌtere 'di Mo- 
sica ecclesiastica . Ben pochi vi sono in oggi che 
-sappiano eguagliare l' abilità del Bonazsi nel so- 
nare l'organo legato e fugato . Sarebbe a deri- 
-derarn cbe qaetto yirtnoio "filaTmoBioo tratmet- 
tette il sao eccellente metodo a ìnoltì allievi . * 

BONFICHI PAOLO, eccellente compositore in 
diversi generi di Musica , nato in Lodi verso il 
•1766 . ' . 

Egli 91 applicè nella ma gioviaezasa allo stadio 
della Musica per semplice trattenimento , e svi- 
luppò ben tosto per essa un genio singolare . En- 
trò qniodi nella religione de' servi di Maria , in 
coi pel eoo rare talento e pir le sne Tatto 00» 
gnizioni in breve tempo occapò le caricbe più la- 
minose . Ma , qualonqae fosse il suo attaccamento e 
la sua costanza per le scienze non rallentò pani- 
mai il suo trasporto per la Musica , che ognora 
odtfTÒ col più fortunato snccflsso . Dopo la sop* ' 
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pressione del suo concento ti stabilì in Mikno, 

dove attualmente si trova . Le sue più grandiose 
composizioni sono da chiesa . Scrisse varj pezzi 
vocali e strumeiiUli da camera e molte sinfonie 
à piena orchestra di un gnsto yeramente raffina- 
to e brillante . 

BONOLDI CLAUDIO bravo cantante tenore 
nativo di Piacenza . Egli fu diretto nello studio 
della bell'Arte dai maestri Garoani e Gherardi 
suoi compatrìotti ; ma più di tstt» fa mirabiime»- 
te guidato dalla propria natnra • Poinede un ot- 
limo portamento di voce, come pure l"* agilità. 
Fu applaudilo sullo scene de' principali teatri 
d' Italia 9 ed oltre modo nel 1811 in Reggio , ed 
in Parma nell'Opera del gsin Gimarosa: Gii O- 
razj e Curia zf . 

BORGHI GIOVANNI BATTISTA , nativo di Or- 
vieto . Verso il 1770 si trovava a Loreto maestro di 
cappella della Gasa. La sua musica ecclesia- 
stica viene ancbe. in oggi applaudita per la gran- 
de elegansa della melodìa e per la regolarità 
dell' armonia in un ottimo impiego de' contrap- 
punti artifìziosi . Si fanno pure degli elogj a va- 
rie sue brillanti opere teatrali, non iaei|o ohe ad 
alcune sue gMudose oomposisioni da oamert* 

BORGHI GIUSEPPE eccellente suonatore d* 
organo e di cembalo, nativo di Bologna^ già da 
varj anni stabilito in Pistoja in qualità di organi- 
sta della cattedrale . 

BORRONI ANTONIO, nativo di Roma, allie- 
vo primieramente del P. Martini in Bologna , ed 
in seguito del maestro Ahos nel Conservatorio 
della Pietà de', Turchini in Napoli • Compose va* 
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rie opere teatrali in Italia^ ia Boemia ed in Sas- 
sonia ; e 8Ì distinse altresì nella sua patria con 
una famosa cantata , che nel 1784 eseguirò 
da un'orchestra di cento pnlbnoiì. 

BORZINI LORENZO^ nato in Siena nel 1750 ; . 
uscì dalla scuola del Salulkii y a cui successe nel 
posto di maestro nel J780. 

£gli in poco tempo neli' arte dell^ armonia fe- 
m rapidissimi progressi ^ # se la morte ( nhc da 
aè stesso si dette m un accesso di frenesia nel 7 
Gin^o 1786) non T avesse in gioventù tolto alla 
patria^ avrebbe sicuramente calcatele vie dei più 
celebri compositori ... 

BOSISIO VINCENZO^ nativo di Milano, at^ 
tnalmente dimorante In Reggio', fatellìgontissimo 

amatore e protettore della beli' Arte . 

Di esso i migliori maestri fanno i più grandi 
elogj . Suona il piano-forte con un gusto il più 
raffinato 9 ed è pieno di cegniaioni sckntìfiolio' e 
letterarie. 

BRACCINI LUIGI maestro di cappella nato in 
Firenze neir anno 1754^ e morto nel 179 1 . 

Egli fu allievo del celebre P. Martini, ed ha 
dato prove non dnlibie ds ^ua profonda abilità 
nella eimiposinono musicele eeobsiasiioa » e spe- 
cialmente in un superbo Miserere a quattro voci 
a cappella, ed in un mottetto Victimoi Pascali; 
oltre di ciò si è distinto ai aoramo in sei terzet- 
ti vocali da camera . 

BRUNETTI GIOVANNj^GUALraRTO , nativo 
di Pisa , si è distìnto colle sue composizioni da 
chiesa e da teatro • Egli ha occupato lodevoJ- 
mente la carica di Hftaestro di cappella del ,Dùo- 
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no deSa toddetta oitta ««a patiia. La ««a Opeim 

buffa intitolata : Bertoldo e Bertoldino ebbe in 
Fireosse il più felice tucoesso oei x 768 ; «e del pa- 
ri la raa Opera sma intitolata : Fatima , che ti 
rappresMitò io Bmda nalla Mate del 1791 in 
, oocatione della fiera. 
^ - BRUNI ANTONIO BARTOLOMMEO gran suo- 

natore di violino , direttore d' orchestra e coni- > 
positore rìaomatinimo di ìùwica vocale ad ìatr^f» 
maatale , nato in'Cniieo U a feUbiafO 17S9 • 

Egli eblM per maestre di vìélino il eelefcra 
Pugnani in Torino , e per il contrappunto il bra- 
vo Speziani in Novara • Colla direzione di quead 
' laaestrì, e coi aue genio naturale fterameoto tra- 
sportato per la beli' Arte « giuiite bea tetto a 
distinguer» e ad eeaene atiaiato In' Tane pfo* 

vince . 

^ Le sue oooapoaizioiìi vocali tono tutta per il 

^^ t^ teatro in nsaiel*o di aedioi Opere . Per il violi* 

no poi produsse 4 (ipere di sonate, afi opere 

^^^^^ di duetti , IO opera ék cpiartetti e nén peobi 

Lx ^^'i 'r-i concerti 5 i quali pezzi tutti hanno fatto e fan- 
no tatt' ora io siudio degli amaiiafi del suddetto 
atrnmento . 

BRUNI CABIjO 9 nato in Gnaeo nd , prìr 
mo VIoHdo del teatro dì questa città sua patria. 

Egli fu istrutto nella belT Arte dal prelodato 
Antonio Baxtolommeo suo fnitello ; ed in oggi è 
oonosciato vantaggiosamente per* la prootena » la 
forca e l' espremoae ^n coi etegiiisoe qnalun^ 
qne peazo di Musica . 

BRUNI DOMENICO uno de' bravi musici so- 
prani d' Italia « 
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Ne' principali teatri di Lombardia e della Li- 
guria , in coi io stesso V ho inteso , egli ha mai 
tempre sosteDoto con onore la parte di primo 
marno . Questo virtmeio Élarmoniee deve stinarti 
prìnoipalmente per la saa yoee penetrante 9 chia* 
ra e flesaibile , non meno che per la sua bella 
maniera di cantare il recitativo . 

BRUSCHETTI ANTONIO bravo oantante te- 
nore , ttato in Milano nel 1790 • 

Egli fa diretto nello stadio della beli* Arte dal 
valoroso maestro Pietro Rai , ed in poco tempo 
fece rapidissimi progressi . Nella sua giovanile età 
•i è ^ià distinto in varj teatri • Nel carnevale del 
sSia sottenne con molto onore la parte dì pomo 
messo carattere nel teatro di Borgo in Bergamo. 

BUCGINELLI GIUSEPPE , nativo di Milano 
celebre suonatore di fagotto , virtuoso di camera 
di S. A. L il Principe Viceré d' Italia ed at- 
tuale maestro per il toddetto tiramento nel B* 
Conservatorio di Monca in Milano. 

Questo virtuoso filarmonico è in oggi molto 
stimato per le sue estese cognizioni nel!' arte 
defila Musica^ per la sua bella maniera veramen- 
te paoevole ed espretnva^ con cni esegnìtee gli 
a soli dì fagotto^ e pel suo eccellente mc^o 
nell* istruire in tale strumento . 

BUCCIONI GIUSEPPE uno degli otto membri 
ordinarj della sezione musicale nella classe dèlie 
belle Arti della Società Italiana di Sciense , Let- 
tere ed Arti ( veggasi di sopra Io stabiUmento 
di questa società ) ; ed uno dei maestri di cap- 
pelìa del Goilegio dei Professori di Musica di 
Firenze 9 nato in questa città neir anno 176^ • 



Dotato d'una fina organizzazione per la Mu8Ì<- 
ca , e spinto nella sua gioventù da un naturale 
trasporto di apprenderla /ondatamente , ebbe nel- 
la 8aa patria tatti i meszi di soddisfare al suo 
desiderio. Nella illusore oittà di Firenze in fatti 
fu istrutto da diversi bravi maestri nelle più es- 
senziali cognizioni teoriche e pratiche della beli' 
Arte 9 quindi ceroà di aumentare le sue cogni- 
zioni con nna straordinaria assiduità nella let- 
tura de* più scelti trattati di Musica > in baon 
numero esistenti nelle Biblioteche della suddetta 
città ; e tutto ciò grandemente contribuì a per- 
fezionare i suoi talenti^ per cui in appresso di- 
mostrò nella beli' Arte tanto di giudizio , quanto 
di genio. 

Egli si h segnalato nelle composizioni vocali 
da chiesa si con istrumenti , che a voci sole . Si 
riguarda da Ini la voce come V oggetto esse oziale 
della Musica » e porta tutta la sua attenzione a 
farlo ben sentire nelle sue composizioni . In una 
parola le sue composizioni vocali da cbiesa n 
distinguono per la perfetta osservanza delle buo- 
ne regole , non meno che per la vera espressione 
del sentimento • 

Gli amatori del liei canto a lui devono poi 
una eterna riconoscenza , giacche egli è l' auto- 
re dell' ottimo trattato sopra V Arte del cantare , 
pubblicato in Firenze nell' anno j 807 9 nel quale si 
dimostrano cbiaramente ed ampiamente tutte le 
maniere 9 con cni la laringe , la glottide , Puvola , 
il velo pendalo ^ il palatino ^ il palato , la lingua , i 
denti e le labbra contribuiscono a formare una 
bella e buona voce di canto: si espongono del 
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pari le caconi naturali ed accideotali dei varj 
difetti di canto ed i mezzi f»iù acconci per ri- 
parare a quelli » che di riparo sono suscettibili ; 
e finalmente ti troTano tutte le regole, le OMer* 
Tasioni e gli avvertìmenln pia opportuni ed effi- 
caci a formare un bravo e perito cantante . 

CAFFARO PASQUALE , nativo di Lecci nei 
Regno di Napoli , fu maestro del Conservatorio 
della Pietà de' Turchini , e nel 1770 ' maestro di 
Musica dì camera della Regina di Napoli • 

Questo virtuoso filarmonico ha contribuito mol- 
tissimo ai progressi della helP Arte . Ed in fatti 
egli introdusse un nno?o gusto nelle arie teatra^ 
li , assai più piace?ole e perfetto di quello » ohe 
Bno a suoi tempi si era inteso. Si distinse som- 
mamente anche nella Musica ecclesiastica , non 
meno che in quella da camera , mori in Napoli 
nel 1787 in età d' anni 81 . 

GàGGIATI CARLO nativo di Milano , eooellen» 
te organista » uno de' migliori allievi del valo- 
roso Padre Giandoifaenico Catenacci minor osser- 
vante . 

£gii mantiene all' organo la maestà e gravità 
ohe a questo strumento si conviene» e diiBOitra 
soprattutto il suo raro talento nella Tera maniera 

di sonare legato e fugato : maniera in oggi tan- 
to generalmente dimenticata . 

CALCAGNO CATERINA brava concertisU di 
violino nata in Genova verso il 1797 . 

Ebbe la sorte questa fanciulla di avere per 
primo maestro il portentoso Paganino . Alla par- 
tenza di questo da Genova fu coltivata dal bravo 
professore di violino Domenico Colpe . Col suo 
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amore poi alla bel? Arte , oil suo stadio e eoi 

suo gran talento fece nella più tenera età dei 
progressi strepitosi . Non avea ancor dodici anni 
allorché si fece iateadere con alcuni oooeerti di 
TioUno in Genoya sua patria > e Temie straordi- 
narìamente applaudita. In oggi ha. dato ae* 
cademie in Firenze , Pisa , Livorno , Lucca , e 
viaggia per altre città , ricevendo da per tutto 
le più dolci ricompense delie sue fatiche e del- 
la 8na prodigiosa alnlità • 

CALVI GIOVANNI BATTISTA , nativo ^ MUa- 
Do , compositore di buon gusto tanto per la Mu- 
sica istrumentale , quanto per la vocale. L'Orato- 
rio sacro intitolato : Giuseppe riconosciuto • eh' egli 
ha prodotto nel 1787 9 viene anche in oggi am- 
mirato da tntti gì' intelligenti . 

CAMBINI GIUSEPPE compositore assai distin- 
to in varj generi di Musica , nativo di Livorno » 
attualmente in Parigi^ nella qnal città si è sta^ 
bilito fino dal 1770 , ed ivi ha composto alcune 
opere teatrali: ha pubblicato in varie epoche 
colle stampe una sessantina di sinfonie , cen- 
to quarantaquattro quartetti ed un grandissimo 
numero di trj , duetti e sonate per violino » 
violoncello, flauto > piano-ferte ooc. Queste ivy 
tnoso filarmonico gode inoltre una stima genera- 
le per istruire nella teoria e nella pratica della 
beir Arte . 

GAMI8ANI FAUSTINO, nativo di Brescia, gran 
suonatore di violino , direttore delP orchestra del 
teatro e delle chiese della suddetta citta . 

Questo virtuoso filarmonico , eh' io ebbi il piace- 
re di conoscere personalmente in Brescia neli' anno 
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1 804 y niiitee ad qua rara abilità nell* etecnnone 

di qualunque più difficile pezzo varie cognizioni 
teoriche deir Arte e molto buon gusto nel coin- 
pcnre per il prcqprìo ttratnento . 

CAMPANELLI LUIGI iasigiia «Donatore À 
violino , gran conoertiita e direttore dell' orchè- 
stra della cappella e camera di S. A. I. la Gran- 
dochessA di Toscana . 

£gli nacque in Firense neir anne 177 1 > e fii 
di buon' ora istmtto nel yiolino dal non mai 
abbastanza celebrato Pietro Nardini , di eni è 
forse r unico allievo che abbia appreso la sua 
più finita maniera di sonare od tale strumento » 
• che per htroira in esso tntt* ora conserra la 
medesima eccellente scuola , datk quale ognora 
si raccolgono i frutti i più ubertosi a maggior 
lustro della belP Arte , ad onore della patria ed 
a somma gloria dèli' Italia . 

Verso U i8oa \bl' accolto alla Corte del Ae 
d* Etmria Ferdinande I. in qualità di primo Vi^ 
lino del R. Concerto , presso cui ha continuato 
mai sempre a godere della giusta stima dovuta 
ài suo distinto merito. Il gusto squisito^ cbe in 
oggi por anco egli dimostra nel comporre e 
jieir eseguire , è degno Teraìnente-d* un si gran 
Tirtuoso . Fra i molti bravi allievi , eh' egli ha 
fatto ^ merita particolar distinzione il giovinetto 
Vincenzo Masoni fiorentino , il ^nale 9 con contan- 
do ancbe il doodecìmo anno , eseguisce colla \sm* 
sima prednone e ftioilità la musica più difficile 
di Nardini , Kreutzcr ^ Rod , Haydn , Mozart ecc. 

Le sonate per violino , i duetti , trii , concer- 
ti ed altri pezzi di musica dal Campanelli prò» 

9 
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dotti in namero eonndeiabile «orni tanto noti 
e stifflftti , oh' io credo inutile di fiume qui sopra 

i medesimi dei particolari elogj . 

GANNETTI FRANCESCO uno degli otto mem- 
bri ordinar] della sezione mnsicale nella claite 
delle belle Arti della Società Italiana di Sciense , 
Lettere ed Arti ( reggasi di topra^lo stabilimen- 
to di questa Società ) , nativo di Brescia , at- 
tuale maestro di cappella del duomo di questa 
città . 

Egli dimoiti^ fino dalla pia tenera età le piv 
felici disposizioni per la beli' Arte , e fu istrntto 

ben tosto da diversi maestri suoi compatrioti nel 
canto , non meno che nel suono del cembalo e 
nello studio del contrappunto . Guidato dal suo 
gran genio e straordinario talento fece in po* 
chi anni i più sorprendenti progressi . Compose 
nella sua gioventù qualche opera teatrale e va- 
rj pezzi di Musica ecclesiastica, i quali furono 
generalmente accolti col più vivo entusiasmo e 
riputati superiori alle produzioni de'snm mae- 
stri . Il suo merito per altro non andò Inngo 
tempo senza una giusta ricompensa. Ed infatti 
appena riinasta vacante verso il 1784 la carica 
di maestro di cappella del duomo di Brescia , 
egli fa tosto eletto a tale onorevole posto in 
preferenza d' altri non pochi concorrenti • Collo 
studio indefesso de' migliori autori teorici e 
colla sua pratica continuata ha acquistato poi 
le più profoude cognizioni delP Arte ; anzi nell' 
autunno del i8oa volie a bella posta recarn a 
Borgo Taro per conferire meco intomo a yarie 
mubicali diificoltà j nò contento di ciò 9 dopo la 
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tua partenza da me , si compiacque onorarmi con 
varie lettere , continuando mai sempre le sue in- 
chieste sino a tanto che d' ogni materia più re- 
condita dell'Arte è rimasto pienamente soddit&t* 
to ( vegga ti il mio Carteggio Musicale stampato 
in Parma ed in Milano nel 1804 )• 

Le sue composizioni dimostrano eh' egli ha 
«^eir invenzione 9 delia ^grazia e dell'espressione: 
tt è distinto moltissimo nel contrappunto fugato: 
una messa in fuesto genere a otto parti reali , 
che ha composto sotto gli occlu miei , paò ripu- 
tarsi un vero capo d' opera . 

GAPUZZI ANTONIO attuale maestro di violi- 
no nell' Istituto musicale di Bergamo e diretto- 
re dell' orchestra di s. Maria Maggiore , nato in 
Brescia nelP anno 1740 . 

Col suo genio di trasporto per la bell'Arte, co' 
snoi non ordinar] talenti e colle ottime lezioni» 
eh' egli ebhe dal celehre Tartini in Padova > 
giunse sopra il violino al più alto grado di per* 
fenone. La sua maniera di sonare questo sttn- 
mento è la più espressiva e la più pura per 
r intonazione . Studiò in Venezia il contrap- 
punto sotto la direzione del bravo maestro Fer^ 
dinando Bertoni ; quindi compose varie Opere 
e Farse per il teatro^ non che molti concer- 
ti per violino, quartetti , trii , sonate ecc., i 
quali pezzi in huon numero si trovano stam- 
pati in Vienna^ in Venezia. ed in altre parti 
ancora • 

GARAVOGLIO MARIA , nativa di Milano , eau» 

tante di un merito assai distinto . Per la sua vo- 
ce incantatrice e per la sua molta abilità nell' 
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arte del canto fa gnademeiite applaudita io 
Italia , io Franoia , in Germania ed in InghiU 

terra . Essa er* prima donna nel 1784 al teatro 
di Praga e nel i7()2 in quello di Messiua . 

CAROLI GIACOMO , nato in Parma il 6 mar- 
sco del 1763, gran suonatore di eontrabbatio e 
degno allievo del di lai ottimo genitore Gaspare 
Caroli , nativo di Bologna , il quale fu accolto 
alia Corte di Parma nel 1767 in qualità di pri- 
mo Contrabbasso del R. Gonoerto • 

Il prelodato figlio Giacomo verso il 1790 fa 
eletto per maestro di contrabbasso nel R. Col- 
legio de' Nobili in Parma; e nel 1798 , defunto 
il suo genitore y ottenne di succedere allo stesso 
neir onorevole impiego alla Corte saddetta . Do- 
po la morte del Daoa D. Ferdinando egli avreb» 
be potato rinvenire sotto altro cielo miglior sor» 
le j ma antepose piuttosto la permanenza in pa- 
tria. Questo virtuoso filarmonico esegaisce i pas- 
si i più difficili , ohe sembrano impossibili a 
reoderri sopra il suo strumento » e mai sempre 
colla maggior esattezza y e purità d' intonastmie . 
Da esso furono istruiti nel contrabbasso nel sud- 
detto R. Collegio Giuseppe Costa di Piacenza^ 
Domenico Tardiani di Borgo Taro , Pietro Mar» 
tinengo di Brescia ed altri illustri dilettanti > che 
n> oggi gli Anno molto onore. 

CARUSO LUIGI nato a Napoli il settem- 
bre del 1754 » celebre compositore in ciascun 
genere di Musica^ maestro della cattedrale e 
maestro e direttore della scuola pubMica di Ma- 
sica in Perugia . 

Fino air età di quindici anni fu egli diretto 
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nelle istruzioni musicali da suo padre , il quale 
era bravo maestro di Musica ecclesiastica ; e 
quindi compì la carriera dis^ suoi studj tolto la 
difesione del rioooiatitiimo maeitro dì eontrap* 
pnoto Nic^ Sala. Egli è stimato tnoHistinio per 
le sue cognizioni profonde nella scienza ed arte 
della Musica , non meno che per la grandissima 
facilità con cai la compone . Di tanto infatti ab- 
biamo una prò? a la pia chiara 6 patente nellà 
quantità prodigiota delle lae composiaioid > le 
quali sono le seguenti : 

Opere Teatrali 

n Barene di Trocehia, Napoli 1778 nel eaiw 

nevale . Artaserse y Londra 1774 nella state. // 
Marchese villano ^ Livorno 1776 nel carnevale. 
La Mirandolina , Trieste 1776 nel carneraie • 
La Caffeitiera di spirito, Brescia 1777 nel car- 
nerale. La Virtuosa alla moda. Il Cavaliere 'meh' 
gnifico y Firense 1777 in primavera ed autunno. 
La creduta Pastorella, Roma 1778 nel carneva- 
le . // Tutore burlato , Bologna 1778 in aatonno • 
La Fiera, Roma 1779 nel eanMi?àle< V Amor 
potabile, Bologna 1779 in primarera. La Borea 
di Padova, Venezia 1770 in autunno. / Preten- 
denti delusi, Venezia 1780 nei carnevale . 5ci* 
pione im Cartageaa, Il Fanatico per la Musica, 
Roma 1781 nel carneT:Je • // Marito geloso, 
nesia 1781 in antnnno. il Matrimonio in come^ 
dia, Roma 1782 nel carnevale. L' Inganno , Na- 
poli 1782 in primavera • V Albergai rice vivace, 
Bologoa i78a in. aatonno. La Gelosia, Roma 
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1783 nel otrnevde • Jl Vecchio burlato , Veoesia 
178S ìd autunno . Gli Amanti alla prwa , Vene- 
zia 17^4 carnevale . Gli Scherzi della fortU' 
na, Roma 1784 uel carnevale. Le Quattro sta^ 
giani, I puntigli e gelosie fra marito e moglie, 
Napoli 1764 in prìmayera ed aatnnno . Giunio 
Bruto y Roma 17 85 nel carnevale. La Parentela 
riconosciuta j Firenze 1785 nello state. Le, Spose 
ricuperate, Venezia 1785 in autunno. Le Rivali 
in puntiglio , Venesia 1786 nei oarnevale • // 
Poeta melodrammatico s Verona 1786 nel carne- 
vale. // Poeta di villa. Lo studente in Bolo^ 
gna y Roma 1786 in primavera e nella state. 
V Impresario fallito, Palermo 1786 in autunno. 
Alessandro nelle Indie, Il Maledico confuso, 
Roma 1787 in oarneTale ed autunno. GU.Amàn^ 
ti disperati, Napoli 1787 in autunno. L' Antp" 
gono , L' Imprudente y Roma 1788 in carnevale 
ed autunno. La Sposa volubile. La Disfatta di 
BuntaUno, Le due Spose in contrasto, Roma 
1789 in carnevale ed aatnnno. V Amleto, Fi- 
rense 1790 nel carnevale. L'Aitalo, Roma 1790 

Xìéi C9LTTiQS^\Qy Alessandro nel L' Indie , Il Demetrio, 
Venezia 1791 nel carnevale e nella primavera. 
La Locandiera astuta, Roma 1792 nel carneva- 
le . Gli Amanti ridicoli, Roma 1798 nel carne- 
vale . /** Antigono , V Oro non compra amore , 
Venezia 1794 primavera ed autunno. // Giuo- 
cator del Lotto , Roma 179$ nel carnevale . 
L'Amleto, Perugia J796 nel carnevale. I Campi 
Elisi', Venezia 1797 nel carnevale. La Lodoiska, 
Roma 1708 nel carnevale. La Tempesta, Napoli 
1799 in primavera . La Donna bizzarra. Le Spo^ 
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se disperate , Roma j8oo in carnevale ed in pri- 
mavera. Azemiro e C imene , Roma i8o3 nel car- 
nevale* La Ballerina raggiratriee j Roma i8o5 
nel carnevale* La Fuga, Roma 1809 in antan* 
no. V Asfviso ai marUati, Roma iSxo nel car* 
nevale . 



Musica da chiesa composta in Perugia 
in diversi tempi . 

Messe solenni 8. , messe più brevi 4* » ^o^^ 
meita solenne da morti , messe a cappella 4* 
Dimt altri salmi 5., Magnificat 3. litanie 4. 
Tntti i salmi per yespero a cappella , dne Mise^ 
rere , una Fia Crucis, diversi OfTertorj ^ diverse 
Lamentazioni , molti Mottetti e Tantum ergo : 
moltissima mnstoa scelta vocale ed istmmenta- 
le ecc. 

Oratorj 

t 

Jefte^ MaceraU 1779. Giuditta ^ Urbino 1781* 
La Sconfitta degli Assirj , Peniteli 1798. Il Tri^ 
onfo di David, Asmi 1794* 

Cantate Sacre e Profane 
composte in Perugia in diversi tempi» 

Cantata pastorale per la Notte di Natale . Mi' 
nerva al Trasimeno . // Tempo scuopre la verità . 
Cantata lugubre per la morte della signora N. 
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N.» okre vtrj inni e 14* pesci divani eompotti 

per commissioni particolari , dei quali sona stati 
consegnati gli originali ai committenti . 

GATELLANI ANG£LICA inM^ae outtante » a4- 
tiva di Siuigaglia* 

Chiamata a Milano questa gran TÌrtaoia per 
cantare nel carnevale del 1801 nell'Opera seriii 
/ Baccanali di Roma con musica nuova del 
signor maestro Giuseppe NiccoUni , %à allora 
ohe inoomiuciò a far eonoseers la sua abilità 
straordinaria nell'arte del oanto, e tegnatamente 
lidia pronta esecuzione di qualsivoglia difficile 
passo d'agilità con una intonazione la più pu- 
ra O' brillante. In appresso si recò in Portogal- 
lo^ dove ottenne il più fortunato \noontTO • Nel 
1807 passò in Francia 9 e di là in Inghilterra , ove 
tutt' ora si trova , ed ove ricrea al grado più 
eminente le orecchie e signoreggia F animo degli 
amatori e conoscitori dei bel canto . 

CATENACCI P. GIAN-DOM£NICO deUa re- 
golare osservanza di s. Francesco, nativo di Mi- 
lano , ed ivi morto già da alcuni anni . 

Fu questi un valente precettore per istruire nel 
contrappunto^ e soprattutto nella vera maniera 
di sonare T organo legato e fiigato • Le ano to- 
nate d'organo in fuga, che egli medenmo fece 
stampare in Milano nel 1791 , e che dedicò al 
signor Marchese D. Giuseppe Gastìglioni , fanno 
conoscere quanto egli fosse versato nella Scienza 
armonica . 

^AVALLERÒ PASQUALE , nato in Parma 

verso il 1760 9 eccellente suonatore di flauto 
traversiere • 
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Egli fu istrutto col più felice successo dal bra- 
vo professore Lorenzo Ferrari »iio compatriota ; 
ed in oggi fa oonotoere. k taa rara alxilità colla 
più perfetta eaecitnofie de* migliori ooncerti • 

CAVINATI GIOVANNI nato in Lodi neir anno 
1766» grao suonatore di violino ^ professore di 
eamera e della cappella dà S. A. L il Prìiunpe 
Vioe^lulia. 

Meurtna giorenln ebb' egU un tal trasporto per 
la Mi^sica , che sebbene conoscesse potergli essere 
dì maggior vantaggio l' accudire al commercio co- 
me suo padre , volle piuttosto dedicarsi allo stadio 
del violino . Colle sue aituiaH disposiziom per 
tale strameoto e co^snm non ordinarj talenti» 
sotto la direzione d' un bravo professore di Ge- 
nova primo Violino in Lodi , giunse in pochi an- 
ni ad un tal grado di perfezione , ond' essere an- 
noverato fra \ suonatori i più abili ed i più pia» 
cevolK 

In età d'anni 19 fece un viaggio a Bologna, 
dove fu conosciuto il suo merito da nn impresario 
teatrale , il qnale*lo oondosie seco per primo Vio- 
lino della 9na compagnia nel regno di NapoH • 
Quivi n trattenne per ben dieci anni , applican- 
dosi allo studio del contrappunto ed esercitan- 
dosi a regolar bene un'orchestra tanto per il vo- 
cale che per P istrumentale • Verso il 1795*11 
resUtni alla sua patria , e fit testo eletto per 
primo Violino del teatro e della città • Poco 
tempo dopo si recò a Milano : diede un' accade- 
mia nel teatro alla Scala ^ e si fece intendere pur 
anco in altri particoUiri concerti, per cni , cono- 
sciuta la jna grande abiUtà > fa ricercato per pii» 
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m'o Violino per V apertura del teatro Garcano , do- 
ve per varj anni ebbe il vanto d'essere alla testa 
d'im* orchestra perfetta in tatto le sue parti e 
d'ana aseconone finita. In laguito mggii per 
diTeiie province , nelle quali ti distinse tante 
per direttore d^ orchestra , che per concerdsta ; e 
finalmente nel i8o5 fu accolto alla Corte di Mi- 
lano neir impiego , in cui attualmente si trova . 

G£RAGGHIN1 FAANCfiSGO d' Asinaluoga , na- 
to nel 1748 , attpale maestro di cappella della 
cattedrale di Siena , al quale . posto fa eletto 
nel 1796 . 

Egli è allievo nei contrappunto del bravo mae- 
stro Lapini ed è un genio nato per la Marna 
teatrale , vivace , immaginoso e pieno di con- 
cetti armonici . Questo virtuoso fìlaimonico a- 
viebbe maggiormente figurato nelPArte , se aves- 
se avuto agio di coltivarla per il salo teatro ; ma 
fa costretto a scrìvere peria chiesa e per la scuo- 
la : ma di meno le cose sue sono apprevalnli 
tutte , perchè si risentono del suo gran genio . 

CERRO LUIGI valente maestt'o di contrappun- 
to in Genova » ed ivi nato nel i75a • 

Le sue composisioni . in qualsivoglia genero di 
Musica sono sempre chiaraoiente esposte ed a- 
bilmente sviluppate . Si trovano di questo antore 
tr^ trii per cembalo con violino obbligato , stam- 
pati in Firenze nel 1785» 

GH^GGHI RANIERI maestro di cappella^ na- 
to in Pisa neiranno 1749 > ^ 
bilito in Livorno ^ socio ordinario della sezione 
musicale nella classe delie Belle Arti della Socie- 
tà Italiana di Soienae t Lettere ed Arti • 
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Le prime istnizioui di Musica ebh** egli nella 
tua patria dai bravo maestro Gio : Gualberto 
Branetti} quindi racatou a Livorno compi la saa 
carricfa miudoale sotto la direzione del celebre 
maestro della cattedrale Orazio Mei . Compose 
molta Musica da chiesa , la (]aale tutt' ora viene 
applaudita ; e si distinse dei pari con diverse 
prodazioni teatrali , fra le quali merita di andar 
distinta V Opera dell' Eroe Cinese • 

Egli ti presta utilmente nelle istruzioni musi- 
cali ; e da hrav.o teorico e ragionatore della 
bell'Arte ha compilato un corso di tutte le scale 
in tutte le combinazioni e modi , dimostrate in- 
sieme a' loro basn fondamentali per comodo e 
vantaggio della virtuosa gioventù filarmonica . 

CHERUBINI LUIGI gran compositore di mu- 
nca , il quale si riguarda come il migliore allie- 
vo del celebre Giuseppe Sarti . Egli nacque in 
Firenze il giorno 8 settembre, del 1760 ; ed in 
oggi n trova onorevolmente stabilito a Parigi in 
qualità di maestro di composizione , ed uno de' 
tre ispettori di quel rioomatissimo Conservatorio . 

Nella sua più tenera età fu istrutto nella bel- 
TArte col più felice successo da diverri maestri 
della sua patria • Ed infatti air età d* anni quin- 
dici egli avea di già dato delle prove non equi- 
voche del suo straordinario talento e rara abi- 
iità » ri per la bella maniera di smiave il piano» 
forte ^ come pel vero buon gusto di comporre 
da cbiesa e da teatro . 

Le varie eccellenti composizioni , che in eia- • 
scun genere tratto tratto produsse nella sua gio- 
vinezza, eccitarono in Firenze sua patria l'en* 
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tasiasmo il più vivo ed il più generale , di mo- 
do che venne conosciuto e protetto dal valoroso 
Mecenate delle Belle Arti^ il Granduca di To« 
soana Leopoldo > il quale tetto lo benefici con 
nna generosa aannalo pennone , affinebè non 
trascurasse giammai alcun mezzo , onde rendersi 
veramente perfetto nell'Arte. Per questo interes- 
sante oggetto si recò dal prelodato maestro Sar- 
ti^ da eni, conosointi i^ri talenti del gleifane 
GhemUni , fn accolto con particolar distinaone • 
Sotto la direzione d' un si eccellente precettore , 
fece in pochi anni i più grandi e sorprendenti 
progressi . Ovunque si portava il suo caro mae- 
stro costantemente lo segoiTa • filetto Sarti 
nel 1779 per maestro della rinomatissima cappel- 
la* del duomo di Milano , il bravo giovane Che- 
rubini egli pure si recò in tale città ; ed io stes- 
so fui più volte testimonio in queir epoca de* 
Sbandi elogj, che sa fiusevano al prelodalo gio- 
Tane per la tua iingolar maniera di aonare 'A 
piano-forte , non meno che pel gusto squisito 
delle sue musicali produzioni . 
V Dopo la partenza di Sarti da Milano per la 
Russia^ ynBf^pò il bravo Cherubini per diTene 
province^ ponendo qua e là sulle scene diTcrw 
sue Opere; quindi nel 1786 si recò a Parigi, do- 
ve felicemente si è stabilito . Non solo poi egli è 
uno de' più esperti compositori » ma altresì uno 
de' più sapienti teorici « Questo virtuoso fiUrmoa»* 
co in somma ha anicchito P Italia e la Frauda 
di tauti eccellenti pezzi di Musica da camera da 
chiesa e da teatro 9 per cui gì' intelligenti non 
, ne perderanno giammai la memoria. 
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CHIESA MELCHIORRE, nativo di Milano, si 

distìnse in ciascnn genere di Musica , e soprat- 
tutto neir istruire nel cembalo, nell'organo e 
sei oontrapponto • Sodo conosciuti vantaggiosa- 
mente di saa compotiaone m trìi stampati in 
Londra . Egli è morto in Milano nel 17^3 . 

GIMàROSA DOMENICO insigne compositore 
di Musica teatrale , riguardato universalmente ìa 
siiìatto genere oome uno de' principali ristaura- 
tori del vero Imon gosto • 

Nacque egli in Napoli nel 1754» ® ^ istrutto 
primieramente nel cembalo e nel canto dal bra« 
vo professore Giuseppe Aprile , sotto di cui di- 
mostrò ben tosto il suo genio di trasporto per la 
beli' Arte • Entrò quindi nel Conservatorio di 
santa Maria di Loreto > dove ha esercitalo il sno 
raro talento con maggior distinzione , e si è for- 
mato uno stile tutto proprio , piacevole , elegan- 
te » armonioo ed espressivo • Non incominciò 
peraltro a farsi conoscere per le sae belle m»» 
sioali prodozioni , che in età circa ^ anni aa , 
cioè verso il 177Ì , dalla cni epoca la pei Ib in- 
stancabile nello scrivere opere ;teatrali serie e 
buffe . 

Guidato questo virtaoso filarmonico dal suo va- 
sto sapere ^ e dalla sua più fervida imma^nasio- 
ne ebbe la gloria , segnatamente nel genere buf- 
fo, di superare non solo que' grandi maestri, che 
lo hanno preceduto , ma eziandio gli altri suoi 
contemporanei. Dal 1778 sino al 1800, oltre a 
▼arie altre musicali produzioni , pose snlle scene 
dei principali teatri d' Italia , di Rusria e di 
Germania le seguenti trentadue Opere : 
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V Olimpiadé > il Sacrifizio ^ Abramo , gli Ora^ 
zj e Curiazj , V Artaserse , il Convitato di pietra , 
la Penelope ^ gT Inimici generosi , il Convito , 
V Italiana in Lortdra , la Ballerina amante , il 
Pittore parigino , il Falegname , il Fanatico bur- 
lato , il Volo di Miro, il Marito disperato, il 
Credulo , T Impresario in angwtie , la Villanella 
riconosciuta y le Due Rivali , il Ritorno di don 
Caldìidrino j, i Due siipjìosti Conti, i Due BarO" 
ni Rocca Azzurra, le Trame deluse, Giannina e 
Berhardone , Chi dell* altrui sLjneste presto si 
spoglia , U Matrimonio per sussuiro » i Traci 
amanti , le Astuzie feminili , il Matrimonio se- 
greto , gli Amanti coniìcl , il Conte di belV umO" 
re e fìnalineale V Imprudente fortunato > che 
icrìsie in Venezia nel j 800 • 

Tutte queste Opere in offgi par anco si repli- 
cano contìnuamente ne* principali teatri d' Enro*- 
pa ; e per le intrinseche bellezze , Ai cui sono ri- 
pieoe, vengono mai sempre coi più vivo trasj)or- 
to applaudite , e somministrano i migiiorì modelli 
agli ^ studiosi del geneA teatrale , ì quali cert»- 
nenté a lui debl>ono una eterna riconoscenza . 
Il suo capo d'opera nel serio però egli è il 
Dramma: Gli Orazj e Curiazj ; e nel buffo Jl 
Matrimonio segreto , il quale rappresentato per 
la prima volta a Vienna nel 11^% 9 eccitò ani- 
versalmente il più vivo entusiasmo. 

Questo, gran maes'tro cessò di vivere in Vene- 
zia il giorno II gennajo 1801 , ed ha lasciato 
un iìglio per nome Pietro » il quale attualmente 
studia la beli' Arte nel nuovo Real Collegio di 
Musica in Napoli , ove sa distingue in una maniera 
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sorp re n (l'ante , ed ornai dà a divedere d' essere 
un degno successore del suo virtuoso padre. 

CIRRI GIO: BATTISTA , naUvo di ForU , tao- 
natore distinto di ▼iolonoello e oomporitore pel 
suo strumento. Dopo il 1785 egli ha fatto stam- 
pare un numero considerabile di quartetti in 
Italia, ia Francia ed in Inghilterra^ i quali ia 
o^gi par anco Tengono apprezzati • 

CLEMENTI MUZIO incomparabile tnonatorb 
di piano-forte ed eccellente compositore di Ma* 
sica istrumentale , nato in Roma nel 1746 • 

Se giammai un suonatore è giunto a conosce- • 
re fondatamente tutte le risorse del suo stm- 
mento , a superare tutte le difficoltà ed a ren* 
dere le melodie le più sorprendenti e le più 
piacevoli ancora , quest' onore senza dubbio ap- 
partiene a Muzio Clementi. Ninno Tha giammai 
eguagliato per la rapidità della sua eseonnone 
néìVaUegro, nò per la precisone iM* adagio* 
Quo* pezzi di Mnsiea per piano-ferte » clie gli 
altri ritrovano più difficili ad Cieguirsi , sono per 
lui bagattelle. Non si può da tutti abbastanza, 
comprendere P agilità delle sue dita , la forza , la 
facilità , la naturalezza e V espressione eh* egli 
ha sopra il suo strumento . Nel preludiare rii»* 
nisce al sommo grado le rare prerogative del suo 
gran genio , una fantasia libera , passi sorpren* 
denti d' agilità e perfino il trillo in ottava con 
una sola mano . In somma egli ha ottenuta il 
grido del alnie Mionatore di piano-fotte dell' 
Europa . 

Non solo poi si è siffattamente segnalato nella 
esecuaone • ma eziandio nella maniera d' io-* 



fttruire e nella manièra di comporre . Gli alKeTi 

ch'egli ha fatto in Inghilterra, dove ha dimorato 
per lunga serie d' anni , non hanno più nulla a 
desiderare intorno alla più perfetta esecnnose 
sopra il suddetto strumento. Le sue numerose 
sinfonie a piena orchestra ed i snoi tanti pez- 
zi particolari per piano-forte fanno conoscere il 
suo straordinario talento nella musicale compo* 
sizioue ed un gusto il pia piacoTole , il pia raf- 
finato . 

Questo virtuoso filarmonico Tèrso il 1808 è 

partito Jair Inghilterra ; si è quindi recato in 
Italia ed in Germania; ed in oggi si trova a 
Vienna . 

COLLA GIUSEPPE , nato in Pinna noli* anno 
1780 ed ivi morto il t6 marso iBo6^ fu mae- 
stro di cappella e di camera di S. A. R. il , 
Duca D. Ferdinando t produsse diverse composi- 
zioni ecdesiastiohe y e scrisee par anco per varj 
teatri d'Italia. La sua Opera più appkndita è 
quella di Enea in Cartagine » che pose sulle 
scene in Torino nel 1770 . 

COLPE DOMENICO bravo concertisU di vio- 
fino e compositore pel suo strumento nacque in 
Genova Terso il 1766 . Egli è in oggi molto sti* 
mato per la sua intonazione pura e per la sua 
grande espressione . 

CONCILIANI CARLO celebre musico nato in 
Siena nel 1744 • 

Questo virtuoso filarmonico si portò da giovi- 
ne alla Corte di Baviera . Poco cantò sul teatro , 
perchè invitato da Federico il grande Re di 
Prussia al suo servizio» ancora presemtemente a 
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quella Reti Corte ti trova # Efpli ha raccolta una 

scelta libreria e si gode un bellissimo giardino 
presso la Real villa di Garlottenburg unita- 
mente ad una graziosa casa di oampagoa da esso 
&hbiieata. U Goooiliam ha tempro cantato con 
etpretóono , ed aveva huoi^ portamento di voce 
ed agilità ; ma ciò , che più in esso era notabile 
e maravigUoso ^ consisteva nelle variate e bellis- 
sime cadenze , che nei tempi pattati erano tanto 
in moda alla fine delle arie • 

COPPI GIACOMO eccellente tnonatore di 8an« 
to traversiere, nato in Parma verso il 1780. 

Fino dalla sua infanzia dimostrò egli. un genio 
di trasporto per la beli' Arte o alatamente' 
per il flauto • Apprese questo struménto sotto la 
diresione del valoroeo professore Pasquale Gaval- 
lero suo compatriota , e fece in breve tempo dei 
progressi sorprendenti • La tua imboccatura sopra 
il flauto è molto pura e la sua esecumono ve- 
ramente perfetta. A queste rare doti egli aggiu- 
gne inoltre una grande abilità noli' istruire nel 
suddetto strumento . 

COSTA GIACOMO, nato in Genova nell'anno 
Ì761 » bravissimo direttore d' orchestra e primo 
Violino nelle mucche di cUeta in detta città. 
Gl'intelligenti fanno de' grandi elogj della forza 
c precisione , con cui questo virtuoso filarmoni- 
co eseguisce qualunque pezzo di musica per il 
suo strumento • 

CRE9CENTINI GIROLAMO Gav. detfOrdine 
della Corona di Ferro , nativo del Ducato d' Ur- 
bino , primo cantante soprano , virtuoso di came- 
ra di S. M. U Imperatore Napoleone in Parigi • 



. Egli sa pìentmeiite iviluppare nel canto tntte 
le risorse del suo talento e deDft soa bellissima 

voce chiara , penetrante , eguale e flessibile : 
conserva ognora la purità e semplicità dell' e*- 
epresnone in quelle arie, che tanto erigono, e 
non ri fa lecnto ipamnai degli ornamenti te non 
in que' pezzi , che veramente ne sono snscettihi- 
li . Con uno studio faticoso e continuato egli è 
giunto a conoscere ben addentro la potenza del^ 
la Murica e la maniera più efficace di hrìà. in- 
tendere agfi altri • Ma finalmente riportò il più 
dolce compenso delle sue fatiche . Gli onori , che 
gli furono fatti in Vienna nel 1804 ed ia Parigi 
nel 1 809 9 sono abbastanza notf . 

Questo • virtuoso filarmonico ha formato la de- 
lizia dei 'principali teatri d' Europa ^ ed alle sue 
rare qualità di bravissimo cantante ed attore 
, quella pur anco unisce di eccellente teorico e 
compositore di Musica vocale . Nel 1 8 1 1 pub- 
blicò in Pàrigi nn' nttlisrima raooolta di fisercis) 
per il èanto ali* uso del vocalizzo eco. 

CURCIO GIUSEPPE, nativo di Napoli, bravo 
compositore di Musica vocale ed istrumentale . 
Girano in Italia già da vent' anni in qua diyerse 
produzioni di questo autore, le quali sono di Ye- 
ro buon gusto ed universalmente pregiate . 

DAMIANI BERNARDO , intelligentissimo ama- 
tore e protettore de ila bell^ Arte musicale , na- 
to in Pontremoli il la maggio 1774 dal fu sig. 
Annibale Damiani Cav. dell' ordme di S. Stefa- 
no e dalla. sìg« Anna Maria Rizzati» vivente 
■ ancora^ gentildonna poatremolese . 

Fino dalla sua infanzia dimostrò un perto ge* 
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nio per la Musica ed in particolare per il vio* 
lino . Neil' età d'anDÌ la ^li fu dato per maeitro 
di questo strumento il padre del celebre profes- 
sore 8Ìg. Gio: Maria Pelliccia . Neil' età d' anni 
14 fu posto da' suoi genitori nel Collegio di 
Prato: ivi dimorò quattro anni , ed ebbe per 
maestro di violino il fa ng* Vincenzo Risaliti » 
allora primo Violino di quella città. Ritornato 
alla patria , dopo due anni restò privo del padre . 
Poco dopo si recò in Toscana ^ e vestì in Pisa 
l'abito di Gav. di s. Stefano; quindi passò a 
Fìrense^ ove dimorò vaij mesi continuando lo 
studiò del Yiolino sotto il celebre Gio: Felice 
Mosel . 

Nel 1794 ritornò alla patria, e nell'anno se- 
guente andò a Genova per ammogliarsi colla sig. 
M. Ersilia Spinola • Fra le rare virtù , cbe ador* 
nano questa Dama rispettabile 9 una è la Musica . 
Ella ha avuto in dono dalla natura una bella 
voce : collo studio poi ha acquistato molta fran- 
cbezza nell'esecuzione» anima ed espressione; 
qualità , cbe U distinguono moltissimo anobe nel 
piano-forte. 

Da questo matrimonio il sig. Damiani ha avu- 
to tre figlie . La prima , Marianna , nacque in 
Pontremoli nel 29 settembre 1796. La seconda^ 
Luigia, nel 18 febbrajo 1798 i e la tersa, Jmalia » 
nacque in Parma nel maggio del 1799 > e mori 
in Pontremoli nel 1802 . 

Nel 1798 il sig. Damiani si portò a Livorno: 
ivi dimorò nn anno circa , e prese lezione di 
cbitarra francese dal celebre sig. Ferdinando Ga** 
rulli ^ per -coi è diventato nn ottimo accompa- 
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gnatore dì questo strumento . Nel 1 80 1 abban- 
donò Pontrerooli^ e si portò nuovamente in Fi- 
sa, ore dimorò fino al marzo dei i6o3> epoCa 
in eoi ritornò a Pontremoli per rilevare la ana 

famiglia e condurla a Firenze , ove tuttavia 
dimora . 

Una parte dell' aurea educazione , che ivi pro- 
cara di dare alle sue dne figlie si è la Miisioa^in 
cui esse dimostrano nn bel genio • La sig. Marian- 
na nel 1806 in età d'anni 10 cominciò a studia- 
re il piano-forte sotto il aìg. Peleschi ^ e nel 
ido8 Tarpa sotto il sìg. Curzio Marcuoci, mu- 
tamente alla soa sorella Luigia • 

Nel i5 luglio 1809 il sig. Damiani fece pas- 
sare al Conservatorio fiorentino di Ripoli le dette 
sue figlie, acciò avessero da quelle Religiose do- 
menicane una più raccolta eduoasione • Allora la 
sig. Marianna ebbe per maestro di piano«>fi>rte il 
si^. Bonini , maestro di detto Oonser?atorìo , sot- 
to la cui direzione continua tuttavia ad im- 
parare il canto e T accompagnamento . E qualche 
mese die ancbe la sig. Lni^ s'è applicata allo 
studio del piano-forte • Riescono ambedue eccel- 
lenti dilettanti . 

Nella sua dimora in Firenze il sig:. Damiani 
non ha mai interrotta la sua passionata applica- 
zione al violino: anai dal i8o3 al 1808 sotto la 
direzione del gran Campanelli volle continuare 
una buona e regolata scuola , che , unita al suo 
tran genio , T ha portato ad un grado suijiime 
di perfezione 9 per cui in oggi ben a ragione 
vien considerato uno de' più hrv/i dilettanti del- 
la Toscana . Egli non ba -voluto esser semplice 



Digitized by Gopgle 



ia5 

esecutore di musica > ma audie Ta^imatore e 
filosofo, mercè lo studio de' pia brayi teorici 

della belPÀrte, in cai costantemente si occupa. 

DAVID GIACOMO uno de' più rinomati can- 
tanti d' Italia , attuale tenore della insigne liasi- 
lica di s. Maria Maggiore in Beigamo , nato in 
questa mttà verso il 1 7 48 . 

Io ebbi più volte occasione di sentire questo 
virtuoso filarmonico in varie chiese ed in varj 
teatri d' Italia . Noljiltà , dignità , energia^ voce^ 
•onora e hriliaute , . dedamazione giusta ed a^ 
nimata^ tali sono le qualità, oli' egli posriede 
in un grado eminente , e che in tante parti d' 
£uropa gli attirarono ì più grandi onori ben do- 
Tuti al suo distinto merito. Egli inoltre conosce 
liene la musicale eomposisione , arila quale fu 
ettimamente istrutte dal celebre maestro Nicola 
Sala . 

DAVID GIOVANNI %iio del prelodato Già- 
corno , yirtuoso tenore ancV esso , il quale io 
oggi viene dagl'intelligenti grandemMite ammi- 
rato per V eeoellente portamento di voce , per la 
hella espressione , per la sua grande abilità nel 
rendere ben intonati e distinti i più difficili 
passi, e per k sua bella maniera in somma di 
cantare spianato ed afiettnoso • 

DEGOLÀ LUIGI attuate maestro dì cappella 
ed organista della chiesa principale di Cbiavari^ 
nato in Genova nel 177 1 . 

Egli non si applicò alla beli' Arte che in età 
d*anni dimssette sotto la direrione del bra^o 
maestro Luigi Cerro . Dopo lo studio di soli 
quattro anni compose una me^sa » la quale fece 
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coBOioer^ utift iaotasia viva , che ben tosto ti 
safeUbe sviluppata • Ed infatti i varj pezsu » che 
in segoito scrisse per il teatro di Genova , furono 
sommamente applauditi ^ ed in modo particolare 
una Scena Lirica fatta espressamente per il ce- 
lebre cantante Matteo Babbini . Nel .1799 mìci** 
se pel teatì'o di Livorno un* Opera biiiffa intito- 
lata : n Medico per forza , la quale fsk accolta 
col più vivo entusiasmo . ' 

Qnesto virtuoso fìlarmonico avrebbe continuato 
la carriera teatrale sicuramente con molto ono- 
re » se le circostanze della sna numerosa fami^ilia 
non glielo avessero impedito ; tuttavia sorisae con 
felice successo alcune altre Opere per diverse 
compagnie volanti • Egli ba molta facilità nel 
comporre » natnraleEBa , brio e gusto • Produsse 
nel genere istrumentale buon numero di nnfii^ 
nie , quintetti , sestetti e serenate per diversi 
6tiu menti . Nella Musica ecclesiastica poi si è 
distinto con una prodigiosa quantità di messe 9 
vespri > inni ecc. \ ì quali pezzi tutti gli hanno 
acquistato una grandissima riputazione • 

DEI SILVIO , nato in Siena nel 1748 da il- 
lustri genitori . Egli si è applicato con ottimo 
successo alia beli' Arte sotto la direzione del 
celebre maestro Carlo Lapini • Nelle sue compo- 
sizioni trovasi naturalezza 0 genio; in partico- 
lare nel suo Recordare scritto nel 1806 e nel 
Confitebor del 1807 . 

DEMAGHI GIUSEPPE eccellente professore di 
violino e compontore di Musica istrumentale , 
nativo di Alessandria della Paglia . 

Questo virtuoso filarmonico dopo il 1770 ha 
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pabblio&to in Avene oitià di Franoia un nume- 
ro conndertbile di sonate a violino e basso , 

duetti, trii ^ quartetti sinfonie coacertate ed 
altri musicali pezzi , i quali in oggi ancora ven- 
gono generalmente applauditi, 

DEMAJO FRANCESCO , nativo del Regno di 
Napoli > uno de* primi riformateri del buon gusto 
musicale . 

Egli ebbe le prìme istruzioni di musica in Na- 
poli ; quindi studiò il contrappunto in Bologna 
da] celebre P. Martini • Viaggiò nella fUA^gioven- 
In per diverse province , in cui approfittò di va* 
rie occasioni per soddisfare al suo trasporto na- 
turale , ed estendere vie più nella beir Arte 
le 806 oogninoni. In pochi anni sorisae molti 
Drammi teatrali seij e bnfll , non che varj 
pezsi ecclesiastici^ i quali tutti ancbe in oggi 
sono tenuti in grande considerazione ^ e special- 
mente iu Roma ed iu Napoli • Questo virtuoso 
filarmonico è morto in età assai giovanile poco 
dopo il 1776 • 

DIANA PAOLO y nativo di Cremona , insigne 
sonatore di violino , in oggi direttore del gran 
Concerto de^ dilettanti a Londra • 

Pocbi si trovano in Italia, non meno ohe nel* 
le altre culto nanoni^ i quali siano in istato di 
sorpassare , o per meglio dire , di eguagliare ap- 
pena r al)ilità di questo raro genio . Egli non 
solo non conosce difiìcoltà nel suo strumento, 
ma possiede eziandio un'abilità poco comune, 
quella cioè di conosoere al primo colpo d* occhio 
Pidea del compositore, per cui tutto prontamen- 
te eseguisce con un' esattezza la più rigorosa • 
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Nella tna più tenera infausta dimostrò le pia 
grandi disponsioni per la Mosica , e toprattatte 

pel violino , per cui fu coltivato con tale felice 
successo» cLe ancor ragazzo eseguiva già varj mu« 
ncali pezzi de' più diffìcili • Decideroso di acqui* 
•tare vieppiù maggiori cogniaioni nella bell'Arte 
ottenne ben tosto di entrare nel Gonterratorio 
della Pietà de' Turchini in Napoli ; e quivi ebbe 
tutti i mezzi di soddisfare al suo desiderìo . 

Nel tempo dei torbidi di qnetta città per la 
gnerra ooUa Francia giudicò opportotfo di re- 
•titnirri alla patria • In seguito n fece intendeié 
in varie città di Lombardia^ dove per la sua 
eccellente maniera di sonare divenne V oggetto 
dell' uniTonale ammiraaione e lorpreta: pron* 
teaaa^ precinone, eleganaa» un enono vigoroso^ 
un brinante staccato ^ una grasiosa espressione 
neir adagio distinguono oltre modo questo vir- 
tuoso fìlarmontco • Verso il i8o3 , essendo il 
suddetto in età di> ciroa anni trentatrè , lasdò 
V Italia , e si recò in Inghilterra » nella qnal 
provincia^ conosciuti da Tarj gran personaggi i 
suoi straordinarj talenti , fu ben tosto dai mede- 
simi utilmente protetto ed assistito • 

DI PALMA $ILV£STAQ, natÌTO di Napoli, 
eccellente compositore di Musica teatrale • 

Egli fu diretto nello studio della musicale 
composizione dal celebre mae^^lro Giovanni Pai- 
si elio, il quale in oggi oltre modo si compiace 
di questo braTO allievo» cbe gli £i grandissima 
onore . EgH conosce appieno i giusti rapporti 
della Poesia colla Musica^ ed in questa parte fu 
ottimamente istrutto dall' egregio poeta comico 
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il 9Ìg. Gio: Battista Loreiisi napolitano . Le tne 
opere teatrali vengono ognora applaudite : fra le 
altre meritano particolar distinzione le due Ope- 
re buffe: Gli Amanti della dote, e Le Nozze it% 
Fitta:: la prima posta siine aeene in Firenze 
nella state del 1791 ; la seconda in Roma nel 
carnevale del 1792. 

OREl FRANCESCO celebre. suonatore di vio- 
lino , nato in Siena nel 1737 . . 

Da i^oTine studiò sotto il famoso Nardini, dal 
quale apprese la maraTigliosa levata di voce nel 
violino 5 la dignitosa maniera di sonare gli adagi ^ 
e la rigorosa intonazione . Egli fu pure composi- 
tore ; trorandoil d' esso Tarie sonate a violino 
solo ) diversi quartetti stampati nel 178$ e qual- 
che pezzo vocale . Il Drei fu quegli ^che intro- 
dusse in Siena la buona maniera di sonare il vio- 
lino . Questo virtuoso iìlarmonìco mori nel primo 
giorno di gennajo del i8ox • 

ELISI FILIPPO «no di qne' bravi cantanti 
italiani , che dopo la metà dello scorso secril> 
fecero la delizia delF Inghilterra . 

ELMI DOMENICO, nativo di Venezia, si 
distinse verso il 1760 oòn Tane composinimi di 
Mosica ecclemsliea . Qoesto virtuoso filarmonico 
inoltre avea una grande aLilitk nel violino e 
nella viola . 

FABRIZI VINCENZO , nativo di Napoli , ec- 
cellente compontortf in diversi generi di Mnstca. 
Il teatro a Ini deve da poefti anni in qua nn 

numero considerabile di Lellis?ime produzioni . 
Egli ha contribuito moltissimo al raffinamento 
del vero buon gusto 'musicale ^ Fra le sue Opere 
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buffe merìtaoo di andar distiate / due Casiella» 
ni , e La Moglie capricciosa , le quali in 
pur anco vengono ben accolte e ripetute ne' 
principali teatri d' Europa . 

FARINELLI CARLO BROSGHI inngue murico 
•oprano » nacque in Napoli nel 170$ • 

E^li ebbe le prime istmeioni di musica da 

suo padre , il quale poscia onde vieppiù abili- 
tarlo nel bel canto e nelle più profonde cogni- 
zioni dell' Arte ^ lo mise sotto la direzione del 
celebre Porpora . Non avea ancor diciotto anni , 
che ne' principali teatri d' Italia avea dato 
delle prove dimostrative del suo gran genio e 
rara abilità ed acquistato presso il pubblico il 
più alto grido . Ma il giovane Farinelli non ancor 
contento di sò stesso volle approfittare eraandie 
dell'ottima scuola di canto del famoso Antonio 
Bcrnaccbi in Bologna, dal quale fu accolto col 
più vivo piacere . 

Verso il 1728 riaggiò gloriosamente per la 
Gennama, e in in ìHenna largamente farorito 
dairimperatore Carlo VI. Nel 17H4 si recò a 
Londra , e quivi l^incontro , le paglie ed i do- 
nativi de^ più grandi personagjgi furono tali , che 
in poco tempo si trovò arricchito di ben più di 
dieci mille zecchini • Volle fiurri intendere in 
Francia ; ed in questa provincia eziandio il suo 
gran merito è stato conosciuto . Giunto a Parigi 
cantò avanti al Sovrano , ed ebbe tosto a godere 
gli effetti preziosi della Real munificenza . In se- 
guito ri recò in Ispagna , . e fu accettato alla 
Corte in qualità di virtuoso di camera con un 
onorario di quaranta mille lire annue* 
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Sono noti abbastanza nella storia incontri 

e gli onori , eh' egli ebbe a questa Corte . Col 
suo più dolce e grazioso cauto giunse perfino a 
dissipare la malinoonia del Re Filippo V.^ che in 
un oerto tempo troTavasi da tale malattia op« 
presso ; n* ebbe perciò le più grandi ricompense , 
ed a tal segno di essere eletto dal Re per suo 
primo Ministro. Nel 1761 fece ritorno in Italia: 
si compiacque di ritirarsi in una villa poco di- 
stante da Bologna ^ doTC fece fid>bricare nna ben 
oomoda e graziosa casa 9 in cni in età Ìl anni 77 
compì i suoi giorni di vita . 

FARINELLI GIUSEPPE, nativo di Este nel 
Padovano, celebre compositore di Musica tea- 
trale. 

Egli ba latto i principali stndj della beli* Arte 

in Napoli nel Couservatorio diilla Pietà de' Tur- 
chini , e, diede ben tosto delle prove sigoifìcanti 
del suo gran genio e raro talento. 

Le sue produzioni per il teatro più conosolu- . 
te sono tre opere serie: / ÈiH d* Efesa, V At^ 

tila y il Trionfo Emilia : sei opere buffe : Oro 
senza oro , la Giulietta ^ la Locandieraj Teresu 
e Claudio , V Amico deU' uomo , la Finta sposa , 
ossia il Barone burlato: quattro iarse: Il Testa'* 
mento, osria Seicento mille franchi , la Pamela 
maritata , Odoa^do e Carlotta , un Effetto na- 
turale . 

Questo rirtooso filarmonico scrisse pure eoa 
felice successo in Napoli per il R. teatro di 3. 
Gsrlo r Opera la Climene nella state del i8«)7 . Nel 

' 1808 in Venezia una cantata intitolata: // Nuovo 
destino 9 e varie altre Opere produsse eziandio 
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io diverte prorince , le quali latte oonfernitiio il 
8110 raro talento e gusto iqaitito nella bell'Arte 

musicale . 

FASGIOTTI GIOVANNI FKANGESGO^ nativo 
di Bergamo , nno de' pia bravi oantanti sopraiu » 
che in oggi vanta la nottra Italia. 

Egli fa impiegato per qaalclie tempo nella cap- 
pella di Pisa ; quindi si diede alla carriera tea- 
trale . Gantò varj anni ne' teatri della Romagna » 
ed ivi fece eonotoeie il ano raro talento. Ghia- 
nato a Napoli , a Torino , a Genova ed a Mila- 
no ottenne da per tntto il più &vorevole incon- 
tro per la sua voce penetrante , chiara, eguale 
e flessibile , non meno che per la ana eccellente 
espressione, grande abilità e conoscenza estesa 
in tatto ciò che riguarda la teorìa e pratica del 
bel canto . 

FEDERICI VINCENZO maestro di composi- 
zione nel R. Gonservatoiio di. Musica in Milano^ 
nacque in Pesaro nel 1764* 

Solo superstite di sua ftmiglia fii egli destina- 
to da' suoi parenti a percorrere la carriera lega- 
le ; ed a tale efietto educato nelle belle lettere, 
d** anni i3 sostenne pubblica tesi nelle meta- 
fisiciie • A quelP epoca incominciò per diverti- 
mento ad apprendere il cembalo sotto gì* inse- 
gnamenti del maestro di cappella sig. Angelo 
Gadani bolognese allievo del maestro D. Gabriel- 
le Vignali : amando per inclinaaione moltissimo 
la Musica desiderò d* apprenderne qualche pra- 
tica ; quindi si applicò ali* accompagnamento nu- 
merico ; ma rimasto in allora in balìa di sè stesso 
per la perdita del suo genitore» nelF età di 16 
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anni , invaso d' idee roinanzesche gli saltò nel capo 
di vedere il mondo ; quindi senza gran punto 
riflettere abbandonò la casa paterna^ si trasfeà 
a LiTornò , e di là per maro pattò ' a Londra • 
Iti' oontraate ^elle tottanse, cke todo a?oa> 
cercò risorsa nel dare ad altri lezioni di mnsica. 

Astretto ad esercitare quest' Arte si occupò 
nella teoria e neUa pratica della medeaima col- 
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non ordinar} talenti ti mite a ttndìare da pér 

sè stesso i migliori classici , esaminando con ogni 
possìbile attenzione e diligenza le composizioni 
di Palestrina, Dorante, .Jomelli ed Handel^ di 
oni trovò in qaeìh capitale oopia di beilisMmi 
pezrì partieelarnesfee nelP arte del fugare e 
della condotta dell' armonia . Guidato da tali 
oogniaiòni tentò di scrivere ; fu applaudito ed 
incoraggiato da qàei professori amici, a' quali 
egli comomoava qne' pnmi Mggi di tua eompo- 
tizione • 

Passato in tal tempo ad essere maestro al cem- 
balo del Reale teatro dell' Opera italiana divora- 
va con avidità tutte le belle Opere , obe a lui 
capitavano ioti* ooeliio^y degli eoeeUeati eompoti- 
torì Sarti , Pkìsiello , C&marosa ed altri , finoU 
in una delle primarie accademie de' professori 
intese per la prima volta le sinfonie dell' immor- 
tale Haydn . U nuovo ed energico eletto in lui 
prodotto dalle. maliche oombinaaioni armoniche', 
cbe in esse ritrovò, senza poterne analiazare b 
ragioni , lo determinarono a cercarne 1' origine , 
la (piale egli ben supponeva dover essere basata 
sopra prìncipi oerti, ma a lai por aucbe ignoti. 
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Ma non avendo chi lo guidasse in tale esame , 
nell^ occasione che dovette portarsi nuovamente 
in Italia per afìarì del suddetto teatro, gli fa 
indicato dal valente sig. maestro Bianchi 
nese il Sistema dell' esimio Padre maestro VaHot- 
ti , il quale si procurò a Padova , e collo studio 
di quello gli fu facile in appresso* lo sviluppo 
di qualunque intricato accordo • 

Con tali meni pertanto fiitto maestro compo- 
sitore da per sé stesso^ ed avendo formato ddlo 
idee di vero buon gusto col sentire ed esami- 
nare le migliori e più applaudite Opere del 
giorno, incominciò nel. 17^ la saa carriera tea- 
trale scrivendo la sna prima Opera al R. teatro 
di Torino: P Olimpiade. In seguito a Londra: Il 
Demo foonte , La Zcnohia , ha Nitteti , ha Di" 
done e moltissimi altri pezzi isolati per uso di 
detto teatro. Ritornato in Italia nel j8oa, chia* 
mate d'ordine dell'in allora Vice-Prendente del- 
la Repubblica Italiana il sig. Duca di Lodi , scris- 
se nel i8o3 in Milano il Castore e Polluce ed 
U Giudizio di Numa : ne] 1804 Oreste in 
Tauride. Fn chiamato a Torino nel i8o5.*dove 
scrìtte La Sùfonisba; quindi nella prìmavera ri- 
tornò a Milano per rimettere in isoena il Castore 
e Polluce, in occasione dell' incoronazione del 
* nostro Augustissimo Sovrano . Nel 1806 scrisse 
V Idomenio • Nel 1808 a Tonno La Conquista 
delle Indie ; e nel 1809 a Milano V Ifigenia in 
AjuUde . 

Questo virtuoso filarmonico colla sua attività 
e colio studio indefesso sopra le più scelte com- 
posizioni de' migliori autori giunse indtre a 



Digitized by Google 



i35 

conoscere con ragione e fondamento tutti gli 
stili 5 i quali ottimamente sa trasmettere a' suoi 
allievi 'y e degno perciò egli è deli' ooorevole 
imi^ego » a cui attoafanente è deetinato . 

FEUGI BARTOLOMMEO eelebre maettro di 
contrappunto , nativo di Firenze . Le 8ue conipo- , 
sizioni sono assai feconde di motivi di canto e 
di modulazione: esse danno a divedere il vero 
maestro, 

Qaesto virtuoso filarmomoo si è distinto in 

ciascun genere di Musica; e la sua scnohi in 
Firenze verso il 1770 era assai rinomata. Egli 
ha lasciato nel suo figlio Alessandro nn suo per- 
fetto imiutoie nella beli' Arte • 

FENAROLI FEDELE celebre maestro di con- 
trappunto, nacque in Napoli verso il 1740- 

Egli ha diretto col più felice successo un gran 
numero di scolari per la musicale composizione 
nel Conservatorio àx santa Maria di Loreto ed 
in quello della Pietà de' Turobim . Gli Esercisj , 
eh' egli ha prodotto per hen asrioairare lo stu- 
dioso in qualsivoglia regola d' accompagnamento , 
sono anche in oggi oltre modo pregiati da tutù 
gr intelligenti • 

. FERLENDIS GIUSEPPE gran suonatore d' oboè 
dei primi di Europa , nacque a Bergamo nel 
1755 . 

Egli ebbe le prime istruzioni di mugica da 
•00 padre, ed in seguito fu ooltivifto da altri 
maestri • Non avea ancor vent' anni , cb' egli 

godeva d' uaa grande celebrità come concertista 
oboè . Recatosi in Baviera fu ammesso alla 
Corte .di Salisburgo in qualità di primo Oboè i 
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ma dopo pochi anu volle restitaini ia Itafia . 

Nel 1793 ebbe un onorevole invito a Londra; e 
di là passò in Portogallo , dove attualmente si 
trova • Questo virtuoso filarmonico inoltre è com- 
positore di un fusto 8q[uinto per il suo e per 
altri strumenti da fiato. 

FERLENDIS ANGIOLO famoso suonatore d' 
oboe , di corno inglese e di flauto traversiere , 
figlio primogenito del prelodato Giuseppe» nate 
in Brescia nel 1780 • 

Deve la sua eoeellente riuscita alla sua più 
felice e naturale disposizione pe' suddetti stru- 
menti , alle ottime istruzioni eh' ebbe da suo pa- 
dre ed al suo proprio straordinario talento • figli 
non contava che undici anni^ allorché neUa sera 
dei 16 settembre 179J per la grande accademia, 
che si fece nel teatro di Brescia sua patria , ha 
suonato due bellissimi concerti , uno d' oboe e 
1' altro di fiaulo Questo yirtuoso filarmonico 
divenne ben tosto V oggetto della più grande 
amminudone ^e sorpresa in Italia non solo, ma 
pur anche in Germania ed in altre province 
d' Europa . 

FERLENDIS ALESSANDRO fratello minore 
del suddetto , ed egli pure famoso suonatore d'/H 
boe e di corno inglese , nacque in Yenena nel 

1783. 

Egli è un altro emulo del virtuoso suo padre j 
da cui fu #ttiniamente istrutto . Questo virtuoso 
filarmonico verso il x8oa fece la delitia del 
Portogallo con i suoi ooncertì^ ed ivi n trat- 
tenne per ben due anni: viaggiò in Ispagna , e 
fu accolto onorevolmente alla Keal Gorte . Final- 
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mente , dopo naa ^ta in luKt , m recò nel i8o5 
a Parigi » dove pure fu ricolmato dei più grandi 
onori ben dovuti al suo distinto inerito • 

FERRARI CARLO, denominato lo Zoppo , natip 
To piacentino , rinomatÌMÌmo aoonatoee A iMomm 
cello e compositore di Masioa ìstnunentale . Fa 
accolto al Real servigio della Corte di Parma nel 
176S in qualità di TÌrtuoto di Camera , nei 
qoale impiego è morto nel 1769 • .-.Questo wtoo^ 
so filannonieo nella toa giovinesia ToUe firn nno 
•todio partìoolare per diventare , come direntò , 
celebre professore nei suddetto strumento ; e per 
ciò effettuare stette chiuso quasi per tre anni in 
un graaajo • £gli è stato il pviuio , olie ha messo 
in oso r adoperare il pollioe a tr a f o rso le eenle 
del TiolonceUo per formare in esso divern Ca- 

potasti . 

FERRARI DOMENICO insigne suonatore di 
violino , fratello del suddetto Caria . Egli fii «no 
de' migliori allievi del.&moso Tartini. Iju som» 
la^ che per tale stnimento egli faceva in Cre- 
mona verso la metà niello scorso secolo , attirava 
gli studiosi da tntte le parti • Viaggiò, con molto 
profitto ed onere in Germania ed in Francia^ 
nella quale ultima provincia mori verso il i7$o . 

FIOCCHI VINCENZO bravo maestro per istru- 
ire nel cembalo , nelf organo e nella musicale 
eomposiziune • Egli nacque in Roma nel 1767, ed 
in oggi esermtn 1% beli^ Arte in Parigi * Questo 
virtuoso 'filarmomeo hai studiato nel Conservatorio 
della Pietà de* Tnrehini in Napoli sotto la dire^ 
zione del celebre Fenaroli ; ed ha composto molte 
opere teatrali in Italia ed in Francia* 

it 
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FIODO VINCENZO^ nato in Taranto nel Re- 
gno di Napoli Del 1782 , ed in oggi di retiden«a 

in Pisa in qualità di maestro di canto e di 
cembalo presso S. £. il Ministro di Danimarca 
Barone de Sohuliart. 

« 

Egli fn educato col jnn filioe tncoeaio nel 

Conservatorio della Pietà de* Tnrcliini in Napoli , 
ed ebbe la sorte d' essere diretto ne' suoi studj 
di composizione dai celebri maestri Sala e Pai- 
aiello, dai quali, a dir vero, aoqiiUBtò tolte le 
eonoseenae più estese deir Arte . Fra le ottime 
«ne prodnsioni gP intelligenti ammirano P Ora- 
torio sacro Giuseppe riconosciuto , scritto in Con- 
servatorio nel 1804 • La farsa II Disertore com- 
posta io Roma nel 1808 , ed il Dramma serio // 
Trionfo di Q» Fabio, che pose sulle soene iu 
Parma nel 1609 , sono pure sue produzioni . 

FIORAVANTI VALENTINO , nativo di Roma . 
uno dei raffinatori del buon gusto musicale . Le 
sue composisioni sono gnandemente stimate non 
^ solo in Italia^ ma anche in altre province . La 
frequensa infiitti ^ con coi si ripetono le sue 
Opere ne' principali teatri d' Europa , l)asta a 
far conoscere il suo distinto merito . Egli è ec- 
cellente soprattutto nell' espressione delle sitna- 
«ioni comiche* Fra le sne Opere hnSé meritano 
particolar distìnnone quella , che pose sulle scene 
del R. teatro della Pergola in Firenze nel 1791 , 
intitolata: Con i matti il savio la perde owero 
le Panie a oicenda , siocome pure altre due rap* 
presentate in Torino, nel 1797 , cioè // Furbo 
contro il Furbo y eA il Fabbro Parigino . 

FIORILLO FEDERICO^ nativo del Regno di 
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Napoli , Tftleroso maestro di tìoIìho e gran 
compositore di Musica istrnmentale , il quale at- 
tualmente professa la beli' Arte in Londra . 

Chiunque rìeioe a ben e^e^nire le tue tonate 
per violino , e soprattutto i suoi Capricci, espree- 
aamente composti per ben eserdtare gli studiosi 
nel suddetto strumento^ può vantarsi di propria 
abilità . 

FIORILLO JGNAZIO bravo compositore in oia^ 
tcun genere di Musiea nativo di Napoli. 

Le sue opere II Demofinmie , l* Jndromeda e 
la Nitteti bastano a far conoscere la sua grande 
abilità nel §^enere teatrale . I suoi pezzi di Ma-^ 
sica ecclesiaitica n eaeguisoono ancnb in og^ *e 
•'intendono eoi pià vivo piacere in varie città 
di Germania . Sei duetti e sa quartetti , che 
fece stampare a Berlino, dimostrano ancora il suo 
raro genio nella Musica da camera» 

Questo virtuoso iilarmonìco viaggiò alcuni anni 
in Germania, ove produsse vario eomposirioni 
con tanto tuocesso , che venne quindi eletto 
all' onorevole impiego di maestro direttore della 
cappella di Gassel . Nel 1780 ottenne il suo ritiro 
con buona annuale pensione , e nel 1787 compi 
i suoi giorni di vita trovandori a Frìtziar in età 
d* anni 72 . 

FIORONI GIOVANNI ANDREA, nato in Pa- 
via verso il 1704 e morto in Milano nel 17^9 . 

Egli fu celebre compositore di Musica cecie* 
aiastica e maestro della rìnomatissinia cappella 
del duomo di Milano. Apprese in tutta la sua 
estensione la Scienza dell' armonia in Napoli sot- 
to r ottima direzione dell' eccellente maestro 
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Leonafdo Leo pel oóteo di ben qondici aimì • 

Le sue messe ed ì suoi yesperi a otto parti reali 
ed altri non pochi pezzi di Musica ecclesiastica, 
<Aue si conservano mM' archÌTÌo della suddetta 
oeppella, che io pure ime Tolte ho iateaoy e 
ohe in diTene ciioottaiiie totton ai feplieeao^ 
dimostrano chiaramente il profondo sapere di 
questo virtuoso fìlamionico . 

FORTUNATI FRANCESCO , nacque in Parma 
il a4 fehbrajo del 1746 • 

In età di quattro aMi fà importato a Piacen- 
za 5 dove suo padre fu nominato capitano go- 
vernatore di quella cittadella, e morì^ saranno 
x8 anni circa* D'anni ietto comincio a studiare, 
la Monca per solo diirertimento sotto In diresio- 
ne del hravo maestro di cappella Oinoboiio Ni- 
colini^ padre del virtuosissimo giovane vivente 
Giuseppe . Fece il corso delle scuole sotto gli 
£x- Gesuiti» e studiò filosofìa e parte della ma- 
tematica nel monastero de' PP. Benedettini ; indi 
passò allo studio della legge ; ma sicoome a questa 
non inclinava troppo , cosi si decise ( contro il 
volere de' genitori ) per la Munca. In età di i H 
anni componeva già Musica sacra e profìina. Do- 
po pochi anni dovoa egli essere impiegato nella 
R. Segreterìa di Parma, ma ricusò P impiego, 
confermandosi nell' idea di voler proseguire la 
Mufica . Fu perciò spedito a spese della Corte 
e con pensione a Bologna , raccomandato al cele- 
hre P. maestro Giambatista Martini, e per tre 
anni approfittò di quell'ottima scuola. 

Verso la metà del 1769 fu chiamato in Parma 
sua patria,^ e tosto compone la sua prima Opera 
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teatrale intitolata : / Cacciatori e la Vendilat^ 
te, là, quale ebbe il più felice inoontro . Io. allo* 
ra Teane nominato maestro di cappella e mae«* 
•tre partMoIare della R* Sovrana Amalia Am* 
dnchetta d' Anttiia ; ed in segnito maestro diret- 
tore delle opere teatrali e maestro di canto e 
SDOUO delle tre Principease figlie Teresa , Anto* 
mtL e Carlotta: la prima deUe foali, dopo do* 
iàA Émà di «ssidao tCndìo, difcntò oapaoe di 
cantare e sonare all' improrriso le prodnziom 
le più difficili dei migliori maestri italiani ed 
oltramontani i passò sposa del Principe Massimi- 
liano di Sassonia » secondo fratello dal fio vivent» 
Federioo Angusto > dote fimnara la doliaa di 
tntti i Prìncipi ed anelie dei sudditi; ma in 
età di 33 anni circa Iddio T ha voluta seco. La 
seconda riesci assai bene nel canto si per la qua- 
lità della vooot P^** l'espressione: attuai* 
mente sta ritinta nel Collegio di sant* Orsola in 
Parma / e £i vita santa . La teraa , ebe Testi 
r abito di 8. Domenico^ e cbe ora si trova in 
Boma nel convento de' santi Domenico e Sisto • 
riesrà mediocf emente nel canto e snono • 

In questo frattempo in ceioato il Fortunati 
per maestro alla Corte di Portogallo, per essere 
mancato il gran Perez ; a quella di Salisburgo , 
ed a Parigi per il teatro in allora di Mamsieur 
fratello del fio; ma per rìoonescensa Tene de' 
suoi Sovrani ricusò ogni oSnta» benidiè assai pi& 
lucrosa . 

Dopo di aver viaggiato per vane città d' Ita- 
lia f nelle quali pose in iscena diverse Opere 
serie e bnfie » panò in Germania , reeeomandato 
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sempre da' suoi Sovrani e padroni ; e quindi a 
Dresda per tre volte , e sempre con profìtto , 
ricevendo anobe grandi distinzioni da quel So- 
vrano e da tutti i Principi a cagione della fua 
brava scolara. Andò poscia a Berlino, dove la 
Musica era veramente portata in trionfo , e quel 
Sovrano Federico Guglielmo II. padre del Re 
presente lo ricolmò di onori e <ti beneficenze 
per alcuni pezzi vocali ed altri strumentali cbe 
scrìsse a quella Corte . Restituito al suo impiego 
alla Corte di Parma ; continuò nello stesso ono- 
revolmente sino air anno 1802 cioè sino alla 
morte del Real Sovrano D. Ferdinando^ ed in 
appresso si è occupato» come in oggi pur anco 
ri occupa , nel formare dei bravi allievi A nel 
canto , che nel suono e nella musicale compo- 
sizione . 

Questo virtuoso filarmonico fu accettato nel 
18 IO per socio ordinario della Serione Musicale 
nella Glasse delle Belle Arti della Società Italiana 

di Scienze , Lettere ed Arti . 

FORTUNATI FERDINANDO figlio del sud- 
detto Francesco nacque in Parma V anno 1772 . 

Scorgendosi nella sua pià tenera età molto 
talento ed on vìvo detiderìo di apprendere a 
sonar V oboe ed il corno inglese , non man- 
carono i suoi genitori di compiacerlo per sempli- 
ce suo divertimento» e fu ammaestrato dal ce- 
lebre Gaetano Grosn, sotto la direrione del 
. quale riesci in breve spazio di tempo sorpren- 
jdente suonatore dei due suddétti strumenti . 

In età d' anni 14 ^ terminato il corso, delle 
prime scuole^ passò a studiare la logica, fisica 
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e metafìsica . Destinato in appresso a ricomincia- 
re un nuovo corso di iilosofìa nella R. Universi- 
tà^ la passione della Musica saperò ^ella delle 
mense, ad il di lui genitore Io eondasse nel 
1795 a fiire il giro dell' Italia, e lo fece sentire 
alle Corti primarie , dove rìscosse onori e bene- 
ficenze . Nel 1796 passò a Dresda, e quivi pure 
accolto ed inteso con universale aggradimento 
riportò generosi regali • Di là n. recò a Berlino , 
enonò a Corte» e fa tale rincontro, clie il Re 
lo volle al suo servigio in qualità di primo Oboi- 
sta di camera con 600 scudi annui ; il qual ono* 
xario fu in seguito notabilmente aumentato . Do- 
po cinque anni e messo mori S. M. il Re» ed il 
giovane Fortunati volle ritornare in Italia . Ven- 
ne dunque a Parma , ed essendo stato sentito 
nel teatro di Reggio 1' anno 1802 in tempo della 
fiera da tutta V ufficialità della seconda mezza 
Brigata Polacca , . fecero , dissero e pregarono 
tanto 9 che dovette entrare in quel corpo come 
ufficiale col tìtolo di capitano della musica , ed 
avendo tutti gli arbitrj possibili dal Generale 
Ascamitoski , formò la più scelta e brava Banda* 
Passò colla messa Brigata suddetta a Genova sul 
finire del i8oa; e di là passarono tntti quanti 
all'isola di s. Domingo. Dopo 63 giorni di viag- 
gio per mare , sotto il comando del Generale in 
capo Rochambeau dovettero arrendersi al gran 
de Salines . Fatta la capitolazione si diede gran 
ballo e gran musica . Fu pregato U Fortunati 
di sonare un concerto ohoè : suonato i) quale 
con ammirazione di tutti , il de Salines lo cbia- 
mò a sòy e dopo àf ansatigli molti graziou com- 
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plimentì , gli disse : che non voleva mandarlo 
alla Giammaica ool restante delP ufticialità , ma 
«he lo voleva prewo di sò , e ohe lo adottava 
per fif lio 9 Qomiiuuiidolo ComancUnte OHneiale di 
tntte le munehe militari dei reggimenti mori 
con 3oo zecchini di stipendio ogni mese ; e coii' 
viveva col de Saline! più come amico ^ che come 
suddito e yaaifdlo . 

TemM preiM di tò an brato Clarinetto itaKt^ 
DO , un eooellentt Como da eacoia romagnolo, 
e due bravissimi Pifferi ^ uno svizzero e V altro 
piemontese » e con questi faceva ammaestrare^ 
tpÈiti negri , che rie80Ì¥ano hene asiai . Il de 8a- 
. Unaa n valeva di omo moltìi^mo in divene 
ooie , perchè lapoTa bene le lingue tedetèa , 
inglese » francese , italiana , latina , polacca ed 
americana; mangiava seco, e non poteva spera- 
re nè desiderare una aorte migliore . Dopo la mor- 
te di de Salinai •* ignora cho aoia ik aTrennto 
di quetto nrtnoto filarmonico ; ma n pretende 
e si vuole con qualche fondamento , eh* egli tro- 
vili attoalmente a Londra , figurando da signore , 
amato e stimato assaìssimo da tutti. 

GABRIELU CATERINA , naUva di Roma in- 
tigne cantante. 

Essa fu coltivata di buon' ora nella beli' Arte 
dal celebre maestro Porpora: una qualità di vo- 
00 lorprendente unita a mm rari talenti ed alle 
più fdid naturali dbporicioni ad nn tale rap- 
porto la resero in breve tempo V oggetto dell' u- 
niversale ammirazione . In età poco più d' anni 
venti fa chiamata a Vienna in qualità di prima 
Donna: qoivi ebbe la torte di ottenere degM oi- 
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timi consìgli dal gran poeta Metastasio intorno 
alla maniera di ben esprimere il recitati?o e di 
Ben condursi nelP asdone » par eoi giunte nell* 
«Ite ana al piA alto grado di -petfesione ini tuth 
ti gli oggetti t^lic alla medesima sono relativi . 
Cantò alla Corte di Russia nel i765 , e per^»dne 
soli mesi ottenne dall' Imperatrice Caterina uh 
appuntamento di cinque mille ducati . Restituita 
quindi in Italia cantò ne' nostri principali teatri , 
riportando mai sempre t più grandi applausi . 
Verso il 1780 cantò in Milano nel gran teatro 
della Scala . 

QÀBRIEUJ FRANCESCA, akra^ rinomatissima 
cantante nativa di Ferrara. 

Essa ebbe la sorte di essere istrutta nel bel 
canto dal celebre maestro Antonio Sacchini in 
Venezia nel Conservatorio delà* Ospedaletto de' 
santi Giovanni e Paolo . Per la sua bella maltiera 
di canto poi ^ per la sna grande estensione nellé 
voci acute e pe r la sua eccellente declamazione 
si fece da per tutto grandissimo onore . Viaggiò 
per diverse province, e nel 1786 era prima 
Donna al teatro di Londra . 

GAGGI GlOVAtmi , nativo di Slena , profou'^ 
do conoscitore della Scienza armonica . 

Egli fu istrutto nella Musica dal bravo mae- 
stro Lapini f e nella matematica dal celebre Sa- 
lari genovese • Si distinse soprattutto nelle com* 
posirioni di stile ecclesiastico a cappella , non 
meno die nella vera maniera di sonar V or- 
gano . Ne ir anno i6oa fu eletto maestro del 
Collegio Tolomei ed organista del supremo Con- 
cistoro • 
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GALEÀZZI FRANCESCO » nadvo di Torino , 

eccellente maestro di violino . 

Egli ha fatto uno studio particolare sopra 
^efto strumento , ed è riuscito a facilitarne 
agli ttodioM il proprio esercìiio • La sua bella 
opera dedicata al nobìl oomo Tommaso Balacan- 
ti Patrizio bresciano , stampata in Roma nel 
1796 , la quale riguarda molte cognizioni teorico- 
pratiche di Musica ed in particolar maniera 
r atte di tonare il violino^ fa conoscere a un 
tempo stesso il merito distinto di questo virtuo- 
so filarmonico . 

GàLEAZZI TOMMASO celebre musico sopra- 
no nato in Roma nel 1767 . 

In età d' anni diciotto circa cantò con grande 
applauso nel teatro Aliberti in Roma sua patria; 
poco tempo dopo passò in Germania , ed essendo 
stato inteso col più favorevole incontro dal Pria- 
dpe d' .HassiarGassel % Giorgio -Guglielmo Langra- 
TÌo, Tenne accolto al suo senrigio in qualità di 
rirtnoso di camera con un appuntamento annoo 
di mille scudi . Non essendogli però omogeneo 
quel clima , ed avendo notabilmente sofferto 
nell' ndito , s' indusse nel 1783 a riUnrnar» nella 
sua patria* 

GALLI GIUSEPPE bravo dilettante di violi- 
no^ nato in Parma l'anno 1781 da un'illustre 
famiglia , la quale merita d** essere annoverata fra 
le amairicn e protettrici della beli' Arte . 

Due suoi fratelli Pietro ed Antonio ri distin- 
guono pure^ uno nel violino, l'altro nella viola. 
La loro sorella signora Dorina canta 1)6 ne ed 
ha bella voce: essa è allieva del dotto maestro 
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Fortunati ; e i suddetti tre fratelli sono stati 
scolari del professore Giovanelli . 

6ALUPPI BALDASSÀRE , nativo di Borano , e 
denominato per mò n BuranMo » maeitro rino- 
matisrimo di Musica ecelenastìea e teatrale • 

Egli ebbe le prime istruzioni di Musicca da suo 
padre ^ e quindi apprese il contrappunto sotto la 
dire^one del famoso maestro di cappella Antonio 
Lotti , fondatore della Scuola venesiana • Non era 
ancóra giunto all'età di ao anni , allorcbè potè 
sulle scene in Venezia la sua prima Opera Gli 
Amici EìQoli . Pochi anni dopo , avendo vieppiù 
eateie le sue conoscenze nella teoria e nella pra- 
tica dell' Arte , fu eletto per maestro della cap- 
pella di 8. Marco e per maestro del Gomerva- 

torio delle Incurabili in Venezia . 

Le sue composizioni in o^i genere » e sopra t- 
tutlo nello stile buffo teatrale , hanno portata la 
tua gloria, poco dopo la metà dello scorso seco- 
lo , sin dove giugner poteva. NielPanno 1766 fm 
chiamato a Pietroburgo , ed ivi trattenuto per 
due anni con un appuntamento di mille rubli per 
trimestre • Ck>mpose per quel teatro La Didone 
abbandonata , L* Ifigenia in Tauride ed altre 
diyerse Opere ^ le quali tutte ebbero il più fe- 
lice successo^ e per cui fu oltre modo onorato 
e favorito a quella Corte . Restituito quindi al 
suo antico impiego continuò mai sempre a dar 
delle prove all'Italia della sna distinta perizia 
nelkriMusica ecclesiastica^ non meno che nella 
teatrale^ e precisamente sino all'anno 1785, nel 
quale compi in Venezia i suoi giorni di vita in 
età d^ anni 8a • 



OAMBÀRÀ CARLO ANTONIO Cavaliere deir 
Ordine della Corona di Ferro ^ intelligentianmo a- 
natore e protettore della belP Arte . 

£§li lUMMpe li 3o maggio del 1774 in Venena 
da Vinoenso Gamban ed Elisabetta Grìmaiii no- 
bili veneti, e veone educato nel Collegio de'No» 
bili io Parma per otto anni, cioè dal 1785 sino 
al 1793. Dm anni dopo vestì la toga di gentil- 
uomo veneto; e nel 1796 la Rivolnsione lo gettò 
nella folla del popolo ; fineliè ritornò ad aTore 
nna condisione per essere stato dalla Sovrana Cle- 
menza il primo maggio 1806 eletto Cavaliere 
dell' Ordine della Corona di Ferro . 

In oollegio ebbe per maestro di noHno il sìg • 
Andrea Melegarì; di violonoelb» il dg« Ghiretti 
virtuoso di camera di S. A. R. il Duca di Parma; 
e di contrappunto il sig. maestro Giuseppe Colla 
al servizio parimente della Corte e maestro del 
Principe Ereditario • Uscito dal collegio continnò 
lo studio mosicale in Bresda per quari due anid 
sotto la direzione del bravo Cannetti maestro di 
cappella di quella cattedrale . Co' tuoi rari talen- 
ti e col suo gran genio poi fece tali e tanti 
progKiBBi nella esecurione e nella cemposiaione 
mnsioale , cbè in oggi ( sebbene la Mnuca non ria 
per lui che un dilettevole trattenimento ) dev' es- 
sere annoverato fra i più virtuosi filarmonici . 

La celebrità 9 cbe questo degno cavaliere si ò 
acquistata colla sua grande erudirione , teoria e 
pratica nella Scienza armonica , non meno cbe in 
altre scienze ed arti belle , lo condusse ben to- 
sto ad essere aggregato , in qualità di socio ono- 
rario, all'Ateneo di Brescia ed alle due Acea- 
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dtnie £ Venam. Egli ha della franebaasa -e 

della naturalezza nelle sue composizioni , e si di- 
stingue soprattutto per la grazia e la dolcezza 
del sentimento. Io poi non debbo taoere quelle 
•OS belle «pere^ oho già hanno , ineonttato V oni- 
▼enab aggradimento. Emo tono: tie nufenie a 
grande orchestra : un concertone a più stranien- 
ti obbligati : un quintetto per arpa , violino , man- 
dolino , viola e violoncello : due opere di trii per 
dna violini e violoncello^ e due altre di quartata 
ti ; nn concerto per oboè ad uno per violonoel» 
lo ; e finalmente una cantata a voce sola compo- 
sta di una cavatina di due recitativi ( fra' quali 
uno obbligato ) ; nn' aria di -carattere , ad on' aU 
tra finale aco coro e con accompagnamento di 
eoli setta strumenti da fiato. 

GASSE FERDINANDO , nativo di Napoli , com- 
positore di buon gusto si per la Musica ecclesia- 
aiastica, che par la teatrale . 

Ancora giovane ha già dato dalla prove mm 
dubbia dal eno raro genio a gran talento. BgK 
ottenne il premio destinato in Parigi nel i8o5 
per la nobil gara fra gli studenti della musicale 
composizione di quel rinomatiisimo* Goniarvato» 
xia. Si recò in tagnito a Roma, dova n ptaÉM 
di acquietare le fm tubKmi cogniiioni dell'Aita • 
Gli eccellenti pezzi ne'' diversi generi di Musica 
da questo virtuoso filarmonico , l'ecentemente pro- 
dotti in tale città, danna a divedere il graa 
maestro • 

GATTI D. LUIGI , nativo di Mantova , biava 

compositore di Musica ecclesiastica e teatrale . 
Io ebbi più volte ad ammirare di questo vir- 
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taoBO filarmonioo varie ottime oomponsioni in di- 
versi generi; ed in ooeatione delk fiera di Man- 
tova nella state del 1787 intesi la sua bellissi- 
ma Olimpiade , che si rappresentava nel gran tea- 
tro delia suddetta città sua patria . EgU fu ac- 
colto alla corte di Salisbai^ , dopo la morte del 
celebre David Feres , in qualità di maestro di 
camera e della cappella reale . 
GAZZANIGA GIUSEPPE, attuale maestro di 









■ 



na nelP ottobre del 1743* 

Appena egli ebbe qnalobe idea di belle lettere , 
che suo padre gli fece vestire l* abito clericale ; 
ma a questo stato poco inclioava il giovane Gaz- 
saniga^ desideroso piuttosto di dare mM^gmt pai- 
•oolo al suo gran genio di trasporto per TArte 
murioale • 

In età d' anni 17 rimasto privo del geoitore si 
recò a Venezia con alcune valide raccomandar 
sioni presso il celebre Nicola Porpora^ il quale 
essendo stato eletto maestro in Napoli del Con- 
servatorio di sant' Onofrio , ed avendo conosciuto 
un raro talento nel giovane suddetto , lo condus- 
se seco^ e lo fece accettare gratis in tale Con- 
servatorio per sette anni . Terminato in esso il 
suo tempo ri trattenne in Napoli per altri tre an- 
ni per approfittarri delle istmrioni del famoso 
Nicola Piccini ; quindi passò a Venezia sotto la 
direzione del valoroso maestro Antonio Sacobinij 
il quale preso il più rivo interessamento per si^ 
fatto allievo^ gli procorò il mezzo di scrivere la 
sua prima Opera a Monaco di Baviera, ed ebbe 
il più felice successo • 
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Ritornato in Italia oontinnò a acriTere per va- 

rj anni in serio ed in buffo a Venezia , Roma , 
Firenze 9 Milano, Padova, Pisa ecc. Nel 1779 fu 
chiamato a Napoli^ ed ivi fu trattenuto per tre 
anni a seriTere per que' teatri , di là passò a Pa- 
lermo a toivere due Opere serie; e finalmente 
nel 1790^ trovandosi a Torino a scrivere per il 
R. teatro , fatta amicizia con un cavaliere ere- 
mascOy gli fu proposto » e di comune consenso 
in breve tempo accordato^ il lucroso ed onorevole 
impiego , nel quale in oggi pure gloriosamente si 
trova . 

GHERÀRDESGHI FIUPPO bravissimo compo- 
sitore in cìascon genere di Musica ed inrigne 
suonatore d'organo e di piano-forte^ nacque in 
Ptstoja nel 1738 , e fu istrutto nella bell^ Arte dal 
celebre P. Martini in Bologna . 

Verso il 1770 fu eletto maestro di cappella 
della chiesa conventuale de^ cavalieri di Pisa » ed 
in tale città inoltre fece de' bravi allievi di oan» 
to e di piano*fbrte • Fra le sue eccellenti priH 
dazioni merita un luogo distinto la famosa messa 
da morto , che compose per la funzione funebre 
del Re d'£trnria Lodovico I. Si hanno pur anco 
di lui, stampate in Fiiense, sei sonate per piano^ 
forte e Tiofino. Egli morì in Pisa nel 1808. 

GHERÀRDESGHI GIUSEPPE nipote del pre- 
lodato Filippo , nacque in Pistoja li 4 novembre 
J759 , ed è in o^ maestro di cappella della 
cattedrale di questa dttà 

Egli ebbe per suoi primi maestri di canto e 
suono il padre ( il quale pure occupava onore- 
volmente la stessa carica ) e lo zio ^ e quindi 
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il celebre maestro Nicok Sala in Napoli • li ge- 
nere di Miuioa^in oni egli più ohe in ogn' altro 
8i distìngue è quello da oliiesa e per gli stru- 
menti da fiato . Penetrato dalla semplicità mae- 
stosa e sublime, che una siffatta musica esige > 
pieno d' estro e di vi?aoità^ bravo filosofo e 
ragionatore dell' Arte » dà a suoi componimenti 
ecclesiastici nna maravigliosa espressione • A que- 
ste conoscenze egli aggiagiie eziandio un' abilità 
straordinaria nell' organo e nel piaao-forte ed 
nna marnerà angolare neiristmire in siffiicti stru- 
menti. Parla a di Ini fayore l'ottima rìnscita de' 
snoi allievi, fra i quali la nobil Donsella sig. 
Teresa Tonti che in età di anni i5 si riguarda già 
come brava suonatrice di piano-forte , e continua 
a distinguersi sotto la direaione di si valoroso 
maestro • 

GHERARDO PIETRO PAOLO, nato in Pisa 
nel 1756 , uno de' sei maestri di cappella com- 
ponenti r Imperiai Collegio di s* Cecilia eretto 
in s. Gaetano a Firenase ed CMfganista della cap- 
pella di Corte ài S. A. I* la Granduchessa ^ 
Elisa. 

Egli fece il suo corso degli studj musicali in 
Pisa per ben sei anni sotto la direzione del ce- 
lebre maestro Giuseppe lidarti 5 il quale era 
majostvo di cappella della conventuale di s. Ste- 
fano Papa in tale città . D' anni venti circa egli 
avea una abilità straordinaria nelF organo , per 
cui fu ammesso al Real servizio dal Granduca 
Leopoldo in qualità di organista della cappella . 
Reale in Firenze . La sua maniera di sonare 
piacque tanto al R. Sovi;ano , che ben tosto lo 
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dkUarè enuidif maaitr» 4i mmoa dt tutu Jr. 
Real fiunìglia ; e ne* suddetti inpieghi poi fu 
confermato dal Grandoca Ferdinando , dal fu Re 
Lo(]ovico , e dall^ Ex-Regina d' Etruria . Alla ech* 
celiente maniera di tonare a^ugne ancora qoe- 
•to Tirtnoto filarmonico una grande abilità nella 
ii|lsioale eompotiaione » e soprattutto nello stilo 

cccle8Ì antico . 

GHIRETTI GASPARE, nativo di Napoli, ec- 
cellente suonatore di violoncello e profondo co* 
neooitore dell' arte del eontnppnnte; fu aooolt» 
in Panna alla Corte di S. A. R. il Duca D. Fev» 
dinando in qualità di virtuoso di Camera verso 
il J775, ed in questo impiego compì i suoi giorni 
di vita neir anno 1797 . 

GIALDINI LUIGI brarasimo anonatoio di o* 
boè , corno inglese , flauto • fiigotto » nato in 
Fescia nel 176^ . 

Egli fu ottimamente istrutto ne' suddetti stru* • 
menti da fiato dal sig* Gio: Michele Sonai ìm 
Firenae • Giunto in Livorno per ivi proieesare la 
Mnrioa » In eooos<noto il suo distinto merito , 
e fu ben tosto impiegato al teatro per primo 
Oboè , e per primo esecutore eziandio nelle par- 
ticolari circostanze di qualche parte impegnata 
per qualsivoglia degl' indicati strumenti. In quo* 
sta stessa città di Livorno inoltre si dedicò allo 
studio del contrappunto sotto la direzione del 
bravo maestro Checchi , e produsse varie opere 
di duetti per due flauti ; por dante e fagotto | 
0 per flauto e Colino : un ooncerto di flauto ; 
diverse opere di trn a var} struroeiiti ed altri 
pezu istrumentali ancora , i quali tutti oguivolta 



i54 

cbe ti eseguitoono oltre modo inoontrano l'niiio 

versale aggradimento . 

GIARDINI FELICE gran suonatore di vioHno 
e compositore di Musioa istrumentale » oao^e in 
Torino nel 1716 . 

Egli è rìnomatìssiino soprattntto per la aonola 
di violino, che col più felice successo ha stabi- 
lito in Inghilterra poco dopo la metà dello scor- 
to tecolo • Istrutto ne' suoi primi anni dal valo- 
roso maettro di violino Lorenxo Somit a tonare 
nn tale ttmmento con premtione in tntti i toni » 
e guidato dalla più felice e naturale disposizio- 
ne 9 giunse in breve tempo ad essere annoverato 
fra i più distinti esecutori ^ per cui recatosi a 
Napoli ottenne &GÌlmente un posto nell' orohettra 
del gran teatro di t. Carlo . 

Dopo un esercizio di varj anni in tale profes- 
sione ed uno studio indefesso sopra il proprio 
Strumento , divenuto un suonatore di violino il 
più abile ed il più piacevole de^ tuoi tempi 9 e 
fiitto uno ftndio regolare eziandio nella compon* 
zione , si recò in Inghilterra^ dove conosciati i 
suoi straordinarj talenti ottenne ben tosto assi- 
stenza e protezione . Questo virtuoso fìlarmonioo 
fa qoegli ohe introdusse in Londra la maniera 
di sonare il yiolino oon più forse» espresnone 
e sentimento: e da esso^ a dir vero^ riconosca 
quella nazione il raffinamento di quest' arte . 

Le eccellenti e numerose sue produzioni per 
violino I consistenti in sonate , duetti , trìi , qnar* 
tetti , quintetti » sinfonie e concerti , che fisco 
stampare nella suddetta capitale dell' Inghilterra , 
e che ornai sono pienamente conosciute anche ia 
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Italia , bastano a persoaderoi della sua grande 

perìzia e rinomanza . Egli è morto in Russia 
nella città di Mosca neir auno 1796 . 

GIORDANI GIUS£PPE , nativo di NapoU , de- 
nominato il Giordanello , celebre compontore , 6 
di nn gusto squisito segnatamente nella musica 
da camera e nolla teatrale . 

Di questo virtuoso fìlarmomco si trovano stam- 
pati in Inghilterra ed in Francia Taij eccellenti 
pezzi istrnmentali , per cembalo e per Tiolino • 
Egli ottenne a Londra i più grandi onori ed ap- 
plausi per le sue Opere Antigono , ed Arfaserse . 
Viene ripetuto mai sempre con piacere ne' prin- 
cipali teatri di £ìiropa il suo Cajo Mario • Eb- 
bero pure felice successo le Opere Don MOriUo 
eontrastato , cbe pose sulle scene in Venezia nel s 
teatro detto (li s. Gassano nell'autunno del 179 1 , 
Atalanta, cbe si rappresentò per la prima volta 
eolla sua nuova musica nel R* teatro di Torino 
nel carnevale del 1792; e diverse altre ancora^ 
obe scrìsse per i principali teatri S lulia e di 

altre straniere province . 

GIOVANELLI GIUSEPPE eccellente tenore, 
nativo di Pistoja. Ad una bellissima voce nnisce 
questo virtuoso filarmonico V arte più fina e più 
soave della modulasione . In poco tempo egli 
acquistò molta riputazione in varie province 
d' Europa : attualmente si trova nella suddetta 
città sua patria. 

GIUUÀNI CECILIA celebre eanUnte delle 
prime d'Itafia . Una voce di una estensione poco 
comune 5 pura ^ eguale^ flessibile e piacevole , una 
aLilità capace a superare tutte le difficoltà che 
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possono presentarsele in qualunque pezzo ^ e mol- 
ta vivacità neir azione , sono quelle distinte qua- 
lità, che in es^a pia volte io ebbi ocoauone di 
aoiimrave. Questa brava pnrfeMora ottenne I pià 
g;randi applaasi ne* principali teatri Bnropa • 
Nel 179 1 fu accolta in Vienna in qualità di 
prima donna per le Opere serie e buffe nel R. 
teatro della Imperiai Corte ed ivi fu trattenuta 
per lungo tempo con molti onori e diatinaioni* 

GIDUANI FRANCESCO eccellente maestro di 
violino , arpa ^ canto e piano-forte , nat,o in Fif- 
renze nel 1760 . 

Fino da' suoi primi anni ebbe qfuesto virtuoso 
filarmonico nn gran trasporto per la Munoa^ e 
fn istrutto nel violino dal famoso Nafdini. In 
tale strumento in particolare egli divenne siffat- 
tamente perito , che giunse in breve tempo ad 
occupare il posto , che in of/p. pur anco ritie- 
ne , di primo Violino al teatro nuovo • Si dedicò 
al contrappunto sotto la direzione del bravo 
maestro Bartolommeo Felici , ed in questa parte 
eziandio fece una sorprendente riuscita . 

Le numerose sue opere stajqpate si nel genere 
istrnmentale cbe nel vocale sono state accolte 
col più riTO entusiasmo da tutti gli amatori del* 
la beir Arte . 

GNEGCO FRANCESCO , nato in Genova ver- 
so il 1769 f oon^pose molta masioa per chiesa e 
varie opere per teatro • Si trovano sparse per. 
l'Italia e per la Francia alcone arie ^ questo 
virtuoso filarmonico , le quali sono di vero buon 
gusto e molto stimate dall' iatelligeuti • £gli è. 
morto in Milano nel 1810 • 
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GONZALES ANTONIO attuale maestro di 
cdinbalo e d' Aocompagiiaineiito nell' Istituto Mu- 
•mh 4t BergaiBO ^ «tganitU della cappella di 
•• Maria Mag^on» ia tale città • 

Egli nacque a Gromò netla Valle Serìanà del 
Dipartimento bergamasco nel 1764 ed ebbe le 
prime istruzioni di musica in Bergamo dal bravo 
Meatro Foceaocia ; quindi ti veoò a Milano a 
compiva il cotto de* t«ol ttndj mnncafi tetto la 
dnenone del dotto maettvo AgotUno Quaglia. 
Perfezionato nella beli' Arte , fece conoscere pri- 
mieramente il suo genio ed il suo talento in Ve- 
Msla con «na fatta» die torìtte per 11 teatro di 
t. Moitè; 4jiilitdi ritornò a Bergamo^ e ii dittin» 
te loprattatto nelle oompon^onl ceelesiastiche • 
Questo virtuoso filarmonico conserva all' organo 
la maestà e la vera maniera di sonare, che a 
fMtto strumento più si oonvlenc. 

GRA6NANI FILIPPO èOttipeiritore di vero bnen 
gesto nel geoero istrnmewtaie di Malica da oa^ 
mera , e famoso suonatore di cbitarnt francese , 
nato in Livorno V anno 1767 • 

Odetto Tirtuoto ftlatmoiiìi6o^p]|)retc il con- 
trappunto dal bravo maestro Gialìo Maria Ln- 
ebeti ; e di poi ti è oreopato da per sè ste^sso a 
studiare sopra i migliori autori teorici e pratici 
dell' Arte . Le sue produzioni furono mai tempie 
OMrocatc col piè felice successo ; e fra ^jnette in 
flMdo panàcoiarc mi' opera di diletti per violici 
BO e chitarra , e tre sonate péir cbitatra sola 
stampate in Augusta presso Gonibart e Comp. , 
altre due opere stampate a Parigi presso Carli 
e Comp. 9 nna cioè a nolino e ckitatra, e Paltra 
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a due Gbitarre ed altre • Mmili opere itampata 

10 Milaoo da Giovanni Re e da Giovanni Rioor- 

di . Egli inoltre ha prodotto un numero conside- 
rabile di altre opere inedite di quartetti^ triì, 
duetti e sonate a solo per diverti strumenti» le 
quali tatto provano ognora il tao gran genio e 
raro talento. 
. GRAGNANI GIOVANNI BATTISTA, nativo 
di Livorno , egregio suonatore di violoncello » 
già da qualche tempo domiciliato in Firense • 
Egli sorprende per la faoilità eoa oni esegni- 
^ce ì passi i più dHfioiU, non meno ohe per 

11 bellissimo suono che sa cavare dal suo stru- 
mento . 

GRASSI MADDALENA brava cantante , nativ» 
di Parma. Nella sna più tenera età apprese la 
mnsioa ed il canto dal maestro Toscani per poro 

trattenimento . Nata colle più felici disposizioni 
fece in breve tempo nella bèli' Aite dei progres- 
si strepitosi • Alcune crìtiche circostanze poi la 
indussero in età più adulta ad abbracciare la 
professione teatrale • La prima volta ohe si espo* 
se al pubblico fu nel teatro di Parma per il 
carnevale dei 1806 . Si fanno dai migliori mae- 
stri molti elogj del suo raro talento^ della sna 
bella vooe robuita e sonora e della sna grande 
a^'ilità • 

GRASSINI GIUSEPPA, nativa di Varese di 
Lombardia , eccelieote cantante , attualmente al- 
la Corte di Parigi in qualità di virtuosa di Ca- 
mera di S* M. L^ Imperatore Napoleone • 

La sna maniera di cantare è veramente ammi- 
rabile : unisce ad una bellissima voce di contral- 
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to un' abilità straordinaria nella espressione di 
qualsivoglia variato seatimeiito » per cui il suo 
canto eccita mai aempre il più vivo entosiasmo 
negli ttcoltanti. 

GROSSI GAETANO , nativo IGlaneie , celebre 
suonatore di fagotto . La sua bella e finita ma- 
niera di «oaare un tale strumento gli acquistò 
la più alta riputazione. Nel 1782 fu accettato 
in Parma da 8. A. R. il Duca IK Ferdinando in 
qualità di virtuoso del suo Real Concerto , nel 
quale onorevole e lucroso impiego continuò si- 
no alla morte del prelodato Sovrano : quindi si 
recò a Milano sua patria^ dove oompà i suoi 
giorni di vita il 14 febbrajo del 1807 • 

GROSSI ROSAUNDA SILVA, figlia del pre- 
lodato Gaetano Grossi , famosa cantante . 

Dotata della natura di straordinario genio e 
talento per la beir Arte ebbe le prime istm* 
sioni di Musioa in Parma dal maestro Ginseppè 
Colla j quindi si perfezionò nel canto sotto la 
direzione dei valorosi maestri Fortunati e Paèr. 
Si maritò col sig. Prospero Silva primo Violino 
e direttore d' orchestra nella città di Reggio • 
Cantò da prinka donna ne' principali teatri d'Ita- ^ 
lia, e per sei Opere in diversi tempi in quello 
di Milano , e fa mai sempre 1' oggetto dell' uni- 
versale ammirazione . Finalmente nei suo ritorno 
da Veneàa verso il 1804 colpita da u;ta forte 
malattia oompi i suoi giorni di vita nel fior de* 
gli anni e della sua fortuna. 

GUADAGNI GAETANO insigne musico, nati- 
vo di Padova, ed ivi morto dopo il 1790 . 

Questo virtuoso filarmonico possedeva il canto ' 
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in un grado straordinario , e la sua maniera di 
esprimere il recitativo era la più perfetta . Si 
f«oe intendere ne' principali teatri d' Italia , di 
Franda » d^ Inghilterra e di Germania , e yemie 
ohre modo applaodito e &Torìto da varj Frin- 
cipi e Sovrani . Verso il 1777 si restituì alia sua 
patria , ed ivi pare fa oontinoamente onorato e 
stimato da tutti . 

GUAR£SGHI FRANGESGO ecoellente tuona* 
tore di clarinetto ^ nato In Parma noli* ann^ 
1780. 

Egli ebbe le prime istruzioni della beir Arte 
dal professore Baiily^ e quindi fece un regolato 
studio nel spddetto stmmento sotto P ottima di- 
remone del oelebre HoffsCetter. Qaesto yirtnoso 
filarmonico è in og^ abbastanza conosciuto per 
la bella maniera con cai Ciegoisce gli a solo di 
clarinetto , non meno cbe per la saa distinta pe* 
lìcia noli' istmire in tale stroroento • y 

GUGLIELBa PIETRO celebre comporitore in 
ciascun genere di Masica, nato in Massa di Car- 
rara nel 1728 • 

Me' SBoi primi amd in istrutto nella belP Arte 
• da suo padre ^ il qnale era uno de' migliori mae» 
stri di cappella de* suoi tempi • Nel 1746 fii ac- 
cettato nel Conservatorio di tanta Maria di Lo- 
reto in Napoli^ doye ebbe la sorte di essere 
istrutto .nel contrappunto dal famoso maestro 
Francesco Onranto • Tenmnati i wA studj , e 
giunto ben prima del trentenmo anno di sua 
età a posseder V Arte Musicale in un grado emi- 
nente , si dedicò alla carriera teatrale, e oom po- 
se col più felice fuooosso una quantità prodigiosa 
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À Opere serie e bufte per tutti i principali 
teatri Italia, Sfiagna, Ing^hiltem b Germa- 
nia • IHtornato in Italia tem il 1778 'sorisse 
varie Opere in Napoli ove eccitò V ammirazione 
c lo stupore di tutti que' grandi maestri che 
allora si trovavano in tale città . Avendo egli 
nelle divene pròvince moltò inteso e molto rì- 
-^ttnto intorno all' Arte, giunse ad acquistare 
una grande facilità nel comporre in qualsivoglia, 
genere di Musica ed a formarsi eziandio uno 
Stile veramente armonioso , puro ^ naturale e 
piaeeYoIe* La sua grande al^Utà fa poi giusta* 
niente fleompentaita ; giaooliè nel 1793 venne 
eletto per maestro di cappella del Vaticano in 
Roma , ed in questo onorevole impiego egli è 
morto nel 1804 . 

GUGLIELMI PIETRO CARLO fi^io primo- 
genito del prtlodato Fletter e stto nerfbtto imi** 
tatore nella beli' Arte . 

In età di soli anni venti già pienamente istrut- 
to nel genere teatrale si produsse per la prima 
Tolta nel gran teatro di Napoli» e fii oltre mo^ 
do fiiYorito ed onorato • Qnest' ottimo incontro 
lo rese vie più coraggioso a «crivcre per gli altri 
teatri d' Italia ^ ne' quali ognora riportò i più 
grandi applausi; e finalmente passò in Inghilter- 
ra» dove in oggi pnr anco d trova. 

GUGLIELMI GIACOMO irravo canUnte e suo- 
natore di violino , secondo figlio del gran maestro 
Pietro . 

Egli nac4{Qe a Massa di Carrara nel 1782 , e 
fa istrutto primieramente nel Bel canto, in coi 
ben tosto ftce nn* ottima rioscita • Studiò il vio^ 
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lino^ ed in esso pure firn spioom il tao non 

ordinario talento . Si produsse poi in qualità di 
cantante nelle principali città d' Italia e d' Olan- 
da , e finalmente ti è stabilito in Parigi , dove 
ttttf ora oontinua ad esereitare la beli' Arte, oon 
grand' onore e profitto. 

HEUZE ANNA brava cantante , nata in Roma 
nel 1762 dalla famiglia Scali , e maritata con M. 
J. Ueuze direttore del Concerto alla Corte del 
Ijan^vio di Hassia-CaMel • Nel teatro di questa 
oittà essa ba cantato per var} anni in qualità di 
prima donna ^ e con universale soddisfazione . 

HUBERT ANTONIO musico soprano, nato 
nello stato Veneto da parenti tedeschi • 

Egli ebbe dalla natura il dono di una bellissi- 
ma voce 9 ed ebbe pur anco il dono della sorte 
di essere istrutto nel bel canto dall* eccellente 
maestro Porpora . Giunto a sviluppare tutte le 
risorse del suo talento e della sua yooe in nna 
maniera di canto il più pnro ed espressivo, si 
fece intendere in varie province oon molto ono- 
re e profitto ; quindi fu accolto alla Real Cor- 
te di Berlino in qualità di virtuoso di Camera 
ed ivi morì nel 1783 . 

INSANGUINE GIACOMO detto MonopoU , na- 
tivo del Regino di Napoli, maestro e direttore 
del Conservatorio di s. Onofrio , 

Questo virtuoso filarmonico si è grandemente 
distinto nel genere eoelesiastieo con vane messe ^ 
salmi ed inni* Nel genere teatrale pm nel corso 
di circa dodici anni» cioè dopo il 1770 sino al 
1782^ scrisse molte Opere serie e buffe, fra 
le quali ebbero il più felice saccesso quelle di 
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Calipsoj Medonte , Didone, Adriano in Siria, 
Arianna e Teseo ecc. ^ 

JOMELU NICCOLO, nativo d' Ayem nel 
Regno di Napoli, fu diretto per lo stadio moti- 
cale dai più grandi maestri napoletani de' suoi 
tempi Leo e Feo . Nella congiuntura che si recò 
a Bologna a porre sulle scene di quel teatro una 
tua nnoya Opera in mnsioa intitolata : Ezio , ièoa 
oonosoenva ool celebre P. Martini ed approfittò 
ancora di alcune musicali istruzioni di questo 
grande contrappuntista . 

Essendo chiamato a Vienna nel 1749 per met* 
tere in musica la Bidone e l' Achilie in Sciro 
eUbe la beHa . sorte di trattenersi per ben diciot- 
to mesi col gran Poeta Metastasio , e fu da esso 
talmente illuminato intorno alla maniera di bea 
luire la mnsioa all' espressione della poesia , cho 
in breve traipo si trovò a portata di ^ rìsplen- 
dere in qualunque variata sitnaaiono' del dramma 
una melodia assai più signifìcante di quella che 
dopo il Pergolesi era stato in uso . 

Questo virtuoso filarmonico . fu il primo che , 
come eccellente maestro non solo, nia> eaiandio 
€ome bravo filosofo ragionatore y diede la gin^ 
sta e conveniente proporzione all' intera tessi- 
tura dell' aria , e che tolse per ciò il da capo , 
ossia quella inopportuna ripetizione di tutta la 
prima parte dopo un breve periodo della secon- 
da , che prima di Ini costantemente pratica- 
vasi nelle arie pin interessanti del dramma . Nel 
/ 1753 accettò r impiego di maestro di cappella 
alla Corte del Duca di Wittembarga in Isvevia • 
•Ritornò in Italia verso il 17689 e compi. i snoi 
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di Yìtm a Napoli nel 1774 ià età 

ni 60 . 

ISOLA GAETANO , nato in Genova verso il 
1761 , biavo oompoiitore in ciaicim geaeto di 
Mnnoa* 

Dopo aver fttto i noi etndj nel Collegio di 

Palermo , e coltivata la Masica col massimo im- 
pegno y ha prodotto nella tua patria ed altrove 
nna quantità considerabile di Monoa da camera 
0 da ohieea, la qoale viene molto pregiata da^ 
intelligenti • Sorìiie altreii mne opere per tea* 
tro , fra le qaali merita una particolare distin- 
zione La Conquista del Vello eP oro y da esso po- 
lla tnlie iCeoe ìA Torino nel 1791 . In oggi egli 
è primo maettfo al cemlMdo nel teatro deUa 
suddetta eicta eoa patria. 

LAMBERTI LITIGI^ bravo compositore in eia-* 
scun genere di Moaica^ nacque in Savona li %% 
aprile deli' anno 1769 . 

In età aliai giovanile » già Beno ietmtto nello 
belle lettere , ri dedioò alla M orioa ietto la d^ 
rezione del dotto maestro Lorenzo Mariani luc- 
chese , in allora maestro di cappella nella catte- 
drale di Savona • In pochi anni egli fece dei 
progreiri itre]ntori i ed alla morte del mio mae- 
itro fn eletto egli Hewo per meeiCro di cap- 
pella della cattedrale suddetta , nella quale ha 
servito per oiuqua anni , e poi volle abban- 
donarla • 

Fra le varie me opero teatrali ottennero il 

più felice lucoeno U Amante $€hemUù , dramma 

giocoso a 5 . L' Orfeo ed I due Fratelli ori^ 

naU a 6 • Nel genere eccleiiaitico produsse un 
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assortimento intero di tatti i salmi per i yespe- 
ri , molte messe concertate , lezioni da morti , 
Misererei Inni, M0ÉMÌ 9 Tantum Ewgo eoe* Nel- 
la Manca da camera poi lia dimostrat# ed ia 
oggi pur anco dimostra ima jnn grande fooondi- 
tà . In questo genere infatti egli ha prodotto 
molte sinfonie conoertate, e fra queste alcune 
perìodieo-oaiattoristiolie , eioè la Morto di Luigi 
XVI. » PMUo Claudio 0 Diamiiia cavato dalla 
•toria Romana» ed altri posri caratteristi^ ecc. 
Opere di duetti per violino , per clarinetti , per 
ùantÀ » trii , quartetti » ^piintotti armonie per 
istromenti a fiato , molti eenoertl fèt diversi 
stramooti^ serenato 9 sonato per cembalo o pia* 
no-forte coli' aObompagnamento di violino obbli- 
gato , altre a quattro mani , altre semplici , 
caprìcci ecc. 

Varie d^ile suddetto opere sono state stampate 
in Prenda ed altrove; e recentemente fit stam- 
pata a Parigi la sna opera N.^ 37 dedicata alla 
Prìncipessa Paolina . 

LAMPUGNANI GIO: BATTISTA^ nativo di 
Milano. Onesto virtnoto filarmonIcQ ka eser«^ 
tato per lungo tempo la belPArle nella sua 
patria^ e mai sempre con felice snecesso . Fa 
ottimo maestro per insegnare il canto , il cem- 
balo e la musicalo composiziono* Scrìsse mol- 
tisamo per chiosa e per teatro ; e si è distinto 
particolarmente nelP espressione del femtativo • 
^ Nel Tigrane drt esso composto nel 174? ? non 
meno che neir ultima sua Opera intitolata Amor 
Contadino prodetta nel 1760 , si trovano alcani 
pozai^ s quali anche in oggi potiebbeani servir 
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di modello u Rovani sindiod. EgH & morto po- 
co dopo il 1772 . 

LAPINI CARLO, nato ia Siena nei 17^4 e 
morto il a8 ottobre 180» • 

È questo il più gran filarmonico che abbia 
avuto la sua patria , e uno dei più eccellenti 
della Toscana , heuchè poco cognito , essendo 
stato d'uo' indole nulla aiTatto «oùabile e d'un 
carattere bisbetico , benché d' nna purissima mo- 
rale. Egli si pose assai adulto a studiare la Mu« 
sica sotto la direzione di Franco Franchini ; ma 
avendo un' ingrata voce di contralto , il maestro 

10 fece applicare ali' organo , nel quale parve 
che pooo ancora rìusmsse • Nel 1743 mancando 
V organista alla cappella della collegiata » Franco 
gli procurò quel posto , abbenchè fosse poco 
capace di sostenerlo , come egli stesso confes- 
sava . L'assiduo studio del contrappunto gli fece 
Strada ad ottenere nel 1757 il maestrato delU 
collegiata vacante per la morte del Franchini . Il 
suo ingegno piuttosto tardo gli fece dare alla luce 
poche produzioni . NelF anno 1780 , per i fune- 
rali dell' Imperatrice Maria Teresa » fece eseguire 
la sua messa di Requiem , e questa fu il capo 
d* opera del Lapini; pezso ▼eramente classico 
ne! suo genere d' una maestà e robustezza tale 
da destare ammirazione nei più grandi maestri . 

11 Lapini ebbe corrispondenza col celebre P« 
Martini bolognese. Piccini e Anfossi non passa- 
rono mai da Siena senza Tisitare il sditarìo fi- 
larmonico sanese . Egli fu maestro del Colle- 
gio Toloniei e organista del supremo Conci- 
storo • U suo ritratto si conserva neir opera di 
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Proveozano in enfatica positnra di ]>attere la 
manca. 

LASAGNA LORENZO , nato in Genoya Tena 

il 1777 , suonatore distinto di fagotto e coinpo« 
sitore di Musica istrumentale . 

Nelle 8ae composizioni si trova nna grande 
naturalezsa e varietà • Qne' pesasi toprattntto » 
che ha prodotto per gli ttmmenti da fiato ^ fan- 
no conoscere il suo buon gusto e non ordiaario 
talento . 

LOLLI ANTONIO , incomparabile inonatore di 
idolino ed eocelleote compoutore pel tuo stru- 
mento 9 nacque in Berjg;amo nel 17^8 . 

Tutti coloro che lo hanno inteso assicurano 
ch^ egli avea una mano prodigiosa e che esegui- 
va eerte diiEcoltà , che agli altri riuscivano im-> 
possibili a inperarsi* Ninno prima di Ini è ginn- 
to a cavare dal riolino qne* snoni pià acuti; 
eh' egli seppe trarre con tanto di forza quanto 
di precisione . 

Verso il 1763 fu accolto dal Principe di Wir^ 
temberg in qualità di direttore del suo Goncer^ 
to , ed ivi si trattenne per diecn anni : qnindi si 
recò alla Corte di Pietroburgo , suonò alla pre- 
senza delia Imperatrice Caterina 11.^ la quale 
poi , sorpresa dalla sua straordinaria abilità , Io 
ricolmò di onori e beneficenze » Sì compiacque 
in seguito di farsi intendere in Francia ^ in In^ 
ghilterra ed in Ispagna , e da per tutto colla 
magica forza delia sua incantatrice abilità ecci- 
tò V ammiraalone e lo stupore . Egli è morto in 
Napoli nel 1794* 

^ Dello tante sue composizioni non si hanno 
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It tttmpa-olie tre opere di tonate e vuj con- 
certi di viotino pubblicati a Parigi nel 1769 • La 
sua opera più interessante è il quartetto ttam pa- 
lo a Berlino col titolo di Scuola del violino . 

LUCCHESI GIULIO suonatore di violino e 
qoinpoiitore di Miisii^a istmmentale di nn merito 
assai distinto , nato in IdTomo V anno 1763 * 

Egli fu istrutto nel violino dal bravo maestro 
Moriani , e successivamente ebbe alcune lezioni 
del rinomatissimo Nardini; quindi si dedicò allo 
Stadio del contrappunto aotto k dìieaiono del 
valoroso maestro Ghecebi. 

Sì trovano di questo virtuoso filarmonico tre 
opere stampate y cioè due di duetti per violino 
ed una di sei sonate per piano-forte , tre del- 
le quali con accompagnamento di violino. EgU 
inoltre ha prodotto var) ahii dnetd per violino » 
diverse sinfonie a piena orchestra , alcuni pezzi 
vocali , molte sonate a violino solo con accom- 
paguameuto ed altri musicali pezzi» i ^[uali fnrg- 
no accolti con grandi applausi • 

MAFFOU VINCENZO uno de' primi tenori 
d* Italia . Egli ha cantato ne' principali teatri 
d' Europa , e mai sempre col più favorevole 
incontro . Oltre ad una finita maniera di canto 
possiedo eziandio teoricamente le buone regolo 
dell'Arte. Nella quaresima del 1791 si distinse 
assaissimo in Firenze nel famoso oratorio Debora 
e Sisara del maestro Guglielmi; e nel 1792 ot- 
tenne in Vienna i più grandi applausi* 

MAGNELU GIUSEPPE bravo compoutove di 
Musica ecclesiastica , nato in Kscnae V anno 
J774. • . • • 
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Egli ebbe la sorte d'essere ottimamente istrut- 
to nella buona teoria e pratica della beli' Arte 
per ben dieoi anai dal dette e profonde miettro 
Lnigi Braoeini • Le oomponiiooi del Magnelli 
SODO dagl' intelli^nti grandemente stimate in 
tutti i rapporti . Il suo capo d' opera è la messa 
di lUquitm concertata a grande orohettra $ et»- 
fìnta per la prÌHU volta in Fireaae in ocoetio- 
ae delP araÌTenario della GongregazioM del 
Musici V anno 1 806 • 

Questo virtuoso filarmonico fu accettato nel 
18 II per socio ordinario della Sezione Musicale 
■riU Ckite delle Belle Arti della Società Itàiim- 
aa di SdenM » Lettere ed Arti • 

MANDINI PAOLO uno de' primi tenori d' Itap- 
lia . Una voce chiara e flessibile ed un canto 
pieno di espressione e di sentimento sono qne' 
prep , eoa cui qnesto virtuoso filarnioaioo ii -è 
distiate ae' prineipaK teatri d' Italia e di altre 
straaiere province. Nel 1789 cantò ne' teatri -di 
Parigi e fu oltre modo applaudito . 

MANFREDINI VINCENZO, naUvo di Bolo- 
gaa t òelebre compositore in oiasona geaere di 
mosloa e ▼aloreso ni|ioaatore della teoiia e pra- 
tica musicale • 

Egli fu istrutto nel contrappunto dai dotti 
maestri Perti e Fioroni : esercitò per qualcbe 
tempo e eoi più &lioe saooesio la belP Arte in 
Pittoja I quindi ni recò ia Russia , e fu aooolto 
ella Corte di Pietroburgo in qualità di maestro 
di camera e della cappella Imperiale . Accu- 
Hàttlate a questa Corte delie grandi riccheaze» 
Terso il 1770 Yolle restitnìrn alla sua patria . 

< i3 
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Questo ▼irfcnota filarmonico ha poblilicato un' 
pera ben ragionata intorno alla beli' Arte , intito- 
lata: Regole Armoniche, di coi si è veduta la 
feconda edizione in Veneaa nell' anno 1797 • 

MANFROGE NICOLA» compositore di Ter» 
buon g^neto in oiaacttn genere di Binsica, il qua^ 
le attualmente esercita la beli* Arte in Napoli . 

Egli nacque in Palme città della Calabria 
ulteriore neU' anno 1791 ; e syiluppò fino dalla 
più tenera infanada un genia •traordìaarìo per la 
llnnea • Fn istrutto in Napoli dal celebre mae- 
stro Tritta ; e nel nuovo Real Collegio di Musi- 
ca compi gli studj di contrappunto . Ebbe inoltre 
diverse istruzioni dal valoroso Zingarelli in Ro- 
ipa, e feee in breve tempo tali e tanti prò- 
gresdi da destare V ammirazione e la sorpresa 
de' più grandi maestri . ,^ Fra la studiosa gio- 
,y ventù dell'Armonia ( cosi mi scrisse da Na- 
poli lini princifno del corrente anno 181 a un 
mio caro ed intelligentissimo amico e collega ) , 
,9 cbe qui in oggi abbiamo , quegli cbe (dn di 
tutti si distingue e che promette di far ri- 
splendere vie più la celebrità della Musica na« 
poletana egli è il bravo giovane Nicola Man* 
^ firoce allievo del nuovo Real Collegio di Musi» 
9^ ca di s. Sebastiano . Nelle sue componnonì n 
trova un' armonia variata e pittorica ^ non che 
una melodia deliziosa e soave • L' impiego de- 
9, gli strumenti da fiato , il lavoro del basso con* 
„ tinuo » il contrasto delle varie parti , tutto in 
„ lui è oltre modo ammirabile • La sinfonia della 
sua Opera Piramo e Tisbe è certamente delle 
V più belle che fin^'ora da noi si sieno intese • 
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Egli è il primo , ohe per esprimere oerte p«s>- 
„ lumi, n è servito di miovi aooordi, oome si 
può rìsoontrare nelk saa fiunosa eantata La 

„ Nascita d* Alcide eseguita in questo Real tea- 
^ tro di 8. Carlo alla presenza degli Augusti So- 

vrani ia oooasìone del giorno onomastioo di S. 
„ M* Imperatore Napoleone ; e segnatamente 
,^ nella musica inoantatrìoe dell'aria : No che non 

può difenderlo ( veggansi le osservazioui sopra 

quest' aria neir ultimo capo dì quest' Opera ) . 
9, In somma le sue oomposìaioni dimostrano il 
ff gnsto il ]nù raffinato della nostra Musica • 

Questo vifftaoso filarmonico , che in oggi tro* 
vasi nella giovanile età dì soli anni ventuno ^ ha 
già prodotto col più brillante successo in Roma 
il Dramma serio Alzira ed una cantata intitolata : 
Armida, In Napoli il Dramma serio Piramo e 
Tube : una cantata : due messe : nn vespeio : sei 
sinfonie a grande orchestra : nna messa a otto 
partì reali e due orchestre reali : un Mìserere 
aia partì reali : una sinfonìa a grande orchestra 
intitolata:, L' jàrmonieat nn canone chioso a 8 
parti : molte arie Staccate » duetti ed altri peni 
conoertad eoo« 

MANZUOLI GIOVANNI famoso musico , nati- 
vo di Firenze . Gol suo amore per lo studio , 
co' suoi talenti e colla sua bella toco feoe nel 
bel canto dei rapidi progresd. Verso la metà 
dello scorso secolo, avendo già cantato col jnà 
felice successo ne' principali teatri d' Italia , si 
recò a Londra dove eccitò la comune ammirazio- 
ne; dì là passò alla Corte di Madrid con un 
grandioso assegno , e poi à Vienna • Finalmente 



wmo 11 tbot ritomo in Itafia^ e vettitidti» 

quindi alla 8aa patria si compiacque ancora di 
prestarsi agir insegnamento del bel canto ed a 
cantare nelle chiese . 

BAARCH£SI LUIGI ìnugne mnnoo, nato ia 
Milano Teno il 1755 • 

Bao padre proibatore trombetta n diede la co» 
ra d'iftmirlo ne*taoi primi anni nel corno da 
caccia, in cui fece ben tosto una riuscita sor- 
prendente per la sua tenera età . Dotato dal- 
la natnra di un udito aenaibilissimo , d' una Tooe 
ehiara , piaoeTole > u^ale e {^ustamente aocoi^ 
desolo eoi tuona armonici» -non meno ohe di ra- 
ro genio e talento per la più perfetta rtnioita 
nel bel canto , fu da varj suoi amici insinuato 
ad approfittarsi di sì grandi e si felici disposi- 
siooi, presagendogli che sarebbe divenuto il pri- 
mo cantante del mondo. Vinto da qnette Inri- 
auaùooi e dal suo straordinario trasporto per 
la belPArte alibandonò di soppiatto la patema 
casa , e si recò a Bergamo , dove ti sottomise 
alla operazione per divenir musico . Poco dopo 
restituito alla patria si dedicò con ardore allo 
stadio musicale sotto la direzione del celebre 
Fioroni ; il quale poi rìconoscuita la grande abi- 
lità M gioTane Ifardiesi , lo feoe aooettare in 
qualità d' uno degli atlieTs della cappella del 
duomo , di cui il Fioroni era maestro . 

In età d' anni venti egli avea già dato diverse 
prove di sua abilità/in Tarj teatri Italia ; quia- 
di passò in Gerauioia» e fu accolto bea tosto in 
qualità di virtnoso di camera alla Corte di Carlo 
Teodoro Elettore e Duca di Barien . Nella tna 
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permanenza a questa Corte fu instancabile nello 
studio , per cui estese vie più le sue conoscenze 
Bell' Arte > e ai formò un gusto di Danto ver»» 
meste tingolare . Morto il Dooe ^mo il 1777 ^ 
Tell6 vettitiiim im Italia : ceat^ ne' principali 
teatri ^ Toaeana , di Lombardia e àA PieàMni- 
te , e da per tutto colla sua voce incantatrioe , 
che ascende sino ai suoni più acuti e mirabil- 
mente discende nel grave , colla sua sorprendeii» 
te agiEtà 9 colla sua grande vivacità nell' azione 
e fneno pOMCMO dell' Arte.» eccitò la maimiFiglia 
a io itopote , come più Ydte io atetio eUii 00- 
canone di riconoscere nel &tto. 

Nel 1782 fu grandemente onorato alla Corte 
di Torino dal Real Sovrano , non meno che dal 
Dnca del Nord, che colà allora tro?a?aai per 
«no diporto, e da eoi ebbe ma gmuo ao ed ono- 
revole invito per passare in Ansala • Viaggiò A 
anovo in Germania verso il 1785 , ed alla Corte 
di Vienna ottenne per sei recite sei cento duca- 
ti ; quindi passò in Russia , in Prussia ed in In- 
gbilterra, e da per tatto fu conosciuto il suo 
merito straordinario , e riportò i più grandi ono- 
ri e eonsidembili donativi • Fìnalmmite ai de- 
tmrminò verso il 1790 di restìtmrsi a IMiIano ina 
patria , dove attualmente si trova onorato e sti^ 
mato da tutti , e dove con piena soddisfazione 
gode il frutto delle sue fatiche. 

Io non potrei meglio clnndere V elogio Ók 
^esto vtftnoso filarmooioo» cbe co* aenrimenti 
del dottissimo segretario della Ciane dalle Belle 
Artì^ il sig. Gio: Paolo Schnltbesìns , il quale 
in una sua lettera accademica così mi scrisse: 
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„ MarohMi è no modelfo per la eoa belh etten- 

99 rione di corde, per la sua prontitsima agilità 
„ e bravura , per la sua inarrivabile comica e 
M mirabil poesesso deir Arte . L' arte d' imitar le 
^ patrioniy svegliar dolcemente gli affetti è in 
„ Ini eguale a quella di soavemente armomnar 
M le parole • Ogni sua espiesnone rinnisee nnità » 
„ verità , ehiarezsa , semplicità , brìo , novità e 
^, penetrante espressione . Chi non ha sentito 
M questo cantore italiano non può aver- sufficien- 
9, te idea della Musica* 

MARCHI ANNA , nativa di ^na, fanmulla di 
buon parentado, avvenente e di una sorpren- 
dente alnlità nel snono del pìano-forte. Il suo 
genio musicale vantaggiando la sua guida , ha 
superato tutte le difficoltà della scienza e del 
suo meccanismo^ io guisa che può riguardarsi 
come una delle prime dilettanti di piano-Ibrte . 
Essa ha composto varj peim da teatro e da 
chiesa con pianse prima del ventesimo anno delP 
età sua ; e non è da dubitarsi che non possa 
giugnere a maggiore eccellenza ^ se continuerà 
una 91 nobil carriera. 

MARCHINI COSIMO , nativo di Firenze , di- 
lettante di violino di un merito assai distìnto • 
Egli ebbe la sorte d' essere istmtto nel suddetto 
istrnmento del celebre Nardini . Dotato poi di 
molto talento e di gran genio nella beli' Arte 
fece tali e tanti progressi , che in oggi , per la 
maniera con cui eseguisce i più difficili con- 
certi , riscuote giustamente gli applanri dai più 
grandi professori . 

Questo virtuoso dilettante ebbe inoltre la oom- 
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piacenza istruire nel violino il sig. Ferdinando 
Morìni^ il qaale pure è xiuscito un bravo con- 
certista . 

MAR£SGÀLCHI LUIGI , nativo di Roma , 
Imvo oompoàtove di Moaiot iMumantale ed «n» 
che di opere teatrali • 

Egli fa allievo nel oontrappnnto del celebre 
Padre Martini in Bologna ; e quindi continuò la 
sua carriera musicale in Napoli, dove produsse 
vaxj duetti > trii e quartetti , i qoali farono 
generalmente accolti con molto piacere . Fra le 
altre aoe opere teatrali ebbe poi il più ftlioe 
incontro il Dramma in mnaica J DUertmi feUd, 
che pose sulle scene a Piacenza nel 1784 . 

MARIANI LORENZO, nativo di Lucca, ec- 
oellente compositore di Musica ecclesiastica e 
maeitio di cappella della cattedrale di Savona , 
nel qnal pesto è morto vene il 1793 • Egli fa 
nno de' migliori allievi del celebre P. M«tini 9 
ed è riuscito eccellente soprattutto nell'arte di 
•crivere a otto parti reali . 

MARINELLI GAETANO, nativo di NapoU, 
eccellente compositore di Musica teatrale • 

Egli ba nno stile molto espressivo ed nna par* 
Scolar novità. Ne! 1791 scrisse in Napoli «n'O- 
pera seria Intitolata: Lucio Papirio , ed un'altra 
buffa intitolata : Il Villano al Go^^erno , ossia 
Amore aguzza V ingegno • Nel 1792 pose sulle 
scene del teatro di s. Samuele in Venezia .un 
Dramma serio La Vendetta di Medea; e scrìsse 
pnr anco varie altre Opere per akri teatri mai 
tempre col |nù felice successo. 

MARTINI ANDREA detto U Senesino , celebre 
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mmoù Mto m fiiana il 3o aovembie 1761 , ti 
aiNH»r investe • 

Egli apprese tutte le necettarìe cognizioni del- 
la belP Arte nella sua patria dal bravo maestro 
Faolo Salulini • Nel 1780 incominoiò a recitare 
pei teatri , e negli anni autseguenti con fiuna 
donilo éti cantanti primarj fa applaudito nelle 
prineipafi oìttà d'Itatia ed amato da tntd per 
la doloena del tratto , per li ooetinni e per le 
virtù obe V adomano . I Granduchi di Toscana , 
il Principe Augusto d' lugbìlterra e molti rag- 
guardevoli signori hanno dimostrato per il Sene^ 
sino nna partieolar pvedileaone • Un oneie eari* 
tateyole ^ vn lagionerol gusto per le Belle Arti 
e per le Lettere ornano questo Tirtuoio filarmo- 
nico . Canova ^ Morghen , Benvenuti , SabateHI 
sono amicissimi del Martini; ne v' è persona di 
merito che non ambisca di conoscerlo • Nel 
1799 tralasciò il teatro» ed essendo al jerviiio 
della Corte di* Toeoana si fermò staUlmente in 
Firenze , ove adunata nna scelta libreria » unita- 
mente a una piociola ma rara collezione di pre- 
gievoli stampe^ gode fra quelle e la sua villa di 
Scandicci i frutti delle sue fatiche • 
. MARTINI P. GIAMBATISTA minor conven- 
tuale > celebre istoneo e maestro di musica» nato 
in Bologna nell* anno 1706 • 

Dopo d'avere scorso con felice snccesso' ne' 
suoi primi auni tutti quegli studj , che compren- 
dgno una buona educazione , fu istrutto ne' primi 
elementi della beli' Arte da diversi maestri suoi 
oompatriotti . Fatto religioso dell' Ordine di e. 
Francesco aumentò le sue conoscenze sotto la 
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OieàQa» del dotto e talenta 9. Prodieri. la 

età d' anni diciannove fu eletto maestro di eefH 
pella della sua chiesa delP Ordine suddetto in 
Bologna ; e quindi si prefìsse di coltivare T ern- 
dinoae » la teorìa e la pratica nnncale in una 
numra la piÀ meravigliosa e gflinde • 

Impiegò alenai anni in dÉTOtsi Innglii viaggi : 
feee una grandiota raccolta di opere teoriebe e 
pratiche di Musica , manoscritte e stampate : 
ed ehbe in dono dal suo grande amico Botrigari 
una oonAiderabile musicale biblioteca ; e Anal- 
mente proletto ed amittito dalla generosità d* nn 
altro ano grande anueo, il celebre Farinelli , ri 
trofb a portata di proenrani dà vario parti del- 
l' Europa un perfetto compimento di tutti i desi- 
derati materiali al suo scopo per cui nella sua 
biblioteca masicale in Bologna ai numerarono da 
circa dioiastette mila volami • La storia della 
M nnoa per tanto , obe con ni otiM meni egli 
ba ternato in tre tomi in IbgUo -, h eertamenio 
la migliore , la più estesa e la più ben ragiona- 
ta che si conosca . 

La scuola di contrappunto poi , ohe questo 
valoroso maestro ba fondato nella sna patria, era 
a* suoi tornii rigoardata come la miglioro dell' 
Italia^ segnatamente nel genere eoclesiastioo » in 
oni egli stesso produsse nn gran numero dì eo* 
celleuti pezzi fìno a sedici parti reali . Si è di- 
stinto eziandio nella Musica da camera in istile 
madrigalesco, il quale prima della metà dello scor^ 
so seoi^o era molto ' in uso ; ed i- snoi dodici 
duetti in questo genere sono in og^ pur anco 
gran d eme n te slimati dagl' intelHieiiti • Nelle suo 
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fonate da oeabalo « da orguto ttampatie ut 
Amiteidam A Tede rìanita in sommo grado Parte 

del oootrappunto doppio e delle legature . 

n gran merito di questo virtuoso fìlannonico 
fu in vero riconosciuto , ed ebbe in diversi tempi 
da varj Sovrani d' Europa molti onori e dona- 
tiTi • Egli è morto in Bologna il giorno aS apri« 
le 1784* 

MATTBI P. STANISLAO noe degli otto mem- 
bri ordinar] della Sezione Musicale nella Classe 
delle Belle Arti della Società Italiana di Scienze , 
Lettere ed Arti ( veggasi di sopra lo stabilimento 
di quatta Società ) , degno allievo del oelebie ?• 
maettio GìamhalStCa Martini, e «10 raoeeiieie 
in qaalità di capo della Sooola Ì>o1ognete , attn^ 
le maestro di contrappunto nel Liceo di Bolo- 
gna , nato in qaeita città li la febbrajo del 
1750 . 

Nella teneaa età di soli tette anni fu destinato 
da'snm genitori. a smdiare Paritmetioa, in eni 
feee lien tosto nna maraTigliosa rìnsdta ; quindi 

fu diretto col più grande successo nello studio 
del latino, e d'anni i5 e mesi 8 si fece reli- 
gioso francescano conventuale in Bologna ed en- 
trò nel noviziato . Giusta le disponzkmi di qnel 
eonvento nell' anno del novisìato venivano istmt* 
ti i novisj nel eanto fermo • II giovane Mattai 
dimostrò per tal sorta di canto nna setisilMlità , 
un talento ed un trasporto in un grado il più 
elevato^ di modo che nel breve spazio d^ un an- 
no divenne in esso- perfettissimo • £ siooome in 
allora non v'era soggetto che snoeedesse al P. 
BAanini nella oappella della propria obiesa con- 
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^Dtoale ; così V aocdrto maettro gli fece psrfora 

dal superiore , e sentire se avesse voluto studiare 
la Masica . A questa dimaada V obbediente gio- 
vane rispose ohe avrebbe fatto la volontà del 
tnperiore $ e da qael momento , trovaodofi in 
età d* anni i6 e men 9'^ n dedieò allo stadio 
del cembalo e dell* or^no setto l' ottiiAa dire- 
zione del valoroso P. M. Martini . In breve tem- 
po divenne capace di accompagnare sull' organo 
nella propria chiesa , in cui v' era cappella quo-^ 
tidiana ; quindi n mise a studiare con tatto l'im- 
pegno il contrappunto. 

la eÙL d* anni a4 avea egli già prodotto un ' 
numero considerabile di messe , vespri , gradua- 
li ed altri pezzi per uso della propria chiesa , i 
quali dal suo dottissimo maestro furono piena- 
mente approvati . Oltre alla bnena pratica dell' 
Arte *, d studiò di mano in mano di acquistare le 
più profi>nde muncidi teorie^^ delle quali in po** 
chi anni giunse in pieno possesso . Quando poi il 
prelodato suo maestro pieno di acciacchi non po- 
tè più assisterlo, cominciò a formare da sè stesso 
un nuovo stile , a fare altri finali fuori dell' usa- 
to con motivi sciolti e gai e mai sempre con* 
dotti con baca «rdine e gindimo. 

Nel 1784, defonto il P. Martini, entrò egli 
nel posto di maestro di cappella della sua chiesa 
di 8. Francesco , non meno che in quello di capò 
precettore di contrappunto della rinomatissima 
Scuola di Bologna . Egli è in oggi » a vero dire »' 
il più profondo , il più sapiente compositore neU 
lo stile fugato : ansi questo genere soientifieo 
contrappunto , tutto da lui riconosce il più alto 
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gmdo di perfemone ^ a coi in qneiti ultimi tempi 
è ginnto • Il tuo expo à' opera è l' Oratorio deUa 

Passione , die pMluwe in Bologna nel 1792 ; 
composizione , la quale 9 giusta il sentimento di 
varj intelligenti , per la profondità y il gusto e 
la Tara espressione dei sentimenti devoti, aorpat" 
sa tntto ciò che n è inteso in qpiesto genere 
dtt migliori maestri* 

Qoesto rirtooso filarmonioo nnisoe ancora allo 
sue qualità mirabili una grande esperienza e 
profondo sapere nell' istruire nella scienza armo- 
nica y ed ha il vanto d' aver avuto sino al presen- 
te da i5o scolari, molti do'qoali tutt' ora si 
dirtingnono in Taxie prorinoe » od altri attaalp 
mente in Bologna , come GiamlNitìsta Gajani , 
Tommaso Marchesi , Giuseppe Filetti , Ottavio 
Bossi y Luigi Palmerini , che per le loro eccellen- 
ti composiaioDÌ vengono oltre modo apprezzati» 
e ianno pnre al loro degno meestro grandissimo 
onore • 

MATTIffiT VITTORIO eocellonto maestro di 

piano-forte^ il quale attualmente esercita in Par- 
ma . In questa città vi fu trasportato all' età di 
un anno^ allorché nel 1769 fu accolto suo padre 
da S. À. R. il Dttoa D. Ferdinando Borliono in 
qualità di professore di Matematìca. 

Ne* snoi primi anni il figlio Slattimy non di» 
mostrò alcun trasporto per la Manca, e fa sol- 
tanto air età d' anni diciotto che si decise di 
studiare il cembalo sotto la direzione del profes- 
sore Carlo Magri . Dopo poche lesioni T amore 
ed il genio pel saddetto strumento crebbe in 
Itti a dismisma » od in breve tempo fece i più 
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^ndi e strepitosi propesa • Fo istrutto poscift 
nel solfeggio e nel!' accompagnamento dal cele- 
bre maestro Ferdinando Paér , e nel contrap- 
panto dal dotto maestro Gaspare Ghiretti* La 
ttt& frequenza p<n per pi& anni In casa del ce- 
lebre rig. Gaetano Grossi , dove avea nn con- 
tinue eserolno di far cantare la non mai ab- 
bastanza lodata di lui figlia sig. Rosalinda Grossi 
Silva ^ contribuì assaissimo a renderlo un ec- 
cellente suonatore ed accompagnatore di piano- 
forte. 

Qoetto idrtuoto filannomco compose dae can- 
tate per la prelodata figlia del ng. Grossi ed al- 
cune arie per diverse accademie , per cui riportò 
i più grandi applausi . 

MATTIOLI GA£TANO celebre suonatore di 
violino e compositore in dìvern generi di Mali- 
ca 9 nato in Venesia 1* anno 1750 . 

Egli ebbe i prtnu elementi della beli' Arte da 
divern maestri della sua patria ; quindi traspor- 
tato dal suo gran genio pel violino si recò a 
Parma , dove ottenne d' essere ammesso alla 
scuola del celebre sig. Angiolo Morigi • Riuscito 
abilissimo concertista e direttore d* orobéstra 
fa ricercato per direrri teatri d* Italia » ne* qnali 
ri fece molto onore . In età d'anni trentadné 
viaggiò per la Germania, e fu accolto alla Cor- 
te deir Elettore di Colonia in qualità di virtuo- 
so di camera e direttore della sua grande or- 
chestra . 

MATTUGGI PIETRO nno de* bravi mosict 
soprani d'Italia. Egli è stimato per la grande 
eguaglianza ed estensione della ina voce, non 
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meno o^e per la fiia eoceUente atpreinaiie • Noi* 
la 8«a più tenera età ha cantato moltì aoni in 

Roma nel teatro Argentina , dove sostenne mai 
sempre con universale applauso la parte di prima 
donna i quindi cantò in qualità di primo uomo 
ae' prìndpali teatri d' Italia e di altre straniere 
province • Nel carnevale del 1808 ai fece molto 
onore nel gran teatro di Wlano nelP Opera seria 
La Conquista del Messico del Inwro maettro 
Ercole Pap:anini . 

MAZZONI CAMILLO bravo compositore di 
Musica vocale ed istrumentale e perito maestro 
di bel canto ^ nato in Milano veno il 1764* 

Egli ha estivato la hell'Arte con . molto studio 
e buona linscita sotto la direnone del maestro 
Gaetano Piazza . Le sue composizioni hanno del- 
la originalità ed una melodia espressiva . Questo 
'\ virtuoso filarmonico viene stimato poi non so- 

lamente pel suo gran genio nella composizio- 
ne » ma ancora per la maniera assai distinta 
con ou esercita la profesnone di maestro di bel 
eanto . 

MAZZUCCHELLI GIULIANA , naUva di Pa- 
TÌa , eccellente suonatrice di violino . 

Si dedicò nella sua giovinezza allo studio del 
suddetto strumento ) e 6oe in breve tempo una 
sorprendente riuscita. In una magnifica accade- 
mia^ che si tenne nel teatro di Monza la sera 
dei xA dicembre 1791 , la Mazzucchelli ha ese- 
guito due concerti di violino^ i quali furono 
sommamente applauditi . 

MEI ORAZIO ^ nativo di Pisa , apprese la Mu- 
Mca dal celebre Gìo: Carlo Maria Clari » ed è 
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nuoito hmo maimtmte A c^mbAlo , eooeUente 
organuta , profondo e perfiitio «mtrappantìiCt . 

• Egli fa impiegato primieramente in qualità 
d' organista del duomo di Pisa sua patria , e nel 
11 63 fu eletto per macero di cappella ed orga- 
nista della cattedrale di Livorno . Si distinse nel- 
la Mmìoa 4e ohie^ e |ìyhiNi|iij|iiuiite nA 
Mientifioo. U sue foghe mmmi»m»tmeré 
pnbbBoate eolle stampe : etke potrebbero servire 
di modello alla studiosa gioventù iìiarmonica • 
Orazio Mei era un nomo serio , di temperamento 
alquanto timido e melanconico , garbato , onesto , 
flkodetlo e aommamente xefigioao. Tatto le sue * 
eompoaBoni da oldesa portano il carattere d' nn 
nomo penetrato du sublimi ^oggetli della retino- 
ne cristiana 9 mori con molta rassegnazione nell' 
anno 17G7 • 

Compaiisdoni ^ Omùo Mei 

Un Oratorio a ^ttro- voci con istmnienti ; 
Interlocntori s. Giovaocliino , s. Anna , M. Vei^ 

gine e s« Zaccaria sacerdote del Tempio . 

Due libri di messe concertate a più voci con 
istrumenti . 

Altri dna libri di messo ditene breri a qoat- 
tio tod con istrumenti*. 
Messe due solenni a p&à voci concertate con 

tutti gli strumenti . 

Altre diverse a cappella con istrumenti ad 
libitum . 

Altre due di Requiem con tutte le preti a 
quattro con obbligasicni di varj stru me nti • 
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Stiéat Mater a qmttrai vooi concertato con 
Ittmaieiitì • 

Te Dfium a due ^li con ìttnimeiiti obbligati • 
Diyerd inni , intrmti di moBse e graduali • 
Diversi vespri a quattro ed a più TO^n. oonoop* 

lati e con obbligazioni di varj strumenti . 
Dna mate di litanie a quattro voci con tatti 

gli ttmineati. 
Tra mottetti oonoertad a qnattra ed a ^& 

Toci con obbligaaiooi di yatj ttmiAMiti» 
Altri due a voce tola di Mprano, a tanora» 

con istrumenti . 

Diverse arie sacre a voce sola con istrumenti . 

Diverta lamentaàeni pei tre giorni della aetti^ 
mana santa* 

Una cantata per toprano cen ittromentif inti- 
tolata: La Musica a FiUe, 

Tre concerti per cembalo o piano-forte . 

Sei sonate a cembalo e violino obbligato . 

Diverse fughe per cembalo, per organo eoe . 

M£I RAIMONDO , nato in Pavia ireno il 

1740.. , 
Queste vir^noM» filarmoniee n distinse^talmente 

colle sue musicali produsdoni in eÀ ancor giova- 
nile , che ottenne ben tosto d' essere impiegato 
nella stessa sua patria in qualità di maestro di 
' cappella della cattedrale • Nel 1796 si recò a 
Marsiglia , deve pure attualmente si trova e si 
distingue con somma lode tanto nel comporre 
che neir istruire nella ball' Arte . 

MELARA CARLO compositore di buon gusto 
in diversi generi di Musica , nacque in Parma 
nel 178» • 
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Egli fi| diretto nello studio del oontrappiiiito 
.dai bmi maestri Fortonati e Ghiretti. In età 
d' anni venti scrìsse nna messa eoncertata a 
grande orchestra , che gli fece grandissimo ono- 
re ; e quindi in pochi anni scrìsse molti pezzi in 
diversi generi , che gli acquistarono una più 
estesa rìpatanone. Nel genere teatrale si distin- 
se ben testo con Tane Opere e Karse in Verone 
Venesia, Panna, Brescia e Ferrara » ed in oggi 
pur anco continna a farsi conoscere vantaggiosa- 
mente in varie altre parti d' Italia . 

M£LGHIORAI FERDINANDO detto U Gesm- 
tm, nativo Parmigiano > gian suonatore di violi- 
no t eoneertifta e direttore d' orobestra , il q[aale 
attnalmente esennta in IfiUno. 

Egli fu diretto nello studio del violino dal ce- 
lebre sig. Alessandro Rolla , e divenne in breve 
tempo eccellente suonatore . Neil' apertura del 
nuovo teatro di Piacenza nel ]8o4 fu destinato 
il Melobiorrì a dirigere quell^ercbestra, ed in 
tale ooeattone fece conoieere vie pi& la sua rara 
abilità . Passò quindi a Milano , ed ivi fu ben 
tosto accolto in qualità di primo Violino per il 
teatro di santa Radegonda . 

M£N60ZZI BERNARDO celebre tenore e 
compositore di Mosioa vocale, nato in Firense 
nel 1758. 

Dopo di aver cantato in varj teatri d' Italia , mai 
sempre con grande applauso , si recò in Francia » 
dove col suo canto espressivo e sentimentale e 
colle varie sue Opere » cbe pose sulle scene ì}i 
qnella profincia, si acquistò la più grande ripn» 
temone • Egli è morto in Parigi nel xttoo • 

j4 
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MESIfUNO NICOLA, nativo Veneziano , gran 
tnonatore e compositore di Musica ittramentale 
di Toro baon gasto noi violino . 
' Questo mtooso filannonico non fn istrutto 

che per poco tempo nel suddetto strumento ; ma 
col suo raro genio si è quindi da per sè stesso 
formata una maniera di sonare la più piacevole 
ed eooeUente . Verso il i7a6 n recò a Parigi , 
doro esercitò la Bell' Arte con sommo onore ; e 
nel 1789 ebbe la carica di direttore d*ana delle 
principali orchestre di quella città , in cui è 
morto nel 1790 in età d' anni 49 • Egli ha la- 
sciato molti bellissimi pezzi di Musica istrumen- 
tale e yarj concerti di violino , i quali in oggi 
formano* lo studio e la delizia degli amatori di 
questo genere di Musica. 

MI6LI0RUCCI VINCENZO compositore di 
buon gusto in ciascun genere di Musica, nacque 
in Roma nel 1788 . 

£gli fece di buon' ora i tnoi studj musicali nel- 
la sua patria sotto 1* ottima di rezione del celebre 
maestro Nicola Zingarelli » ed oltre modo a di- 
stinse per la sua assiduità nello studio e pe' suoi 
rari talenti . Fecondo nella sua giovanile età di 
immaginazione e di genio > venne riconosciuto 
fpik in varie circostanze il sno distinto merito • 

Oltre a molti bellissimi pezad vocali ed istrn- 
mentali per camera , egli ha prodotto nn' Orato- 
rio ed una messa solenne a grande orchestra : 
una cantata nella ricorrenza della Incoronazione 
di S. M. L' Imperatore! Napoleone eseguita nel 
nobile teatro delle Dame : altra cantata eseguita 
nel Campidoglio nelP occasione dell' installamento 
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della tODola delle Belle Ani in Roma ; e reeente^ 

mente un' Opera semiseria da esso composta in 
Napoli , la quale ottenne i più grandi applausi . 

MILLIGO GIUS£PP£ celebre rouBico » nativo 
di Napoli • 

Dopo di^-esaere stato grandemente applaudito 
ne' prìneipafi teatri d* ItiiKa per la taa voce pe- 
netrante , chiara , eguale e flessibile , non meno 
che pel suo buon gusto di espressione , passò in 
Germania ^ e si trattenne per alcuni anni in Vien- 
na. Veiio il 1774 n recò in Inghilterra , e da per 
tutto fa oonotcinto e distinto il suo gran meri- 
to • Finalmente verso il 1780 volle restituirsi alla 
sua patria , e fu tosto accolto dal Re Ferdinando 
IV. in qualità di virtuoso di camera e della Real 
cappella . 

MINOJA AMBROGIO , uno degli otto membri 
ordinaij della Sezione Musicale nella Glasse delle 
Belle Arti della Sodetà Italiana di Scienze, Let- 
tere ed Arti ( veggasi di sopra lo stabilimento di 
questa Società ) , maestro di cappella attualmente 
in Milano e compositore di buon gusto in cia- 
scun genere di Muttoa • 

Egli nacque da genitori benestanti in Ospita- 
letto nel territorio lodigiano fiat ottobre 1752 ; 
nella sua civile educazione fu istrutto per suo 
trattenimento nella Musica . L' amore ed il genio 
per questa beli' Arte crebbe ben tosto iu lui a 
dismisura : gli venne concesso nella sua giovinez- 
za di recarsi a Napoli ; e qtuvì fu per varj anni 
ottimamente istrutto nel contrappunto dal cele» 
bre maestro Sala . Restituito in Lombardia si fe- 
ce conoscere per tante bellissioie composizioni ^ 
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ohe lo ooUooftroiio fra gli ecoellenti niaettri de' 
nostri tempi • Venne ricercate in Milano per di^ 

verse cappelle ecclesiastiche , ed ottenne pure il 
posto (li primo maestro accompagnatore al cero- 
halo nel gran teatro della Scala • 

Ciò che diitingna le soe eompodiioni ai è che 
le buone regob ri sono mai tempro nnite allo 
Ton etpreiMono • I tnoi Drammi teatrali » ohe 
pose sulle scene in Milana ed in Roma , ottennero 
i più grandi applausi . Nella sua musica da chie- 
aa tanto a cappella , che concertata, si trovano i 
feri modelli del bello e della perfezione • Lo 
•no compoiisioni da camera poi confermano. vie 
più il ano talento • Tanto tonate per piano-ferto 
e tanti variati pezzi per gli strumenti da arco ^ 
e soprattutto sei quartetti intitolati : / Diverti-- 
menti deìÀa campagna, racchiudono molta inven- 
none » grana ed espressione . 

Questo rirtnoso filarmonico fn quegli ohe ot^ 
tenne il premio della medaglia d* oro del valore 
di cento zecchini , che fu destinato dal General in 
capo Bonaparte , nel 1797^ air autore della miglior 
sinfonia funebre in onore dei General Hoche . 
Per la drcostansa deliMacoronairiotte di S* M. 
L' Impermtoro do' Franceri e Re d' Italia com- 
pete il Minoja nn Veni Creator ed un Te Deum , 
i quali pezzi furono eseguiti nel duomo di Milano 
con un' orchestra di due cento cinquanta parti • 
Si distinto altreri con una famosa cantata esegui* 
ta nel gran teatro alla Scala in ocoarione dello 
fiuisto Nozse di S« A. L il Principe Eugenio Na- 
poleone Viceré d* Italia , ed in varie altre rag- 
guardevoli circostanze . 
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Neir archivio della Società Italiana di Scienze ^ 
Lettere ed Arti in Livorno , si conserva di questo 
TÌitaoio filarmooioo an De profimdis a tre yrocì 
con Ofdhettva» il quale per la Tera etpreitione 
delle parole e per la giadudoia Htmmeiita&one 
è riguardato come un vero capo opera • 

MOLINI LUIGI , nativo del Piemonte , gran 
suonatore di violino , piano-forte ed arpa , at- 
taalmente in Torino direttore deli' orchestra del 
teatro Imperiale » e soooettore del celebre Po- 
guani per la sonola del violino nella suddetta 
città . 

Ne' suoi primi anni dimostrò un genio straor- 
dinario per la beli' Arte . Fu istrutto nel violino;, 
dal yalorofo maestro Gaetano Pugnani j ed in bre- 
fe tempo glume ad na tal grado di perfezione , 
ehe nella sua gioviaesBa era genmlmente ri- 
guardato come un vero prodigio . Defunto nel 
1798 il suo maestro Pugnani , fu egli riconosciu- 
to e scelto come il più abile a dirigere le prin- 
àpali orchestre della città e ad istruire nello 
studio del violino • 

Questo ▼irtooto filarmoaioo inoltre ba oolti^to 
col più felice successo il piano-forte e 1' arpa , 
ed è riuscito eziandio eccellente compositore in 
diversi generi di Musica . I varj suoi pezzi di 
Musica vocale stampati in Parigi da M. Pellet» 
ianno conoscere quanto egli sia pieno d' immagi- 
naaieiie e iì buon gusto. Hel genere istmmen- 
tale ancora ha prodotto un numero considerabile 
di bellissimi pezzi , fra i quali si trova stampato 
nel 1809 un concerto per arpa coli' accompagna* 
mentcì di due lìohnì , due corni da caccia , dne 



oluriiietti» iniola a basso, dedicato alla bravissima 

suonatrìce di arpa M. Luigia Pascal . 

MONETA GIUSEPPE , nativo di Firenze , fu 
già maestro compositore addetto al servizio della 
R. Corte di Toscana . Nel 1791 compose per 
ordine della stessa Real Corte an' Opera baffit 
intitolata : H Conte PoHeronio » ossia Le bugie 
hanno le gambe corte» Quest'Opera fu rappre- 
sentata nella Real villa del Poggio a Cajano nel- 
r aati^nno delF anno suddetto , ed eliLe il più 
felice successo . 

.MONZA CARLO milanese » maestro di oappel» 
la della R. Corte e del duomo di Milano > mor- 
to in questa città nelP anno 1 80 1 . 

Egli fu allievo del celebre Fioroni , e si di- 
stinse in ciascun genere di Musica . Scrisse molte 
messe e vesperi per diverse chiese di Milano , e 
scrìsse pure Tarj mnncali Drammi pei teatri di 
Torino , Bllilano , Roma e Veneaia • In qnest* ul- 
tima città segnatamente ottenne grandi applausi 
per due Opere , che vi pose sulle scene nel 1777 , 
intitolate Niiteti , e Cajo Mario . Finalmente 
produsse alcune opeve di Musica da camera , 
delle quali fu stampata a Londra nel 178S Pepe- 
rà III » che comprende sei sonate per piano-forte 
con \iolino obbligato . 

MORANDI PIETRO maestro di cappella, nati- 
vo di Bologna . 

.Questo virtuoso filarmonico si è fatto conosce- 
re vantaggiosamente tanto nella Musica da chie- 
sa , quanto in quella da teatro • Egli ebbe la 
sorte d' essere istrutto nella beli' Arte dal celebre 
P. Martini . Produsse nella sua patria varie mes- 
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se > vesperì ed altri pezzi sacri , i quali gli acqui- 
starano molta riputazione* Nel carnevale* del- 
179» si troTÒ in Ancona a porre sulle scene di 
quel teatro un' Opera buffa intitolata: V Inglese 
etravagante , che gli lece molto onore . 

MORI ANI GIUSEPPE , nato io Livorno li 16 
agosto i75a^ suonatore di violino adorno di tri- 
plice merito i.^ cioè di esser un bravissimo 
reg<dalore orchestra : a.^ un ecoeliente snona^ 
toro a solo ed esecntore esatto ed animato dei 
quartetti di Haydn , é soprattutto di Booclierìni , 
il quale simpatizza più col di lui cuore : 3.^ 
accompagnatore preciso ed espressivo delle sona- 
te per il piano-forte • In poche parole , suonatore 
ohe sente in sommo grado Pimpresttone sublime 
del bello e del vero • 

Il di lui primo maestro di violino in il rino« 
mato compositore di Musica Giuseppe Cambini 
livonre»e-> e poi il celebre professore di violino 
Pietro Nardini . Apprese il contrappunto sotto la 
direzione del. maestro Carlo Bacchini^ ed ebbe in 
seguito . alcune lezioni dal celebre Orazio Mm 
maestro di cappella della cattedrale di livomo » 
allievo del famoso Ciò: Carlo Maria Clan . Com- 
pose diverse sonate e concerti per violino , che 
sono tntt' ora in manoscritto . Da più di 38 an- 
ni egli è direttore dell' orchestra nei teatri di 
Livorno • 

MORIOHELLI BOSELLO ANNA, una delle 

più celebri cantanti d^ Italia . Una voce d* una 
pastosità incantatrìce , un' intonazione perfetta , 
un canto pieno di sentimento ed espressivo sono 
quelle rare qualità eh' io stesso tante volte ho 
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rioofiofdato nella preloclatm cantante . Dopo di 

essere stata oltre modo applaudita in qualità di 
prima donna in tutti i principali teatri d' Italia 
passò in Germania 9 e nel 1782 fa grandomeate 
distinta in Vienna. Poco dopo fece ritorno in 
Italia , e nel 1789 ti recò a Parigi , dove fa 
trattenuta pev Tar] anni con grande onore e 
profìtto . 

MORIGI ANGIOLO , nativo di Rimini , morto 
in Parma nel 1788, gran suonatore e maestro 
<ti violino 9 direttore d* oràiettra e liravitsiaio 
compoaitere di Mnnoa istmmentale • 

Questo virtuoso filarmonico fa uno de* migliori 
allievi del celebre Tartini . Verso il 1768 fu ac- 
colto alla Corte di Parma in qualità di virtuoso 
di camera e direttore deli' orchestra Reale . Si 
prestò in questa città con gran vantaggio del- 
l' Arte agi' insegnamenti del violino e del con- 
trappunto • Egli ba lasdato varie opere ìM con- 
cerri e di sonate a violino solo e Basso , le 
quali sono abbastanza conosciute e stimate : es- 
se sono utilissime per esercitar gli studiosi nel 
suddetto strumento • La sua opera iV. t che de- 
dicò al R. Infinite D* Fifippo neil' anno 1769 , fa 
incisa in Parma da Giuseppe Patritii. 

MORLAGGHI FRANCESCO attuale maestro di 
cappella della Rea! Corte di Dresda, e composi- 
tore e direttore generale degli spettacoli teatrali 
di questa città , nacque in Pbrogìa l'anno 1784» 

Egli fu istrutto nella beli' Arte primieramente 
nella sua patria dal rinomatissimo maestro Luigi 
Caruso napoletano, e quindi protetto dalla gene- 
rosità un illustre Mecenate il sig. Conte Pietro 
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Baglioni y fu da qaesto a proprie spese mantenuto 
in Bologna ed in Loreto^ onde vie più perfezio- 
nani nella teorìa e pratica mancale sotto la di- 
resioné d'altri dne grandi maestri il P. Stanislao 
Mattei e Nicola Zingarelfi • 

Neil' anno 1807 fu chiaiaato a Verona a scri- 
vere la sua prima Opera intitolata : // Ritratto , la 
quale ebbe un felicissimo esito . Nel carnevale del 
1808 fu chiamato a Parma dall' Impresario m§* 
Rambaldi, 6 ri compose II Carrsdino* JA qoetta 
Opera fa tale Rincontro» cbe il saddetto impre- 
sario tornò a richiamarlo per la primavera dello 
etesso anno , onde riporla in iacena adattandola 
ad altra compagnia , per cui y' accrebbe varj scel- 
ti pezzi , e fra gli altri un terzetto del sotterra^ 
mo nel teoondo atto » il ^pale eccitò il più tìvo 
entanasoMi • Fa poi trattenato per aleani men in 
Parma a comporre diversi peni di Musica eccle- 
siastica ed altri istrumentali . 

Oltre i tanti onori che in qnesta città ricevet- 
te gli fu regalato anche il; proprio ritratto in 
basso nficfo di marmo» avo intorno all'ovato 
ai legge • la segoente isorimono : Orphma muteseit 
Lyra , Morlacchique Camanos suspiciunt genium . 
Neir autunno dello stesso anno si recò a Livorno^ 
dove compose V Opera seria intitolata: Enone 
e Parìde; indi nel carnevala del 1809 fa chia* 
mato naovamente a Parma » dove compese al- 
tro spartito baffo di una Farsa 0 V Opera seria 
V Oreste , Nella primavera dello stesso anno fu 
chiamato a Roma , e scrisse un' Opera buffa al 
teatro Valle , intitolata : La Principessa per ri' 
^iVgO/ dm fa ripoiata per 4a sere ^ indi per lo 
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•testo teatro e nefle stessa statone, ma per T Ap- 
paltino» vi compose altra Farsa con cori, intito- 
lata : // Simoncino . Per V aatonno si recò a Mila- 
no a porre sulle scene del teatro della Scala V 0- 
pera buffa intitolata: Le Avventure di una gior^ 
nàta; quindi fece subito ritorno a Roma per il 
carnevale del 18 io » dove scrisse V Opera seria per 
il teatro Ar^ntina intitolata : Le Danaidi ; e co- 
si in dieci mesi ebbe il corag^o di scrivere in 
una Roma tre Opere» e tutte con un successo 
felicissimo . 

A qnest' epoca , conosciuto il snò raro merito in 
varie provinoe d' Europa » fa ricercato per la R. . 
Corte di Dresda^ dove ^unse al prinoifMo dì la* 

glio dell' anno suddetto . Dopo un anno di pro- 
ve , che diede a quella Corte in tutti i generi di 
Musica» fu dal R. Sovrano fermato iu vita al 
suo servigio con nn mensile onorario assai oonsi- 
derabile e ool patto di aver liberi cinque o sciai 
mesi dell'anno per venire in Italia» o altrove» 
correndogli lo stesso onorario : 

Fra i varj pezzi , che in ogni genere scrisse in 
quella città» meritano particolar distinzione» nel 
sacro , la messa a grande orchestra » che compose 
per la R. cappella » e nel pro&no » il fiunoso dram- 
ma Il Raoul di Crequis , del quale spettacolo 
tanto hanno parlato i fogli di Germania e di Fran- 
cia , non meno che quello di Bologna intitolato : 
li Redattore del Reno N."" in data di Bolo- 
gna 4* giugno 181 1 • Questo muricale dramma 
viene riputato U suo capo d'opera» essendo una 
musica di un genere affatto nnovo : tutto il dram- 
ma è in un sol pezzo di musica senza recitativi 
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al cembalo senza ritornelli , e senza soliloquj , 
con otto specie di coristi e con balli intrecciati 
al cori ed ai finali , il quale piacque talmente al 
R. Sonano 9 che lo Tolle veder lipetnto anolie 
nello scono carnevale • 

MORTELLÀRI MICHELE , nato a Palermo 
nell'anno 1760 > rinomato compositore di Musica 
teatrale . 

£gli fu istratto nella beli' Arte dal celebre Pic- 
€àm • Gol ano raro genio e talento , sotto k dire* 
none di si gran maestro , fece in breve tempo 
rapidi progressi . In età d' anni aS compose la 

sua prima Opera intitolata : Le Astuzie amorose ; 
quindi fu ricercato in varie province a scrivere 
diverse Opere serie e bufTe» di coi ha prodotto 
on numero considerabile « e mai sem^ con feli- 
oe sncoesso. 

MOSEL GIOVANNI FELICE gran suonatore 
di violino , direttore d' orchestra e celebre compo- 
sitore di Musica Strumentale 9 nacque in Firenze 
neir anno 1754 . 

Egli studiò il violino da Antonio suo padre, 
allievo del celebre Tartim» e giunse in pocM 
anni in qaesto strumento ad un tal grado dì 
perfezione , che il Granduca Leoppldo lo ac- 
colse ancora giovine alla sua Corte in qualità di 
primo Violino direttore della R. cappella . Attuai* 
mente occupa il posto di primo Violino deli' Im- 
periai teatro della Pergola nella suddetta mtta 
sua patria . 

Questo virtuoso filarmonico ha composto molte 
bellissime opere di sonate a solo per violino con 
accompagnamento di basso , duetti > tcii , quartet- 
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ti 6 AaSonÙBf varie delle qaaK li vtowuim sttni- 

pate in Firenze ed in Parigi . 

MURENA D. ANTONIO vicario foraneo ed 
arciprete di Borgo Taro^ amatore e protettore 
della beli' Arte moficale . 

Egli nacque nel raddelto Borgo il ^omo «7 
settànbre dell'anno 1758, ed ebbe per genitori il 
dottor in legge sig. Silvestro Murena e la sig* 
Isabella Stradelli . In età d'anni 7. cominciò gli 
studj di belle lettere^ e d'anni ti applicò al 
eanto fermo «otto la direaone del ng* aroipie- 
te D. Fnmoetoo Cottamenana ano anteeeMore, 
ed in tal torta di canto fece in breve tempo ona 
riuscita sorprendente . Denderoso quindi di ap- 
prendere i prìncipi elementari di Musica sopra il 
cembalo 9 si approfittò nei 1772 delle istruzioni 
del sig* Carlo Misohiatti veneanano , obe in allo- 
ra troTaTasi impiegalo nel inddetto Borgo in qua^ 
lità di proftsiore e maestro di cappella della oUe- 
sa matrice . 

Nel 1775 fu posto da' suoi genitori nel semina- 
rio di Piacenza , donde in concorso d* altri gio-' 
ranetti fn prescelto a passare nel collegio Albe- 
toniano di •« Laaaro Ibocì della dttà di Piacen- 
sa suddetta, affioehè avesse un' ednoasione uni- 
forme al genio , che fino dalla sua più tenera in- 
fanzia dimostrava» di entrare cioè nella via del 
presbiterato. Iri con esito il più felice* nello 
spaaio di qnattro anni prosegui il corso de' suoi 
stud] letterarj fino alla filosofia indusivamento ; 
quindi si recò a Parma dove ri occupò con otti- 
mo successo per tre anni consecutivi negli studj 
teologici^ e per altri tre anni in quelli della 
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legge. In età d'anni a3 fu ordinato sacerdote, e 
anni fu laoreato dottore in legge • 
Durante il omo de' saoi atudj in Parma si com- 
piacqae ogn' anno di reeani a Borgo Taro soa 
patria pe' quattro medi delle vaeanze soólattìche 9 
ed in qnel tempo ebbe ognora delle buone ìstra- 
zioni di bel canto dal sig. maestro D. Vincenzo 
BarufTaldi di Viadana , il quale fu appunto il mio 
anteoesiore in questo Borgo . 

In maggio del 1786 ih dettinato in qualità di 
▼icario foraneo a Borgo Tàro con patente del tc- 
toovo di questa diocesi piacentina monsignor Gre- 
gorio Cerati ; e dopo la morte del sig. arciprete 
Gostamezzana , seguita in dicembre del i8o5 . ot- 
tenne nel tnccessìvo gennajo 1806 la parroocbia 
in ooooorfo • Egli è aasaiinmo amato e stimato da 
tnttì pel ano tratto gentile, po' tuoi ottimi co- 
stumi e pe' grandi talenti che P adomano e lo 
distinguono segnatamente nel disimpegno del sa- 
cro suo ministero. Ama con trasporto la bell'Àr- 
. te musicale » ed ha delle conoscenze molto este- 
te nella teoria e pratica del canto • Al mio pri- 
mo arrivo a Borgo Taro ri dieliìarft fra i miei 
generosi Mecenati : mi ha continnata costante- 
mente la sua amorosa protezione ed assistenza , 
ed in oggi concorre con mezzi i più efficaci a 
rendere a me medesimo sempre più grato il mio 
soggiorno in qnesto Boigo, £ questo nn tributo 
eh' io debbo alle rare doti ed alla singolare affé- 
rione del sig. arciprete Murena . 

NÀRDINI PIETRO insigne suonatore , composi- 
tore e maestro di violino » nato a Fibiana villaggio 
ricino a Monte Lupo in Toscana nell'anno ijaa • 
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MeDtre egli era ancora piociol bambino» Ten- 
nero a stabilirsi in LdTorno i suoi geàitori , ed in 
questa città ebb^ egli i prìncipj della beli* Arte ; 

quindi si recò a Padova a studiare sotto la dire- 
zione del celebre Tartini , presso il quale ha di- 
morato per molti anni . Le sue ottime disposizio- 
ni per la Musica ed il suo gran genio ed i suoi 
rari talenti coltivati da un Tartini • lo condusse- 
ro nel violino al più alto grado di perferione. 
Viaggiò in diverse province , e da per tutto col 
Buo suono oltre modo espressivo e culla sua ma- 
niera di eseguire veramente prodigiosa eccitò 
r ammirazione e lo stupore. 
In età d*anni 4^ si restituì a Livorno, ed a tal 
> tempo si occupò colla massima assiduità e col 
più felice successo a comporre una quantità con- 
siderabile di Musica istrumentale . Conosciuto 
quindi il suo gran merito dal valoroso Mecenate 
delle fieile Arti il Granduca di Toscana Leo- 
poldo » lo elesse nel 1770 per primo Violino di- 
rettore del suo R. Concerto in Firenze con nn 
mensile considerabile appuntamento . Stabilito in 
questa città si prestò eziandio a formare dei bra- 
vi allievi • Pel ,sao eccellente metodo poi d' in- 
segnare soprattutto a oondnr V arco ià maniera 
di cavare dal violino nn suono il |nù puro ed 
il più unito , ed agevolare a un tempo stesso P e- 
secuzione di qualsivoglia difficile passo , veniva 
ben a ragione riguardato il Nardiui come il pri- 
mo maestro di siffatto strumento , per cui da 
ogni parte concorrevano gli studiosi giovani per 
apprendere da sì gran virtuoso il vero buon gu- 
sto di maneggiare il violino . 



Digitized by Gooj^le 



199 

Fra le molte composisioiii istniinentali di que- 
sto virtuoso filarmonico furono stampate a Berli- 
no sei sonate a violino solo coli' accompagnamen- 
to di basso : sei duetti a Firenze : sei trii per 
flauto a Londra : tei quartetti per violino a Fì- 
renae : aei concerti per lo itesso strumento in 
Amsterdam ecc. Egli mori il giorno 9 di maggio 
dell'anno 1793, in età d'anni 71, secondo che si 
rileva dal suo epitaffio nella chiesa di s. Croce in 
Firenze , ove riposano le sue ceneri • 

NÀSOblNI SEBASTIANO , nativo dello Stato 
Veneto» compositore di Musica teatrale di vero 
Buon gusto ^ il quale se non fosse morto nel fio- 
re degli anni suoi avrebbe forse superati tutti i 
maestri del secolo . 

lu età d' anni aa abilissimo sopra il cem- 
balo e nella musicale composizione ai recò in 
Inghilterra, dote si è segnalato con Tarlo ope- 
re teatrali. Restituito in Italia al principio del 
1791 5 fu ricercato per la state dello stesso anno 
a scrivere per il nuovo teatro di Vicenza La 
Morte di Cleopatra^ la quale ivi pose sulle scene 
col più felice successo* Nel carnevale del 1793 
compose per il teatro Argentina in Roma la 
musica del Dramma La Semiramide; e si ac- 
quistò tanta riputazione y che fu ben tosto ri- 
cercato per tutti i principali teatri d' Italia . 
Nelle sue composizioni teatrali si trovano dei 
veri modelli del beilo e della perfezione . £- 
gli è morto in Veneaa nel 1799 in ^tà d' an- 
ni 3i . 

NERI BENEDETTO eccellente suonatóre di 
piano-forte 9 nativo del Piemonte , attuale mae- 



stro di questo strumeDto nel R. Conservatorio di 
Musica in Milano . 

Qaetto virtuoso filarmonico» di cut la mode- 
itia eguaglia il talento» Tiene sommamente ap* 
prezzato da'pi& grandi maestri» ed oltre alla più 
perfetta pratica , possiede eziandio delle cono- 
scenze estese nella erudizioue e nella teoria del- 
la beli' Arte 

N£RI BONDI MICHELE rinomato suonatore 
di piano-forte e bra?o compositore in Aversi 
generi di Monca» nacque in Firenie iieB*anno 
1769 . 

Egli fa diretto nello studio della bell'Arte dal 
celebre maestro Barlolommeo Felici» e giunse in 
breve tempo ad acquistai^ una grande riputazio- 
ne » soprattutto come eccellente accompagnatore • 
Scrìsse molti pezzi di Musica ecclesiastica e Tane 
opere teatrali in Firenze , Roma ed altrove , che 
fanno molto onore ai* suoi talenti . In oggi occu- 
pa il posto di primo maestro al cembalo nell' Im- 
periai teatro della Pergola della suddetta città 
•na patria* 

NERVINI ANTONIO eccellente suonatcre di 

viola , nativo di Pistoja . Egli si distingue attual- 
mente nella sua patria non solo colla esecuzione 9 
ma eziandio con alcune produzioni di Musica 
▼ocaie ed istrnmentale • 

NIGGOLINI GIUSEPPE, nativo Piaoenrino » 
celebre compositore in ciascun genere di Mu- 
sica . 

Nella sna infanzia dimostrò le più felici dispo- 
sizioni per la beli' Arte musicale » e venne in 
essa con premura per dnque anni consecutivi 
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coltivato dal ano gmton Omoboao l>Booolim , il 
qnale fii pure maestro di cappella in Piacenza; 

ma sulle tracce di Filippa Macedone , lasciò al 
figlio di correre la carriera sublime , e lo fece 
accogliere nel Conservatorio di s. Onofrio in 
Napoli • Qui si trattenne per ben sette anni , ed 
ebbe la sorte d* essere diretto nello stadio ma* 
sioale in tatta 1^ sna estennone dal bravo meo* 
stro D. Giacomo Ikisanguine , detto Monopoli , e 
dai tanto rinomato Gimarosa . Terminati i suoi 
studj diede ben tosto delle prove non dobbie 
del sno straordinario talento e vero buon gusto 
eoo una prodigiosa quantità di prodaiioni in 
eiasenn genere di Mnneai le qoati sono le se- 
guenti : 

La Famiglia stravagante , sua prima Opera in 
Parma nel 1793, in carnevale. 

Nel 1794» in primavera, due Farse in Geno* 
ya» cioò i2 Principe Spa^%acammin» , ed IMqU^ 
nari; in antnnno a lÉlano Le None eampesiri» 

Nel 1795 , in antnnno L* Arioierse a Venesia. 

Nel 1796 , per il carnevale a Venezia La Don» 
na innamorata ; alla quaresima in Cesena un 
Oratorio Fine$ sommo Sacerdote . 

Nel 1797 , eamoTale a Genova U Ahira • 
Quest'opera fn sommamente applaudita, e il rig. 
Niceofini si àoqinslò il diritto al catalogo de' ce- 
lebri compositori : la sig. Bertinotti si distinse 
assai . Neir autunno di questo stesso anno scrisse 
pnre con felice successo in Livorno La Clemema 
di Tito ^ in cui si distinse Gresoentini * 

Nel 1798^ antnnno in Roma I due FraUlU 
ridiéoU • 

i5 



' Nel 1799» earnerale a Genova // Bruto: Ope- 
ra •oromamente applaudiu : gl* inngiii cantanti 
Marcbeii e David riportarono infinili applausi; 

quindi a Milano Gli Sciti, la quale Opera anco- 
ra ebbe il più fortunato incontro ed in essa 
molto figurarono la sig. Bilinoton ed il tenore 
Braham • Queste dne Opere furono scrìtte in 
quaranta giorni compresi i viaggi . Nella quare* 
ttma a Napoli un Oratorio La Paaione , olle 
può dirsi un' Opera grande 1 questa composizione 
ha due soprani , tenore e basso : il sig. Niccoli- 
ai ebbe la compiacenza di farla sentire in Pia- 
. cenala neU' Aocademia de' filarmonici. Neirautun*'* 
no di questo stesso anno 1799 in Milano // 
Trionfo del bel Sesso . Quest' Opera > eh* io stesso 
intesi , trovandomi in tale stagione alla patria , 
fece veramente furore , ed i miei compatriotti la 
ricordauo ancora. La sig. Storace ed il tenore 
Braham vi ottennero «ommi applausi. 

Nel i8oc> carnevale a GenoTa Jndatwo, 

Nel 1801 1 oamevale Milano I Baccanali di 
Roma . Con quest' Opera , clie piacque assaìssimo , 
la celebre cantante sig. Catelani si distinte as- 
sai e incominciò, a farsi nota al mondo . 

Nel 180*9 carnevale a Milano i Manlj • 
. Nel 18089 eamoTale a Roma La Selvaggia* 
In quest'Opera» che piacque móltissimo^ la sig. 
Bertinotti, il sig. Velluti e il tenore Fiorini fu- 
rono grandemente applauditi . 

Nel 1 804 • carnevale a Berna La Fedra , ossìa . 
il Ritomo. di Teseo; primavera a Napoli il Ge- 
loso sincerato 9 ed ivi nella state Qerìhea e Weìa» 
mone, od in autunno Gì* incostanti nemici delle 
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donne . Tatte queste Opete ebbero favorevole in- 
contro j ma in modo particolare la seconda . 

Nel i8o6 , oarnevale a Milano Abenamet e 
Zoraid . 

Nel 1807 9 etmeyale a Roma Trajano in Da^ 
eia . Questa sola Opera basterebbe a nspoodere 
del merito di questo virtuoso filarmonico . Men- 
tre egli stava scrivendo il suo Trajano per se- 
conda Opera si rappresentavano col più grande 
incontro Gli Orazj e Curiazj del sig. Gimaro- 
sa • Quando il confìrpnto dei due maestri non 
fosse sta^o terribile > 1* argomento stesso dell* O- 
pera del sig. Gimarosa era troppo interessante 
e lusinghiero insieme pei Romani ; giacché ricor- 
dava loro uno de' più luminosi trionfi riportati 
da quella guerriera nazione . Il sig. ex -Duca 
Gesarini impresario e proprietario di quel tea- 
tro fece ridettele questa drcostansa al sig. Nio- 
ooUni persuadendolo a decampare per allora dal- 
l' esporre al Pubblico il suo Trajano. Nulla valse 
contro la fermezza del sig. Niccolini . Comparve 
dunque nella soena il Trajano . Fu tanto il fu- 
rore che fece qnest' Opera , che il suddetto rig. 
impresario in sole nove sere ne ricavò dimassette 
mille scudi romani . Fu ripetuta l' antio dopo in 
Roma , e quindi ne' principali teatri d' Italia , e 
sempre con applausi grandissimi . Fu in quest' 0- 
pera, che il si^. Velluti si acquistò un nome 
immortale • 

Nel 1808 » carnevale a Roma Le due GerrieUe • 
Nel 1809 , carnevale a Balano Corioiano, Que- 
st' Opera ebbe il più felice successo , ed il sig. 
Velluti cantò divinamente • 
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Nel iSio» oafiMfale a Toiim, Dario Istaspe^ 
piacque assai . Il tenore Nosaarì , la sig. Corea a 

la 6Ìg. Malanotte vi farono applauditi . 

Nel i8iij carnevale a Torino, Angelica e 
Medoro y quindi a Milano Abrada te e Dircea: 
furono applaudite . Primavera a Vienna Quinto 
Fabio con ^rand' inooatro • Autunno nella stessa 
città Le Noae d» Morlacchi . Qoest* Opera fii 
scritta pel Prìncipe Lobkwitz , e piacque assai . 
Nella medesima sta|;iene a Milano La Casa 
dell* Astrologo • 

Nel i8ia » carnevale a Piaeenaa La Feuda- 
taria • Non essendo potuto convenire con un 
impresario di Roma, scrisse per questo teatro 
per amore di patria. La Mairie gli fece un dono 
di mille franchi^ ed una società di Amici altro 
dono di oltre cinquanta Ini£^ • Quest^ Opera fece 
entusiasmo • 

Nel genere ecclesiastico seriase ventiquattro 
messe « comprese due da Requiem ; ottanta salmi , 

oltre tre Miserere ^ e due Deprofundis i sei mute 
di litanie della B. V. , ed altri non pochi pezzi , 
i quali in oggi tutt' ora vengono esegniti ed 
accolti con QUii^rsale •oddìs&nonc • Oltiw gP in- 
dicati Oralofj scrìtti a Cesena e a Napoli pro- 
dusse purè V Oratorio DaméU nel lago de* £e- 
otU ; altri due Oratorj pel Conservatorio di Ve- 
nezia ; ed altri tre detti per Bergamo . 

I suoi pezzi di Musica da camera sono: so- 
nate per cembalo: ariette per la chitarra fran- 
cese: molti quartetti iatrumentali: diverse canta- 
te per la sig. Silva di Parma , e per la sìg. ex- 
contessa Cazzola : una cantata per la venuta del 
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Re d'Etruria: altra cantata per Torino nel gior- 
no onomastico di S. A. I. la Principessa Paolina 
Borghesi : ventiquattro peEzi di Musica istromen- 
tale pel mg* G. Senatore Angoiisola di Piacenza^ 
ed ùtri dodici pare istramentali per l'Aocade* 
mia de' filarmonici piacentini • 

Finalmente questo virtuoso filarmonico, oltre 
il sublime gusto per la Musica ed una tiraordi- 
oarìa franchezza nel comporla^ poniede tutte 
quelle belle qualità fiaiohe e morali , ohe for- 
mano 1* nomo onesto ed il' mttadino bene educai 
to . Laonde egli è generoso di cuore , ameno ^ 
splendido , faceto ; e la di lui compagnia è una 
di quelle ohe hanno il dolce segreto di sempre 
piacere . 

NIGGOLINI LUIGI» nato in Fistoja Panno 
1769 9 attuale maestro di cappella della cattedra* 

le di Livorno e socio ordinario della Sezione 
musicale nella Glasse delle Belle Arti della So- 
cietà Italiana di Scienze, Lettere ed Arti. 

£^ ha £itto i suoi primi stndj musicali in Fi- 
renze sotto il maestro Gio: Marco Rntini» indi 
è passato a Napoli nel Real Gottsertatorio della 
Pietà de* Turchini , ed ivi ha studiato il contrap- 
punto dal celebre Nicola Sala . Il Maestro Giaco- 
mo Thtta > uno dei maestri del Conservatorio , 
unitamente all' immortai Paiùello , lo hanno as- 
nttito fttn loro magistrali oonaigli tal modo di , ; 
•trnmentare e eondnne I Tzrj peiBzi di Mmica 
Tocale • 

Nel carnevale del 1787 questo virtuoso filar- 
monico fece la musica ad un' azione pantomimi- 
ca, ohe aesiaata cavalieri napoletani eseguirono 
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nel Real teatro di t. Carlo alla pretensa della 

Corte ) e neiristesso anno compose la musica dei 
balli analoghi ad una gran cantata di Paìsiello 
eseguita nel R. teatro ia occasione della nascita 
d' una Real Prineipessa • Richiamato in patria 
dai oomandi del tao Sovrano il Grandaca Leo- 
poldo, Io destinò eon suo Motuproprio del 1789 
air impiego di maestro di cappella nella chiesa 
cattedrale di Livorno , clie continuamente eserci- 
ta con generale soddisfazione • 

In tutte le occasioni' deli' arrÌTO dei Sovrani in 
liTomo il Governo e le looietà particolari han- 
no mai sempre impiegato il Niocolini per deco- 
rare le feste pubbliche con la di lui musica » 
tanto ne^ teatri , che nelle chiese . 

ORLANO FERDINANDO eccellente composi- 
tore di Musica teatrale ed ecclesiastica , nato in 
Parma nell* anno 1777 • 

Egli ebbe i primi principj di musica in Color- 
no dal maestro Rugarli organista della R. chiesa 
di s. Liborio ; indi passò in Parma sotto la dire- 
zione dei bravi maestri Ghiretti e Paèr. Nel 
1793 entrò nel R. Conservatorio della Pietà de' 
Torobini in Napoli » ed ivi si pose a studiare il 
Contrappunto sotto la diresione del celebre mae- 
stro Sala , e quindi passò sotto il valente maestro 
Tritta . Terminati col più felice successo i suoi 
studj musicali in età d' anni ventidue » fece ri- 
tomo in Parma » dove fa tosto ammesso al servi- 
della Real Corte : entrò nella carriera teatra- 
le > e compose le segnebii Opere : 

Neir anno 1801 , la Pupilla Scozzese in Parma 
nel carnevale ; d Podestà di Chio^gia in Milano 
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nella prunavera: Aumiro e Cimeme in Firensa 
per V autonno , indi l' Jparo in Bologna • . 

• Nel tBo% 9 i Furbi alle Nwsae in Roma pel 
carnevale : V Amore strambante in Milano per 
la primavera : V Amore deluso in Firenze . 
Nel j 8o3 9 il Fiore in Veneaia nella state • 
Nel 18049 la Sposa contrastata in Roma nel 
eamevale: il Sarto declamatore in llGIano per 
U primavera : Nino In Breteia nella itate : la 
Villanella fortunata in Torino per 1' autunno . 

Nel i8o5, le Nozze chimeriche in Milano pel 
carnevale: le Nozze Poetiche in Genova per la 
priinavera • 

Nel 180*6» ti Corrado in Tonno pel carne va* 
le; quindi nella 'stessa stagione il Melo 'danza 

al teatro Carcano in Milano in occasione delle 
fauste Nozze di S. À. I. il Principe Eugenio 
Napoleone Viceré d' Italia ; e nella primavera i 
Raggiri amorosi nel gran teatro alla Scala . 

Nel 1807, il Baloardo in Veneda pel car- 
nevale . 

Nel j8o8 , la Dama Soldato in Genova per 
la primavera : 1* Uomo benefico in Torino nella 
state • 

V 

In seguito aensse ben pia di ottanta peni 
staccati per diveiae drcostanse ; è la sua ripnta- 
alone divenne tempre più grande • Una proda* 

2Ìone teatrale , che gli fece molto onore , fu pure 
r Opera buffa intitolata : il Qui prò Quo , che 
pose sulle scene del teatro s. Radegonda in Mi- 
lano lo scorso carnevalo 181 a », • Fra tutte le 
9» nuove opere teatrali, cbe abbiamo nel cor» 
^ ftnte carnevale ( qon mi scrisse in quella sta* 
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^oDe da Milano un mio caro ed intellìgeii- 
ti«imo amico )^ la m%lioi!e sorìtta con ettroj 
,9 eoa buon gusto e con grande applaoM» è 
„ quella del sìg. macttro Ferdinando* Orland al 

„ teatro s. Radegoada . Anche nella scorsa 
primavera produsse col più fortunato incontro 
una nuova Opera bufìa intitolata : il Cieisheo 
burlato al R. teatro della Scala in Milano. 

Qnesto nrtaoto filarmonico inohro icrìsse quat- 
tro messe concertate a grande oroliettra^ molti 
salmi ed altri non pochi pezzi ecclesiastici , i 
quali furono più volte eseguiti in Napoli , in 
Parma , in Milano ed altrove , e mai sempre con 
generale •oddìaiatione • 

Nel t8c6 con decreto di S. A. L il Prìncipe 
Viceré d'Italia venne eletto in qnafità di mae^ 
stro di Musica nella R. Casa de' Paggi ; e nel 
. 1810, essendo levata per un nuovo sistema que- 
sta scuola t passò infece maestro di solfeggio nel 
R. Gonter?ator»o ; 

ORLANDI PROSPERO bravo cantante da chie- 
sa e da teatro , tenore alla cappella della catte^ 
drale di Ca^al Monferrato . 

Egli nacque in Novi nell' anno 1756 , e fu 
ietmtto nella beirArte dal Jbravo maestro D* 
GiacooiQ Bianchi s«o compatrietta • Qulbsto vir^ 
tnoso fflaimonico ha molta franeheasa d'into- 
nazione ed una grande facilità nell' improvvi* 
sare il canto in qualsivoglia chiave , come io 
stesso Ilo riconosciuto nelle occasioni delle pin 
solenni ecclesiastiche • fanzioni in Borgo Taro , 
alle quali intervenne ben più di dieci volte • 

OTTANI BSBMARDINO , attnale maestre di 



cappella e di camera delle loro ÀA. II. il Prin- 
cipe e Principessa Borghesi in Torino , nac(|ue 
in Bologna nel 1749 • 

Egli ebbe k torta d' eatere pienamente istruì 
• to ndU teoria e pratica mosioak* dal celeiira 
P. Martini • In età di poco più d' anni Tenddne 
fu eletto nella sua patria per maestro di cappel- 
la de' P. Rocchettini , detti di s. Giovanni in 
Monte , ed in seguito fu pure eletto per maestro 
di MnniMt del Collegio degli Uogheri , ohe in quel 
tempo era in Bisogna • Scrìsse in Venena la sna 
prima Opera bnlTa intitolata : T .^éisor $em%a mal»» 
%ia ^ poscia fu chiamato a Dresda, dove fu trat- 
tenuto un anno , e vi compose due Opere , le 
quali gli acquistarono una più grande riputazio- 
ne • Restituito alla patria n ooonpè per qualche 
tempo » e con feBee Bocoesso^ nelte compofiaom 
eoolesiasticlie ; quindi » eliiamato a Tol4no per il 
carnevale del 1777 , pose sulle scene di quel Rea! 
teatro un' Opera seria intitolata : r Isola di Cali" 
pso ; ed in novembre dello stesso anno scrisse 
nel Real teatro di Napoli il Catone im litica • 
Nel J778 j in eamofale la Sprezsanie abbonda' 
nata nel teatro AKberti in Roma ; nella state le 
Nozze della Bitta in Firenze j ed in au tanno 
l* Industria amorosa in Venezia . 

Per il carnevale del. 1779 richiesto à seri- 
▼ere per il Real teatro di Torino P Opom seria 
Fatima ^ ed in tal tempo ^ In offeru la cap- 
pella della cattedrale ik quella città, che do» 
cettò colla permissione di soddisfare air impe- 
gno 9 oh' egli già avea incontrato , di scrivere 
oieè per la primavera in Ferii la Bidone. Dopo 
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questo teatro si stabili io Torino impiegato al 
BtTYìpo della suddetta cappella , alla quale «era 
ingianto V obbligo enandio di ammaestrare in 
un Collegio varj figli manteoati dal Capitolo , 
molti de* quali , riusciti eccellenti neir Arte , 
in oggi vivono colla professione chi di organi- 
sta, e chi dì maestro. Questo virtuoso riarmo- 
nioo finalmente oltre a molti pezad di eooellente 
Mofiea eocletiaatioa per uso della cappella , Boris- 
te anoora col più felice successo in Torino altre 
tre Opere per il Real teatro , cioè nel 1781 
Arminio , nel 1784 Amaione , e nel 1789 La 
Clemenza di Tito . 

PAGGHI£ROTTI GASPARE iongue nmsioo » 
nato in Romagna Terso il 1746 • 
Nella sua più tenera età ri applicò con celo e 

premura a studiare il bel canto , per cui ebbe 
altresì dalla natura le più belle e più felici di- 
sposizioni • Appena giunto air età di quindici 
anni comindò a recitare con grande riputazione 
in diversi teatri d* Italia \ quindi feoe neir arto 
sua dri progressi cori strepitosi , cbe tanti intel- 
ligenti ^ che lo hanno inteso dopo il 1770, asse- 
riscono di comune consenso , eh' egli ha superato 
nella grazia e verità delP espressione tutti i più 
bravi cantanti che lo hanno preceduto. A lui 
in òitì. rione ascritto il vanto d^aver portata 
T arte del cantare a tutta quella perferione » 
dove ella g^ugner poteva . Questo virtuoso filar- 
monico in somma giunse a comprendere piena- 
mente la forza del sentimento in tntto ciò ohe 
dovea esprimere col canto, per eoi prodnsto mai 
sempre le più rive impressioni. Di ..tanto molto 
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volte io ttetto tono stato tettìmonio: Paldma 

volta che intesi queste insigne cantore fn nel 
nuovo teatro di Crema nell'autunno del 17)8. 

PAÈR FERDINANDO , nato in Parma nel 
1774 j attuale maestro direttore della monca par*- 
tieolare di S. M. L'Imperatore e Re Napole- 
one , e maettro di bel canto dell* Imperatnoe 
Maria Luigia . 

Egli fu istrutto nella beli' Arte primieramente 
dal dotto maestro Fraticesco Fortunati » quindi 
•todiò fotto la direnooe del bravo contrapponti- 
•ta e tnonatore di violoncello il tig. Gaspare 6hi- 
letd napoletano, virtnoto di camera del Dnca 
di Parma D. Ferdinando . Il genio straordina- 
rio del giovine Paér si sviluppò in poco tem- 
po in una maniera la più maravigliosa e sor« 
prendente • 

In età di tofi anni didaonove A reoò a Ve- 
neiìa a porre ralle scene la raa prima Opevà 

Circe ; e tale fu di questa il fortunato incontro , 
che venne ben tosto ricercato a scrivere per tut- 
ti i principali teatri d' Italia • Dopo di aver dato 
non dulibìe prove del soo vasto saper musicale 
fu eletto in qnalità d*. ano de* maestri, della B. 
Corte di Parma ed ottenne altmi di viaggiare 
In Germania raccomandato dalle loro Altezze 
Reali . Defunto il Duca di Parma nelT autunno 
del iSoa, pensò il maestro Paér di continuare 
la sua carriera teatrale int Germania , dove già 
avea ao^pnstato nna grande ripntasione « ohe in 
progresso vie più n estese pel sno lamoso Dram- 
ma serio V Achille , per la Ginevra d' Amieri , pel 
Morto vwo,Jà.^^x altre bellisiime Opere serie. 
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« buffe fra U qaaU La CanUUm oampotu in 
Vienna ebbe la torte d' essere incisa con le pa- 
role in lingua italiana ed in tedesca. 

A tale epoca fu accolto alla Corte di Dresda 
in qualità di maestro della R. cappella, e com- 
positore e direttore |;enerale degli spettacoli tea« 
irati • Qui pure continuò a distinguersi colle tue 
eccelleoti produzioni ecclesiastiche , non meno 
che teatrali . Finalmente conosciuto il raro meri- 
to di questo virtuoso filarmonico da S. M. V Im- 
peratore e Re Napoleone^ lo disìmpegnò dalla 
suddetta Corto per averlo a quella di Francia» 
dove attnalmento ti trova • 

Nella sua fresca età egli ha di già composto 
in Italia , in Germania ed in Francia molta mu- 
sica in ciascun genere . Fra le sue cantate si an- 
noverano il Trionfo della Chiesa CattoUea : il $• 
Sepolcro: la Cottoersaaiono armaniea ecc. Le tne\ 
opero teatrali sono pi& di trenta* Ve ne tono 
molte fra queste che furono replicate , e che 
tutt'ora si replicano ne' principali teatri d'Euro- 
pa , e mai tempre con universale soddiafanooe • 
£ noto abbaatania il £uiatitmo che prodntse in 
Firenie nello toono oamevale il ano capo 
d' opera boffo La Griselda : Dramma repBoato 
già tante volte senza esempio . Un' altra sua in- 
cantatrice Opera L' Agnese , basterebbe sola ad 
aitieniargli una ripataaione distinta • », Rappre- 
„ aentad pmentemento qui in Parma ( cmà, mi 
iorìste nello tcono giugno 1811 nn mio caro 
e grande amico versato in varie soienie » di 
giudizio assai fino ed intelligentissimo di Mu- 
sica ) nel teatro di santa Caterina la non mai 
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,9 abbastanza lodabile Agnese ^ il quale Dramma 
fa posto in Musica nell' autunno dello scaduto 
^, 1810 io occasione delF apertura del teatro 
Scotti poeto air estremità del ponte Attaro ; 
,y fu , dico posto in Mosioa dal celebre nostro 
„ condttadino il maestro Paér • In questa saa 
„ recente produzione cotesto celebre scrittore 
ba spiegato un nuovo genio, un carattere nuo- 
vo y perdonami se male mi esprimo , una nuova 
„ orì(^alità ; egli fa parlare al cuore la Mnsica 
,9 in vna maniera da nessuno prima di lui giam- 
„ mai praticata. In questo Dramma riconosco il 
sublime scrittore della Camilla, che setuii nel 
1810; il tenero scrittore della Griselda, che 
^9 ho sentito in questo oarneYale ; ma la manie- 
„ ra eolla quale Agtuie parlano le passioni 
>9 di un padre» ehe è impasnto per una sua fi- 
^, glia ; di una figlia ohe ritorna al padre rav- 
„ veduta de* proprj errori e che conosce de^ 
.9, suoi trascorsi la conseguenza ria ( parole del 
99 duetto nel suddetto Dramma ) è tutta propria 
i, d* una Tera Musica sentimentale ( Tcggansi le 
99 osservamom sopra questo duetto neir ultimo 
^, capo di quest* Opera ) , tanto sino al giorno 
„ d' oggi sconosciuta ed altrettanto desiderata , 
9, e che in una Foggia la più semplice dolce- 
9» mente s*impadrouÌ8ce dell' animo degli spetta^ 
99 tori 9 e comanda alle loro lagrime eco 99 • 

Questo mtueso filarmonico in somma è pun- 
to al vero scopo dell* Arte ; e così gode esso 
fra i nostri contemporanei della considerazione 
d' lino de' più grandi luminari della Scienza ed 
Arte Musicale . 



Digitized by Google 



A14 

PAGANINI ERCOLE , Dativo di Fmm, ec- 
celleDte maestro di Monca, il quale attnalmente 

esercita in Milano . 

Le sue produzioni lo fanno conoscere per un 
compositore di vero buon gusto e profondamen- 
te Tenato nelle boone re^le dell' Arte . Fra lo 
▼arie eoe Opere merita una partioolar dìstiiudo- 
ne il Dramma aerìo intitolato: La Conquista del 
Messico , ohe pose tulle scene del teatro della 
Scala in Milano il carnevale del 1 808 . Di que- 
sto Dramma girano per diverse province varj 
pezzi > i quali vengono ognora inteai ool massimo 
piacere • 

PAGANINI NICOLÒ incomparabile snomitore 

di violino , concertista e direttore d' orchestra , 
nato in Genova verso il 1784 • 

Dotato dalla natura d' un genio straordinario 
per la bell'Arte venne affidato nella sua più 
tenera età per le prime mosioali istmaioni al 
maestro di Tiolino sig. Giovanni Senretto ; quindi 
passò sotto l'ottima direzione del bravo sig. Gia- 
como Costa primo Violino delle funzioni ecclesia- 
stiche in Genova. Trasportato poi il giovine Pa- 
ganini dal più vivo desiderio di apprendere in 
tutta la eoa estennone la buona e vera pratica 
del violino si diresse dal celebre sig. Alemndro 
Rolla j sotto di cui ebbe campo di soddisfare non 
poco alle sue brame . Ma qualunque più insigne 
maestro di Europa non poteva certamente condur- 
lo a quel grado sublime^ a cui la stessa sua natur 
ra lo guidò • Si ooenpò da per sè ad uno studio 
il più tenace sopra il suddetto strumento > 0 
giunse a rendersi inimitabile ed immortalo • 
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Di questo virtuoso fìlarmonìco non basta il 
dire che ha una grande facilità di cavare dal 
suo stramento i suoni i più ariJioniosi^ ch'egli 
è oltre modo istratto nel rao strumento e sa- 
piente oompontore ; ohe esegnisce le cose le più 
difficili d' o^i autore di qnalsÌT0gIia nasone 
con un gusto il più squisito ; ma bisogna dire 
ancora , che , accolto da S. A. I. la Principessa 
Elisa al suo servigio in Lucca in qualità di vir- 
tuoso di camera, ehhe il .coraggio una sera di 
sonare e dirìgere nel teatro di quella città un* in- 
tera Opera col viofino armato di due sole cor- 
de , la quarta cioè , e la terza . 

Passata la suddetta Principessa a Firenze in 
qualità di Granduchessa di Toscana, il Paganini 
la seguii e dimorò qualche tempo in quella ca- 
pitale , dove fu ognora V oggetto della più gran- 
de ammiramene e sorpresa, come pare lo fu in 
quelle altre principali città d' Italia , nelle quali 
si compiacque di farsi intendere. L' accademia 
eh' egli diede in Parma nella sera dei 16 agosto 
1 B T I , feee divenire estatici gli stessi professori 
della città , e segnataniente per un* ingegnosa 
variamone che eseguì sulla sola quarta corda . 
Questo virtuoso filarmonico , in somma , si ri- 
guarda come il prodigio del secolo , e. difficil- 
mente si troverebbe in oggi un professore che 
volesse con lui competere* 

PAGLIA FAANGESGO hrtm suonatore di cor- 
no da caccia , tromba , fagotto , serpent , violino , 
e viola , nacque in Golorno nell' anno 1772 . 

In età d' anni dieci si applicò allo studio del 
corno da caccia sotto la direzione di suo padre 
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jiatÌTO parmigìaao e profoMore di simile atra* 
manto. Tali furono i pcogrean del giovinetto 
Paglia nel corno da caccia, che nel breve spazio 
di quattro anni di stadio potè prodursi nelle 
lìiigliori orchestre . Desideroso poi di perfezio- 
narsi vie più in questo strumento si approfittò 
della scuola del celebre Luigi Belloli , sotto di 
coi fece na' ottima nnscita • Egli inoltre apprese 
il violino dal professore Giacomo Giorgi , ed il 
fagotto dal valoroso Gaetano Grossi . 

Varj commendevoli alunni da lui istruiti ne' 
saddetti strumenti nel Conservatorio di Fouta- 
nellato dal i8oa sino al 1810 sono pure un te- 
stimonio non dubbio della sua distinta perisìa 
iiell' Arte musicale • 

PAISIELLO GIOVANNI Cav. dell' Ordine del- 
la Corona di Ferro , uno degli otto membri or- 
dinarj della Sezione Musicale nella Classe delle 
Belle Arti della Società Italiana di Scienze , Let- 
tere ed Arti ( veggasi di sopra lo stabilimento 
di questa Soràetà ) , e maestro di cappella della 
cattedrale di Napoli , nato a Taranto di Calabria 
li 9 maggio deir anno 1741 da Francesco Paisiel- 
lo e Grazia Fogiale . 

la età d'anni cinque incominciò la sua educa- 
zione nel Collegio de' Gesuiti nella stessa sua 
patria; ed ivi fii. , trattenuto per otto anni neUo 
stadio delle Belle Lettere , cioè sino all' età d' an- 
ni i3. Giunto a questo periodo di adolescenza 
dimostrò le più felici disposizioni per la beli' Ar- 
te : un oreccbio fino ed attento all' intonazione » 
una voce chiara , ^acevole » uguale ed una pro- 
nunzia veramente atta al canto • 



Digitized by Google 



• 

C«MMiiil0 quattè doti dtl gbfino PairielU 
dil nMÌ nomo sig. D. C^folano Gardvod tao 

compatriotta , consigliò i saoi genitori ad inviarlo 
a Napoli a itndiare espressamente la Musica sot- 
to la direzione di qualche bravo maestro; ma 
otn non vollero in allora aeoontootirvi , percHè 
onendo figlio nmoo non nporano rìiriforn ad 
allontanarlo da hm . Ibcoininmè tuttavìa a ita» 
^Are ì primi dementi di Mnsiea sotto la dire- 
zione del Sacerdote D. Carlo Resta di Taranto 
eccellente tenore e bravissimo suonatore di Ar- 
otlinto • Dopo tio meà » ohe a lai iiattarono per 
ooqabtaro non Immoo oonotoonka dei primi moti- 
Oili fndlmenti > mekiplieate lo litanie del preloda» 
to sig. Gaxdoom » e fiitte da' «n» genitori le piv 
serie riflessioni su un tale oggetto , parti per 
Napoli il giovine Paisiello accompagnato da sno 
padre nel mese di gingno deir anno 1754^ o fu 
accettato nel Conservatorio di s* Oaofirio in al» 
fora diretto dal eeklm Fianeeseo Dmvnto » Set» 
to di qoetto gran maestro pertanto egli firn i 
mA ttadj mniioali , ed in termino di oinqne an- 
ni divenne il primo ripetitore delle lezioni fra 
gli allievi del Conservatorio . 

Nel corso d' altri quattro anni egli conqioit 
vario messe, salmi, mottetti, Oratoij od nna 
&m, ohe fii eseguita noUo stesso CSonservatorio , 
e di oui rinoontfo fa ri grande , obo fjà acquisti 
bea tosto il nome di eccellente compositore . Nel 
1763 venne ricercato a scrivere pel teatro di 
Bologna 9 ed a quel tempo appunto cominciò la 
sua laminosa e brillante carriera teatrale: quin- 
di nel omo di 36 anni, instanoabito mai sempco 
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nel lavoro > •nieelù P Europa un Tatto imibio* 

ro di mancali prodazioni in dÌTer^ generi, il 
cui quadro si compiacque egli medesimo dividere 
nelle tre epoche che ora io qui riferisco: 

Prima epoca in Italia. Bologna al teatro Mar- 
sili » ia Pupilla, i Francesi brillanti, U Mondo 
alla rovescia • Modena » Madama V. Umorista • 
Parma , le Virtuose ridicole , il Sogno d^ Mano * 
Venezia , il Ciarlone , le Pescatrici , Roma , il 
Marchese Tulipano . Napoli , la Vedova di bel 
genio , l* Imbroglio delle Fajasse » T Idolo Cine^ 
se , Lucm Papirio , il Furbo malaccorto , l' 
ìinyna., una ealbtata in oondotie delle &wte 
none ^ Ferdinando IV. con Maria Carolina 
f * Austria • Veneiia , V Innocente fortunato . Bili- 
lano , Sismano nel Mo^ol . Napoli , V Arabo cor^ 
tese j la Luna abitata , la Contesa dei Numi • 
Roma, la Semiramide, il Monteauma • Napoli 
Le Dardane, il Tamburo notturno* Venena la 
ttena. Opera oon alcuni cangiamenti ed anmen- 
tanom • Milano » t Andromeda • Egli compose 
allora ia questa città dodici quartetti a due 
▼ìoUdì , viola e cembalo per S. A. R. Maria 
Beatrice d' Este , sposa del Governatore di Mila* 
no Ferdinando Aroidoca d' Austria. Torino» An^ 
mbale in Italia, i Filosofi, il Ciuoeatore . Napoli , 
la SomigUanma dei Nomi , V Astuaie amorose , 
nna messa da morto a dae cori per li funerali 
del Rea! Principe D. Gennaro di Borbone , gli 
Scherzi d^ cunor e e di fortuna, D. Chisciotte del'>' 
la Mancia j la Finta maga, l'* Osteria di Mere 
Chiaro* Modena, Alessandro n^' Indie* Napoli, 
il Duello comico 9 ' D* AncMse Vampanone , il 



Digitized by Google 



*'9 

Mamio 4eUa Luna. Venana » la Fìnucatana , la 
Discordia fortunata , il Dmnofoonte , Napoli , 5o* 
crate immaginario , Firenze » il Gran Cid , il 
Finto Principe . Roma , le due Contesse , la 
Disfatta di Dario. Napoli^ dal Fiato U Fero, 
Opera bofia dompotta nel 1776 . 

Depe di aver prodotto in Italia la niddetto 
47 opere teatrali, ed una qnandtà eonnderabib 
di Musica da camera e da chiesa , parti il a8 
luglio 1776 per la Russia accordato al servizio 
di Caterina II. con un assegno di quattro mille 
rubli ^ oltre altri nove cento oome maestro della 
GfaadaohoMa Maria Federowna , ed oltre ad 
altri non pochi emolnmenti aUa tna carìoa rela- 
tivi , *i quali in tntto gli prodnooYano da area 
nove mille rubli all' anno . 

Seconda epoca in Russia, dove ha dimorato 
nove anni , ed ha prodotto le «egoenti Opere : 
la Serva Padrona 9 il Matrimonio inaspettato, il 
Barbiere di Siviglia, i Filosofi immaginari, la 
Fiata Amante^ U Mondo deUa Luna, la NU'- 
tetiy Ludnda ed Armidorù , Aloide al Bioia, 
Achille in Sciro , una cantata pel Principe Po- 
temkim , una Farsa pel Prìncipe OrlofT ed una 
grande quantità di sonate , capricci ed altri peiai 
pel piano-forte ad uso della Granduchessa sua 
teolan • Quindi ooiqKiie pel Re di Polonia 1' 
ratorio della Passiona . 

Terza epoca dalla sua partenza dalla Russia 
e ritorno in Italia . Trovandosi di passaggio a 
Vienna fu trattenuto qualche tempo in quella 
cantale dall' Imperatore Giuseppe II..» ed ivi 
poto snlle leene una nnoTa Opera il Be Teod^ 
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ro , 9 ri oMpote asiaDdio dodici Mpfooie eon^ 
oertote . Giunto a Napoli fa aooolto alla Corte 

in qnalità di maestro della R. cappella e di 
camera del Re Ferdinando IV. di Borbone , eoa 
vn assegno annuale di mille e daeceoto ducati • 
Indefesso ed oltre modo fecondo nelle aae mu- 
sicali piodasiom pose ben Ioato mlle aoene dei 
teatfi italiani Tane altre Opere , eioè^: Jntigmiù 
in Napoli • V Amore contrattato m Roma , la 
Grotta di Trofonio , le Gare generose j V Olirne 
piade ed il Pirro in Napoli . Dopo qualche 
tempo scrisse in qoesta stessa città i Zingàrì 
in Fiera^ la Foàra, Is Vano gdoiio. Cotono in 
Utiea* Qnindi per ordine del suo Sovrano coni» 
pose pel R. teatro della campagna di BAede» 
re l'Opera intitolata: la Nina pazza per amore; 
e dappoi in Napoli la Zenobia di Palmira ed 
alcune cantate. Ricercato a Londra^ e non tro- 
vandosi a portata di tru&rirvisii vi spedi nna 
nuova Opera intitolata: la Loeania, la qnale in 
appresso fa «egaiu por eneo nel teatro di Na- 
poli sotto il titolo del Fanatico in berlina coli* 
aggiunta d' un quintetto . 

In occasione del ritorno dalla Germania delle 
loro Maestà il Re e la Regina di Napoli compose 
nn ma^ifieo Te i>eiiin ed ima cantata Dafao 
od Jlèoo. Per Paccademia èA Gavafieri nn* altra 
cantata intitolata : il Ritorno di Perseo ; ed un' 
altra ancora intitolata : V Elfidra ed Elvira per 
r accademia degli amici . Scrisse in seguito a 
Venezia i Giuochi d' Agrigento • A Napoli la 
Didoao l* Inganno feUee e !^ Andromaca* 

In marzo del i8oa parti da Napoli per Parigi , 
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gìntta le iitrusioni del Ministro di Francia Al* 
qoier e gli ordini del suo Sovrano il Re Ferdi- 
nando , che gl' ingiunse di attenersi alle disposi* 
Eioni del Primo Console di Francia Napoleone 
Bonaparte . Giunto a Parigi ebbe un appartamen- 
to riccamente corredato , una carrozza di Corte 
ed an assegno pel suo trattamento di dodici mil- 
le franchi , oltre una gratificazione di diciotto 
mille franchi per le spese del viaggio ecc. Com- 
pose in questa capitale V Opera la Proserpina 
per r accademia di Monca , ed un numero con- 
siderabile di pezzi ecclesiastici per la cappella • 
Nell'occasione delP incoronazione di S. M. Tlm- 
peratore de' Francesi compose altresì una messa 
a dne cori , un Te Deum e varie altre preghie- 
re . Dopo due anni e mezzo di residenza in tale 
città si restituì a Napoli , dove attualmente si 
trova , e dove ha prodotto ancora altri non po- 
chi pezzi in diverso genere , i quali sempre più 
comprovano il fonte inesausto della sua fervida 
immaginazione . 

PALIONE GIUSEPPE bravo compositore in 
diversi generi di Musica ^ nacque in Roma il 7 
ottobre 178 1 . 

In età d' anni undici incominciò ad apprende- 
re il canto ed il piano-forte dal sig. maestro 
Fontemaggi suo compatriotta \ quindi passò a 
Napoli sotto la direzione del celebre Fenaroli, 
e giunse ben tosto a distinguersi colle sue musi- 
cali produzioni . Scrisse in Napoli la sua prima 
opera teatrale intitolata : la Finta Amante , ed 
in seguito pose sulle scene a Roma altre tre Or 
pere, cioè: le due Riifali, la Vedosfa astuta e 



la Vittanella rapita m Egli inoltre ha eòmposttf 
ben piÀ di trenU pem Tooali ttaocali , alenni 
per teatro ed altri per camera; ed essendo egli 

medesimo peritissimo cantore dà alle sue arie 
molta grazia ed espressione . Neil' is tramentale 
poi ha prodotto nove quartetti ; tre quintetti per 
due oemhaliy due violini e violonoelio} diTene 
nnfonie eoo. 

PALLAVIGINO FILIPPO bravo dilettante £ 
fagotto , corno inglese e canto , figlio secondo- 
genito del fu Marchese Uberto, già Gran Giam- 
berlano e Generale di Gavalleria forense del- 
l' ultimo Duca di Panna • In questa città egli eb- 
be i snoi natali Panno 1751 » ed ò stato ednoato 
per nove anni a Roma neU* inclito Collegio Nan- 
zareno . Ritornato da Roma fu nominato Esente 
delle R. Guardie del Gorpo e Giamberlano di 
S. A. R. il Duca di Parma D. Ferdinando Bor- 
bone 9 apprese il fagotto ed il corno inglese dal 
celebre Gaetano Grossi ed il canto dal dotto 
maestro Fhmceico Fortunati • Egli fece la deli- 
na àà Sovrani passati cantando con essi a 
Colorno nel teatrino di Corte con applauso uni- 
versale . 

PALLOSGHI CESARE, nato a Pademo nel 
territorio cremonese Panno 17891 giovine di ot- 
timi cottami e di fina edncasione » e che in cg^ 
gt trovari incamminato ìlella via del preslnteia- 

to. Egli ebbe dalla natura molto genio e talento 
per la beli' Arte : fu istrutto nel piano-forte dal 
maestro Vertua di Cremona , ed in breve tem- 
po è riuscito un eccellente suonatore • 
PAOLUGCI P. GIUSEPPE minor oonventoa- 
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\t i atto in Siena veno il i*fa7 , eccellente teo- 
rìoo e fntico di Mas ioa , uno de' migliori allio- 
n del celdm P» Martini • 

L' opera , oV egli pubblicò in Vettesia nel 
1765 in tre volumi in 4»° intitolata : Arte pra^ 
tica di Contrappunto , comprende delle utilissi- 
me OMer?asioni per gli ttudioii della scienza ar- 
monioa. Qttotto tinnoto filarmonico fn eletto 
■ueitro di oappdia della cbieaa di t. France- 
•00 detta de* Frari in Venena , potoia in Sini- 
gaglia y e iìoaimente in Asbisi ove mori d' an- 
ni 5o . 

PAROLINI PIETRO GIOVANNI , bravo oom- 
positore di Musica vocale ed ittmmentaie ^ na« 
to in PontremoH il giorno 5 maggio dell' an- 
no 1789 . 

Ali* età di tredici anni si applicò allo studio 
del cembalo sotto la direzione dell'* organista sig. 
Olivieri y e dopo un anno poco più volle appro- 
fittarsi della compiacenza della sig. Teresa Co- 
ita nata Depaflftmo , bravitiima dilettante di 
.panONfinte, la quale degnoin di coltivarlo oon 
tanta premura ed eMtteisa, che in poco tem- 
po nasci capace di ben eseguire alcuni difficili 
pezzi d' intavolatura . Desideroso quindi il g^io- 
vinetto Parolini di apprendere l' accompagna- 
mento ed il contrappunto venne consigliato dal- 
la prelodata sig. Tereia, non meno cbe da altri 
distinti sani .eompatriottt 9 a recarsi da me a 
Borgo Taro . A tali suggerimenti di buon gra-* 
do egli acconsenti , ed ottenne ben tosto 1' ap- 
provazione eaiandio de' suoi genitori , i quali già 
aveano rìconosmuto in un tal figlio nn ardore 



eoce8ii?o e delle ^nndi dupoiisioai per la 
r Arie. 

Egli pmm in Beige Taie il i6 Betemlife del 
1806 , ed io mi oompiaoqai di aniiOYerarlo fra i 
miei allievi. Si applicò allo stadio deiraccompa- 
gDamento con una sorprendente assiduità , e nel 
lireve §puào di loU sette meai divenne un pento 
aooompigiiatoio • Fui tettunonio io stono a to** 
derlo icoompa^Mure Tiij peni all' improrriso 
od esseie pronto a tutto, la prima Tdita ohe d 
produsse nella sua patria, nella congiuntara che 
colà io fui dimandato in giugno del 1807 
una messa e dae Tespri in musica ad onore di 

Luigi GoBiaga nella chiesa di s. Colombano • 
In si£QiCta oooasiono inoltre ehbi il inaoero di 
•ontire nn* orohestra aitai conndenbile e oom«* 
posta nel maggior numero di varj distinti perso- 
naggi dilettanti pontremolesi di una esecuzione 
Teramente finita . 

Dopo questo felice mccesso ii applicò il vir- 
tnoio Parolini a studiare ii oonlv^ppnnto oon na 
ftnroro ed mia oostanaa in un grado atnuradittario. 
Io delibo dillo por amoro 'detta mità, obo fra . 
tutti gli allievi miei egli fu quegli che più spe- 
ditamente riusci ad apprendere con ragione e 
Andamento tntto ciò ohe xi^;narda la musicale 
oonpotisiotto • Douto d'nna gmado intoUisonia, 
ondo mgioaar di propotito sopra lo diverso oom* 
binasiom armoniche e melo^bo , riooo ad nn 
tempo stesso d' una più viva immaginazione per 
applicare la teoria alla pratica , in pochi mesi si 
trovò a portau di prodarsi con una messa di 
•aa oomposiiione a tre Tooi oonoortau con graap 
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• «ndieitn » k spiale fo eiagmut con genefala 
appUmto neli' mtorìo de* ditmpliiiftti in Borgo 
Taro per la festa lolenne dell' AnnuaiiaHone di 
M. V. il f^orno i5 marzo 1808 . 

Sotìtie ia Moipaàto aotto |^ ooohi nùei Tario 
altre metto e ympn a tre ed a qnattfo' voci, 
ed altri non poold peni di Mntiea eoohtiattica> 
fra' foafi no mottetto a otto Tom reali oonooft»- 
to a grand' orchestra . Invitato poi a comporre 
una nuova messa ed un vespro a quattro voci 
con grand' orchestra per ia città di Parma» fece 
oonoaeere vie più il ano genio ed il tao talento • 
Qoetta niitiea fa etegnita da toelti proftttori , e 
da Ini mederimo diretta eon nahrertale tedditft- 
rione nella eliieta del Rotano nella tnddetta eit- 
tà il giorno 4 agosto del 1810 per la fetta to- 
lenne di t. Domenico . 

Nel genere profano prodotte nn quartetto per 
finale d' nn' Opera jbuiià, nna eantata ATloe e 
Tini la qnale * oomprende mj '^eoitativi, nna 
polaeea^ dna arie oen diforte ohliliganioni di 
strumenti ed un duetto . Un' altra cantata a 
voce sola concertata in occasiona delle fauste 
nozze del bravittimo dilettante di violino il sig. 
ez-Marchete Giuteppe Paveti di Pontremoli eolia 
tifp. ex-Maroheta htàgu, Cateti di flaoensa • Gòni» 
poto nn* opera di tei ariette : le Pretesta nmd-* 
rosa , il Voto ali* aria , il Desiderio amoroso ^ 
la Lusinga , la Lontananza e la Primavera 
a cauta telo coli' accompagnamento di pianoi* 
forte : alcune altre arie e dnetli céneertati : 
molte tinfbnie a piena orohettra : mtj quartetti 
a due violini, mia e iriolenoello ^ di oni in 
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breve alenili st itftmper&nnò ; e direne opere di * 
Tariarioni, delle qsali noa di aet ▼ariaiiom so- 
pra nn tema ori^oale a piano-forte e violino 
obbligato fu ottimamente incisa dal bravo Pog- 
giali in Firenze sul bel principio del corrente 
anno i8ia . Varj intelligenti , nelle cui mani già 
•i troTano qnette Tarianoni , riconoieono In 
esse tatto il pregio della maaioale espressione $ 
semplicità senza snervatezza , e varietà senza 
confusione , non che il più giudizioso e regolato 
maneggio dello strumento . Io posso asserir fran- 
camittite ohe le medesime sono facili , eleganti 
ed ottime per eserdtàr i principianti iiella buo- 
na pratica del piano-forte. 

Questo rirtnoso filarmonico ebbe recentemente 
un incontro il più onorevole e distinto . Acca* 
demìa delle Belle Arti di Firenze nel concorso 
triennale de* prmnf maggiarìf che riapriva nel 
settembre del corrente anno i8ia, propose per 
programma nella datse della MSnsiea di aori- 
Tere nna sinfonia concertata snllo stile di quelle 
d' Haydn col premio d' una medaglia d' oro del 
valore di venti zecchini per quella che fosse tro- 
vata migliore • 11 prelodato Pietro Giovanni Pa- 
rolini ne ottenne la palma • Tale sinfonia fa ese- 
guita da nn numero rignardoTole di distìnti pro- 
fessori nella gran sale dei Coreofili nell' Imperia- 
le Accademia Fiorentina delle Belle Arti la mat- 
tina del di 18 ottobre 181 2 alla presenza dell'e- 
gregio sig. Barone Fauchet Prefetto del Dipar- 
timento dell' Amo , e di nna numerosa e scelta 
adnnansa > la quale corrispose con quel trasporto 
di ammirasione e ringraziamento ^ cbe &tingne 
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il veird applanao • n prelodtto ng. Prefetto neU 
l' atto di oootegnaiie al ParoHni la medaglia , coA 

gli diate : „ JSous sommes pleinement satìsfaits 
I» de votre belle symphonie : et nous nous re- 

j^uissons i gue un Italien ait imité aussi biea 
^ un auHwr JUemand tant difficile |,« 

Veggan il rappoHo delia disiribwUone trien^ 
naia d^ premj maggiori dèlia suddetta Acàade^ 
mia nella bella ed eloquente orazione , composta 
e recitata per siffatta circostanza dal celebre 
Matematico Imperiale sig, Pietro Ferroni , e tosto 
■pubblicata dallo stampatore Nicolò Carli in Fi" 
reme» Veggan altresì il giornale del Diparti' 
mento dett* AmoN* xaS Firenze %Z ottobre i8ca. 

PARENTI PAOLO FRANCESCO compontore 
in diversi generi di Musica e bravo maestro di 
canto, nacque a Napoli il iS settembre 1764- 

Egli fece il suo corso degli stadj maiioali nel 
Confenratorìo della Pietà de' TarcluBt ; eompote 
una quantità oonaiderabile di moiioa per oÙota 
aeDo stile Palettrina; -e per teatro poi torifie 
con esito felice in diverse città d' Italia quattro 
Opere serie ; Antigono , il Re pastore , la Nitte* 
V Artaserse ; e tre altre buffe, la Vendemn 
mia y il Matrimonio per fanatismo j i Viaggiatori 
felici* Verso il 1790 passò in Francia^ ed iti 
pose sulle soene dÌTorse Opere in lingua france- 
se . Attnalmente si esercita a Parigi -in qoalltik 
di maestro di canto , e gode d' una grande ripu- 
tazione . 

PEROTTI GIAN DOMENICO , nato in Ver* 
oelli r enno 1760 • Avendo spiegato fin dall' in« 
ftnna nn genio straorfinaiio per la Musica , fa 
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naBdato da' suoi ganitcMi in Bfi|aao sotto P òtti* 
ina divedono di Rotoni maettio dd dnomo di 
qnella capitale. CSominto in cinque anni il corso 
de^ musicali itndj si trovò in istato , per consiglio 
del maestro , di concorrere all' impiego della cap- 
pella del duomo di Torino in allora yacinto 
por la morto del Gatpoiini • Ottenne k ooronn 
•opra tnttì gli altri oonoomnti » tnttoohè n 
qnoir epoca egli fotte in età attai ^ovanile • U 
desiderio di apprendere e di rendersi sempre 
più capace neirarte propria lo portò a Bologna, 
ove ti trattenne un anno intiero totto la tcnola 
deir impareggiabile P, Martini • Fn aggregato 
ali* Acoademia do* Filarmonioi.- Fatto poi iìIovbo' 
in patria accettò 1* impiego di maestro defla oat- 
todralo per essere vicino alla famiglia . Compose 
varie Opere serie e buffe in Alessandria , a 
Roma 9 a Venezia ecc. e molte messe , vesperi ecc. 
per torvigio della obieta . Ebbe V onore d' etsero 
nominato maestro della Regina di Sardegna , o 
oontinnò a darlo loiioao fino a tanto olio lo poli* 
tiobe combinazioni V hanno allontanata dal Pio- 
monte . Fu anche chiamato fuor d' Italia , e gli 
furono esibite diverse cappelle ; ma a tutte le 
offerte ba costantomonte rinunciato per non ab- 
bandonare la patria o la famiglia • 

PEROTTI GIAN AGOSTINO , nato in Ver- 
oelli Panno 1770 da padre o madie di isfil con- 
dizione . 

Dopo il corso de' letterarj studj cominciò per 
tao diletto totto la direzione del fratel suo Gian 
Dmnenico a ttndiaro la Mutica. Animato da pro- 
gretri latti in poco tempo nnl canto 0 nel sno- 
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m aUMukkmò h èanìera delle lettere , e ti de« 
dìeò iatienuDeiite alle •tndfte della Hntiea • Dopo 
d* aver appreia V arte del oentrappunto , per 
consiflio del medesimo di loi fratello e maestro 
ii portò in Bologna sotto la direzione dell' egtù» 

/gio P. Mattei snoceasore di Martini , e dopo tre 
ned di foggiemio ia qoeUa eìttà eb^ l'eooret 
depo ngorete ernie » di vederli aggregate al* 
V Aoeadenda de* FHaneiiiei • 

Gominciaodo ad esercitare V arte propria , e 
componendo per chiesa , per camera e per tea- 
tro » ebbe la fortuna di ottenere mai sempre OB 
favorevole incontro ; Trovandoti a Bologna fia 
diiiaiiiato in Felenia ed ia Roma, ai qiiali in- 
viti ha riDQndato ralla tperaosa d' ottenere , ne* 
oome avea ragione di lusingarsi , V impiego di 
maestro presso la Real Corte di Torino . Cam- 
biate le circostanze politiche , passò a Venezia , e 
.qoivi cominciando a fare degli allievi , ebbe il 
contento di vedere i raoi diioepoli in ittate di 
gareg^aie ' om più eeeeBenti enonateii di piano» 
forte al della nostra , ebe deDe •traaiere nasio» 
ni. Fn in questo tempo chiamato a Londra ed' 
a Vienna , ed ebbe varie esibizioni di onorìfici 
impieghi e diresiom di cappelle » Gempoae varie 
canute « Oratoij » mette da vivo » e da morto » 
vetperi » e mette tonate per piane-forte , delle 
qnali parecelde ftnrono ttampate in Vienna , e par- 
te attualmente si stampano . Compose ultimamente 
un' opera di una gran suonata y eh' ebbe l' onore di 
umiliale a A. I. R. la Vice-Regiua d' Italia • 

Qneito virtnoto filarmonico fu aggregato in 
Venosa al Corpo Aocademioo detto de' Sefrooo* 
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nu, pofoia ali' Aoeadeinia Veneta lettafaria « p«r 
la qoale lia oompoito il poema &oeto in eetta 
rima V Esopo ; un poemetto tal baon gusto della 

Musica , che trovasi stampato , yarj capitoli , can- 
zoni, sonetti ecc. Di recente ebbe l'onore d'es- 
tere aggregato alla Società Italiana di Scienze» 
Lettere ed Arti, dopo d'avere la sua dissertazio- 
ne , tvl programma propotto dalla Sooietà aaddet- 
ta: Dimostraré ìo staio attuale detta Musica in 
Italia j avuta la torte d' onere coronata . Non 
ha guari , che con apposito Decreto Sovrano ha 
ottenuto r aspettativa a maestro primario della 
R. I. cappella dì 8. Marco* ■ 

PERSICUINI PIETRO/ nativo di Roma brato 
competitore di Mutica teatrale. 

Egli n distinte io Italia con Tane mnticalt 
produzioni ; quindi viaggiò per la Polonia^ e si 
acquistò in qtiella provincia una più grande rì-< 
pntazione . Giunto a VaitaTia pose suUe scene di 
qnel R. teatro nel 2791 nna eoa nnova Opera 
seria intitolata s V Andromeda t ed nn* Opera 
bnffik intitolata: le None di figaro, le qaali 
• Inrono accolte col più vivo entusiasmo • 

PIANTANIDA ABATE D. ISIDORO, nativo 
di Milano^ eccellente compositore di Musica ec- 
clesiastica . Egli ha coltivato la beli' Arte con 
indefessità e buon saccetso sotto la direaione del 
celebre Fioroni. Nelle eoe oompotinmù tacre» 
che pin volte io stette bo inteso in yarìe cinese 
della suddetta città, ho ammirato assaissimo la 
grande espressione della melodia e tutta la per- 
fezione dell' armonia • Il suo Miserere è un vero 
capo d' ofert^ • 
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FUNTANIDA GAETAMO* tttaale maestro iì 

aoeompagnamento nel R. Conservatorio di Mila- 
no , nacque in questa città , e quivi in o^p si 
dbtiogae per la sua eccellente maniera d'istruire 
nel cembalo . Egli saona netto , dolce ed armo- 
nioao > ed inoltre poiiiede delle conoaoense pnn 
fonde ed eatese nelP arte della componnone . 

PIAZZA GAETANO , nativo di Milano , bravo 
compositore di Musica sacra e profana ^ ed ot- 
timo maestro per istruire nella beli' Arte . Egli 
ebbe degl' illustri allievi» i qaali gli fecero mol- 
lo onere • Soritae aleone opere teatrali ^ ma ao* 
p r at t ntto n è dittinto^ ed attaalmente nella sia 
patria ti diatingne , nel genere eoeleiìastìeo • 

PIAZZA PIETRO rinomato organista del duo- 
mo di Milano , nato in quella città verso il 
1767 • Egli ha spiegato nn genio particolare e , 
•orprendente nella ^era man^ra di tonar For» 
gano grave, maettoio, legato • fbgato, per oni 
occupa io oggi la suddetta carica con generalo 
aoddttfazione .* 

PICGINARDI FRANCESCO intelligentissimo 
amatore e protettore della beli' Arte musicale » 
nato in Borgo Taro da illastre famìglia il 19 
mano del 1753 • 

Eg^ ebbe la ssa edocarione alla R. Corte di 
Parma , dove fa paggio degP InftntI D. Filippo , e 
D. Ferdinando. Fra gli altri suoi studj si applicò 
con genio e con trasporto al violino , in cui fu 
istrutto primieramente dal maestro de' paggi il 
sig. professore Ragazn. Le sue disposudoni pel 
suddetto strumento si sviI|ipparon<^ ben tosto in 
lui con una tal forte , che in pocM anni lo 
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•tio^ dì cu finalmento non abbaatansa ooDtmts 
il idrtaoio (jìofiiietso Pìcoinaidi 9 otteniid dal 
primo Miiuftro della Corte di aatoro ittratto da 

nn altro più valoroso professore il sig. Andrea 
Melegari virtuoso di camera del Principe . Sotto 
r ottima direzione di questo secondo maestro, 
00' suoi fari talenti, col ano gnu genio e stadie 
fece dei progresn atfepitosi • 

Non ayea ancora qoattordii» anni àDera qnan* 
do fu ammesso ad eseguire alcuni difficili con* 
certi di violino alla presenza del Real Infante 
Ferdinando^ per cui ottenne i più grandi 
onori ed applann . Terminata la sua carriera di 
pagipa fi restitoi in Borgo Taro eoa patria » de? e 
' coltirò la Bell'Arte sempre pin con ardore e con 
Imon successo . Fece una considerabile raccolta di 
scelta musica de' più rinomati compositori , e le 
frequenti accademie poi eh' egli stesso introdusse , 
per esercizio eziandio di altri illustri snoi con* 
patriotti rirtncsi dilettanti di Tarj strumenti » 
eontribuiroM dtrest a rendeiio perito difetterò 
dT croiieftra • 

Da ben ventidue anni io sono testimonio del- 
la sua rara abilità, ed al mio arrivo in Borgo 
Taro fn per me di non ordinaria sorpresa a rin- 
▼enire qoiri nna compita orchestra di mtnosi di* 
Iettanti , degna ▼eramente d* nna più grande cat» 
tà. OSÒ che &tingae il prelodato fllarmonioo 
nella pratica del violino si è una sicurezza d' io* 
tonazione , una grande espressione nelP adagio 9 
un brillante st nccato nel!' allegro , un sonare net* 
to in somma ^ pnro eguale ed armomoso • 
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Alcane ridessioni eh' egli fece sopra la mia 
priflia ^tf a Souola delia Mmica » e p 
•piegaiiom^ eha mi ohiaia intamp ad alcaiia 
particolirì regole di contrappanto a 'Ini batta» 
roDO per comporre giudiziosamente in diversi 
generi . Una messa a tre voci concertata con gran* 
de orchestra» alouni salmi» dodici concerti pei 
mliao» Tar} conoerti per flauto ed alta iio« 
poehi peizi istnimentali ooiifermaao il suo talett» 
to nella oomposiiione : ma soprattHtto sei duetti 
per (violino , da esso composti già da alcuni anni , 
bastano per collocarlo fra i più celebri composi- 
tori ia tal genere • Si trova in essi una ricoheipza 
d' i^venaione pooo cornane , frasi Ben maicate e 
hwl propòrsionate » mntasioni di tnono alcane 
yom ancora inaspettate , ma sempre regolarmoii-^ 
te condotte , nno stile in somma elegante , gra<* 
ziosQ e di un merito veramente particolare « 
Unà prova costante del gusto squisito di questi 
duetti si è » che qualunque rolla ohe si eie- 
gnifccno» vengono straordinariamente applauditi 
dagP intelliganti italiani ed. dtremoi|tani » noia 
meno che da coloro che non conoscono prati* 
camente la Musica . 

Questo dilettante di primo ordine ha esercita- 
to il suo talento con distinzione eaiaodio nella 
heir arto della Pittura, non m^o ^ho nella 
buona letteratnra* H suo carattere poi somoM^r 
mente dolce, amabile a- compito Io rende a 
tutti caro ; ed io godo assaissimo di averlo tut* 
torà per uno de' miei generosi Mecenati ; fra* 
quali havvi pure il degno suo fratello sig. Sil- 
vio, amatore anch'esso c pnotettoice della beli' 

«7 
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Arte , il ^le mi oorriipoBde va Ihmni ofimrio 
memnde per lui dato numero di alHevi di Moti* 
ca , onde tener vÌTa la bella armonia a maggior 

lustro e gloria della saa patria . Un altro mìo 
generoso Mecenate di questo Borgo egli è pure 
si sacerdote lig* D« Vincenzo Marchini, obo al 
prelodato teopo contribuisoe per altro numero 
nggoarde?ole di alUefi • Siano qneito podio pa* 
fole in attestato dell' omaggio o rioonotoensa 
chMo debbo alle case Piccinardi e Marcbini . 

PICCINI NICOLA, nato a Bari nel legné di 
Napoli r anno lyaS • 

Egli dimoi trò ne* «noi primi anni le ^ik ftlici 
dtipoiisioni por la boli* Arte \ ma non comikKU^ 
ad ettere coltivato , ebo io età d' anni quattifidi* 
ci , allorché fu accolto nel Conservatorio 4i 9* 
Onofrio in Napoli , ove fu diretto nello studio 
del oontrapponto dai celebri maestri Leo e Pa- 
lante . 

Profondamonto istrutto nell'Arto musical^ il 
fgminn Fiocini usd dal Conservatorio io «età 
d* anni a6 , ed incominciò la sua carriera teatra- 
le . Dopo di aver composto eoo felice saccesso 
alcune Opere buffe scrisse nel 1756 pel tea- 
tro di 8. Carlo io Napoli la sna prima Opera 
seria intitolata: La Zenobia, la qoalo fa rioevn* 
ta con nnivorsale applauso • Dimandato a Roma 
nel 1758 vi pose sulle scene Mesfondro nelle 
Indie 9 il quale Dramma accrebbe grandemente 
ia sna riputazione ; ma fu poi nel 1760 pei 
tuo capo d' opera nel genere buffo : La Chec* 
china , cbe scrisso nella stessa città di Roma , 
«b* e|^i vesso straordinariamento esaltato • 
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I Qaesto virtmoto filannontoo fti quagli clie per^ 
fenonò il duetto con mui ftnra siiài niiclio* 
la e più raf^nata di qnanto prima di Ini m 
stato in IMO. Tanto fece conoaeera per la pri- 
ma volta in Roma nell' anno 1767 col duetto 
Ne' giorni tuoi felici ^ il quale ha servito di mo- 
dello a tutti gli altri maestri che dappoi lo se-* 
unirono • Egli ehhe il ooraggio di aorìvere in ù 
•ole. anno , cioè nel 1761 , tre Opere iierie ed altr* 
tre httffk ne' principiai teatri d'Italia, a.Veneàa 
cioè , a Torino , Roma Napoli ^ Bologna e Reg- 
gio . Neil' Opera seria , che scrisse in quest' ulti-* 
ma città, intitolata: Demofoonte , compose colle 
parole di Diroea: Se potesse il core oppresso pa* 
Usarti il si0^ tormento eoe • nn^ aria per la prima 
donna àg. Re(^ Uingotd, con dboè diUigato 
pel ng. Carlo Besosei , la quale sola bastò a 
ricolmarlo di gloria . Non vi era in tal tempo 
alcuna città in Italia , che non facesse a gara 
per avere questo iusigne maestro , per cui conti- 
nuò a scrivere un numero considerabile di Ope» 
re sene e bufle • 

Estesa quindi la sua fama in Franoa In di- 
mandato nel 1776 a Parigi, dove giunse verso la 
fine dello stesso anno : ivi compose diverse Ope- 
re , e fu eletto altresì in qualità di maestro di- 
rettore della scuola pubblica di canto . Nel 179't 
giudicò opportuno di lasciare Parigi e di recarsi 
a Napoli ; ed in quest' epoca n dedicò soprattut* 
to alle composizioni sacre « Verso il 1798 fece 
ritorno in Francia , ed in questa provincia compi 
i suoi giorni (Vi vita nell'anno 1800. 

PICCINI LUIGI celebre compositore di Musica 
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teatrale » figlio del prelodtto Nicola , naofae in 
Napoli veri» il 176S • 

Egli {bea il atM» oano degC «tudj nnineafi fot* 
to r ottima dirraoiie del Tàlorofo tno padre . In 

età d' anni venti cominciò la sua carriera teatra- 
le » e Borisse con felice successo varie Opere in 
Italia ed in Francia. Nel 1796 fu aecolto alla 
Real Corte di SYOsia in qualità di numtr» di 
Oappella 0 di oamora» ad tfi n trstteima lino 
al 180J ; quindi n roo6 nuoramente in Francia » 
dove sempre più si distinse con altre musicali 
produzioni . Egli poi ha un fratello di lui mino- 
te 9 pet nome Alessandro , il quale pnre è nn 
gran genio per la beli' Arte^ ed ha oompoito già 
molte Opere in Pàrìgi » le quali furono aitai ap» 
Saudite. 

PISARONI BENEDETTA ROSMUNDA eecel- 
lente cantante , nativa di Piacenza . Fu istrutta 
ne' pcinoipj del canto dal sig. Pino , quindi ti 
perfesiiottò in Milano lotto la direzione del lig* 
Moioliini» e fn aiiiitita esiandio dal teaoio Miu^ 
cbeu • Feoe il ino primo teatro nel 181 « in 
Beliamo nelP autunno con sommi applausi . Can- 
tò con eguale incontro da soprano in Verona nel 
carnevale i8ia^ ed ora canta nelle accademie 
de^ filarmonioi piaoentini^. o delk nolnl oam 
Coito in Piaeenca , lempire pià applaudito • 

POLLINI FRANCESCO celelm eompoiitconi m 
olascnn genere di Musica , socio onorario del 
Real Conservatorio di Milano e valoroso ragio* 
natore della teoria e pratica musicale . 

Dototo dalla natura di raro talento e di un 
genio itiaofdinario per la Bell'Arte della Munca 
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fece in essa degli strepitosi progressi sotto la di*- 
reziene del celebre maestro Nicola Zingarelli . 
Cpmpoie in Ysm epoche per suo mero diporto 
wam, qituiitità oeaaidenibile 4i Umica da cùesa, 
da tiMtva e da oaMra ^ in eni lia dato delle 
prove eonTÌnooftli della ioa aMUtà e dui tao 
buon gusto . 

AI principio del corrente anno i8j2 ba pub- 
Idicato in Milano presso Giovanni Ricordi un 
nuovo metodo per olavicembalo , adottato per 
allievi del R. Couervatofìo di Milano » non che 
per le case d* ednearione del Regno » il (piale 
gli fa il più grande onore . 

PORTA BERNARDO , nativo di Roma , eccel- 
lente naettro di oontrappanto attualmente in 
Parigi . 

£gli £a dirette nello atodip dèBa JbeU' Aste dal 
jnaettro Magilitt» ed in peelu anni fii rioono- 
•Cttnto capace di occupare un posto di maestro 
di cappella , che gli venne conferito in Tivoli . 
Nel 1788 si recò a 'Parigi, e produsse in quella 
capitale varie opere teatrali > le spiali furono 
fe^enlmente' j^landite. Qneito wtnMo filav» 
nenieo incbre lui composto ferie messe ^ salmi, 
mottetti , alcnni Oraior] e molta Musica iatne 
mentale . 

PORTO ANTONIO IGNAZIO dilettante assd 
distinto àk. piano«iarte e di violoncello» ed ec- 
cellente «nn^^oétore di Maiìiia istrnmentale , 
nacque in Viceitta da iUastie fiunìglia verso 
il 1786. 

In età d' anni tredici entrò nel Collegio de' no- 
bili in Panna , ed ivi ebbe un' ottima eduoazio- 



Digitized by Google 



a38 

ne . Riguardo alla Musica fu istrutto prinueni!«^ 
mente nel piano-forte dal maeslro Ghiavarini , e 
quindi ti apj^ìcò Con tntporto ti vìolonoello ed 
id contrappanto sotto la direaoiie del bravo 
maestro Alfonso Savi . Compose mia quantità di 
variati pezzi di musica istruroentale , i quali fu- 
rono generalmente applauditi da tutti gli amatori 
dell' Arto • Le sue sinfonie a piena ondiestni 9 
ohe in numero considerabile tatt' ora ^nno per 
P Italia , confermano vie più il ano bnon goste 
c singolare talento • 

POZZI ANNA, nativa di Roma insigne can- 
tante . Una voce incantatrice e di una grande 
estensione , una sorprendente agilità , parità d' in- 
tonasione e verità di espressione furono quelle 
rare prerogatiTo , ch'io stesso ho in lei più Tolte 
riconosoioto • Nel 1784 cantava con sommo ap- 
plauso nel Real teatro di Napoli in qualità di 
prima donna . Essa è morta già da alcuni anni . 

PRATI ALESSIO , nativo di Ferrara , composi- 
tore di bnon gusto in ciascun genere di Musica . 

Questo virtuoso filarmonico ha arricchito l'Eu- 
ropa d'una grande quantità di Musica da chiesa» 
da teatro , e <bi camera » di cui intelligenti 
non perderanno mai la memoria . I suoi scelti 
pezzi di Musica ecclesiastica vengono in oggi 
con piacere intesi in varie città di Germania e 
d' Italia • ha mie opero teatrali poi si replicano 
tntt' ora ne' principali teatri di Europa , e fWt 
queste prìnoijpalmente la Morie di Semiramide , 
V Ifigenia in AuUde , la Vendetta di Nino , V Ar^ 
mida abbandonata e la Scuola della gioventù . 
Quest' ultima , posta sulle scene a Parigi nel 1760 > 
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eeeitò vn tale entnnatrao , cbe tosto in- 
ciso tutto lo spartito . Della sua Musica da 
camera si trovauo stampati a Parigi i seguenti 
.pezzi: un concerto por flaiito od un altro per 
fagotto : un diiotto por «Ino arpe : tre tootte por 
«po e fìoUno: ito rondò italiani o ftmnoon con 
aooompagnamnio di doo violiid » viola e baaio • 
A Lione sei sonate per cembalo, o arpa con ao* 
compagnamente di violino . A Berlino due opere 
ciascheduna di tre sonate come sopra , ed una 
raccolta di romanzi italiani e francesi con «o» 
oompagnamento di cembalo • Il Prati , dopo niia 
Innga permanonsa in Fnuida » in Rnina od ia 
Germania , ri rotdtnì finalmente alla tna pa- 
tria, dove mori il a febbrajo 1788, in età d^an- 
.ni 5f . 

PUCCINI ANG£LO suonatore di violino di 
.aorprondente cbiara i^Utà» di pedotta intona- 
none , etpreirione » goato e verità , nat^ in li- 
▼omo noli' anno 1781. 

Egli ebbe le prime istruzioni della belP Arte 
dal suo compatrìotta sig. Biagio Vannacci ; indi 
passò a Firenze sotto V ottima direzione del 
bravo profesioro ng. Salvatore Tinti. Si applicò 
eziandio allo atudio del contrappunto» per eak 
.ollbe aldine lenoni dal celebro ZingareUt nel 
.tempo che qnofto maestro ti trattenne in Fi- 
renze ; ed in Livorno poi fu diretto in siiiatto 
atudio dal bravo maestro Checchi . 

Qoeato virtnoao Armonico qompote pel siio 
•taiimento 9 e per tuo proprio «io » tei dnetèi » 
alcnitt eonoord, tonato a aolo e Yarj altri pezn 
di un gusto afolrito. 



PUCCINI GIACOMO , nato in Lacca nell' an- 
no 171 A , ed ivi morto nel 1781 . 

Egli fece il suo cono degli itndj manoali in 
Bologna sotto la direzione del TÌrtnoso maaitio 
dair imigae bttiliea di FetrMiio D. GnMpp* 
Camiti • Rettìtniton In patria fii èletto nel 1739 
maestro di cappella della repubblica di Lucca . 
Si distinse moltissimo nella vera maniera di so- 
nar r organo > non meno che nel comporre in isti^ 
le tcclesiastioo , in oni prodoase dÌTVrn eocellentt 
pensi» i qoMÌk foroi» anmiiliiidiite intesi aellà 
gran fiuttione per V eatltaiUme della e. Gtmi • 
B siccome in tempo di qnella repubblica era 
libero T accesso per tale funzione a qualunque 
perito professore , per cui nello spazio di alcuni 
anni vi sono intervenuti i più rinomati virtuosi 
filaxmonioi italiani , con il merito partiodaTe del 
prelodato maestro A estese In generale m tutta 
r Italia . 

Anche in oggi per T esaltazione della s. Croce 
eseguisconsi alcune sue composizioni, e segnata- 
mente «a mottetto a otto tooI in tempo della 
proceiriofie i giaoehè , essendo sempre 'mo il de» 
siderio di sentirlo» è grande il pianerò con eoi 
nnnualmente si esoolta. 

PUCCINI ANTONIO , figlio del prelodato Gia- 
como , nacque in Lucca nel 1747 . 

Egli pure foQO il ano oorso degli studj musicali 
In Bologna aUa stessa senola d^ maestro di suo 
padre il ìig. D. Ginseppe Carretti • Restitiutosi 
ifl patria Ib t viirente il padre , sostitmto ad ViSO 
nel posto di maestro di cappella della repubbli- 
ca • Sono note le sue eomposiaioni da chiesa per 
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lo tteuo modfó cke tono iMto «IP Italia quelle 

di suo padre , per essersi ete^oHe nelle medesi- 
me funzioni e con le medesime circostanze . 

Questo fifftMto fiUimomM là distinse anoora 
oon di?ene c—poàii— i 4mfluintìfllie ia «oo»- 
Mine di pnkUMie Auniiiiii , ed la modm petti- 
celare eetfa tue men e & RBqmém, elie f« le 
prima volta esegoita nel 1769 pei funerali di S. 
M. I. Giaseppe II . 

PUCGITA VINCENZO^ nativo Romano, oom- 
{KMÌtore di bim goUe in vmrj generi di Musica • 

EgH ftoe U ano cono de^li atiidj muìeals ìe 
M^li» e predane «da peohi aeei la qua molti 
pezzi di Musica da camera vocali ed istrumen- 
tali, ricchi d'una grande quantità dMdee nuo- 
ve e di un gusto cosi eccellente , che eccitaro- 
no il pià «uro enlienatmo negli amatori delle 
MI' • Xe Opeve tjwtieli la FMm pam», i 
dm€ Prigiùmeri , e 7W«ns 9FUk , ed oltre fiod»- 
nom di qoeato ^phtnoio fikraHNÙoo , oonfeneeao 
ognora il suo gran genio e singolare talento . 

PUGNANI GAETANO capo della celebre scuo- 
la di vielàao del Piemonte 9 nato a Torino nelP 
anno x7aB , ed ivi moiio nel 1798 • 

Egli fu ìslmlto di baon' ora nelle kelP Arte 
dal rirtnoto C&mbatiMa Somìt meettro di eap- 
pella nella suddetta città ^ e gran suonatore di 
violino dei migliori che sono usciti dalla scuola 
-dei iamoso Gorelli; ed ebbe pur anco aloone le- 
^eni In Padova dal rìnoaietissìnio Tartini . 

In età d^anni icS, tvotendoià pk oapeee di 
eseguire con gusto e preciaiOQet pià diffieill'ees» 
certi , volle farsi intendere in diverse provinoe • 
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81 teoò funiBsettmente n Fianoia» • qaiadi pa»* 
•6 io Inghiltorrm , dove ti tmteone pik luogo 

tempo con grandissimo onore e profitto . Verso 
il 1770 si restituì alla patria^ e fu ben tosto ac- 
colto «Uà Beai Corte di Torino in ^lità di 
virtuoso di camera e primo Violino difoiloro 
dell* orehettni delia R. oappelU 0 teatro • Io 
tVtì più volte oooanoiie d^ fontiro la toddotta 
orchestra diretta da questo insigne professore , 
la quale attirò la mia più grande ammirazione e 
sorpresa . Egli sapeva sorprendentemente guidare 
tutte le parti nella più perfetta unione a tegniro 
mai tempro oon iooredilulo pnmtetia ogni pii 
Tarlato sentimento. 

Alla tua straordinaria aHlità nella esecuàone a^ 
giugneva eziandìo una grande perizia nella compo- 
nzioiie . Scrisse pel R. teatro sei drammi in musica , 
i quali furono generalmente applauditi. Le tue prò* 
dnsioni poi di Mnaioa iatramontale tono in grandfia- 
lìmo numero • e di queste ne furono in bnona parto 
•tampate in Franoia , in Olanda od in Inghilterra • 

PUPPO GIUSEPPE , gran suonatore di violi- 
no , direttore d' orchestra e compositore pel suo 
atrumento» nacque in Lucca il 14 fehbrajo dell* ^ 
anno 1749 • 

Dotato dalla natura delle pia feHct disposisioiil 
per la belP Arte fu coltivato nel Gonterratdrio 

di 8. Onofrio in Napoli , dove in breve tempo 
fece i più grandi progressi nel suono del violino , 
non n^eao che nella roosicale composizione. Pel. 
irìolino in particolare egli ebbe mai sempre il 
maggior trasporto, od allo studio di questo ri* 
Tolse quindi lo sue maggiori cure • Giunto dopo 
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tloani anni nel taddett9 ttramento ad an grado 

•traordinario dì perfezione viaggiò per la Spa- 
gna , il Portogallo , r Inghilterra , la Scozia , 
V Irlanda e la Francia . Si trattenne ventisetta 
anni in Parigi , ed ivi ebbe la direzione d' uoa 
di quello prìneìpali orehestro • Finalmente feoo 
ritorno in Italia, ai recò a Napoli» ed in oggi 
qni poro ti eseroita in qualità di direttore d* or- 
chestra . Egli pubblicò a Parigi nel 1799 un ec- 
cellente esercizio per violino , e varj duetti i 
quali furono accolti col più vivo entntiasmo •* 

QUAGLIA AGOSTINO attuale maestro di capi, 
polla del dnomo di Milano > nato in quella città 
Tonb il 1744. 

Ne* suoi primi anni si applicò con ardore ed 
assiduità allo studio del cembalo e delP organo , 
in cui fece una sorprendente riuscita* £stendo 
vacante il posto di organiate del duomo» n pre- 
tentò ai concorso , ed egli , sefaten giorine , a 
fronte ancora di molti pretendenti , nomina- 
to . Studiò quindi il contrappunto in tutta la 
sua Astensione sotto V ottima direzione del cele- 
bre Fioroni unitamente al suo compatriotta sig. 
Carlo Monia» il quale fu il suo antecenore nella 
suddetta cappella • Il . Quaglia fu eletto maestro 
del duomo nel iSoa» e si distbse 'soprattutto 
con Tane messe e ^esperi a otto parti reali • 

RAI PIETRO , nativo di Lodi , eccellente com- 
positore di Musica istrumentale e vocale , attua- 
le maestro di bel canto nel R. Conservatorio di 
Milano • 

Nella sua pi& tenera età dimoetrò molto ge- 
nio e talento per la beli* Arte^ ed in poolii ao- 
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ai li rete perillmno nd etombalo e adi* or^« 
ao. Nel 179S n teé^ a Napoli ; entrò ael R. 

Conservatorio della Pietà de' Turchini e fece i 
suoi Btudj di contrappunto primieramente sotto 
la direzìoBe dei celebre Nicola Sala , e quindi 
•otio q«ella dei naimMtknmo Nicola Piociai • 
Terminati con onore qileali ttndj ti reititm alla 
patria^ doro ben tosto ottenne la cappelk della 
Incoronata, e diede delle prove non dubbie del- 
le yatte sue conoscenze nelT Arte musicale . In 
se^to paaaò a Milano , e quivi la sua riputazio* 
ne divenne ancona pià grande per mio eooel- 
lenti prodnmm laore e prolane • 

Serìsie per cbieta diverte mette , talmi ed 
altri non pocbii pezzi , fra' qnali un componi men- 
to sacro diviso in due parti sopra la penosa 
agonia e morte di Gesù Cristo, che per la pà- 
nia volta In otegaito in Monca nell' anno 1807 • 
Gompote ael geaoro profano : nn' anione per la 
fiuta del Senato Goneolente in ooeatione dalla 
pace di Vienna e ritorno dalla guerra di S. A. 
I. il Principe Viceré . Alessandro in arménia , 
azione scenica al Real teatro della Scala pel 
xitomo deir armata italiana : /' Italim esultante 
p^r la nateiu del Be dà Rooia^ Cantata otegaìta 
nel giorno 9 gingno 181 1 nel palasao di reti^ 
densa del Senato italiano ; e vary altri pena i - tn 
diversi generi , i quali sono abbastanza ceootciu- 
ti e stimati non solo in Italia^ ma anche in 
altre lontane province . 

RAUZZINI VENANZIO, nato in Roaut nel 
J75a , oelobrt oantante e oompoatore di Mntir 
ea teatrale. 
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Io età aimi qaattordiei fa aooolt# alU Corte 
di Bafìera hi <|tlitii di virtnoto ds oMient^ do* 
TO ii tntteoM per ben dieei ansi oon gnadiiti* 

mo onore e profìtto; e nello stesso tempo ebbe 
il piacere di vedere accolto alla medesima Corte 
il suo frate! laiaore per nome Matteo » tbìliitiiM 
am^'eno nel canto e aelk natiealo eooipon- 
mae • Some la Moiiaeo ^ene opero teatrali. 
. e dopo la morto di quel Someo paai^ in la» 
gbilterra^ dove purè si distinte oon altre proda-* 
zìoni per teatro e con varie opere di Miuica 
istrumentale • 

R£ST01U ANDREA gran tnoBatoro di tìoH.^ 
no,- direttolo d'orehettra o oompoiitoro di Mn» 
noa ktnuDoatale di toio Inumi giut», naoipio in 
Pontremoti Tanno 1778. 

Egli cominciò lo studio della beir Arte in età 
d' anni dodici sotto la direzione del bravo prò- 
fetaoro Vinoeazo Famm di Toscana, e sviluppò' 
hen tosto nn genio ttraordinario pel Tiohiio» 
sol qnalo in biofo tempo feoo grandi pr ogre dì • 
In età d* anni quindici fa petto da* tnoi genitori 
nel collegio di s. Martino a Lucca 9 affinchè a- 
vesse uDa buona educazione nelle belle lettere . 
Ma qualunque fosse il tao amore per la lettera*^ 
tura 9 non traieorò giammai lo ttiùlio della Ma-' 
noa , obe p roa egni oon fofioe tuooetto , tetto il oo« 
lelire Romaggi primo Inoline della mttà di Lue* 
ca , per tre anni in cui si trattenne in quel ool- 
legio . Restituito alla patria , sempre più prema- 
roso di estendere lo tue conoscenze nella belP 
Arto 9 A reoò a Parma , ed iri ebbe la sorte di 
avere per maettro il Tatoroto tig. Alettandro Rol- 
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ItL, sotto di coi talmente si |»er£ezioiiò > che ia 
oggi ben a ragione dev' eitere annoverato fin i 
pià distinti eieontori • La sna marnerà di ma- 
re è piena di anima e di etpr6MÌone : nna ma- 
niera veramente perfetta in tutte le sue parti e 
del gusto moderno il più raffinato . 

Queito virtuoso filarmonico inoltre ha prodotto 
di sna oomposizione quattro concerti per violino : 
tei mote di duetti: dieci ainfonie a grand* orohe- 
ttra ed altri peod in diverrà generi , ì qoali 
tutti dimostrano il tuo raro genio e talento. 

RICCARDI FRANCESCA celebre cantante , 
nativa di Parma . 

Dotata dalla natura di una bella voce » . di 
molto talento e di un genio ttMordinarìo per 
la beli* Arte, ti dedicò di bnon' ora allo atndio 
del oanto tetto 1* otdma direnone del bravo 
maestro Francesco Fortunati . Ancora giovinetta 
ebbe il coraggio di cantare per la prima volta 
nel teatro di fizetcia in competenza col famoio 
tenore Giacomo David , e piacque moltiaumo • 
Spotò in tegmto il celebre maettro Paer : acqui- 
stò di mano in mano maggior pottetto nel canto 
e nella grazia e forza deir esprettione » non cbe 
una ben intesa comica ; e divenne finalmente 
nna bravissima attrice. Essa fu ricolmata di ono* 
ri e beneficenze , unitamente a tuo manto , allo 
Corti di Dretda e di Parigi . 

Rica ABBATE D. PASQUALE , nato io Co** 
mo nelP anno 1733 . 

Dopo lo studio delle belle lettere si è pre- 
scelto quello della Musica sotto la direzione del 
jnaestio Vignati in Milano . Divenuto valente 
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•onpotttere fa liceroato àllt patria per maettro 
di cappella del duomo , nel qnal posto oltre mo- 
do si distinse , ed io pochi anni rinnovò tutto 
V archivio . Desideroso poi di estendere vie più 
le sue conoscenze nella bell'Arte, e di lentire 
il ^ntto delle altre nasiooi passò qualche tempo 
in Parì^ , In Londra e nelP Aja » ore loriMe 
molta monca in diTcrsi generi , e vi ti stampa^ 
reno varie sue composizioni tanto istrtimentali , 
ohe vocali . Neir Aja fu destinato ad istrnire 
varj soggetti pel servizio della cappella privata 
di S. M. I. in allora regnante . Dopo diciassette 
anni di róggio si resdtni alla patria , dove in 
oggi pure si trova onorato e stimato da tntti • 

RIGHINI VINCENZO , nativo di Bologna , com- 
positore di Musica ecclesiastica e teatrale di vero 
buon gnsto . 

Egli si è applicato con ardore ed assiduità allo 
studio delia oomposiiione^ non meno che a qo^ 
lo del bel canto. Viag^ò per la Germania e 
per la Prussia , distinguendosi ognora colle sne 
musicali produzioni sacre e profane . Giunto a 
Berlino fu accolto dal Re Federico Guglielmo II. 
in qualità di maestro e direttore della. R. cap- 
pella e teatro. Le sne componsioni da chiesa 
fiume conoscere quanto egli sappia ben impie- 
gare tntti gli artifici contrappunto doppio e 
della fuga . La messa , che questo virtuoso filar- 
monico fece eseguire a Francfort nel 1790 per 
la circostanca della elezione deir Imperatore , è 
nn eapo d'opera nel suddetto genere. Quelle 
opere poi» che conicfittano il suo talento Clau- 
dio nel genere teatrale^ sono: tArmidmf Mcitù 
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al km0 9, il Filosofo confuso ^ il ComittUo di, 
Pitira e la Vedotfa scaltra • 

RISPOU SALVADORE , oatiTO di Napoli , ce- 
lebre compositore di vero buon gusto in diversi 
generi di Musica » e soprattutto nelle opere tea- 
irali » delle quali ne prodime oa namero ooosi- 
Jenibib ìa lulU ed in Genntma » e iqu aanpre 
con felice raoceno • L' Opera » ohe * toriBie a Mar» 
poli nel 1788, intitolata: il Trionfo di Davida 
viene anche in oggi oltre modo apprezzata da 
tutti gl' intelligenti . 

ROBUSCUI FERDINANDO bravo compositore 
in oiaioan genere di Musica , nacque a Golomo 
nel territorio parmigiano il iS agoato 1765 • 

Nel tempo in eni egli n applicò allo studio 
delle belle lettere nell' Università di Parma , 
cominciò eziandio la sua istruzione musicale 
sotto la direzione del dotto maestro Francesco 
Fiurtanati ^ qnindi venne ammesso alla scuola di 
contrappnnio del celelire P. Martini in Bologna ^ 
dove ri trattenne per quattro aiRii , ed ili inol- 
tre compi il suo corso di filosofia. In seguito ri 
recò a Milano per acquistare una buona teoria 
e pratica di musica teatrale sotto 1' esperto mae- 
stro Giuseppe Sarti; e vi si trattenne due anni^ 
e pcn altri dna anni in Napoli sotto P ioogne 
maestro Domenico Gimarosa. 

Restituito alla patria fu accolto al servigio di 
S. A. R. il Duca di Parma D. Ferdinando Bor- 
bone in qualità di maestro compositore per gli 
spettacoli della R. Gorte . Trenta Opere circa è 
stato il suo lavoro teatrale prodotto in Parma ^ 
Roma ^ Napoli 9 Veneria , Livorno » Fixense • 
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Padova. Da rìfifktta oarrìera ti è dovnto astenere 
da alcuni anni per affari domestici ; ma va- 
rie tue opere tooo aoche in og^i molto stimate » 
a frt qaette prìncipalmeate la Morte di Cesare^ 
ia Briseide > i Otutrim , i tre BwaU in amore , 
il Geioso disperato e V Aitalo* 

ROLLA ALESSANDRO , Atto in VvntL terto il 
1755 , grande e celebre suonatore di viola e 
violino y attualmente in Milano in qualità di mae* 
itro di questi strumenti nel R. CouterYatorio , e 
pnmo Violino direttore dell' orchettm del gran 
teatro della Soala 0 della oajfpella Reale. 

Fino dalla tua |Hù tenera infanga dìmottrò la 
più felice disposizione per la belP Arte , e f u ben 
tosto istrutto nel violino e nella viola da diver- 
ti maettri tnoi oonipatriotti • Ma più di qualnn- 
maettro fa mirabilmente guidato dalla priH 
pria aatiini. Féeo uno tta<6o partioolare ne^tnd^ 
detti ttmmenti » ed in poehi anni la ma nnteiia 
fa da tntti rigaardata come un Tero prodigio . 
Dimorò qualche tempo a Milano , dove colla bril- 
lante e graziota etecuzione de' tuoi concerti ti 
rete oltre modo ammirabile. 

Nel 1782 fa accolto da on gran Mecenate del* 
la beir Arte il baca di Parma D. Ferdinando 
Borbone in qualità di virtuoso di camera e pri- 
ma Viola del suo Real concerto ; e dopo la mor- 
te del professore sig. Giacomo Giorgi , cioè nel 
1^6, fn eletto per primo Violino 0 direttore 
della R» orchettra. 

Nella tti^ del 1798 io eMn occatione di irede» 
re qnetto yirtooto fi1armoni<?o a Erìgere V or- 
chestra dei nuovo teatro di Ferrara, e riconobbi 

iB 
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in lui la fnù distinU periiia in qnetto particok» 

re. Ancbe oel settembre del leguente anno 1799 
Dìi trovai presente io Bergamo alle magnifiche 
pozioni io musica da lui dirette in tre chiese 
di quella città ; nella quale circostanza esegui 
QUO de^ suoi più belli concerti di viola » cbe fa 
dal pubblico oltre modo gradito • 

Defnoto il prelodato Sovrano ài Parma in ot- 
tobre del i8oa, vollf il Rolla, dopo pochi mesi 
recarsi a Milano , ed ivi gli fu ben tosto affidata 
la direzione delia grande orchestra del teatro 
della Scala, e fu in appresso altresì accolto da 
S» A. I. il Viceré d' Italia al tao servigio • Sta- 
bilito finalmente nella tnddetta città di Milano^ 
il nuovo Conservatorio di Musica , fu merita- 
mente eletto il Rolla per maestro di viola 0 
violino . 

Égli ha composto diversi passi vocali; ma so- 
prattutto ti è distinto nel genere istmmentalo 

con una prodigiosa quantità di sinfonie: dnettì 
per dne violini , ed altri per violino e viola , trii 
per cembalo , viola e violoncello , varj concerti 
per violino solo , e per viola soia , ed altri Rinco- 
ra a violino e viola • Fra i suddetti pezzi poi 
vi sono alcuni duetti e concerti da esso compo- 
•d verso il 1780 , i quaÙ fanno conoscere la ve- 
ra perfezione del buon gusto nel genere istm- 
mentale , a cui il suddetto virtuoso filarmonico 
col suo gran genio e col suo vasto sapere ^ha 
moltissimo contribuito . 

ROMAQNOU D£IF£BO , nativo di Siena , 
virtuoso organista della cattedrale di ^v^esta cit^* 
tà e compositore ìa diversi generi di Musica • 
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' £g]i fu istrutto nella helPArte dal bravo mae- 
itro Lorenzo Borzini suo cotnpatriotta ; e fa 
eletto al suddetto posto nel 179$ • Compose mol« 
to per eiueta » e Ter) pesii enooim per teatro , I 
quali furono oltre modo applaaditi* 

RCmAGNOLI ETTORE fratello del prelodato 
Deifebo , attuale maestro di cappella dell' insigne 
collegiata della Madonna di Provenzano in Siena . 

Fin da' suoi prìini anni di studio mnsicale 
mostrò del genio pel oontrappnnto » in eui fit 
ottimamente diretto dal maestro Bondni . Borisse 
poscia con gran Successo yarìe messe ^ salmi ed 
altri pezzi ecclesiastici; e si distinse ancora nel 
profano con varie cantate , fra le quali una com- 
posta nel 1789 con poesia del Cesarotti per la 
Granduoliessa di Toscana , ed un' altra pel Car- 
dinal Ressonioo con poesia del Dante. In es- 
se poi non solo mostrò somma intelligensa nella 
composirioBe ^ ma ancora quel profondo accorgi- 
mento di seguitare V espressione delle parole e 
dei sentimenti di questi divini Poeti , aggiu- 
gnendo loro forza coir incantesimo delF armonia 
e4 evitando qoeUe pedantesebe rìpetinoni , clie 
tanto snervano la iidilimitit della Musica» • che 
non sono meno nemiche del buon senso » che 
deir udito . 

ROMANI STEFANO , nato in Pisa il a feb- 
brajo 1778. Dopo di aver fatto il suo corso de- 
gli stndj mosicali con ottimo successo in Napoli 
nel Conservatorio della Pietà de' Turchini sotto 
la diresione dei celelnì maestri Nicola Sala o 
Giacomo Tritta , si dedicò alle composizioni ec- 
clesiastiche 9 nel qual genere produsse una quan- 
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tkà di metie , Tespèri ad «Itti pun » 1 ^ntli in 

varie città furono molto applauditi . Questo vir- 
taoso filarmonico si discinse altresì eoa diversa 
opera teatrali da ano ewpotte a Firaftie t Ià- 
vorno e Pisa. 

RONCONI Oamenloo aoaallenta eancanta^ ^rì- 
ma tanora virtoato di otmara a dalla cappella 

di S. A. I. il Priocipe Viceré d' Italia , nacque a 
Leo dina ra di Pollesine ( ora Dipartimento del 
h&sso Po ) nel 1772 . 

Datato dalla natura della più felioa diapattsia- 
aa par la liaU^Arta inaamiiieiò aa'saai primi 
aiuu a ttodiara il piaaa-forta tatto 1* ottima di* 
rezione deir Abate D. Giuseppe Cervellini ora 
maestro di cappella a Trieste , ed in breve tem- 
po diede delle prove dimostrative della tua ^ran- 
da aWità . Fa in faguito ittmtto dallo atetio 
maaatra nel hai . canto ed anoha nei oantrap» 
punto y a n nair «no » aha naU' altra cai tao 
salo e col suo gran genio fece dei progressi 
strepitosi . In età d^ auni 24 ^iede principio alla 
tua carriera teatrale , producendosi con grand' o* 
nara a profitto na* principali teatri d' Italia , e 
par ^attc* anni cootaontivi na* taatri ImpariaH 
di Pietiolrargo. Ganiè aa» applanto in Vienna 
nel iBoq in oocationa della ptoe 9 ciie feae eon 
l'Austria S. M. T Imperatore 0 Re Napoleone; e 
fa pur anco chiamato a Parigi nel 18 10, ove sì 
dittiate nei grandi concerti ^ allorché teguì il 
matrìnv>nio della tallodata ft. M« Finalmanta fn 
accollo alk Corta di lAilano , al oiu tarrigto at- 
toalmanta ti tiOTO con una onmrole ìriialisia 
pensione. 
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Qaesto yiitftoiD fiUnnMiioo compoia varj peni 
di Moftea toeale, i quali dUmoftnino il tuo 

genio e vero buon gusto . Molti di questi pezzi 
sono stampati ; e fra i medesimi si trovano pure 
tei bellissime arie» ohe si compiacque dedicare 
a S. M. r Imperatrice delle Russie . 

ROSSETTI ANTONIO » nativo di Milano , gratt 
■aoaatore di tìoUoo> dirtttofe d* orohettra a 
compositore in diverti generi di Mattoa. 

In età d' anni ventuno , trovandosi a portata 
di distinguersi nel suo strumento » volle recarsi 
io Germania . Giolito a Vienna ottenne un posto 
nella Imperiai Corte 9 e fii poro aocolto dal Conte 
d' Àkbam in qoidità di eoo virtnoio di camera • 
Egli eontinnò mai tempre lo ttodio della bel- 
r Arte col massimo ardore ; e si distinse grande* 
mente colle sue musicali produzioni . Scrisse in 
Vienna nel 1786 un Oratorio sopra la penosa 
Afonia di Getà Grì^o^ che gli fece molto ono- 
re . Nel genero iitnanMntale poi ti trovano di 
qnetto virtnoto filarmonico molto opeve di to» 
naie e concerti per violino : varie rinionie a 
grand** orchestra ed altri non pochi pezzi per 
diversi strumenti, stampati a Vienna, Francfort^ 
Amsterdam , Berlino e Parigi . 

ROSSETTI SEBASTIANO bravo maettro di 
canto , nacque in Milano il my' genoajo del 1760. 
Egli in ittmtto con ottimo toceetto nella bel» 

V Arte dal valente maestro Severo Giussani suo 
compatriotta . Riuscito bravo professore di canto 
e perito accompagnatore di piano-forte si è 00- 
cnpato con attività a formare dei tooni allieri; 
e batta il dire che dalla tua tcnola 'tono - attiae 
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r OUrabeUì » U BeiiT6tiats , U Vettrì , k Ttdi- 
gitali ed alm Ttrtnose cantanti^ elie la qualità 
di prim9 donne liaono già figurato ne' priaoipafi 
teatri d' Europa . 

ROSSI LORENZO bravo compositore in diver- 
ti gcDcri di Motica » il quale attualmente eterei- 
ta in livomo . 

< Egli nacque in Firenie nel 1760 , ed ebbe i 
primi elementi delU beir Arte dal maestro Bar* 

tolommeo Felici tuo oompatrìotta ; quindi al prin- 
cipio del 1776 fu da^suoi genitori spedito a Napoli 
tolto r ottima direzione del celebre Paisiello . Do* 
vendo questi partire nel 1776 per la Rusna » 
consigliò il giovine Rossi ad entrare nel Conser- 
vatorio di s. Onolrio , dove pm nel corso di 
mnque anni sotto la ^rerione dà maestri Giaco- 
mo Insanguine e Carlo Gotumaci compì felice- 
mente i suoi studj musicali . Restituito alla sua 
patria si occupò primieramente nelle composizio- 
ni ecelesiastiobe , nel qnal genere n acquistò 
beo tosto nna grande rìpntasione • In seguito 
compose nna eantata a tre vom per S. A. R. il 
Granduca Leopoldo intitolata : r Umanità , la 
quale fu accolta col più grande applauso . Nel 
genere teatrale scrisse a Genova V Ifigenia in 
JuUde, a Torino i Due Fratelli ridicoli , in 
Alessandria V Antigono, a Mensa U Geloso In 
cimento > a Veneria le Due Cognate Jn contesa 
ed a Roma lo Sposo burlato . 

Si trovano di questo virtuoso filarmonico stam- 
pate a Firenze nel 1784 tei sinfonie concer- 
tate a grand' orchestra e sei rondò per piano- 
forte. 
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• ROVELLI GIUSEPPE, natWo di Bergamo» 
gran tocoatore e oooeeniita di violonceUa. 

Egli iìmotò vari anni in Milano, dove ha 
esercitato con onore e edn profitto la beli* Ai^ 

te , ed ha goduto mai sempre della stima dovuta 
a* suoi rari talenti. Nel 1782 fu accolto in Par- 
ma da S. A. R. il' Duca O» Ferdinando Borbone 
in qualità di TÌrtuoso di camera e primo Vio« 
lonoello del ano Real concerto • Io seguito ebbe 
il Tanto d* istruire con feEce successo nel sud- 
detto stramento il Real Irifantino D. Lodovico. 

Questo virtuoso fìlarmonico mori in Paima il 
xa novembre del 1806 . 

ROVELLI PIETRO eccellente suonatore di nò- 
lino, nipote del prelodato Giuseppe, nacque in 
Bergamo nel 1796 • • 

Egli . fu istrutte nel suddetto stmmento dal 
suo avo e dal suo padre Alessandro . La sua 
grande riputazione è in oggi molto estesa in va- 
rie proTince , avendo egli di già fatto in tenera 
età d'anni 16 un giro per tarie dttà d'Italia, 
Ffanma, Sviasen e Germania: attoalmente tro- 
vasi a Parigi . 

RUBINELLI GIOVANNI MARIA insigne mu- 
sico , nato in Brescia nel 1753. 

• lo ebbi pià volte occasione di mentire questo 
gran virtuoso ne' principali tealrì d' Italia, ed il 
piaocie altresì di ingionare seoo lui intomo alla 
Smenaa armonica • Riconobbi in esso , oltre ai 
più rari pregi d' un perfetto esecntore di canto , 
un coltivatore appassionato della erudizione e 
teorìa musicale . Tutti gl' intelligenti poi confes- 
sano oh' egli è stato un vero modello per la 
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beliissima sua voce intuonata e flessibile : egli ha 
avuto propmmeDte il dono iottaiiam feUae* 
iliipnte noi cuore degli ascoltanti. 
. Ben prima degli anni diciotto di t«a età m 
jfxoàvmt in dimeni teatri d' ItaKa ; ed in pooo 
tempo la sua riputazione divenne oltre modo 
estcéa . Verso il 1771 passò in Germania, e fa 
trattenuto alla Corte del Principe di Virtemborg- 
Stuttgard in qualità di suo rirtaoso di camora; 
e sebbene ivi foise grandoawnta onorato 0 bro» 
rito, volk con tatto ciò, dopo oìnqne anni di 
servigio, restituii si in Italia. Cantò quindi più 
e più volte in tutti i principali teatri d'Italia, 
ioroiandp mai sempre la delizia universalQ degli 
amatori del bei canto . Fa cbiamito a Londra 
per la primavera del 1786, ed in qooUa espitele 
pur anco eccitò il pia rivo eninriasmo . Nella 
state del 1791 fa straordinariamente applaudito 
in Vicenza nel Dramma serio la Morte di Cleo^ 
potrà dei maestro Nasolini ; e nel carnevale del 
ifQa» lo fa pare egnalmente in Verona nell'ut* 
g^iilnù dei \mae9tro Andreoeri • Dopo.il s8oo 
dimorò con maggior quiete nella sna patria, giK 
donde il frutto delle sue fatiche in compagnia 
' d* un suo diletto nipote • 

RUGARLI GASPARE famoso organisU e com- 
positore di Monca ecclesiastioa e teatrale» nate 
in Giriorno nel 174I7» e morto in Panna si a? 
ottobre del 1799 • 

E-li fa istrutto ne' primi elementi della kel- 
r Arte da suo padre Antonio celebre organista 
ed uno de' maestri <ii cappella della R. Corte di 
Piufna; qiùnda atodàò due anni sotto la direrie^ 
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se dtl dotta maeiUa Francesco Fortunati , t 
poim a Bologna lotto quella del oeldire 
P. Mattei . 

Qneato nrtaoto filarmenioo avea un* abilità 

•tmordioarìa sali' organo ( come io stesso ho ri- 
conosciuto in settembre del 1798 , allorché si 
compiacque di farmi aentire il magoifìoo organo 
nnoTO dei celebri Serassi di Berfamo nella R. 
ohieia di s. liborio in Golorao ) , ed ha laioiato 
diverte prodnaioni eoolenaftiohe e teatrafi» che* 
meritano V attenzione dei bravi professori . 

RUTINI GIOVANNI MARCO , nativo di Fi- 
lenae » oelebce compoaitore m diverai generi di 
Musica . 

. Egli ba ttndiato la beir Arte nel Goniemtorio 
di t. Ooofirio'in Napoli* Vene U 17S3, compiti 
ftlìcemente i saoi stadj , passò in Germania ed. 
in Russia, dove si è molto distinto eoo varie 
produzioni ecclesiastiche e teatrali . In Russia 
ipecial mente ebbe V onore d' essere meeatro di 
oembalo della Gtandnoliesia » divenuta poioìa 
Imperatrice • Verno il 1766 fa aoodio alla Ck>rte 
del Deca di Modena in qualità di meettro di 
cappella e di camera ; e pochi anni dopo passò 
a quella del Granduca Leopoldo in Firenze • 
Xlompoae moke opere di tonate per cembalo » 
le quali in buon numero il tfovano itampate in 
Italia ed in Germania , e delle quali il gran 
Metaitasio^ in una aua lettera allo tteseo dirotta 
da Vienna li 18 febbrajo 1771 9 ne fa i più ìu^ 
teressanti elogj . 

La mnaica di questo virtuoso filarmonico ai fa 
<cottOioere vaniaggiotemenf non wolh per la me* 



lodia tdel foo otiito 6 per aita hoùtUL eendotU 
nella eliìara, nobile e corretta armonia 9- ma in 

particolare per la gindiziota destrezza , con coi 
8Ì trova unito l'allettamento della facilità dell* e- 
Becuziune • £gli mori in Firenze sai cadere dello 
loorto secolo» molto compianto pel tao talen* 
to musicale non solo -, qnanto per la toa onltnia 
neir amena letteratora » e più ancora per nna 
moralità a tutta prora . 

RUTINI FERDINANDO, nativo di Firenze, 
attualmente maestro di cappella in Macerata • 

Questi ò figlio del prelodato Ciovanni Marco» 
dal ^le apprese la beli' Arte in tutta la ena 
estennone . Egli dimostrò di buon* ora » ohe non 
era indegno d'essergli figlio^ ed in pocò tempo 
acquistò molta riputazione nella scienza ed arte 
della Musica . Produsse con felice successo diver- 
te opere teatrali in Firenze , in Roma ed in 
altre città. Nel 1789 ti dittinse pure in Firenae 
con nna cantata a voce sola concertata a grande 
orobettra in occasione delle noise del sig. Aron- 
ne Sanguinetd di Modena con la sig. Chiara 
Baraffael , in cui essa fìi la principale esecutrice. 

SABBATINI P. LUIGI ANTONIO minor con- 
ventuale , uno de* più grandi teorici e ragiona- 
tori di Musica» obe abbia amtcP Italia nello 
scorso secolo , ed insigne comporitore H Manca 
ecclesiastica . 

Egli studiò la beli' Arte per varj anni nel 
convento di s. Francesco in Bologna sotto V otti- 
ma direaione del Taloroso padre maestro Martini • 
Non contento poi d' nna semplice pratica di 
composfldqne ed ctecumone musicale» impiegò 
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•«gid pouibile mezzo per ^oisUre an pìenò 
ponetio eriiBdio di tatto oaò die ri^nàida V e- 
radirione • la teom di liffiitta beli' Arte • Si 
dedicò con stti^tà e lelo alla lettam de' mi- 
gliori trattati de* più celebri maestri di musica , 
e giunse felicemente al desiderato scopo . Estesa 
la sua grande hpatasione nelle principali città 
d* Italia y fa nominato maestro di eappella delle 
Bifllioa Gettandidana de' «. XII. Apostoli in 
Roma ; e qaindi nel 1780 , dopo .la morte del 
celebre P. maestro Vallotti , subentrò alla rino- 
matissima cappella di s. Antonio in Padova . 

Io ebbi occasione di conversare più volte con 
qnesto virtaoso filarmonico, e debbo dirlo a glo* 
fin della TOiità, ohe ini oltre modo sorpreso per 
le vaste e proAMude soe conoteenfle in monca ^ 
non meno che per il tratto gentile e per le 
rare qualità fisiche e morali , di cni ognora lo 
riconobbi corredato . In maggio del 1 807 fu egli 
aggregato all' Accademia Italiana ( in oggi Socie- 
tà Italiana di SoiensOf Lettere ed Arti)^^ in qnm* 
lità d' uno degli otto membri della Seaone ma- 
ncale nella Classe delle belle Arti; e finalmente 
in marzo del 1809 compì gloriosamente e santa* 
mente in Padova i suoi giorni di vita . 

n gran merito delle sue numerose produzioni 
eoelesiastiohe è noto abbaatanza air Europa y sen- 
sa fiume qni d« partìcolari elogj; siccome del 
pari sono pienamente eonoscinti gli eccellenti 
trattati delP Arte da esso composti e pubblicati : 
cioè Gli Elementi teorici della Musica colla pra- 
tica de* medesimi in duetti e terzetti a canone: 
Roma 1789 presto Nuocili Graoas e Ginseppe 
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Rodlj: La P€r» ideà ddU Musicali numeriche 
Mgmature: Venana 1799 freno SalustUii Valle. 
Qoette due opere io 1* èUbi la dono dallo atoMo 
autore , allorobè fili a ritrorailo V olttna yoha 

in Padova nella state del 1801 . Io tal tempo mi 
fece vedere altresì il manoscritto d' an^ altra sua 
opera sopra la composizione della fuga , la quale 
poi dopo pochi roesi diede alla laee in VeooKa • 
SAGGHINL ANTONIO, atto in Napoli il iS 
mag^o 1735 , e noito in Parigi il 7 ottobre 
1786 . 

Egli sortì dalia natura un raro talento ed un 
genio straordinario per la beli' Arte . Entrò di 
. Imon* ora nel Gonterfatorio di aanta Maria di 
Loreto » 'Od in brere tempo feoe vna prodigiota 
xiawnu nel. bel canto , non meno ebe nel tìoIì* 
no ; e quindi apprese tutta V Arte del contrap* 
punto con pari successo sotto V ottima direzione 
del celebre maestro Francesco Durante • Egli 
non avea ancor vent'anni allorché prodnase alen- 
ai pesai xooali , i spiali per la eeoellente esproi^ 
Éteae del sentimeiito deUe parole con una m»» 
stea in tutto corrispondente , ecdtarono 1* am- 
mirazione e lo stupore dello stesso suo maestro 
Durante . 

' In età d' anni Tentisette , oltre modo estesa la 
•ena grande ripntasioao » fa dimandato a scrìvere 
diverse Opere in Rema» ed in ti trattenne fino 
al 1769 , nel qual tempo accettò V onorevole eap* 

rica di maestro e direttore del Conservatorio 
dell' Ospedaletto de* santi Giovanni e Paolo in 
Voneaia . Quivi si. oeoapò a per£s8Ìonare il canto 
vooalo neU' etfiessieine di ooaqposisione ed a 
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dare delle eccellenti ittrazioiu per la pratica del 
canto medesimo . 

Le oomposizioni aacre e profane da esso prò» 
dotte dopo il 1770 £uuio conoscere il grado so- 
blifloa di perfisAono^ a oni agli oondutio U ooiii« 
poiÌKÌooe dol oanto $ e lo wtnoM cantanti poi » 
che uscirono dalla sua scuola» ( fra le quali n 
anaovera par anco la rìoomatissima tig. Fran- 
cosca Gabrielli di Ferrara ) hanno abbastanza 
dimoftrato la saa distinta perìsia noli' istmiro in 
tal poirto «li Masìeo. 

Qnosto viftnoso filamoidoo aorìiso odi pi& .for» 
tonato successo» oltre non poca Musica da chie- 
sa e da camera , una quantità consiilerabile di 
Opere serie e buffe ne^ principali teatri d' Ita- 
lia , di Germania , d' Olanda , d' Inghilterra e di 
Franoia • , 

SALA NICOLA, nativo di Mapott, insigne mte- 
stro dà contrappunto e direttore del Conservato^ 

rio della Pietà de' Turchini nella suddetta città. 

Egli ebbe la sorte d' essere istrutto nella 
seienza ed arre musicale in tutta la sua esten- 
dono dal celebre maestro Leonardo Leo. Fn mai 
•ompre indefeiio nello itndio. Prodntse vatj e* 
seroiij metodici sopri tntte le parti della oom» 
posizione, e finalmente, dopo di aver formato 
in una lunga serie d' anni un vasto numero dì 
bravi allievi , compì nella sua pairìe i suoi giorni 
di vita neir anno 1800. 

SALARI FRANCESCO attnale maertro di bel 
canto neir Istimto tnnncale di Beigamo e vioe-^ 
maestro della cappella di santa Maria Maggiore 
di questa città ^ quivi nato nell'anno 1760. 
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Fino dalla sua 'più tenera età dimostrò la più 
più felice disposizione per la beli' Arte ed un 
genio per essa veramente trasportato • Fece i 
stadj di Mosioa in uno de' Gootervator] di 
Napoli , 0 di poi ebbe la torte di euere diretto 
nella moticale oompotisione per einqfoe anni da! 
celebre Nicola Piccini e per due anni ancora dal 
valoroso maestro Fioroni in Milano . Si acquistò 
molta riputazione con un'Opera seria, cbe soni» 
te a Casal Monferrato , e con altre due Opere 
bnfie a Venena • In qnest* ultima oittà eteroitè 
pt& aoni la beli* Arte con felice MobesM : coìn- 
poie molti peni sacri e profani y ed acquistò 
un gran grido in qualità di maestro di canto . 
Finalmente nel 1 8o5 si restituì alla patria , ri» 
cercato per la formaaione del suddetto munoale 
Istituto • 

. 8ALIERI ANtONIO , nato a Legnage nel ter- 
ritorio Veneto 11 29 agosto 1750 , maestro di 
cappella , di camera e del teatro alla Corte di 
S. M. L' Imperatore di Germania . 

Egli comincnò a studiare il cembalo in età 
d' anni undici » ed annunziò ben tosto del gusto 
e del talento per la beli' Arte • Fn diretto per 
qnalcbe tempo nella pratica del suddetto stru- 
mento y non meno cbe in quella del canto in 
Venezia dai maestri Giovanni Pescetti e Pietro 
Pasini ; quindi nella ciroostansa che il maestro 
della Imperiai Corte di Vienna Leopoldo Gasmann 
n trovò 'per nn poco di tempo in Venesia , eb- 
be campo di entrare in anncfaetole reiasione con 
kd : partì seco per Vienna , e sotto P ottima 
direzione di questo eccellente maestro , con uno 
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divenne un perito compositore in ciascun genere 
di Musica . 

Defunto Gatmann nel 1774 » fu egli eletto al 
•addetto posto, il quale ha mai tempre disimpe- 
giinto con zelo e oon onore • Le opere teatrali 
serie e buffe , che qoesto yìrtaoso filarmonioo 

scrisse in Italia , in Francia ed in Germania 
fino dair anno 1790 erano già in numero di; 
Tentotto* Per la Musica da camera ha prodot- 
to alonni concerti pel piano-forte e per altri, 
ttromenti ancora: molte sinfoue, serenate eco* 
Nel genere ecclestasUoo poi ha composto aloani, 
Oratorj e varie messe , salmi ecc. L' Oratorio 
della passione di Gesù Cristo è il suo capo d' o- 
pera in questo genere . 

SALULINI PAOLO celebre mìMstro di Monca 
eodesiastica » nato in Siena nel 1709 » ed ivi 
morto il «9 gennajo 1780. 

Egli ebbe le prime istruzioni della bell'Arte 
da un suo compatriotta il Gay. della Ciaja , e 
poscia compì il corso de' suoi studj alla celebre 
Scuola di Bologna. Tornato in patria fu per varj 
anni primo Violino deli' Opera » e nel S maggio 
1765 fii eletto maestro di cappella della catte- 
drale. Scrìsse tutto il seryi&o di questa cappella 
in moderno stile , nè passò anno , che non faces- 
se sentire dei pezzi pregiabili . Nella sua messa 
di Requiem 9 eseguita pei fonerali dell'Impera- 
tore Francesco L ( pezzo, cui gelosamente poe- 
•iede la aobil casa Chigi ) , vi sono tqnarei d'ar^ 
monia , * che caratterizzano V autore per inngno • 
filosofo e profondo maestro . Dallo stile del Sa- 
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lulini 81 conosce che il suo prototipo fn il Go- 
relli . Nobilissime sono le sue fughe e i pezzi con 
il baato coatìmio lavorati alla Corelliaaa hanaO 
mia Tenuttà particolare . 

accasa U Salalint d' «ter brunita qaalolio 
pecco tulla condotta d* arie teatrali ; ma egli #i 
deve considerare come ano dei padri della nuo* 
Ta Musica da chiesa , mentre fino a' suoi tempi 
essa non era generalmente che un composte 
d' armonia , non che ana muiica di eeati mento 
a di vilntta e^retiione • Qneito tirtiióM filamd» 
lAùù fli éàtù aUa ikmiglia Chigi • ad in partìoor 
lare ai Marohesé Alessandro, che prevalse nelle 
teorie musicali al Cav. Antonio Felice poscia 
Cardinale Ascivescovo di Siena , e a molti altri 
•ignori , che riguardavano il Salnlioi oome un 
oggetto degno di atima , là pel vasto ino aaperé 
BriBila idMisa.ed aite della Mod^, oho pel trat^ 
lo nobile che 1* adornava. 

SANTI ALFONSO , nativo di Ferrara , ccccU 
lente compositore in diversi generi di Mnsica, 
ma soprattutto nello stile ecelesiastico • 

Egli si distinse nella sntf patiia Tdfso il 1790 ; 
e nelle «ne eompoéiiloid ha dimostrato nna gran- 
de quantità d* idee nuove AelP espressione della 
melodia , non che nna grande perìzia nel servir- 
li delle rìsorse le più segrete delP armonìa . 

SANTUCCI D. MARCO uno degli otto mem- 
bri ordinar) della Sezione Musicale nella Clasie 
delle Belle Arti dellit Società lullana di Soienae , 
Lettere ed Arti ( veggasi di sopra lo stabilimento 
di questa Società ) , e maestro dì contrappunto 
in Lacca . 
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BgH nteqsft la GaniAjofi , tenilorio di Toics- 

HA , il giorao 4 lugHo édìV tma 176^ . Fino daU 
la sua infanzia dimostrò un genio di trasporto 
per la Musica ; ma a questa peraltro non si 
alkkaodoBÒ interamente , che in età d' amù di- 
atiiette, eioè in fU»bnjo dal 1779^ nel tpaì 
tempo n recò a Napoli : ontfb nel Gonatratorìo 
di e. Maria di LoréCo , e quivi 000 tatto V atdora 
intraprese lo studio della beli' Arte sotto V otti- 
ma direzione del celebre maestro Fedele Fena- 
roià. Nello spazio di aodioi anni si leie perito 
od eooollootie oomporitofe ; qntndi io maggio del 
•790 ti XMtiuii alla patria , dove , oonoiduto il 
tuo dbtimo merito, fii tolto dotto por maoetro 
dì quella cappella • 

In aprile del 1794 fa promosso al sacerdozio : 
ti oooupà oon felice tacceiao io Tario scienze » 
o Bon ralkatò giammai il ano amore por la Mo» 
rica. 1^1 1797 fa eletto maestro della cappella 
di s« Giovanni in Lateraao, e nell'agotto del 
i8od venne nominato canonico della Metropoli- 
tana di Lucca . 

Questo virtuoso filarmonico «fu quegli ohe pel 
•no eoeollonto mottetto a qaattto cori veali et» 
Unno il premio della musica , proposto dall* Ao* 
eadomia Napoleone in Locoa ( ireggasi il Rap* 
porto de^ Giudici sul premio della musica p. at 
negli atti della solenne adunanza dell' Accademia 
Napoleone ; Lucca per Francesco Bertini 1 806 ) • 
£gH inoltre produsse Tarj scelti pesai di Mosioa 
ecelestastica , i qoaU dagl* intoUigend sono ri* 
guardati come preziosi modelli del bello e -della 
perfezione . In Lucca > dove attualmente risiede , 

»9 
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•i presta di Imon pe^iù e «olla mamma atticità 
a fare éu hwfì aliieft aell' arte del contrap- 
punto . 

SARTI GIUSEPPE celebre compositore in cia- 
toan genere di Mutica y nato a Faenia nel 17*8 » 
e morto a Ketrobnr^ nel a8oa* 

Egli coltivò . la beir Arte con gran geaio^ o. 
celo. Fa accolto in età d^anni a? alla Corte del 
Re di Danimarca in qualità di maestro della 
cappella e del teatro Reale . Dopo ben dieci an- 
ni di permanenza in qaella Corte , detideroio di 
produrli in altre parti, otteone il tao congedo 
dal Re Grìttiano VII. » 0 ai recò a Londra » dovo 
le «ne composiaioni liirono in partioolar modo 
gradite . Restituito quindi in Italia venne eletto 
per maestro del Conservatorio r Ospedale della 
Pietà in Venezia ; .e dopo alcuni anni , cioè nel 
1779 , ottenne la rìnomatituma cappella del duo* 
mo di Milano • La moMa a otto Tooi reali eh* e- 
gli compose, e eh* io itesao intesi nella circo- 
stanza di questo concorso , fece conoscere il suo 
profondo sapere nel genere ecclesiastico . Scrisse 
in Milano, oltre -una quantità considerabile di 
eccellenti pesai per nao della tnddetta cappella, 
varie meate auperbamonte ooncerute per com* 
miaaione dell* in allora Duca Serbelloni , le quali 
furono eseguite con numerosissimi professori in 
diverse circostanze ; e tre fra le altre nella cliie- 
aa de' Cappucioi V anno i^Qi per la beatificazio- 
ne di tre religiosi del loro ordine • Nel 178$ fa 
dimandato alla Corte di Rusna con un ricco ap<» 
puntamento per tre anni • Le sue eccellenti 
composizioni , che ivi in ciascun genere produs* 
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•e , piacquero talmente alla gran protettrice del- 
la beir Arte 1' Imperatrice Caterina II , che ben 
tosto lo ricolmò de* più grandi onori e donativi , 
e fioalmente lo nominò direttore un nnoTO 
Cooteiratorio di Mnaict con no aumenio di 
OBorarìo atiai conndenbile » oltre no ma^fice 
i^oggio ed altre ^oerose rìoompente . 

Le sue opere teatrali serie e buffe prodotte 
in Italia , in Russia ed in Germania sono ben 
più di trenta : fra esse vanno distinte il Giulio 
Subino f la Didoné , il Medonte 9 la Calxolaja di 
Sirashwgo , i FUUi Eredi ed altre aDOora > le 
qnali in oggi esiandio tengono fìreqeentemente 
ripetute ne' principali teatri d' Europa . Egli pro- 
dusse altresì una quantità considerabile di Musica 
da camera , di cui varj pezzi istrumentali furono 
Stampati in Olanda » altri a Liptia ed altri final- 
mente a Londra nel 1769 * 

SAVI ALFONSO bravo eompetitore in <»asonn 
genere di Manca, nacque in Parma il ai di- 
cembre dell' anno 1778 . 

Dopo di avere studiato le belle lettere con 
felice auecesso sino alla filosofìa nella Università 
di Parma ti dedicò in età d' anni dioiattette 
allo studio del vìolonoello tetto la diresione del 
eelebre sig. Gaspare Ghtretti napoletaiio • Da 
questo bravo maestro indire fu ottimamente i- 
strutto eziandio nell' arte del contrappunto pel 
corso di ben nove anni . consecutivi . Compose 
per cbieta varie mette » talrai ed altri pesai • 
Si distinte topiattntto in questo funere con nna 
metta e vespero a grande orebestra , obe scrìsse 
per S. A. R. la Duchessa di Parma Maria Ama- 
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lià , e eba Ai eiegDiU nel too oratorio di Sala 

il ^orDo t5 Agosto f)ol i8oa . Goinpose diverse 
Farse teatrali : d' una in jìarticol ire , che fa 
eseguita iu Parma , ha parlato con molta lode 
il Gioroale di questa città N. 22 in data del 
16 mag^o i8ia« Nel genere di Motioa da ca- 
mera poi egli ha prodotto oaa quantità prcM 
dìgioM di concerti per tutti gli ttramenti da 
corde e da fiato, molte sinfonie^ duetti, trii e 
quartetti a due violini , viola e violoncello . Tre 
di questi ultimi reoentemente composti sono stati 
dedicati al àg. maestro Paér , ed altri tre al tig. 
Rolla primo Violino del teatro della' Seala in Mi- 
lano . Questo virtuoso filarmònieo presentemente 
occupa la carica di primo Violoncello ai cembalo 
neir Imperiale teatro di Parma • 

SBORGI GASPARE , nato in Firenze nel 1787 , 
Istitutore del Collegio dei preféstori di musica sot- 
to r ìovocaaione di Coglia » già maestro di cap- 
pella alla Corte di Leopoldo e Ferdinando Gran- 
duchi di Toscana e dell'Ex-Regina d'Etruria. 
^ Egli fu istrutto ueir arte del contrappunto 
dal oeiebre maestro Bartolommeo Felici suo com* 
pstrìotta • La Musica da chiesa è ii genere in 
cui più ai è occupato e distinto » Le tue messe 
ed I tuoi Yesperi ebbero in fatti un ottimo in- 
contro non solo in Firenze, ma eziandio in varie 
altre città dove si stima e ai pregia la l>uoua 
musica . 

SBORGI GAETANO rinomato maesti« di can- 
to e piano-forte nell* Imperiai Accademia delle 
Belle Arti di Firenze , nato in questa città nel 

J769. 
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Nelk M» piit tenerir età dinmtrà molta incli« 
gtiioBe e gemo per k Ifnsioa; e Tenne bea 
tetto oollivato eoe feKoe tticeetso* nel piano-forte 

dal prelodato Gaspare Sbordi suo fratello ; «li poi 
passò a Napoli nel Conservatorio di s. Ooofrio , 
e yi ai trattenne diciagsette anni • Apprese fon- 
datamente r arte del oontrappnolo : qmo<U ai 
leadtui-. alk patria » • e n feoe conofoere vantag^ 
giosamente eon diveru saoi pezzi* teatraH di vero 
iìion gusto , ed in altri ancora di diverso genere . 
Fece stampare tre opere di sonate pel piano- 
iorte, le quali danno a. divedere il ano genio ed 
il ano talento . 

SGOTTI BARTOLOMMEO eeeelknte eompo* 
litoie di Monea eeeleriaitioa. mate in Gemo 
nel 1770 . • 

Egli divise il tempo della sua fanciullezza nel- 
lo f tudio delle belk lettere e deUa beli' arte 
mnueale . avvidero i luoi genitori della sna 
spedai tendeoia a iptett* ultima » e lo affidarono 
perciò al diiarìÉnmo maeatro rig. Abate D. Pa- 
squale Rìcci . Qaesti n* ebbe nna enra parti- 
colare j ed il giovine Scotti col suo gran genio , 
zelo e talento giunse in breve tempo a dare 
delle prove non dubbie della sua rara abilità* 
Là mnnoa da ^pieato virtnoso fikrmonioe eompo<^ 
sta 9 ed eiegnkK da ioelti profeìMon nei venerdì 
di marzo e nel giorno dell' Aonpnmata nelk 
chiesa del ss. Crocifisso in Como nello scorso an- 
no 181 1 , basta per ricolmarlo di gloria . Una ben 
ragionata descrizione di «-questa mnsica si trova 
nel Giornale Lariano ^^-C^me, leoondo temettfe 
N.* a7 in dau do mailHi^ Kii • 



SECCHI ANTONIO , luHivo di Milano » Aittaa^ 
le maestro éì he\ eanto' nel Real Gomenraiorioi 
di Mottca in questa .città • K rapidi progress 
de' suoi allieTi confermano il sao zelo , il suo 
valore ed il suo eccellente metodo per istruire 
jnella suddetta parte musicale . 

S£M0R1L£ MARGHINI MARIANNA Imnsii. 
ma dilettante di canto e di ^aao-fofte , nàtif» 
di Boi;^ Taro • 

Essa fa ednoata nel oonvento delle monache 
di 8. Paolo in questo Borgo , ed ivi per suo trat- 
tenimento scelse Io studio della Musica . Io fui 
destinato in questa parte per suo maestro , e ri* 
conobbi ben tosto in essa no raro genio e «n» 
.{olar talento, non che nna bellissima Toce di 
contralto. Apprese primieramente il sveno del 
piano-forte , e quindi si applicò alla Musica vo- 
cale , in cui fece una riuscita così sorprendente , 
che in oggi merita di cMore. citata .come una 
delle primo dilettanti di canto » Infittii la soa 
maniera di captare è ▼eramente amoiirabile : 
nnisce alla sua Tooe chiara , piaceTole e flessi» 
bile una perfetta intonazione , una rigorosa os- 
servanza del tempo , non che la vera espressione 
del sentimento • • 

Essa inoltre ha molte cogniiioni teoriche nella 
bell'Arte » qualità assai rara in una dilettante ^ 
Sa accompagnarsi da per sè al piano-fi»rte in 
partitura ; e possiede più di cento spartiti de* più 
rinomati moderni compositori . La protezione poi 
che presta alia beli' Arte e le frequenti acca-, 
demie che tiene in ana casa la rendono oltro 
modo cara agli amatosi deli' armonia • Ad .na 
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n^onevol ^8to per U Musica rìaniice eziandio 

10 pià belio qualità fiiioho o morali , tma co»« 
dotta morigeraU e impronnbile » m tratto il 
più gontilo e oompito, per cui tìodo aitai pro^ 
giata ed ammirata . In somma essa gode tatto 
la stima dovuta a^ suoi grandi talenti ed al suo 
distinto merito • 

. S£RRA GIOVANNI bravò oompositoro 'm da- 
tomi genero di Mniioa t nioquo in Genova nel 

«787 • 

Égli apprese il oontrappnnlo . tetto V ottiom 
^resione del maestro Gaetano Isola. Bene istrut- 
to nelle regole delP Arte , per soddisfare al suo 
trasporto naturale ed oslondere vìe più le sue 
oonoteenie nella tesutim di qualsivoglia mnsioa» 
le oompotinooo 9 &oe da per tè ttetto il pià 
lodevole ttndio , quello oioè di ragionar di pro- 
posito sopra le spartizioni deVpiù rinomati com- 
positori . 

La riputazione che questo virtuoso filarmonico 
si è acquistata oorritponde interamente al tuo 
merito • JESgli cen otee beile il oaato » e tnona eoa 
onore e oon vantaggio molti ttmmeati da oorde e 

11 piano-forte cioè , il violino , la viola , il vio- 
loncello ecc. ; il violino però è il suo prediletto 
strumento e con cui pia d^ogn' altro si disiiugue* 

Prodntse nel genere ^eoolesiattico tre mette 
eonoertate a grend' orohettra^ compretivi nnii 
da morto . e varj altri peni ttaooati , talmi > I»r 
tante ecc. Scrisse molte arie teatrali, e ti distin- 
te altresì con una cantata a grand^ oschestra , 
che compone in occasione della nascita del Re 
di Aoma^ la quale ti emnpii^cqtte dedicare al Pre^ 
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•ideate della Corte Imperiale d^ Appello il ng* 
fiaroa dal Pozzo . Per la Muiioft da oanen ptt 
ba' prod«tW vari duetti , trii » quartetti , : linfem 
ed altri non poehi pe«si Utrumentali » i quali 
tutti dimostraoo il tao genio ed il suo talento . 

SESSI MARIANNA insigne cantante , nativa di 
Aoma , e maritata in Vienna col Barone Natorp • 
• Non à ptodttsse ne' pubblici teatri questa gran 
rirtnoia ae non ' depe il 1600 » allora qniuide 
cioè» trovandou a Monaco, dopo di avere ean» 
tato più Tolte , e mai tempre col più fortunato 
successo , nel Real Concerto della Corte , fu da 
quel Sovrano pregata a cantare eziandio nel pub- 
blico teatro» affinchè fosse inteia da' suoi snddi-' 
ti • Gli onori » le benefioeme e gli utveiwdl 
«pplansì , obe ottenne in quella ofoottansa » foro» 
no per essa del massimo eccitamento per conti- 
nuare di buon grado una tal carriera . Si recò 
in Portogallo , e cantò un anno alla Corte di 
Lisbona • RettitBita in Italia cantò per due anni 
a Firenae e per nove mesi alla Ckwte di Napoli 
hi qualità ^ di virtuosa; di cansera . Fu quindi 
ricercata per tntti i nostri principali teatri , e 
da per tutto riportò grandi onori e distinzioni . 
Essa fu la prima fra le cantanti ch^ ebbe dalla 
Regina d' Etruria in Firenze neir anno 1807 il 
premio della gran medugUa d' oro- d' onore del- 
r Aooademia delle Belle Arti . Anobe V Aocnde* 
mia dei Floridi in Livorno, dove ha cantato in 
varie stagioni , fece coniare nello stesso anno 
una medaglia d' oro collo stemma dell'* Accademia 
e coli' isoriaon^ a Marianma Sesd in$igm caàf^ 
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Io ebbi il piacere di lentire questa gran vii* 
tuosa naUo scorso loglio 18 ii in caia ddl 'iBM 
«mio* e ooUefpa il maaitro FnuiMio» Portimtd 
io* Pinna, pretto coi la •addetta a tal tempo 
era d'allogò . Una belliwima voce, egaale e 
flessibile , che ascende sino ai suoni più acuti , 
chiara prononzia , sicurezza d' intonazione , gcan 
precisione » noa maniera di canto in somma #ltra 
modo piaoevole ed oepreaiifa , tali tono le qoa^ 
Ktà *eh* ella poiiiede in grado eminente , e ohe 
ogom la vendono V oggetto della univenale^m» 
mirazione e sorpresa . 

Nel carnevale del 18 12 fu sommamente ap- 
pkadita nel teatro di Torino: ai recò poscia 
per la primavera a Parigi ; o ^tì pare fa cono- 
scinto U taO'ipran morato % Un mio oaro ed In- 
telligontinlno ' amioo 00^ nii teriMe in quella 
•tagione : „ La sig. Marianna Sessi nel secondo 
„ concerto dato in Parigi nel teatro V Odeon 

ha riuniti tutti i voti ed ha ottonato un 
}» pieno trionfo . Il pubblico li dovette oonvin- 
,» oero ohe k tna vooo ha nn biio » nna dol* 
9, cena ed^eetonssono angolare . Ella toone oel- 

la rapidità del lampo la scala dei tuoni dal 
„ più acnto al più basso , e sembra che il far 
9» ciò ninna fatica le costi » tanta ò la agilità di 
9, questa viri a osa professerà ecC . 

SI6ISM0ND1 GIUSEPPA int»Uigentisómo a* 
matore e protettore della beli' Arte^ nativo di 
Napoli . Egli fece il corso de' suoi studj musicali 
sotto la valorosa direzione del celebre maestro 
Nicolò JomeUii ed in oggi il suo grande amoro 
per qnesu smenia od arto non solo A estondo 
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nella buona pratica, ma eziandio in un lodevole 
«tndio di teorìa e di profonda eradisione. 
. SIMONIS FERDINANDO , nato ìm Panna neli' 
F anno 1773 » eoeellente eempotitere in ditetii 
generi ili ìfusica aeeompagnatore e direttore al 
cembalo per la miiitica teatrale nella suddetta 
città e maestro riaomatieiimo di canto , piano^ ' 
lòrte ed arpa. 

Ne* primi anni della m gioveotà £a attietto 
per tecondare il genio di tao padre ( il qnale 
era nn hNM profeMOre di oonio da eaeeia. 
tedesco ) ad applicarsi a diversi strumenti ; e 
cosi al viobno sotto a Rolla , al piano-forte sotto 
Lanfrancbi e all' arpa sotto il prelodato tuo pa- 
dre . Dopo nna prodigiosa rìnsoita nella pratica 
de' suddetti ftmnenti 9 e segnatamenta nel plano* 
ione» ri dedicò allo stadio del contrappunta 
sotto la direzione del bravo maestro Gaspare Chi- 
retti , e quindi studiò il bel canto alla scuola di 
Fortunati • Con questi grandi vantaggi , col suo 
gran genio e 00* soci non ordinacj talenti proi* 
dosso poi diTCfri peast vocali pd ahri istruì 
dientali di nn gotto sqnirito , alenai de' quali si 
trorano stampati nella suddetta città sua patria , 
dove attualmente esercita la beir Axte con molta 
distinaione • 

Di questo virtuoso filarmonico ineisre ri loda 
1^ eoeellente metodo noli' istmire ; e tanto ci 
viene confermato dal bravo dilettànte di canto 

suo allievo Girolamo Poldi , non meno che dalle 
virtuose dilettanti Bajardi , Corradi , Malaspina , 
Monlouis e da altre illustri sue scoiare > ohe in 
oggi gli fanno gtandisstmo ooon • 



Digitized by Google 



>75 

SOGNER TOMMASO bravo maestro e com- 
potitoro di Masica attualmeiite in livorno, soci» 
ordioario della Seaione manoala nella GUiia 
deUe bella Arti delU Sodetà kaUina di Sdense , 

Lettere ed Arti . 

Egli entrò di haon^ora nel Real Conservatorio 
della Pietà de' Tarohini in Napoli » ed ivi svilup- 
pò bea tosto il nio fenio ed i suoi talenti* Fa 
difetto nella parie loientìfioa del oontr^iponto 
dal oelebre maeatro NieoU Sala; e nella parte 
<die riguarda lo strnmentale dai maestri Pietró 
Guglielmi e Giacomo Trilla . Si fece molto o- 
nore con una cantata a tre voci inliiolata : 
«fot e GaUUea^ eternità per due volte in Na- 
ftHk àlla preeeua di qneUa Rea! Corte Si reeò 
a Roma » ed ivi icrìMe un' Opera bnfik ; qnindi 
16 0se demettlche dreettame non permettendogli 
di condurre una vita vagante , quale è quella dei 
compositori di opere teatrali , si applicò più par- 
ticolarmente ad ammaestrare ed esercitare ^li 
amatori della beli' Arte » non meno obe a com- 
porre nel genere eoolMiattico • 

Fra le Tarie me messe ^ vesperì ed Oratorj 
composti espressamente tanto per Napoli , che 
per altri luoghi dMtalia, meritano una particolar 
•distinzione la messa a olio voci ed un vespero 
eomiitente ne* quattro salmi: Dixit , Confitebor^ 
Beaiur nr e Magmficai , che toriste espressa- 
menta in Roma per una beatifieasiane ( fonsiona 
Pontifìcia ) , ed il celebre Oratorio di .Melastasio 
intitolato : La Passione a quattro voci * Questo 
virtuoso iilarmonioo inoltre produsse sei quartet- 
ti concertati per dna nokak nda a basso , ad 



altri Don pochi pezzi istrnmentali , fra i qmali 
tre lionate p€ir .piano-forte con aeoompagnanèatp 
ìli tìoUdo teno ftampete in Roma, 

SOONER PASQUALE attuale nneatro dèi Rea- 
li ed Imperiali teatri di LiTOrao, figlio del pre- 
lodato Totnniaso . 

Egli nacque in Napoli Dell' anno 1793 , e fa 
diretto nello stadio della beli' Arte con ottimo 
•oooeiio dal valoroao tuo padre . Nella toa gio^ 
franile età ti à già dtadiito eoo molti pesai di 
Mntiea vocale , parte de' quali e ttata e«egnita 
ne** suddetti teatri ; ed ha prodotto eziandio tre 
duetti di piano-forte e violoncello , diverse so- 
nate e jvariaaiioai pei piaao-forte » come ancora 
vm concerto m grand* orclwttca pel aaddetto 
atfomento. 

8GLk CARLO gran tMiatore di Ranto e d^ 

stinto compositore pel suo strumento , naeqoe in 
Torino il 6 gingno 1780 . 

Egli ehhe le • prime istrazioni della hell' Arte 
dal celelNPe Gaetano Pngnani'; qniodi atodiò il flau- 
to sotto la diremone éA mteitfi Plpinp e Vand»- 
no. Oinnto nel ioddetto ttrameato ad no vero gra- 
do di perfezione fa accettato neU' orchestra del 
Real teatro della suddetta città sua patria . Stu- 
diò in seguito la musicale composizione , e produs- 

ana quantità considerabile di Musica istrumen- 
▼enne generalmente applaudita:. 

Di queste 'virtuoso filannenieo si trovano stam- 
pa ti in Parigi alcuni dnetti , trii e qnartettì 
concertati con flauto , violino , viola e basso , 
ed altri diveiai pezei ancora, i quali tutti dimo- 
•traiin ii suo gran genio e taiento . 
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8P0NTINI OASPARB , nato t Jeii nfWh Ro^ 
nitsfìia il 14 noTembre del 17785 celebre compe- 
titore dì Musica teatrale e direttore delle Ope- 
re seriff e bufTe in Parigi . 

Nella sua pia tenera età cominciò a ttadiare 
la bell'Arte per qoalohe tempo ia Roma sotto U 
diresiono del bravo maestro Aotonio Borroni; 
quindi nel 1794 fa accettato nel Goniervatorìo 
delia Pietà de' Turchioi in Napoli , ed ivi dai 
celebri maestri Nicola Sala e Tommaso Trajetta 
fu diretto nello studio della musicale composizio- 
no. Quattro anni a lui bastarono per apprenderò 
000 fotidamento le regole deirarte, e diede ben 
tosto delle prove significanti del sao raro genio 
nella prima Opera bofia , che compose in Napoli 
Tanno 1798, intitolata: i Puntìgli delle Donne. 
Nel 1299 scrisse col più felice successo in Roma 
Gli amanti m cimento , e da poi a Venezia 
l* Am/or secreto , 'per oni acquistò ia rìpataaione 
di grande compontore, e Tenne rioeioato a seri» 
vere per tatti gli altri teatri d* Italia » ne* quali 
in po«^o più di cincjue anni pose sulle scene al- 
tre undici Opere , cioè l' Isola disabitata , V Eroi" . 
smo ridicolo , il Teseo riconosciuto , la Finta 
Filosofa 9 la Fuga in maschera, i Quadri par** 
lanti, a Finto Pittore y gli Elisi delusi j U Gelo- 
so e l'Audace, le Metamorfosi di Pasquale, % 
Chi più guarda meno vede . 

In forza di queste teatrali produzioni , cono- 
scinto vie più il rao distinto merito, venne di* 
mandato a Parigi per oompom diverse Opere; 
quelk ira le altre obe scrisie in qoesta capitalo 
neiranno 1807 ìntitolau : l« Vèstàle bastò % 
ricolmarlo di gloria . 



STURlOm GIUSEPPE, nato In Gremooa li 

So agosto 1774 > eccellente suonatore di violon-^ 
Creilo , virtuoso di camera di S. A. I. il Viceré 
d'Italia ed attuale maestro pel suddetto stra*- 
mento nel R. Gonseryatorio di Milano . 

Egli ebbe i primi elementi della beli* Arte dal 
professore Attilio Crisi tao oompatrìotta; quindi 
fu istrutto col piò felice successo nel violoncello 
dair esimio dilettante P. Gaggi domenicano e 
perfezionato poi dal celebre Giuseppe Rovelli in 
Parma . In età d* anni venti Tiaggiò per diverso 
parti d* Italia : dimorò per ben cinque anni a 
Verona e qualche tempo a Vicensa; e da per 
tutto fu ammirata la sua maniera di sonare ve- 
ramente graziosa ed espressiva . Giunto final- 
mente a Milano ottenne il suddetto onorevo- 
le impiego f che esercita con onerale soddisfa- 
liòne . 

TARGHI ANGIOLO célèbre compositore éi 

Musica ecclesiastica e teatrale, nato in Napoli 
neir apno 1760 , e stabilito in Parigi già da ben 
sedici anni • 

Egli entrò di buon^ ora nel Gonservatorìo del- 
la Pietà de' Tarcbini » e in diretto nello studio 
del contrappunto dal celebre maestro Nicola Sa- 
la. In età d'anni ai compose la sua prima Ope- 
ra buffa intitolata : /' Architetto , la quale fu 
eseguita nel suddetto Conservatorio dagli stessi 
allievi • Quest' Opera gli acqubtò una tale ripu- 
tasione , ohe giunta di essa la ootisia al Re, Fer- 
dinando IV. ToUe -che ti rappresentasse nel suo 
Palazzo di Caserta . Gontinnò in appresso a di- 
stinguersi vie più con varie eccellenti produzioni 
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in divefu ^enarì • Nel §wm eoeleaUitioo pro- 
dune Tane niesie » ▼etperì ed altri peni a tre 9. 
qaattro , cinque ed otto Yod , ohe faroQO ese- 
guiti in Napoli con generale soddisfazione , oltre 
gli Oratorj Isacco ed Ester : il primo eseguito a 
Mantova , il secondo a Firenze . Nel genere tea^ 
trale scrìsse in Napoli nel 178^ diTene Farse» 
ed nn* Opera buffa intitolata : la Cmeeia di En^ 
rìco IV • Quindi nello stesso anno passò a Roma, 
a porre sulle scene i due Fra telli, Pappamosca ^ 
ed ivi nel 1784 scrisse Don Fallopio pel teatro 
della Valle . Nel 1786 a Milano Ademira., a 
Tonno Jrìanna^ e Bacco . Nel 1786 a Venezia 
Ifigenia in Tauride , a Milano Ariaratc » a Fi-» 
renae Publio , a Manfora Amunia 9 a Crema 
neir apertura del nuovo teatro DemofoorUe . Nel 
1787 a Torino // Trionfo di Clelia ^ a Venezia 
Paolo e Virginia , a Mantova Artaserse, Nel 1788 
a Roma le Due RiffoU e il Mitridate, a Milano 
il Conte di Saldagna, a PadoTa Antioco» 

Al principio del 1789 si recò a Londra » ed ivi 
scrìsse con sommo applauso due Opere , cioè : il 
Disertar francese, Alessandro nell'Indie. Fece 
quindi ritorno in Italia , e pose sulle scene del 
teatro di Monza nella Vil1eg|^tara di S. A. R. 
r Arciduca D. Ferdinando Governatore di Milano 
nn' Opera buffa intitolata: io Spaxzacummino • 
Nel 1790 a Venezia V Apoteosi Ercole , a Vi- 
cenza P Ezio , Nel 1791 a Torino Giulio Sabino ^ 
a Parigi Don Chisciotte , a Milano Adrasto Re 
d' Egitto, Nel 1792 a Roma V Olimpiade, a Mi^ 
lane la Morte di Nerone. Nel 179S a Torino 
Alessandro msìl* Indie . In appresso n recò iq 
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Franok , e toelie per mia reaidensa Fingi , dof« 
poi icriMe TaHe altre Opere, e dcive itt oggi 
par anco si trova ad esercitare la belP Arte con 
molto onore e profitto . 

TENDUGGI ^FERDINANDO celebre mnsico 
nativo di Siena. Egli ebbe la torte di avere per 
waestfo il valoroso cantante Gaetano Gaffiunelfi : 
Dotato poi dalla natnra di non ordinario talott'^ 
to e della più felice disposizione pel bel can- 
to, tetto un si gran maestro fece una sorprendente 
fimoita . Cantò nelle principali città d' Italia , o 
fti mai tempre ammirato par la tua intonaiiooe 
pora , per V ottimo portamento di iroee o per 
la sua grande otprestione. Verto il 1770 n recò 
a Londra , ed ivi si trattenne per ben sei anni ; 
quindi viaggiò per altre provìnce , e dopo il 1777 
sì recò per la seconda volta in quella capitale 
dell' Inghilterra, dova riportò i più grandi ono* 
ri e vantaggi . 

TERZI PIETRO eelebn dUetUnte della beW 
r Arte , suonatore di flauto assai distinto e com- 
positore di vero buon gusto in diversi generi di 
musica . 

Egli ebbe i tuoi natali noli' anno 1765 dall' ex- 
inarchete Loigi Tersi di Bergamo 0 Maria Ma* 
kbaiVa di Canal di famiglia Piemontese ednoata 

in Vienna . educazione del giovinetto Terzi fu 
scelta nel Collegio de' Nobili in Parma ^ e quivi , 
fra gli altri suoi stndj 1 t' applicò al flauto sotto la 
direttone deli' eeoellente profiMMm Tatqnale Ga- 
TttUero^ od in tognito appreto il contrappunto dal 
bravo maestro Alfooto Savi . Collo stadio partì- 
colare poi , oh' egli fece sulle opere di Haydn , 
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Paèr e Mayr ( vrwào di qaest' oltimp eseguita 
un* iofimtà dì monca ) fumò qaeD* ottimo bi^oii 
l^tto y di cui ora n tenre nella pr^tijDa della mn- 

•icale composizione . 

Le sue sinfonie e concerti per varj stramen- 
ti , e specialmente per flauto : i suoi notturni con* 
certati a soli strumenti da fiato • ed altri non 
poclii anni pesai ia trameMli » tono itati accolti 
dagli amatori della heB^ Arto col {nù mo enta>* 
•iasmo. Si distinse nella Musica sacra con diver- 
se messe e vesperi j e nel genere profano eoa 
alcune Farse » che furono eseguile ne' teatri di 
Bergamo^ e con varie cantate ancora. L'ultima 
di queste d« esso scrìtta nello scorso anno i8ti 
pel Ciollegìo fi oducasione di Bergamo , nell* oo* 
cadono dell* aooadenua finale del? anno too» 
lastico^ venne da tutti sommamente applaudita 
ed in modo particolare dal celebre maestro Gio: 
Simone Mayr . 

T£SI TOMMASO» nativo di Pistoja^ eocel» 
lente anonatore di tromba duttile. Gol suo e- 
i^rcisio e col ano solo egli è giunto in og^ 
gi ad un tal grado di perfezione nel suddetto 
strumento^ che da tutti viene oltre modo am- 
mirato . 

TESTORRI ANGIOLO ìàrtuoso di camera e 
della cappella di S. A. L il. Principe Eugenio 
Napoleone Viceré d'Italia. 

Egli nacque « Vitnone nel Milanese » ed ebbe 

le prime istruzioni di canto in Milano dal mae« 
stro Lenta ; quindi passò alla scuola del maestro 
del duomo sig. Garlo Monza • In età d^ anni unr 
dici oominciò a cantare nelle cinese» e dopo 

ao 



quattro anni un tale esercisìo e cK uno ttndio 
particolare , che fece da per sè stesso , giunto 
ad una certa franchezza di pronta esecnziono 
fu ammesso a qantare nei cori del gran teatro * 
della Scala , e bea tosto in qoalità di secondo 
uomo* Nel 1791 passò a Vienna per primo so- 
prano, ed ivi ebbe la sorta di ottenere alcnne 
lezioni dal bravo tenore Vincenzo Maffbli , che 
gli furono ntilisaìme . Trasportato finalmente dal 
più vivo desiderio di acquistare neir arte sua la 
Tera perfeeione pròoorò , e non sensa yaftta^ 
gio, di sentire ed imitare i più valorosi cantan- 
ti, e sopra ogn* altro il gran Ràbinelli» cbe fit 
per lui il fortunato modello, su cui formò la sua 
maniera di canto veramente spianato » pieno di 
grazia ed espressione • 

Questo ' virtnoso. fi f armonico fa grandèmentè 
onorato e favorito in Russia , dove si tratteaao 
per bea setto anni; e dopo il soo' ritorno a Bli- 
lano fu successivamente dimandato a Bologna » 
Venezia , Torino , Padova , Brescia , Bergamo , 
Modena , Pisa ed altrove . Nello scorso carneva- 
le 1812 sostenne con grande applauso la parte 
di primo uomo nel gran teatro della Scala in 
MiUno . 

' TINTI * SALVATORE , nativo di Modena, at- 
tuale maestro di violino nel!' Imperiai Liceo di 
Firenze . 

Nella sua infanzia si dedicò allo studio della 
bell'Arte;. e svilnppò ben tòsto no genio straor- 
dinario pel violino. Coltivato. in questo strameii- 
to nella rinomatissima scuola del ' gran NardinI 
in Firenze , divenne V oggetto delP universale 
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aflunitiiione e turpreta • La m mino prodì^o- 
M eseguifce tutte le diffiooità con nna manieia 

la più brillante ed espressiva . 

TOMEONI FLORIDO , nativo di Lucca , stabi- 
lito in Parigi già da varj anni , compositore e 
ngiònatore dì musica atsid distinto . 

Qti ^pnatori del bel canto in Francia a lai d^ 
irono nn* eterna riconoeeetua per la tna eccel- 
lente opera intitolata : Théorie de la Musique 
vocale, avec des remarques sur la prononciation 
des langues francaise et italienne ecc. , la quale 
n compiacque di dare alla luce nella •addetta 
capitale ddla Francia V anno 1799 * ^ ^est* o- 
pera ti pone a confronto la Scuola dell'Arto 
omiicile d'Italia con quella di Francia, ti di- 
mostra colla più chiara evidenza il primato , cbe 
in siffatta arte godono gl' Italiani , e si espongono 
i mezzi più acconci onde perfezionarsi nell'arto 
medesima . 

TON£LLI LUIGI inaiane profesiore 0 anona- 
toro di violino, nativo di Piatoja» attnalmente 
atabìllto in Pisa in qualità di maestro di tale 
strumento . 

Egli è uno de' più bravi allievi del celebre 
Nardini • Coltivò la Maaica con molto *selo ^ ed 
ora godo tutta la atìma dovuta a' aum grandi 
talenti ed al ano diatinto merito . 

TORRINI GAETANO nato In Livorno nel- 
r anno 17S2 , eccellente maestro di violino e 
compositore di musica istrumentale . 

Questo virtuoso filarmonico fu diretto nello 
atudio del violino in tutta la aua eatenaione dal 
celebre Nardini, e atudiò il contrappunto per 
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qttàltii» atttti idil yalMiMò naeitro Onild Mèi. 

Si è acqaÌBtato una giusta rìputarìone nella bella 
maniera d' istruire , ed ha prodotto varie sonato 
a violino solo coir accompagnamento di basso» 
quartetti , sinfonie a ^fmnd^ orofawtxa , concerti 
ed ahrì diveni pes^ per vatj «treifteiiti^ i quali 
tutti dimoitruio il Mio M gaà& e j^ibndo 
iaperè • 

TOSCANI D. ANTONIO , nato in Parma nel- 
l'anno 1744» ®^ morto nel i8o5 

Egli ebbe i primi elementi di canto , cembalo 
e eontrappnnto dal maestro Gioieppe Ginoool^ 
ano oempatriotta; e qoindi ti reeò a Bokigna n 
pe rf e d o n ard nella lielf Arte sotto PettinHi direi^ 
IBione del celebre P. Martini . Il Toscani fa un 
eccellente accompagnatore da organo» e si di- 
ìtinse nella Musica ecclesiastica . 

TOZZI ANTONiO, nativo di Bologna, bravo 
compoutore in diversi generi di Mndea • 
' Dopo d* aver compito il sao eorso deg)i ftnd} 
musicali setto la direzione del celebre P. Marti- 
ni , produsse varj pezzi di Musica da camera » 
da cbiesa e da teatro, obe in poco tempo gli 
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in "QemtaoMf e fa aoooko aUa Corte del 
Doea di Bmorwich in qualità A maestro di 

cappella , di camera e del teatro . Fra le altre 
Opere che ivi scrisse meritano una particolar 
distinzione V Andromaca nel 176S f td il Einaldo 
nel 1775 . Viaggiò por anoo in Ispagna , e n^ 
carnevale del 1792 scrìsse con grand* onore in 
BaroéBona nn' Opera bnffii intitiditta: Zwdra è 
Azor* 
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. TBAJETTA TOMMASO , miUi ia NiipoU «el 
1733 , In morto noi 1739 . 

Egli «bbe dalla natam h feUoa dlspoiiriQ* 
ne per la MI* Arto > tA ehhe threti la sort^ 

essere ottimamente coltivato dal celebre mae« 
ftro Francesco Durante . Nel 1758 compete U 
tua prima Opera intitolata: Fornace , che pose 
•olle scene del ^aQ teatro di s. Garb in Napoli i 
qpìM ù recò ani momento a Roma» ore «oritif 
altra Opera btitolata : Eth • Qaeste dne 
Opere in breve tempo prodotte dal giovine Tra- 
jetta eccitarono il più vivo entusiasmo , e gli 
acquietarono tale e tanta ripataaionn , ohe fa a 
un tempo ttetso ricercato a tonferò per tatti i 
fcìiioipali teatri d* Italia, e fo pur a^oo diman* 
dato a Vieima > dove aoriiae wie Opero ool {di 
felice focoeiio. Dopo qnalche anno» estesa vie 
più la sua grande riputazione » fu accolto con 
molto onore e vantaggio alla Real Corte dell' In- 
ftote D. Filippo Pooa di Parma |i» qualità di 
^aoao di camera f maoitro di oapp^Oa 0 d^ 
teatro • Defluito il taddetto Sommi ne) 1765 , 
ei recò il Trajetta a Venesia, ed iti eonotointp 
il suo distinto merito , venne ben tosto eletto 
per maestro del Conservatorio dell' Ospedaletto 
de' laaù Giovanni e Paolo. Poco tempo dopo 
Tomio dimandato a PietroborgO da)!' Imperatrice 
Gateiiaa per comporre divene Oper^ » ed ivi 
tmttonnto per ben tette anni oltre m^o onorap 
to e favorito . Nel 1776 passò a Londra a porre 
tulle scene di quel teatro una nuova Opera in- 
titolata : Germondù , 0 qualche «^no do|K> fi 
iettimi alla toa patria • 
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Questo tirinola filarmonico^ oltre a molta 
manea da camelia e da cbiesa f compoie ben pi& . 
di trenta opere teatrali : le dae ultime me Ope- 
re sono : la Disfatta di Dario , e l* Artenice 
rappresentate in Napoli ^ la prima nel 1778» e 
la seconda nel 1784- 

TRAMEZZANI DIOMIRO eooellente cantante 
tenore > nativo di Milatfo ^ attualmente a Londra • 

10 ebbi il piacere di sentire questo virtnoso filar* 
monico in Milano nel 1806 » e di conversare con 
lui più volte familiarmente . Una voce di trom- 
ba , un canto finito e tutto dignità , non meno 
che un tratto nobilissimo rendono il Tramezzant 
la deliiia de|;U amatori dell* armonia • Poco d^po 

11 1800 incominciò la sua carriera teatrale nelle 
prìnmpafi città d* Italia ; e da per tutto tenne 
oltre modo applaudito . In marzo del 1807 partì 
da Milano pel Portogallo , e dopo di aver cantato 
per due anni in Lisbona con grandissimo onore 
e vantaggio» passò a Londra, dove in oggi pure 
ii distingue adi* esermaio delh beli* Arte» ed 
è , pel suo gran merito , assai protetto ed as- 
sistito . 

TRENTO VITTORE, nativo di Venezia, com- 
positore di buon gusto in diversi generi di Musica • 

Nelle produzioni di questo virtuoso filarmomco 
n trova da per tutto uno stile puro e brillante » 
una melodia espressiva e fiunló ed una elegante 
condotta nel giro dell' armonia . La sua musica 
da camera e molto ricercata dagli amatori deHa 
beli' Arte 4 e le sue opere teatrali vengono ogno-, 
la applaudite . L' Opera intitolata : le Cognate in 
eotUesat cbe pose sulle scene del teatro Obiiaà 
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ia Padova nelP autunno del 1791 > basta a far 
conoscere il suo genio ed il suo talento . 

TRITTA GIACOMO, nativo di Napoli, celebre 
oompotitore di Musica eodematica e teatrale, 
• maeitro già del Gomenratcrìo della Pietà de* 
Tarolufli nella taddetta città . 

Gol tuo genio , col suo zelo e co^ suoi non 
ordinarj talenti giunse ad accpìstare tutte le più 
profonde conoscenze teoriche e pratiche della 
beli' Arte • Le sue eompotiaioni ecolenastiche 
tono trattate con laggeiia ed artificio : esse nca 
•OTtono giammai dal carattere della Mn|ica reli- 
giota • Nelle tue prodozioni profane poi si troVa 
la verità , la grazia e la varietà : Le Vicende 
amorose , La Vergine del Sole , La Moìinarclla , 
la Prova reciproca^ ed altre non poche Opere 
teatrali , che qnetto Tirtnoso filarmonico prodn»- 
•e ne* principali teatri d' Italia , gli acqoistaronò 
nna grande ripntazione. Nel 1791 scrìsse in Na- 
poli V Equivoco ^ e nel 1792 in Roma la Creduta 
Selvaggia , e mai sempre col più felice successo . 

TURINI FERDINANDO rinomatissimo organi- 
sta e compositore di Musica , nato a Salò nel 
territorio Bresciano verso il 1750. 

Fino dalla sna pii tenera infansia diede a di- 
▼edere il sao raro talento e genio di trasporto 
per la beli' Arte ; e fu ben tosto istrutto da 
diversi maestri in Brescia e in Padova , ed in 
Venezia nella pratica del cembalo» non meno 
che nello stadio della mnsicale composizione • 
Indefesso nelP esermsio sni pià scelti pèzzi de* 
migliori maestri e nella lettura delle migliori 
opere teoriche deir Arte fece in pochi anni ona 
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rintoiu prodigiosa . Il vero stile da organo lega- 
to e fii|;tto f • co' pia iogegnod anifizj , m lai 
diyeime ia biOTO tempo oltre modo fiuniliave. 
Non avea ancora dioiotto anni » ebe pift àoa 

conosceva diilicoltà alcuna tanto nell^ intavolatuo 
ra , cbe nell' accocrpagnamento del cembalo e 
deir organo . 

Il suo zio Ferdinando Bertoni maestro di cap- 
pella di s. Marco in Venesia gli nsò asnstenita» 
e protenonè ; e con questo Talido mezzo giunse 
altresì ad ottenere un posto dì accompagnatore 
al cembalo in uno de' principali teatri di quella 
città . Compose quindi diverse Farse teatrali e 
molti peizì da chiesa e da camera, i qnali ec- 
mtaiono il più Vv90 eotunasmo • Poco dopo gfi • 
anm ventì ià sna età ebbe la disgraaa di perde* 
re la tuta ; ma tuttavia il sno indegno non ne 
sofferte , e la sua rara abilità trovò dei valorosi 
protettori . Venne eletto per organista della chie- 
sa di santa Giustina in Padova , nel cni posto fa 
per varj anni V oggetto dell' uniTcrsale amnur»- 
alone e ìtiqiore. Verso il 1600 le vicende poli* 
'tiobe lo eondtisserd In Brescia » ed in questa città 
ancora diede delle prove non dubbie del suo 
straordinario talento nel dare lezioni di musica, 
e nella composizione d' un Miserere » cbe fece 
mettere in nota da'snot allievi, e cbe >enne 
oltre modo pregiato da tatti gP intelligenti • 

VACCARI FRANCESCO gran suonatore di vig- 
lino , e compositore pel suo strumento , nato a 
Modena neir anno 177 1 • 

Questo virtuoso filarmonico non avea ancora ot- 
to anni t cbe torprendeva ^ gli stesu professori 
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pel gMto tqmiito eh' egli dimosUMTA nel tue* 
alfe I per k parità della inteiMiìooe e per U 
pronteaa éMh eieoafeloiie • Dopo altri tre anni 
di imo ttodio ooltante > mm eoneeoeva pin aloana 

difficoltà sopra il ^no strumento , ed avea già 
acquistato 1' onore di eccelleote concertista . Fu 
appunto neir età d^ anni undici » oteè nel xffta, 
eh' e§ti «bibe il ceraggie di esedre na cenoerta 
tli vidBne ilk Real ooite di Parva in preeenia 
dei Somni nella mreettaosa del passaggio per 
questa città del Conte del Nord . ' 

H Principe D. Lodovico di Parma fìi il pim 
gran Meoenate del Vaccari: esso lo volle seco 
-nel ano viaggio a Madrid ; e Terso il 1804 Al 
eletto ilal Àe di Spagea Carle IV* per primo 
Viodino del tuo Rea! oeneerto • 

VAIiBNTINI GIOVANNI, nativo di Napoli, 
«ceeflente compositore di Musica eo^siattioa e 
teatrale . 

Il pregio delle tue composizioni oecleiiaatiche 
è alAiatlania eomprovato -dalla fteqneosa e dal 
piacm -con eoi eM tott^^ora eiegaifoene e 
ri gettano in NapoH eé in Rema . Dopo il 1760 

il Valentin! passò in Germania , ed ivi scrisse 
diverse opere teatrali che gli fecero molto ono- 
re . Fra queste merita una particolar distinaione 
r Opera Muffii «otitolatA: ie Nom9 m omiMutb , 
la ^feale, reppmentata a liptia nei 1784» Mit6 
U jUk vìvo cmtusiamo . 

VALLAPERTA GIUSEPPE eccellente composi- 
tore in ciascun genere di Musica, nato a Melzo » 
diocesi di Milano li .18 marso dei 1755 . 

Col eoe *«iiioie per lo ocu^Ot col eoo- gfin 
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genio é oo*taoi rari talenU feoe oùOa tiu 
vinoni dei pregressi strepitosi , anche jo^to Jn 
fifienene di nuaitri mediooii • Egli de?e inflitti 
V ottima rioieita nella beli* Arte più dfi tntto 
alla riflessione ed alla esperìeasa. Nel 1790 si 
distinse in Palermo con varie produzioni in di- 
Tersi generi , e segnatamente con una cantata » la 
quale oompoie per ordine del Viceré in oocanon^ 
d* nn Tolo aereo &tto dal oaptaao Leonardi. 
Nel 1793 ebbe la oappelk della città di Aquila 
neir Abruzzo , ed ivi ^ oltre a yarìe altre compo* 
simonì ecclesiastiche , scrìsse tre Oratorj sacri , 
cioè Ezechia, il Trionfo di David ed il Voto 
di Jefte , ì quali furono sommamente applauditi . 
I>opo il t&oo volle abbandona» quella cappella 
per reetìtiùni in Lombardiii , ' e finalmente il 
primo gennajo del i8o3 giunte a Ifilano. Qaifi 
compose una quantità considerabile di Musica 
ecclesiastica , in cui vie più manifestò i suoi 
talenti. I tuoi pezzi di Musica da morto rac- 
obiudono molte particolarità: «si tono TCinmente 
eaiatteiittiei » :o la paiola viene eepreiea ntì tuo 
veto significalo. Sono in oggi abbattansa cono- 
scinte le sne tre messe da Requiem con tutte le 
lezioni , e sei Miserere . 

In .conferma di qnanto io dico di questo vir- 
tueeo filarmooioo riporterò qui nno aquareio del 
Contoia MUanese in data dei $ lettendm 180S : 
f, Non è pi& tempo di tener celato il meiitdi 
,i di un nostro concittadino , che veramente fa 
9, onore alla patria . È questi il sig. Giuseppe . 
99 Vallaperta maestro di cappella, che già da tre 
f, anni ti è lipatriato • Queu' ottimo toggetto in 

« 



Digitized by Google 



JiTene muuolie , 'oh6 ha fatto eiegmre in va- 
^, fio oUeie di questa dmmoante > ha riscotio 
„ mai tempre un genefale applànio • L* ultima 

recentemente composta , e fatta eieguire li i 
e a corrente nella basilica di s. Lofenzo , ha 
dato anche una più vantaggiosa idea de' saoi 
,9 talenti ; mentre fu agevole lo acorgere in ogni 
„ peno nno squisito giadino » ona cognisiono 
n perfetti degli ttmmenti obbligati ebo fimeva 
agire , ed un gusto dilicato ed armonioso , 
senza tuttavia dìscostarsi da quella certa già- 
}9 vita che esige la maestà del santuario ; per lo 
n che meritamente riscosse V ammirazione di 
' '99 tntti i divoti t oh' erano aooorsi alla sagra 
99 fonuone • Sovrattutto però venno tpedalmento 
„ applaudito il Misenre jper estere aéatto carat- 
,9 teristico , analogo al senso delle parole ed 
9, all' indole della cerimonia funerea , ed in fine 
per essere stato eccellentemente eseguito da 
tntti i inrofessoxi tanto di oanto quanto di 

99 Suono 99* 

VALLOTTI P. FRANCESCO ANTONIO , nati- 

vo di Vercelli , celebre compositore di Musica ec- 
clesiastica e gran teorico nella scienza armonica . 

In età d' anni diciotto vesti V abito di religioso 
francescano oonrentuale ìn'Sciamberì nella Savoj» , 
con U figliolania di Grest nel Dolfinato . Studiò 
'teologia in Milano , e ad un tempo stesso eoltivò 
la heir Arte musicale con ardore e con buon 
successo. Nel 1721 passò a Padova, ove apprese 
la teologia scolastica* Fa chiamato a Roma per 
abilitarsi al Collegio ; e ritornato quindi a Padova 
venne eletto in qualità di organista nella basiiioa 



del S&nto nel tempo in cai la cappella era di- 
retta dal celebre P. Franoeico Antonio Galegari: 
dopo la riBimaa di queeto, fu deatsiialo il Val* 
lotk per maestro ^dla eoddetta cappella, nel 
qoal posto oltre modo' n dlttinie • In pochi an- 
ni in fatti compose una quantità prodigiosa di 
messe » vesperi ed altri pezzi ad uso della oap- 
polla, i, quali gli aoquistarooo U pia grando 
ripoianeiio • Nel 1779 £900 itampare in Padova 
la iM oooollonto opera oke ba per titolo : Détta 
idenwa teorica 0 pratica Mia modèrna Musica . 
Egli compi i tuoi giorni di vita il 16 gennajo 
del 1780 , in età d* anni 83 . 

VÀLSOVANI LUIGIA ecoellento oantanto» naf- 
ta in Panna da <»TÌli parenti • 

Hella ena inftnM dimoitrè la fiilioo di- 
opothdono pel bel canto , e mino fi bnon* ora 
coltivata nella scuola del dotto maestro Francesco 
Fortunati • In meno di cinque anni di tale scuola 
•è diventata gran cantante ; venne quindi istrutta 
noli' aikme teatrale dal celebre Babbini di 3o* 
lofna» 0 nel canicvalo dalTanno ifo9 leoe h 
ena ^pnnia tottita a Roma In qoaBtà fi yrima 
donna nel teatro Argentina; e piacque talmente, 
che venne tosto rifermata in questa città per 
molte Tolte conaecmife • Cantò in u§mio in 
tetti i teatri doik Toeeuia 0 di altra frovinco » 
anobo a competoma d^altn brairi Mfgettà» a 
riportò mai aenipro gli applaMi nniwiatt. 

VANNACCI PIETRO, nato in Livorno nel- 
1' anno 1777 , bravo compositore in diversi ge- 
neri di Musica e maestro di canto pianopfortOt 
0 Tìolino nella toddotta città. 
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Egli eamiadò i tuoi tted} di Hoiiot tt»W età 
d* anni tette io Firenze pel piano-forte , e cintò 
sotto Cherubini ; e quindi apprese il TÌolino 
•otto Giuliani . Restìtmto alla patria studiò 1' ao- 
eompagnamento e le regole della musicale oom- 
poaisione ietta il maestro Checchi. Sorifie con 
i&hot tbooeiiD mcltì peni di Miinca coolcnMt»* 
ca ; i«rle fcnttc per piane-forte e Tiolino : to* 
Date a solo , arie , duetti e terzetti vocali : l'Apé 
di Metastasio a due voci con accompagnamento 
di piano-forte ; ed un Dramma eroico a tei Yoct 
intitolato : Angelica e Medoro • 

VASGELU 8&RAFINA, himva difettante di 
canto , nadfm di Parma , hfta delle migHori tco* 
lare del dotto maestro Francesco Fortunati . Fino 
da' suoi primi anni ella ha dato delle prove sod- 
disfacenti del suo raro ^nio nella heU' Arte » ed 
in oggi y tuttoché in c^ ancor fpovnnilo , ete» 
gttitcB i pià difficifi peni di canto con molta 
grasia ed etprcnione* 

UBOLDi CARLO , nativo di Milano 9 attuale 
maestro di solfeggio nel K. Conservatorìo della 
suddetta città e compositore di buon gatto io 
diversi generì di Mnioa* 

Egli fo difetto nello studio della ÌM' Arte dai 
maestri Fnnoeseo Mian 0 LnigI do Bailloo 
cuoi compatricttì; e sviluppò hon tosto il tuo 
bel genio ed il suo talento . La sua musica da 
camera istrumentale e vocale viene molto sti- 
mata da tutti gr àirtailifenti » xsomo lo sono puro 
le s«e due beftiissime oantate recentemente prò** 
dótte in Mdano, nnn cioè, intitolata; Bro 0 
Leandfio, • V altn Bloto od JMardo • Qnest^ 



^94 

tiftuoto fiknnonioo prodnsie eziandio con fetteft 
fttooewo nn* open teatrale intitolata : 5lm lU 

di Persia . 

VELLUTI GIOVANNI BATTISTA insigne inu- 
Ao9f nativo di Monterone nella Marea d'An« 
eona . 

' E^li ineomineiò la sua eaniera teatrale yeno 
Il 1000 y e dopo dì estere 8Uto più Yohe in pio» 

cicli teatri della Romagna passò in Roma nel 
i8oS, e cantò nella Selvaggia del celebre mae- 
stro Niccolini con sommo incontro. Fa poi nel 
l^ajano obe n acquistò un nome ioimortale • 
Questo * yirtaosq filarmonieo fn. mai tempie som- 
mamente applaudito io Roma » , Napoli » BKIano » 
Torino ed aitaitslmo in Vienna » doye #i ritrova 
già da ben due anni . 

VENTO MATTIA , nativo di Napoli , eccellen- 
te compositore in diversi generi di Musica ». • 

Prima di studiare le regole dei eontcappnnte 
egli avea di già acquistato ona grande riputano- 
ne per la ma rara abiHtii sopra il péano-lbrte • 
Dotato poi dalla natura di gran genio e talento 
in pochi anni apprese la masicale composizione» 
e si formò uno stile veramente particolare» chia- 
ro » facile I naturale ed elegante • Nel genere di 
Musica da camem predasse una qnaotità predio . 
giosa di ariette e duetti Toeali eoli* aooompa- 
gnamcnto di piano-forte: sonate per violino e 
per cembalo : trii per violino : quartetti per 
tlauto 9 violino , viola e basso ed altri variati 
pezzi , molti de* ^ali si trovano «stampati in 
Parigi • Nel genere teatcale si ieoe pure molto 
onore celle Opere U Demofomite , la Conquista 
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M Messico, la Vestale, la Sofenisha e con 
altre ancora che Borisse in diverse province . Si 
recò a Londra verso il 1770, ed ivi neir anno 
.1778 compì i suoi giorni di vita. 

VENTURI F£JE)£L£ celebre miuicb» napqae 
in Aresso nel 1754 • 

Dotato dalle natunt di una belfitnma Toee 
eguale e flessìbile, non meno ebe di raro genio 
e talento per la beirArte , cominciò in età d^ an- 
ni otto a studiare la Musica in Firenze dal sig. 
Niccolò Valenti \ e quindi apprese V arte del 
cantare in tatta la raa eltennone dal biavo 
naettro di canto tig. Ginieppe RiooiaTelli • la . 
età d'anm t5 ti recò a Roma; e qntvi , intesa la 
sua maniera di canto veramente espressiva ed 
animata, venne trattenuto per ben ti^ anni con* 
tecativi a fare in qae' teatri la parto di prima 
donna . 

Nei 177» Ténne ricercato dall' Aoibamalore di 
é. M*. fedelitnma il Re di Portogallo per recard 

a quella Corte , ove fu accolto in qualità di vir- 
tuoso di camera , e fuvvi trattenuto per Io spazio 
d^ anni aS . Ottenne poscia la sua giubilazione ; 
e nel 1796 ritornò a Firense» dove al presente 
•i trova'^ e dove con generale aoddiaiaaiotne n 
presta pnr anco a cantare nelle cbiete. 
* La vocb di questo virtuoso cantante non ò in 
Oggi di gran forza ; ma pero è ancora assai piace- 
vole e di un' intonazione perfetta . Egli inoltre 
è un eccellente accompagnatore di piano- forte; 
-possiede^ teoricamente le bnone tegole deir Arte» 
ed ba còmpoito diversi pesii vocali di Musica 
teatrale 9 i qnali ebbero il più.felice tnccesso. ' 
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' UGOLINI OISHA attuala naertro di pooqiad^ 
iioiie nimicala oell* Inpatìal Aecademia dalle 

Balla Arti di Firensa , nacque ia c^ueata, oittà 
il giorno IO novembre del 1755 . 

Egli stadio la musica ed il contrappuiito pel 
cono di otto anni sotto il celebra maestro Bai^ 
tdomoMO Felici sue ocHVpatriatta » • qaiadi collo 
atudio coatinoato dei migUm aatori toorioo-inrau*, 
ci si tese pienamente istrntto nella belP Arte . 
Questo virtuoso filarmonico gode eziandio una 
grande riputazione sopra il piano-forte e sopra 
V organo » La soe sonate per questi strjyima^t^ 
•eoa molto nceicato dagli amatori del Taro bnoa 
gette. 

VIGANONI GiaSSPPE «no da^pià bran can- 
tanti d' Italia , attualmente impiegato fra i primi 
tenori dell' insigae J^asilica di s» Maria Maggioro 
in Bergamo. 

Egli ba cono pa? yaij anni la carriera teatra- 
le , e mai lampro fìnà . pÌH ftlioe anqcatio • Nel 
179 1 ba cantato ne* teatri di Pangi in qualità di 
primo tenore , e con sommo applauso. 

VIOTTI GIOVANNI BATTISTA , grande e ce- 
lebre suonatore di .violino e coiopositore di Musica 
istrumentale ^ natifO Piemontese 9 uno de' miglio* 
ri allievi del rinomatissime Pogni^ni di Torino • 

Qaeste Tirtooso filarmonico fino dalla sua gio« 
vinezza era inimitabile per la maravigliosa levata 
di voce nel suddetto strumento e per la rigorosa 
intonazione. Egli venne trattenuto varj anni in 
Bussla; e véne il 1791 viaggiò per altre province. 
U Viotti fii ^legli cbe introdurne in Francia la 
bnona maaien di lonaxe al violino* Compose 
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e £Bce stampare in Parigi oiohe opei« :dl sanate 
per violino , duetti , trìi , quartetti , niifeiue e 
concerti ; ed ebbe la più dolce ricompensa delle 
sue faticlie e della sua rara abilità . Impegnato 
nella suddetta capitale di Francia a formare dei 
Jimvi- allievi nel ano ttramento, ebbe la gloria 
nel cono di. ctrea dieei annr» ohe ivi si trattenr 
ne, di veder uscire dalla sua soffola e sotto gli 
occhi suoi un Rode , un Libon , un Vacber , un 
Alday» un la 3arre ed altri non pocbi eopel- 
lenti suonatori di violino 9 ohe . in oggi fotinaDO 
)a deliaàa della Fianoia* 

VISSEI GIOVANNI BATTISTA intelligenUsd- 
mo amatore e protettore della beli' Arte , com- 
positore ed esecutore assai distinto di Musica 
vocale ed istromentaie » nato alla Spezia nel^ 
Tanno 1766 « 

Nella sua prima giovinezza recatosi in Genova 
ebbe la fortuna di stringere . àmioizìa col celebre 
musico Ferdinando Tenducci allievo del gran 
GafTarelli , il quale incantato dalla felice disposi- 
zione per la Musica di ^esto» giovinetto gi' in- 
segnò a ben filare e sostenere la voce-t. come 
anche l'appoggiatura tento necessaria nella Musi- 
ca imitativa; ed è una singolarità da osservarsi^ 
che fu esso il solo allievo di si celebre maestro . 
Ben presto si manifestarono i grandi progressi 
dello scolaro ricercato in tutte le cóuvarsazioni 
filarmoniche , di coi fu la delizia • 

In un teatro particolare » ohe In onorato dalla 
presenza del famoso Pacchierotti» sostenne con 
grande applauso le parti di primo uomo nella 
Nina^ nel MfUrimomo Segreto e nei Disertore 

ai 
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Francese: tn^ di qaett* ultima Open rifece m 

gran parte la poesia e la musica . 

Dopo la rivoluzione di Genova , appena rior- 
dinato il Governo costituzionale , ebbe la carica 
di Teaoriere nazionale» ebe ritenne oostantemen* 
te in tanti oan|^anienti di * Governi Uguri* aioo 
ali* epoca'- della- rinnionò delhf Liguria alla Frto* 
eia : ciò che forma V elogio del suo carattere e 
della sua abilità j perciocché in tante vicende 
teppe tempre corrispondere in un impiego tanto^ 
amUto e tanto delicato v e alla atpettaBone del- 
r Autorità Suprema ed ai rigoardi dovati a* tuoi 
concittadini • 

Neir accennata epoca della riunione di Geno- 
va al grande Impero fu eletto Ricevitore generale 
•nel Dipartimento degli Appennini , la qnale ca- 
rica tottiene con lode anche al dà d* oggi , nniu . 
a quefla di Elettore a vita éà Collègio Eletto- 
rale di Dipartimento , che nella prima seduta 
nel 1807 lo nominò candidato al Corpo Legisla- 
tivo ed al GoQsiglio generale di Dipartimento . 
. Ma torniamo a* tnoi talenti musici . U autorità 
fmbblioa,' ebe nelle grandU occationi ta valutare 
i gli uòmini , dettioò il Vls^ a cantare nel gran 
concerto dedicato nel Palazzo Brignole a S. M. 
r Imperatrice Giuseppina ; e giunto in Genova 
S. M. I. R. l'Imperatore Napoleone fu parimente 
destinato il Vitsm a cantare in pretensa del 
Sovrano in ogni concerto un' aria e due duetti 
In concotTenna colla sig. Btiiamini accompagntto 
dal celebre sig. Rolla , ed altri valenti professori 
invitati a tal uopo dal pubblico. 

Non pago del solo rango d' attore aspirò aa- 
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johe. con bnan sntmMo à quello di naeilro » ed lia 
ioritto V interemnte libretto , che ha per titolo 

Emilia e Francai , di cui ha diretti e compo- 
sti i punti più interessanti di musica, che esegui 
in on teatro suo particolare, in ooi fu anche il 
primo attore • Seriise inoltre la cantata dì Pira^ 
mo e Tube, di cai ebbe il più lanni^ero rap* 
porto dal rìnomatifsimo Babbioi ; e temendo forte 
di non trovare sempre poesia adattata alla sua 
mauicra di comporre in musica , compose io 
poesìa la Farsa intitolata: le Nozze d'Alberto. 

Per dare nn^ idea pia chiara del merito di 
qneito distìnto personaggio » giova riferire quanto 
gli scrisse P Abate Serra professore nell' Acca^ 
demla di Genova , assai noto pei suoi talenti poetici 
e scientifici , quando gli rimise la suddetta Farsa 
salle Nozze d* Alberto . „ Amico , cosi gli scrìve , 
•M tii mi cooosci» e sai che radalasiono non è il 
n mio difetto • Ho letto il toc libro, e lo trovo 
9, benissimo immaginato e peno di qne' sali che 
,9 si richiedono in simili componimenti . Non ho 
9, trovato che qualche piccolo neo quanto allo 

stile . Gioro die , se hai la pazienza di assogget» 
^ tarti a poche lesioni sallo stile poetico dnun- 
99 matioo, offiirai al mondo lo ^ttacolo varar 
9, mente nnovo mostrargli nmte in nna sola 
9, persona le rare qualità d^ un huon poeta dram- 
^ matico 9 d' un buon maestro , d' un buon attore 

e di un baon cantante • Gredi al tao Serra , 
«t ohe ò tanto sincero in qnesto ano gindiaìo^ 
M quanto lo è nell' amor che ti porta • 

In settembre dello scorso i8ii , io mi trovu 
onorato in . Borgo Taro d' una graziosa vigila di 
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questo- TirtWMO fikmimiico » il quale ebbe U 
compiacene di cantare in nn* aceademia in casa 

Pìocinardi ; e quindi da me pregato a sentire in 
casa Semorìle una mia scolara la sig. Marianna 
Semorile Marcbini , cantò con essa varj scelti 
duetti , e tutti ali* impro?vÌM • Queat' ottimo in- 
contro non solo mi ba confermato » ma oltre 
modo accfescittto il concetto , cbe già io avea 
del suo gran genio e singoiar talento nella 
scienza ed arte della Musica . Egli compone di 
vero buon gusto : canta il tenore con molta 
graxia ed iiitelligensa » soona^'il piano-forte con 
usa bella mameia:* si accompagna nel suo canto 
e sa trattare P accompagnamento con molto giu- 
dizio . Tenni con esso varj ragionamenti intorno 
alia teoria ed alla pratica del bel canto , e vie 
pia mi persuasi ch'egli possiede in grado emi- 
nente la verità dell'espressione* Finamente per 
secondare le mie brame mi espose in iseritlo 
alcune utilissime osservazioni sopra V espressione 
del canto , le quali fedelmente ho riportate in 
qnest' Opera ( veggasi il Corollario di Regole ed 
Osservazioni sopra la teoria e la pratica del canto 
nel Gap. IV. Part. I. Nuova Teoria eco ) • • - 

VITAU GIUSEPPE attualo orgamsta della 
cattedrale di Gasai Maggiore , nato a Lecco noi 
Milanese l'anno 1774. 

Nella sua giovinezza manifestò nn genio di 
trasporto per la beli' Arto cbe coltivò mai sem- 
pre eoi pin felice lueeesso • In età d' anni di- 
mannove vesti l' abito di religioso carmelitano 
in Parma ^ dove fu da tutti amato e stimato 
per la sua morigerata condotta, non meno che 



Digitized by 



* 



5oi 

pèr U ma grtnde alutità nella Musica . Questo 
virtuoso filarmonico ben a ragione può annove- 
rarsi fra que' pochi organisti Italia , che sanno 
distinguersi con lode nella maniera di sonare il 
proprio itriiiiiento . 

ZANELLI 43AETANO , nativo di Cmma , eo- 
eellente «oonatore di violoncello , attualmente in 
Bergairo in qualità di primo Violoncello dell' in- 
signe iMisilica di 8. Maria Maggiore . Egli esegui* 
•06 sopra il ano stramento qualonque difficile 
passo in una maniera veramente meravigliosa: i 
pià grandi maestri fanno di Ini molti elogj . 

ZANOTTI CALLISTO , nativo di Bologna , sU 
tuale maestro di canto nel Liceo di questa cit- 
tà e maestro di cappella della basilica di s. 
Petronio . Egli è uno de' migliori allievi del 
celebre P. Martini : ai distinguo per le sne pn* 
éisioso eomponsioni da cbiesa, non meno obe 
per la sUa eccellente maniera d' insegnare il 
bel canto . 

Z1NGAK£LLI NICOLA uno degli otto Mem- 
bri ordinar] della Sezione musicale nella Classo 
delle Belle Arti della Società Italiana di Sdense » 
Lettere ed Arti ( veggasi di sopra lo Stabilimen- 
to di questa Società attuale maestro di cap- 
pella nella chiesa del Vaticano in Roma ed 
insigne compositore di Musica teatrale ed ec- 
clesiastica • 

Egli nac^e in Napoli il giorno 4 Aprile del- 
P anno i7$a ; e fino dalla sna più tenera infan- 
zia , entrato nel Conservatorio di santa Maria di 
Loreto , fu istrutto nella beli' Arte col più felice 
successo • Prima di compiere gli anni trenta di 
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sua età • egli area già dato nella sua patria del- 

le prove non dubbie del sao profondo sapere in 
divergi generi di Musica ; ma fu in età ci"* anni 
treatatrèy che la sua riputazione oltre modo si 
estese; cioè dopo di aver posto salie scene del 
gran teatro alla Scala in ISilano nel oameTala 
del 1785 la sua fiunosa Opera seria intitolata: 
Alzinda . In seguito sorisse per tutti i prìncipali 
teatri d'Italia. Nel 1789 si recò in Francia, ed 
ivi pure si distinse con varie musicali prodoado- 
ni * Aestituito in Italia in eletta por maestro di 
cappella della santa Gasa di Loreto» e nel 180S 
passò a quella del Vaticano in Roma • 

La grande quantità di messe , tanto nello stile 
a cappella , che nello stile concertato a tre , a 
quattro e £no a otto voci: i salmi » gl* inni, 
gli Oratorj ed altri non pochi pecri eccbsiasti- 
d , oh' egli produsse da circa vent* anni in qua » 
fanno conoscere la sua abilità straordinaria nel» 
V arte del Contrappunto e la sua giudiziosa 
originalità neir espressione de' sentimenti divoti, 
per cui questo virtuoso filarmonico si ò acquista* 
u nna gloria immortalo • 
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NUOVA TEORIA 

DI MOSICA 
UGAVAXA DALL' ODIERNA PRATICA 

PARTE PRIMA 

DéUa^ Teoria che riguarda la MiuicaU 

Eiecwdoné. 



CAPO I, 

Della utilità di questa Teoria • 



Sia pure ne* suoi pnncipj fisici avviluppata uù* 
arte 4{aalaoqae che ti abbia ad ime^^are o ad 
apprendere» ella in fine non potrà lìgpardani 
che come un problema fisico meccanico , il quale 
del pari ad e^n* altro ba » e deve mai sempre 
avere» k tua propria tolodoiie. Qvetta però noa 
puossi speditamente ottenere , che colla scorta 
d' una buona e fondal;a teorìa, obe V arte stessa 
et pveteiiti per via d'una pia attenta speoiilasto» 
ne sopra la medesima . 

La nostra mnsioale eteensaoae » a dir vero » e 
in ogff. generalmente mal provveduta di cogni<* 
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2ioai teoriche., le quali ci coaducano ad una 
lenita e oUara uiteUìf;eiiEa di està : tatta la per- 
fezione in tal parte da non pochi artisti si fa 
consistere nel giugaere ad una certa franchezza 
di leggere la musica , per eni al primo ignaido 
siasi in ìstato di rendere prontamente tutto ciò 
che nella parte si trova contrassegnato . Ma san- 
no poi essi la ragione di quello che otegnisoono? 
.Comprendono essi il perchè s^ introducono ora 
gli utù ed ora gli altri segni ad indicare le 
varie mnricali eomhinaaioni P Tutto d' ordinario 
meccanicamente si eseguisce ; ed è per questo 
appunto, che senza un lun^o e faticoso eserd- 
sio di molti anni noi non veggiamo formaru 
alcun bravo esecutore di musica • 

A parlar di teoria con alcuni tririali professo* 
ri, essi al solo nome ri spaventano, credendo 
che la stessa contenga dei mister] impercettibili ; 
e ne avviene peroìò, che non pochi amatori di 
i qnali amlnrehhero d*eMer In quella 
parte istrutti , trovansi astretti andarne digiuni , 
Oppure confuri fra quelle tante teorie degli an- 
riolu autori , le quali ben poco o nulla poisono 
giovare all' odierna pratica delP arte . 
• La Teoria della Murice , quale ri è Introdotta 
da che k matematioa vi prese parte, è molto 
vasta , profonda e difficile : essa abbraccia ogni 
parte della murice speculativa ; e nelle ine asèer- 
mom tutto rigorosamente sottopone aL ealocdo. 
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Ma te una nfiatta teorìa pnò esaer utile ancora 

per ragionare in a^ratto intorno a questa vasta 
icienza , tatti però i moderni più eccellenti artisti 
oonrengono, che nulla essa ìnflaisca» iiè possa 
influire alla pratica costante delle nostre regole 
di musica . Una teoria a dunque > che alla odier- 
na mnmale oteouzioDe s'aspetta» non può essere 
a mio credere , che quella la quale spieghi con 
chiarezza , facilità ed intelligenza quelle cose 
totto che gli eseentorì medesimi dehbono ap- 
punto praticare ; e principalmente i diversi suoni 
del nostro masicale sistema per la loro più mi» 
nuta divìnone pratica , per le loro proprie altera^- 
zioni , rivoltamenti ecc ; siccome pure ciascun 
tuono nella sna propria serìe> natura e quali- 
ik ; e tant* altre cose in somma , di cui la vera 
conoscenza unita alla buona pratica è quella 
propriamente che in pggi costituisce il valente 
èsecntore di mnnoa» come a suo luogo n di- 
mostrerà . 

Io per altro so bene ohe questa più clnara 
teoria non s* ignora già da alcuni dotti ed 

eruditi maestri , i quali hanno saputo ricavarla « 
dalla jnù eccellente ed inveterata pratica con 
ima giusta ed attenta specnianone sopra la me- 
desima • Ma siccome a tutti non è concessa la 
bella sorte di avere nn buon maestro; ed al- 
tronde , per quanto io sappia , non essendo sino 
ad ora a ninno venuto in mente di esporre 
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questa teoria medesiiiu a coniane vantaggio» ho 
creduto cosà di fiur cosa grata agli amatori del- 
r arte coli' indicarla minatamente nella presen- 
te opera , la qoale appunto per loro reale e 
più tioaro profitto vado ora a rendere di pub- 
blico diritto . 

Ne mi si dica che anche senza lo etiidio del- 
la teorìa molti etecnlori di monca aono linaoiti 
perfettissimi ; giacche sappiamo che oltre a più 
lungo tempo e fatica che hanno dovuto impie* 
gare onde gìugnere a tal segno , la loro eooel** 
lente riascita dehbesi in gran parte ascrivere a 
quelle pn favorevoli disposizioni ohe sono pro- 
prie soltanto dM rari genj preeoelti dalla natura • 
Diretta pertanto quella teoria, che qui di espor- 
re io mi prefiggo, a spogliarci prima di tutto di 
quegli abutt ohe più infettano P nso moderno 
nella maniera d' insegnare la musicale esecazio- 
ne ed a porvi ad un tratto fotte gli occhi tntte 
dò ohe riguarda il vero fondamento della mede- 
sim^, oso assicurare che con essa non solo i 
genj nati per la mnstoa li svilupperanno assai 
più presto e con maggiore intelligenaa , ma 
ogu' altro eziandio di più limitato ingegno potrà 
avanaarsi nella beli' arte con più iranohena» 
con bnon ordine e cella maggior possibile 
ciUtà. 



» 



CAPO II, 

Degli abusi introdotti tuf prìncipi ^ Musica e 
del modo pià acconcio di ripararli • 

la toanità di bnoiu libri metodici , dui qua- 
li 8Ì potessero apprendere con facilità e fonda- 
mento i booni e veri principj nell' arte iniiiioa<» 
le» n tono intfodotte da tanti Tolgarì maestri 
varie maniere d' insegar quest' arte medesima , 
che in ogp pnr troppo ri riconoicono oltre mo- 
do materiali e tOTcnte eonlbie ; Dagli antioU 
maestri in fatti si procedeva nelle musicali istru- 
tiom con assai piii teoria» die in ogp non ri 
costuma, quantunque la pratica di quest'arte, 
da quello che era in addietro , sia al presente 
divenuta assai più complicata e di£&oile. lAa al- 
lora erano pooH i maestri , e non ri formavano , 
che previo un lungo ed indefesso studio. A 
quest' arte inoltre non ri applicavano che coloro 
soltanto i quali possedevano già una buona lo§;i- 
ca, ed erano pur anco dotati di genio e di ta- 
lento • In oggi al contrario ri danno alla medeoi- 
ma persone d* ogni genere , le quali nel maggior 
numero mancano di erudizione e di avvedutesi 
sa ; e tosto che in essa ri trovano capaci di ese* 
guire appena qualche parte di mnrica vocale od 
istrumentale ^ ri accingono per k stessa a far da 



Digitized by Google 



5o8 

maestro , nalla murando il prìncipal fondamento 

di qaell' arte che intendono di professare • Disse 
par bene « questo proposito ohi disse già> olie 
se tt lasdasse in fiberta di efaianqne 1* esercizio 
dell' architetto , cooie si permette quello del 
maestro di musica , omai nrà tutti saremmo se- 
polti nelle rovine delle nostre case . 

E a dir vero incominciando dai primi indizj 
della pratica » si veggono degli esempi , e si 
sentono delle spiegaziom dai suddetti snperfioiais 
maestri, che muovono a pietà, non che al riso 
i veri maestri dell' arte • Alcune voci del nostrò 
italiano musicale alfabeto vengono da esn con- 
fuse f e cosi chiamano B fa be nU quella voce 
che servo per indicare il suono naturale B mi , 
come se il B fa ed il B mi non fossero che 
un solo stesso suono, quando iu realtà queste 
due voci ci rappresentano due diversi suoni fra 
di loro distanti un semituono . La voce F faut 
chi la chiama Fe fa ut , ^ chi Fa fa ut , quasi- 
ché il Fe od il doppio Fa si dovesse ritrovare 
ndl' italiano solfeggio . Più ridicola poi è la ma« 
niera con cai gP indicati maestri si spiegano nel- 
la distintone delle note segnate nelle picciolo 
righe posticce , che si aggiungono al di sotto 
delle cinque determinate ; e con per annoverare 
a cagion d' esem^o una nota segnata una riga 
sotto , o due spazj sotto , o due righe sotto ecc. , 
la chiamano una nota con nn taglio nella testa » 
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# con un taglio nel eolia , • con un taglio nella 

testa ed uno nel collo ecc. Tutti i tuoni per 
diésit Tengono da loro eonuderati taom magi^ori » 
O tatti quella per himMe tuoni minori . Con li* 
mili vaoe distinzioni danno ad intendere alcuni 
tnoni maggiori con tersa minoriB » od altri tuoni 
minori eon tona maggioro eoe.; lo qoali eoae, 
e tant^ altre ancora mal comprese dai suddetti 
tiiTiali maoitii » apportano ognora non lievo 
oonfbnone agli •tudion'doUa beU*arto. 

Le buone istruzioni ognuno sa che si sono 
mai iompra oonaemto e pratioate dai pià dotti 
* ed eru^^ maestri , i quali inoltre in Tar} tempi 
le hanno notabilmente perfezionate . Ma a fronte 
di tante premure dei pin gindiaioei maestri, qnan* 
te Tolte, per eolpa éi maggior numero d'altri 
ben diTersi artisti « si Teggono i musicali principi 
male etpoati e pegpo intesi^ Io steno già da 
qualche tempo rieonebbi la neeesiità indispensa- 
bile di rischiarare tali princìpi a comune vantag* 
gio; e non.maneai perosò nella una Scuola deUm 
Musica, pubblicata noU* anno 1800, di dame pei 
medesimi una. tale ampia dimostrazione , capace 
di mettere ognuno a portata «fi ntarli franoa- 
mente e senza rìschio di sbaglio in qualsiTOglia 
muttoale esecuzione (a). . • 



(a) Veggati wìUdt. Scuola della Jlfuaca'llaTt*9te,C9p.L 
Vistintione d§* Caratten Muàcaii pag. 149 sino a pag. 196 • 
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Chiunque pertanto ama di apprendere eoo fa- 
gìone e fondamento l' uso di qualche parte di 
musica Yooale, od iostrumentale » non deve oon- 
tentaru di rìceroare un maestro ohe in quella 
data parte aia soltanto bravo esecutore ma prò- 
Qttiare j^nttosto la scelta d* un maestro il quale 
sia corredato di quelle doti e di quelle oo^« 
;sioni fìsiche e morali , che si ricercano ptcr bene 
ed ottimamente istruite; esaminando soprattutto 
se le sue .prime istrunoni sono ohiare , giuste e 
ben fondate. Si rifletta che i cattivi principj 
prodttoono generaUneate pesame eonseguenie ; e 
nm sappiamo difiatto quanti e ben dimrd artisd 
vivono neir errore , appunto per essere stati da 
frincijuo. malamente istrutti.. 

Affinchè i muneali principj siano buom ed 
utili si deve in essi rinvenire esposto tutto ciò 
die riguarda principalmente i musicali caratteri, 
ma con tale semplicità e chiarezza, che anche 
un talento mediacre nel corso -d' un mese , o 
4oe al i^tt, possa essere in istato. di oonosciMre 
almeno teoricamente il nome , il valore , la for- 
jca , il proprio e distinto significato in somma di 
tutti quo* segni e yoeaboli che V uso comune 
ha adottati onde scrivere la musica . Quelle cose 
poi che riguardano i musicali caratteri sono le 
seguenti; 

i.^ Il musicale alfabeto che si compone colle 
sette voci A la mi re, B mi, C sol fa ut, D la 
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sol re ^ E In mi, F fa ut , G sol re ut , e con 
eoi n nomioano i di? eni iooni della matioa 
nelP ordine naturale , ieeondo il loro dÌTorM 
grado in ciascan' ottava del sistema ^ ed in rap- 
porto del maggiore » o minore abbaila mento od 
altetsa , obe qaettì medenmi luom , indicati col- 
le loro corrispondenti note sotto una data chia- 
Te'» occupane nelle rigbe e ipazj oompreii nella 
propria coUaaione • 

a.* Le sette moderne figure delle note Sené» 
•òrwe, Mimma, Semimiaima, Croma, Semkro* 
ma. Biscroma e QùarHèroma , dalle quali Ten^ • 
gene determinate le diverse durate dei suoni 
meéenmi • Ia Semièreoe è itabilita a .valere un 
intera battuta di tempo ordinario, cbe li divide 
in quattro quarti^ la Mìnima a valere due quar- 
ti « e coti di legnito ciaicnn altra delle auddette 
figure 'è ordinata ad un valore diminuito peir 
metà da quella che la precede nel suddetto 
oidine-y dividendoti il quarto in due metti quar- 
ti 9 il metto quarto in due respiri , ed il respiro 
in due mezzi respiri ed in quattro quarti di 
reij^o. Ciaicnna figura inoltre può avere un 
valore aocretciuto dt*nna metà di quéllo cbe alla 
•tetta ti conviene , e ciò in forza d* un punto 
eoUooato alla diritu della medesima • 

3/ I tempi d* aspetto , otsiano le pause èftr* 
rispondenti alle suddette figure » e quelle eziandio 
cbe equivalgono a dae i ed 'a quattro battute • 
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4*^ Le cbitn fnropria a qaell^ tal parte & 

mmica, di cui s'intende intraprendere Tubo, e 
•atto le quali in rapportano le varie note per la 
loro eonvemente espressione. 

S.^ Gli accidenti di diesis , himolle e hiquadro ; 
il primo de' quali unito ad una nota la ik ere- 
•oéfe messa Toee » il aeeondo la tk abbaisare 
mezza voce ed il terzo rimette la voce al suo 
Inogo proprio noli' ordine naturale del liatema • 
B diesis inoltre pnò «essere raddoppiato , nel 
qual caso viene in particolare maniera indicato» 
i>nde far oresoere di altra messa Tooe nna nota 
già resa ^ésis alla chiave ; uoeome pare può 
raddoppiarsi il Hmolle per far abbassare di nuo- 
vo mezza voce una nota in chiave già bimolf 
Uszata • 

. 6,^ I diversi segni d^ tempi pari, e dispari 
che V impiegano alla chiave per indicare una 
data specie di hattnta da osservar^ in nn dato 
pezzo di musica • I tempi pari dividono la bat- 
tuta in parti eguali tanto in battere , che in 
levare ; i dispari la dividono in due terzi in batp 
tere ed un terzo in levare . 

7»^ n giusto ngnificato dei varj gradi di mo- 
vimento che servono a condurre i diversi pezzi 
di musica con maggiore» o minore celerità o 
lentessa, indipendeutemante dal valore intrìnu- 
co delle note . 
8.!* La distinzione, delle terzine per que' tempi 
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ne'qndi end hiimo Inogo direttamaate, non 

meno che per quelli in cui vi hanno luogo in- 
direttamente • Nel primo oato qualsivoglia terzi- 
Bt oocopa realmente nn tempo della liattota che 
richiede il valore di tutte le tre note che la 
formano ; e nel secondo caso la terzina oooupa 
mi uhofOf U eoi valore sarebbe compito ezian- 
dìo con due sole nate di quelle che compopgono 
la stessa terzina. 

9.** I tegm stabiliti per dìstingnene il tarmine 
d' una hattuta dal principio d' un' altra ; per in- 
dicare una fermata arbitraria, ossia un pnnto di 
riposo f od anche nna data cadenza ; per accen- 
nare nel fìne d' una riga di musica , che si lascia , 
la guida della nota che trovasi al principio della 
riga seguente ; per far conoicexe la breve ripre- 
sa f il ritornello , il segno finale , il trillo , il 
mordente » il gruppetto , le appoggiature , le ac- 
ciaccature ed il trasporto d' nn dato passo al- 
r ottava alta : i segni stabiliti , io dico , per in* 
dicare le abbreviazioni delle minime, e delle 
semiminime dirise in crome, o in semicrome» 
od in biscrome , non meno che le abbreviazioni 
per le repliche continuate d^uno stesso passo ^ e 
qne* aegni finahnente con cui a' indicano i mo- 
derni accenti della musica , il piano cioè , il 
pianissimo, il crescente, il forte , H fortissimo , 
lo sfonuito, lo etrisciaio > la mossa di poco, la 
sincope , la legatura , la punteggiatura ecc • 

za 
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Chè te in alcuni mancali prìnclpj proposti da 
qualsivoglia maestro non si trovano le suddette 
cote espresse a parte a parte cogli oppòrtani 
esempi in nota , ed accompagnate ognora dalle 
opportune spiegazioni all' uopo ^ la cosa è chiara , 
cbe tali proposti prìncipj non possono essere del 
giusto desiderato yalore • 

Nello spiegare in pratica i buoni principj della 
beli' Arte , dere poi il maestro gnardarsi bene di 
non presentare arsoci allìein molte cose tutte ad 
un tratto ^ ma bensì una ad una , comincian- 
do mai sempre da ciò ohe serre a £ioilitare la 
corninone di quelle regole cbe di mano In ma* 
DO si debbono insegnare . Fa d' uopo riflettere 
obe i primi elementi d' nn* arte non sono mid 
abbastansa specificati; ma cbe nelle dimostrazio- 
ni bisogna adattarsi ognora alla propria capacita 
degli scolari, e principalmente quando essi sono 
di tenera età ; poicbè ne' ragazzi , per esempio 
di sei o sette anni , non si possono in generale 
supporre quelle cognizioni fisiche e morali che 
più fòcilmente n scorgono ne^gioTanetti di quìn« 
dici o sedici anni • Il perito maestro in somma 
deve mai sempre misurar le forse de' suoi sco* 
lari e distinguere soprattutto sol bel principio 
quanto più conviene a ciascuno di essi in par- 
ticolare • 
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CAPO III. 

Metodo Teorico per ben imegnare e ben 
apprendere quaìiivoglia parie di 



Il Metodo Teorico , che qai espongo , utile a 
mio credere per chi insegna » non meno che per 
ohi apprende la beli* arte mnncale , e^li è quel- 
lo stesso ohe già ho indicato in una parte della 
mia Dissertazione pretentata nell'anno idio alla 
Società Italiana di Scieme, Lettere ed Arti (a) , 
e che ora qui fedelmeute trascrivo per mettere 
in un punto di yÌBta favorevole a ciascun ama- 
tore della beli' Arte tntte qoelle teoriolie cogni- 
zioni che riguardano una ben intesa e ragionata 
esecuzione di qualsivoglia parte di musica . 

Lo stadio della buona maticale teoria, in oggi 
pur troppo trascurato dai semplici professori non 
•olo , ma pur anco da non pochi maestri , si 
rende inditpeniabile onde di proponto attendere 
air esercizio di questa vasta scienza ed arte , e 
mai sempre schivare quelle irregolarità che da 
alcuni in essa introdneoDo , e da vafj segaa<» 



(a) Yeggm nella prefadone di qnett' Opera il Miiii- 
cale ProgftmiDa proposto dalla suddetta Società nell' an- 
no 1810 , non che il prospetto della mia Dissortasoiie ia 
lispMta al modotimo » o T ottonata approvaaione aeo. 
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8Ì praticano , perchè mancanti del suddetto stu- 
dio» non che di un giusto discernimento. Difikt- 
to qao* maettrì y che nnitamenta alla pratioa non 
conoscono bene la teorìa della propria arte , non 
possono giammai essere in istato di confermare 
6 pienamente comprovare quelle cote medesime 
cbe'essi dicono; e le loro istrnsioni perciò (oltre 
ad essere di poco , o niun valore ) riescono d^ or- 
dinano oonfose e oontraddittorie • Qui però si 
badi bene che per una buona teoria musicale » 
veramente utile alla pratica dell^ arte y io non 
intendo già quella parte teorica della musica 
'Che ha solo per oggetto la conoscenza speculati- 
va de^ suoni nella loro natura e proprìetà , non 
4he nei rapporti de* medesimi e nelle misure 
dcgt* "intervalli riguardo al numero delle vibra- 
zioni che si producono , ed altre simili cose , 
tutte snlle leggi matematicke fondate (.a ) ; ma 



(a) Egli è lodevole per un professore di muiìóa, ed 
utili) a dir vero, onde arricohiroi la mente di belle co- 
gnisìoni , lo stadio della musioa Speoulativa ; giacché qoe* 
Sto et fii ooaoseere principalmente come si formino i suo* 
ai^ e «HBO da noi si pereepiseaBO anche in ▼eriodistaaw 
M| come questi possano ereaoere» o diminoire a pvopOP* 
akmè che l'aria ò più o meno condensata) o rare&tta; 
il pordiè gli stessi suoni non possono durare che in pro- 
ponÌMM del numero delle vibnuùoni che vengono ecci- 
tate W«orpi sonori $ coma le vibraaioni pià o meno le- 

t 

1 
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qaolU teorìa piattotto , ohe Ìul la pili stretta 
Qttone eella buona pratica della mmica , e che 
dalla fteisa pratica appunto ai ricava per la più 
attenta tpeoolasione sopra h medesima ; quella 
teorìa , yoglio dire , ohe spiega con prensione e 
Qhiarezza le regole tutte delParte, tanto airese- 
cnsione, ohe alla composizione relative, lungi 
mai sempre dalle inutili quistiom £ yoce e da 
ogni equivoco ^ quella teorìa , in somma , che po- 
ne gli studiosi in istato di eseroitafo la musica 
pratica senza materialismo e sei^aa rìschio di 
sbaglio • 



plittle nudano il snomi più o meno acoSD^'o gravo; oÌ 
altro non pocho cagioni fiaìcho doUe nalerio musioiU • Mta 
qnette cote tntta cgnimo da por sè stasso battantemonto 
eonoioo ohé non poisono in alcun modo eontribnire ad un 
dooiso vantaggio doU'osoieuno pratno della nostra mn- 
sica . Le hoono lognlo dell' armonia in fittci, ohe noi ab* 
biamo » nulla hanno che fare collo suddette . materie di 
mnaiea specnlativa, né tampoco collo ragioni numoribho 
d^l' intervalli do' anoni ; ansi noi questi non li rilovia* 
no, che dalla sola sperionta. Ghè se nello migliori opero' 
do' più oocoUonti maestri troviamo mai sompio distinti 
gl'intervalli musicali per via di ragioni namericlioi egli 
è da sapersi ohe per indicare in uno scritto la dii&* 
rensa di due -diversi suoni in una maniera laoilo ed 
intelligibilo a comprandore il dato intervallo che essi 
oostitniscono , altro meaio fin ora aon si è giammai im- 
piegato di quello in Inori dello ragioni numeriche» porlo 
quali appunto si concepisco l' idea dei àkwrn musicali in* 
Servalli^ o per la quantità delle vibrasioni che li prodn^ 
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A qnelto preciso teopo pertanto eiporrft qnl 
alcune teorie , che per la loro chiarezza , aem* 
plicità e giusta relazione che hanno colla buona 
pratica y non powono che rìofcire ntilìMime ft 
facilitare i primi muri cali emdimenti non solo, ma 
eziandio tutto il l>ramato esercizio di <|ue8t' arte 
nel silo maggior progresso ^ 

Tosto che nn prìndpiante con giusto e clua» 
ro metodo ha appreso a leggere la musica ed a 
conoscere pienamente i mnsicaii caratteri , inen- 
tre gli si scopre la relaaone dei diveru snoni 
per la giusta maniera di renderli o colla propria 

COBO , 0 per la misnim della ooidt da cui si formano 9 o 
per la fona della ttnsiono ddio corde medesime, ohe 
•i può paragonare con pesi attaccati alle estremità di 
esfe> e reciprocamente proporzionati eolle rispettive loro 
diftaase dal punto d' appoggio ecc. Cosi ti dice , a ca- 
gion d' etempio , che 1' ottava è in ragion doppia , cioè 
come t a a; e con qnetto hnguaggio •* intende che 9 a<-* 
vendo riguardo alle vibrazioni delle due corde che Ibe- 
rnano l'ottava 9 le vibrazioni di una sono doppie in do* 
rata di quelle dell' altra ; di modo che per ogni vibrazio- 
ne della corda grave due ne rende 1* altra più acuta j 
oppure, avendo riguardo alla migura delle corde, s' in* 
tende che la corda più grave della data ottava è dop- 
piamente lunga della corda acuta; se queste però sono 
di eguale metallo, di eguale grossezza, di eguale tensio- 
ne ere. Queste ragioni numeriche non sono dunque in og- 
gi ;<rame88e , che pel solo caso di ragionare intorno ai di- 
vergi musicali iutervalli, esclusivamente da ogni regola 
dell' armonia . 



Digitized by Google 



3t9 

Yoce per 1* esercizio del canco , o eoa un dato 
•tnunento per la pratica dei medesimo» gli ai 
deve spiegare a nn tempo stesso il sistema fon<- 
dameotale della nostra musica , e di mano in 
mano tutto quanto allo stesso prinoipalmente si 
rìferisoe . Questo in altro non consiste che in 
uua serie di varj suoni , T uno più acuto deir al- 
tro 9 disposti in ordine propessivo a forma» 
nua scala naturale e diatonica , od nna scala 
cromatica in una o più ottave , giusta I4 mag- 
^ore o minoro estensione delle voci 0 degli 
strumenti . 

La scala naturale e diatonica è quella che si 
forma coir ascendere per gradi con^^unti , ossia 
dall' uno alP altro più vicino snono naturale » 
incominciando dal C sol fa ut più grave sino al 
C sol fa ui più acuto, ohe può rendere la prò* 
pria voce > o il dato strumento di cui •' intende 
far uso . Anche in una sola ottava si pnò stabili- 
re nna tale scala, doè col far passag^o soltanto 
da nn termine all'altro della medesima con quel- 
la successione di sUoni naturali che si nominano 
colle seguenti voci : C sol fa ut, D la sol re, 
E la mi, F fa ui, G sol re ut , A la mi re , 
B nU, C sol fa ut • Si chiama naturale questa 
icala , perchè per essa uceiide e discende V u- 
^ mana voee colla maggidr possibile fiicilità e na- 
turalezza : diatonica poi si dice , perchè in essa 
lianno Inogo più tuoni consecntivi* Qui però fa 
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d* uopo rinuiMafo ého in ogni ottava di quatta 

icala naturale si trovano mai sempre dne semi- 
tuoni , osùaao mezze voci o mezzi tuoni , che 
▼ale lo ttoMo ; il primo fra EìamieFfauif 
il secondo fra B mi ed il suo vicino C sol fa ut : 
ma negli altri suoni naturali vi è sempre dair uno 
all' altro suo vicino V intenrallo d' nn tuono in- 
tero ( a ) . Per questo diffatto nella suddetta serie ' 
naturale ti conta sempre un tuono dal C solfa ut 
al Dia sol re, nn tuono dal i> la #ol re all' E la 
mi , un semituono dalP E la mi al F fa ut , un 
tuono dal F fa ut ^ G sol re ut, un tuono dal 
G sol re tU tXP A la mi re, nn tuono dall* A Iw 
mi re al B mi , ed un semituono dal B mi al 



(a) Moo pochi «atori, che tnittano della teoria miw 
' tieak I distingiioiKr sempre gl'ìntervìdli del tmmi e dei te- 
mitoeni io maggiori e minori t il tuono maggiore eioè in 
rapporto di Ì a il tuono minore m rapporto di 9 a 
101 il eemitneno maggiore in rapporto di i5a i6jedil 
iemitnono minore in rapporto di 04 ^ * 0*1^*^ dittine 
moni però* quanto sono vantaggiose onde ragionar di 
^ proposito intomo ella musica speculativa , altrettanto rie- 
scono inutili per V odierna maniera di apprendere la pra- 
tica deir arte . Nella musicale esecuzione in fatti non si 
conosce giammai alcuna differenza dall' intervallo del tuo- 
no maggiore a quello del tuono minore ; e si 1' uno che 
1' altro si riguardano indistintamente per un intervallo di 
nn tuono intero . Anche il semituono , si voglia pur mag- 
giore o minore , nella pratica non gì riguarda che per 
una mezza voce o mezzo tuono , tuttoché il minore ven- 
fa differentemente segnato dal maggiore 9 come si vedrà 
in appresso. 
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C Mol fant. Se •! «mdnuati qwta Mrie ^ 

oltre in ascendere , o in discendere , si trofverà 
oorntpèndere egualmente in ogni iotte?a la ftena 
diitrìlraBone . 

Dividendo tutti i tuoni interi della scala natu- 
rale in due semitueni eoi mezzo de' suoai iqitr* 
medj , elle realmente msMta fra ì- suddetli tno» 
ni interi > e che s' indicano co^ segni di diesii o 
di bimoUe , giusta il rapporto con cui ti censi*- 
derano presso i iuoni natnrall , u forma Una 
scala cromatica ( a ) , la quale così si chiama 
'perchò appunto procede tutta per semitnoni o 
mem tocI » come dir n voglia . Questa poi è la 
più minuta divisione del nostro musicale sistema 
in pratica* 

Tutte queste messe •* impiegano piiaci» 

palmente pei semituoni minori , non che pei se^ 
mitnoni maggiori • Da altro non ù distingne nel» 
la pratica il aemituono minore dal maggiore 9 clie 
dalla sola maniera di segnare 1' uno e V al- 
tro • Il semituono si segna in un telo grado con 
due note dello atesso nome, ma una di esse pe-, 
rò alterata col diesis , o col himolle y come per 
esempio C sol fm ut C sol fa ut diesis > oppuie 
D la fa D la sol re ecc. Il semitnono maggiore 

( d) La voce cromatico viene dal Greco , e tignifica 
colorato , forse dal particolar color* delle note con cui 
i Greci indicavano i temitaoni . 
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•i M^a in due gradi yìoìoì » e peroiò con dna 
]iot#'di diTem some » noma par aiaoipìa C sol 

fa ut diesis D la sol re , ovvero D la sol re 
E la fa, ovvero E la mi F fa uii eco . 

Kgimda agi* intar? alli im genarala » aha joda^ 
ma^ nella nostra musica » basti allo scolaro di 
lapera sol bel prinoiipio come i medesinu ai for- 
mano, a quanta massa Tooi oiaactto.a di aesi ' 
celia pratica comprende . 

Onde formare un semitnono ( ai voglia pur esso 
maggiore o minora ) è naaasaarìo di far intanda- 
re successivamente due suoni V uno dall' altro 
diatanti una mezza voce» e cosi esso non com- 
prenda ohe dna sola mazza yoct, aoma B nd 

C sol fa ut , ovvero C sol fa ut C sol fa ut 
diosis eoo* Il tuono, intero formasi con due moni . 
di grado , i quali abbiano una mazza tooo inter- 
media , e perciò comprende tre mezze voci , le 
quali par esempio fra C sol fa ut D la 4ol re, 
tono C sol fa ut C sol fa ui diesis D la sol re ; 
a fra il tuono D la sol re E la mi , sono D la 
sol re E la fa E la mi , t cosà del pari potran- 
no diitangnani la tra mazza Tooi in qualsivoglia 
altro tuono intero . Conosciuto in pratica T in- 
tervallo dal semituono, a quello del tuono, fa 
d* nopo rifletterà a quelli «fi seconda , teroa , 
quarta, quinta, sesta, settima, ottava, noria 9 
decima ad undecima ; tanto più aba questi^ sono 
essenziali alla eostrozuma dai diversi accordi • 
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La nconda è qaelP iiitecfallo cbe n -orata 
per tncottuooe ili grado , e èbé ti forma osa 
dae mooi diatonici (a) . Està si di«tÌDgue gene- 
ralmente in mincm ed in maggiore • Se è mino- 
re , eom prende dne messe Tom egaalmente oIm 
il semituono maggiore ^ se è maggiore , è lo stewo 
ohe l'interrallo di nn tnono, e perdò compren^ 
de tre mesBe iroid. In alonni ead la teoonda 
maggiore può rendersi accresciuta , ed allora * 
comprenderà qnattro meaie voci • 

La tersa n forma eolla successione di tre sno* 
ni diatonici . Questa può essere minore , o mag- 
giore. La tena minore comprende quattro meno 
voci ; la maggiore ne comprendo einqno • Si nod 
inoltre» che la terza minore può essere ancora 
abbassata di messa tooo^ ed allora sì olnamerà 
* tersa diminuita j e non potrìi comprendere ohe 

tre sole mezze voci. 
•» 

La quarta giusta n forma colla sueeossionè di 
qnattro snoni diatonici » i quali comprendono sei 



(a) Per suono diatonico s'intende un suono proprio, 
della serie del tuono maggiore , o di quella del tuono mi- 
nore, siano pure questi due tuoni naturali , o trasporta- 
ti, giacché in oggi non si riguarda sol tajito por serie dia- 
tonica quella di C sol fa ut maggiore naturale , e quella 
di A la mi re minore suo derivato; ma quella altresì di 
qualsivoglia tuono trasportato , purché in essa si ricono- 
sca mai sempre la proporzione e U corrispondenza de- 
gì' intervalli proprj alla data serie. 
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nesee vooi. Questa però in duo maniere ai po^ 
•lèertr» ; eoi diminuirU eioè » e oolP Mcrev^erla 
d* una meisa Toce . Se ai riguarda diminuita » 
non comprende che cinque mezze voci; le ao- 
mtointa /à eonsidaim , in tal easo ^ pei tra tno- 
ni consecntivi cbe forma » ti chiama tritono , il 
quale poi comprende sette meaize voci • 

La quinta giusta ai forma oolk aoeeeaiioiie di 
eìnque suoni diatonici , i quali comprendono otto 
n^zze voci . Anche questa in due maniere ti può 
«Iterare ; eoi diminnirla cioè di. mena Tooe , per 
eoi in allora si chiama quinta falsa ^ che comr 
prende tette mezze voci egualmente che il. trito- 
no ; e eoli' aooreieerk pure di mean Tooe » che 
poi quinta accresciuta n* appella 9 la quale com- 
prende nove mezze voci . 

La usta ai. formii aoUa aneoettione di tei taoni 
diatonici : ma quetta al pari della terza ti di- 
atingue prinùpalmente in minore e maggiore. 
La aeata minore comprenda nove mesie topi ì la 
maggiore ne comprende dieci . Queit' ultima in- 
oltre può estere inalzata d' una mezza voce , ed 
Allora ai chiamerà sesta accresciuta, che com- 
prenderà undici mezze voci . 

La settima ti forma oolla tucoettione di tette 
anoni diatonici; a quatta pur anco d dittingna 
primieramente in minore e maggiore . Se è mi- 
apre » comprende undici mezze voci ; ae maggio- 
re, ne comprenda dodici. Alla aattima minore 
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inoltrò d fnS to^lim una mem me» ed ìu 
tal caso 8Ì chiamerà settima diminuita, la «pialo 
comprènderà aoltanto dieci -mene ww& • 

L* ùttaoa ri formo odila tnooetriooo dtatoiuoa 
de^ suoi proprj otto suoni , i quali comprendono 
tredioi mene Tod; dodici cioè di?erse, ed nna 
che risulta dalla replioa del saonc prinoipalé di 
un' ottava più alto • 

La nona ri forma colla tncoetrione di no?e 
•Qom diatonici ; e ri distingue in nunore ed in 
mag^ore. La nona minore comprende quattordi* 
d ineise vodf e la maj;giore ne comprendo 
qoindid. 

' La decima ri forma colla successione di dieci 
•iioip ; ed essa pnre ri distingne in minore ed in 
maggiore . Se è minore , comprende sedid meno 
voci ; se è maggiore , ne comprende diciassette • 

U undecima giusta finalmente ri forma colla 
snccesrione di nndid ssièni diatonid , i qnaK 
comprendono diciotto mezze voci . 

Fa d^ uopo però avvertire die la nono in 
sostanza altro non è die nna seconda pesta a!^ 
V ottava sopra \ siccome pure la decima altro 
non è che nna terza, e V undeamà una fuarta; 
mentre tutti i snoni , che sorpassano P ottava » 
altro non sono che repliche dei medesimi suoni, 
Interi già nella prima ottava » ma più acàti perè 
d*nna o più ottave. Nulla di meno, siooomo 
gr intervalli di nona s decima ed undecima in 



ftlooni tecoidi impiego, eo^ di etn pur 

anco è necessario avere una Imona cognizioiìe. 
GFiatervallì rinoliiosì in una sola ottava si chia- 
nano intervalli lempUoi: tutti gli altri alla me- 
desima superìori si dicono iatervalU oom porti • 
Questi poi siccome risaltano dai medeaimi inter- 
Talli aempUoi duplioati , triplicali eco. ; lecondo 
r estensione delle diverse voci , ^o dei diveni 
strumenti» così generalmente si considerano per 
rapporto ai medesimi intorvalli semplioi • La de- 
cima perciò si considera , come si dbse , per una 
tersa » ed è questa diiTatto una terza sopra V ot- 
tava ; la duodecima per quinta » fiacche è una 
quinta sopra V ottava ; la decima settima per 
un' altra terza » perchè forma la terza sopra la 
seconda ottava eco • 

Fra questi intervalli debbonsi distinguere le 
consonanze e le dissonanze» non che i loro ri- 
volti , segnaumente per quelli che neir ottava 
sono contenuti . 

loL prima di tutte le consonanze è T ottava . 
La quarta e la quinta» allora quando sono giu- 
ste 9 sono due consonanze ( a ) » ma quando ven- 



(a) Alcuni autori chiamano quarta minore la quarta 
giusta , che è una consonanza , e quinta minore la quin- 
ta falsa , che è una dissonanza . Con questo principio al- 
la dissonanza di quarta accresciuta, ossia tritono, danno 
il nome di quarta màgg^Qf^ ed alla consonanza di quin- 
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goM alienile per aeoreioiiiiente» o per dìmmii» 
none d* ans mezza, voce , si repotano ^tiMonanze • 
Le terze e le seste » tanto maggiori che minori , 
sono oootonaiise $ ma te all' ano » o ali* altro di 
qaesti intervalli maggiori si aggìugne una messa 
Tooe » per cai diviene accresciuto , oppure si le- 
va nna messa Tooe ad ano de'taddetti intenralli 
mioorì , per cui rendesi diminuito ^ in allora non 
si riguardano più per consonanze 9 ma» bensì per 
ditsonanse • La seoonda tanto maggiore ohe ni* 
opre , od accresciuta ; la settima si maggiore che 
minore » o diminnita ; la nona tanto minore che 
nuggiore $ queste tntte tono nuu lempfe disso- 
nanze . La decima poi , essendo una replica della 
terza > tanto maggiore che minore » ò sempre 



ta giusta quello di quinta maggiore. Ma a similo* rap- 
porto fi d'uopo ewertire che qnegl' interpelli eonsonm- 
ti 9 che possono estere meggiorì 0 vhiori 9 conservano mai 
sempre la loro proprietà di covtonanne ti neU'nno, che 
nell* altro caso , come si scorge negl' intervalli di tersa 
e di testa, i quali non possono divenire dissonanti, se 
^on ti alterano i minori per diminusione, ed i maggiori 
per accrescimento d' nna mezza voce . Nella stessa ma* 
niera quegl* intervalli dissonanti , che possono essere mag« 
glori o minori , come gì' intervalli di seconda e di setti* 
ma , sono sempre dissonanti , e così pure si considerano , 
te in essi si pratica qualche alterazione . GÌ* intervalli 
giusti poi di quarta e di quinta , ciascuno di essi è perfet'- 
taroente consonante: in qualunque maniera questi ai al-* 
terino , tosto divengono dissonanti; e non debbono per- 
ciò ammettere alcuna dittincione di maggiore o minore . 
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wuk coaioiiMD^ft» 9 r undecima giusta anch' etta^ 
A una ooiii0Win.y per eime appunto aoa 
pHoa della quinta giusta . 

Ondo rivoltare ua intervallo dell' ottava , qua- 
lonqne na» d'altro d' nopo aon otvì cho di 
trtiportare alP ottavi di sotto il toono più aonto 
dei due obe costituiscono il dato intervallo. ^ 
^pare di trasportare all' ottavf di aopra il ano- 
no più g^ave dei dae iodioati • Cori ftoendo si 
riconoscerà ben tosto » cbe la seconda pel ri-. 
Tolto r«0de la settima: la terza rende la testa: 
la quarta rende la quinta; e eoA reciproeainente 
la quinta nel suo rivolto rende la quarta ; la 
testa rende la tona y e la settima la seconda » 
Bt adunque dalla nota di un dato tmmOy per 
esempio , sì discenderà di tersa , essendo questa 
il rivolto della sesta diretta » non si dovrà dire 
cbe si è portato al snono della terza , ma bensì 
a quello della sesta; giacché debbesì mai sempre 
«ver riguardo alla nota fondamentale del tuono 
di cui si tratta. 

Non si considerano nella nostra musica , cbe 
dot foli tuoni di differente forma nella loro se- 
rie e nei loro aecordi : il tuono maggiore cioè 
ed il tuono minore : 

Sopra oiasouna delle dodici diverse messe vo- 
ci , cbe risultano dalla più minuta divisione del- 
l' ottava f e cbe sono i dodici suoni fondamentali 
del nostro sutema piusicale , si può stabilire tanto 
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ao ntioore » e qualsiVe^» raniicale «eeordo é 

La nota di un suono che si determina per oiub 
éata Mfie * o per la cottriiBoiie di luf aeeoido 
perfetto e* diretto ( a ) , si chiama prima del 
tuono . Da esso poi prendono il Bome aboomì 
tatto le altre note deU» serie» relatìvamento al 
Idógo ohe oeoupano nel dato tuono . Cosi per la 
•econda s' intende il tuono che si conta per 
grado dbteoieo dietro al: primo deiia^ dm serie; 
per la terza il terzo suono della medesima 6oc« 
La settima nota di eiasenna serio inoltre ogni 
fitalvolta sia dirette ad asceadere di ^adò al 
tuono , acquista il nome di nota sensibile , mentre 
annunaia in certa naaiera il tuòno-^prìnoipale al 
. fpale fsoende;.*por eoi- ia tal eaid^ dov'eksere 
sempre mag^ore , vale a dire , distante dal tuo- 
no , a cui ascende , nna sola meaza vooe * 
• La strìe del taono: nàg^ore è quella olie 
eanikiina in ascendere per due tuoni dalla prima 
alla terza, per. un semitnono 4alla tersa: alla 
qnarfa» per im triteno; essia tre tnoiil «eoose» 
cutivi dalla quarta alla nota sensibile » e per un 

semitnono dalla nota sensibile a quella ésl tnono 

« 

» * I ■ 

(a) Dtcesi diretto ^n accordo stabilito sopra il proprio 
saldilo fondamentale da cui deriva , a difTerenj» dell' ac- 
cordo iQTerto, in cni il suono fondamentale si trova ia 
parte superiore 9. oppnre si omaette. 

a3 
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pttooipale a cai ascende . In quatta serie , per 
^00* taòiìi medeiimi » pe' quali ai ascende , egual- 
mente ancora si discende ; e si riconoscono sem- 
pre per intervalli giusti la quarta , la quinta e 
l* ottara > e per intenralli . maggiori la seconda , 
la terza , la sesta e la settima . 
i La serie del tuono minore ò quella che cam* 
niina in ascendere per no tuono dalla prima alla 
seconda , per un semituono dalla seconda alla 
terza , pei quattro tiiotti consecutivi dalla terza 
alla nota aenaibtle^ e par nn seautnono dalla 
nota sensibile a quella del tuono . Per discende- 
re poi ai passa per due tuoni dall' ottava alla 
sesta » per m semitnoiio dalla sesta alla quinta 9 
per due tuoni dalla quinta alla terza, per un 
semitnono> daUa terza alla aeocnda « e per vm 
tuono dalla aeoonda a disceadere sopra la priiiia 
nota del tuono . Si noti bene che tutti gV in- 
tervalli minori proptj del tuono minore » in nSat- 
|a serie ; non n trovano ohe in discendere . Que- 
sti .intervalli minori sono tre, la terza cioè, ia 
sesta e-; la aettima . Chi se questi tutti egna^ 
mente non n possono avere anche ia ascendete » 
la ragione si è , perohè la settima principalmen- 
te-» doTcndo formare la nota sensibile mentre 
ascende al tuono» fa d*ttopo accrescerla di mez- 
za voce : la sesta inoltre per guidarla alla nota 
sensibile in una successione regolare di tuoni e 
semituoni , e .non mai di un tuono e mezzQ fra 
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BO '^rado e T'alfro , Insogna nooreieetla anch' essa 
di mezza voce ; ond* è , che di tutti gP indicati 
ictervalU mÌDon non ti ha propriamente in tal 
•arie che la tena che' lia sempre minore taiH 

10 ia ascendere , quanto in discendere . La se^ 
conda n nell' uno che nell' aliro caso dev* esse-* 
re maggiore; la quarta, la quinta e l'ottavsi 
mai sempre giuste . Si coti inoltre , che la sesta 
del tuono minore fuori dell' indicata serie » cioè 
allora quando nofr è diretta ad ascendere di 
grado al tuono per via della nota sensibile , 
dev' essere minore ; e con i^tto si trova ogni 
qualvolta * dal . tuono' alla medenma soltanto si 
àséende o di grado y o di salto . 

: Per costnme 1* accordo perfetto del tuono 
Mggiore sopra qualsivoglia dtf dodidl suoni fon- 
' damentali > d' altro non fa mestieri che di ac- 
«M^mpaghare il daio suono di tena maggiore e 
quinta ^nsta. Nella oostrusione pd del tuono 
minore si ricerca egualmente la quinta giusta 
jBBita al sneiio prbic^ale ; ma . la tersa vnold 
minore » mentre è quella appunto i^he distingue 

11 tuono . 

Di tutti i tuoni mag^ori, che u possono 
costruire nel nostro mnncale sistema, non vi è 
che quello di C sol fa tU che non ammetta 
alcun acoideme aUa cUave f perchè nel suo 
ordine naturale si trova la distritmitone degl'in* 
ter valli proprj alla serie del tuono maggiore ma 
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in tatti .gli^ «Uri taoai iiuif^p lono indiftpeiiMff 
bili alounì aeoidenti alla oliia?<i. , ìd con mi oorto 
preciso ordine 9 da cui si possa realmeate otte-r 
|iere 1& mddetta prescrìtti^ distribuBtone • 

Se invece del ttfonp maggipre. di C sol fà ui 
si vorrà prendere per tuono principale quello 
della tua qnintf., cioè Q sol re ut aiaggiore » li 
ricoaoacerl ben tosto , che tntli i anoni della 
serie del prìmp possono impiegarsi ancora in 
gnesto. secondo tuono , 9k mùrm. ferò deL solo 
F fa ut y che qui risalterà settuna minore * la 
questo caso adunque hisogoerà armare la chiave 
d' nn éié^^ /*ya,ii^^..Mde.jcftndere In aettimt 
maggiore , come la esìge la shrie regolare del 
^ono maggii^ • Nella stessa maniera , se si 
Y.onà prendere per toomn p^itioipaln qneUa della 
quinta del saddetto G sol re ut , cioè D la sol re 
maggÌAFCt. rìfìpnptc^à, ohe i suoni della serie 
di qnelja, possono servirci' poi; 'nnfeo. alk. serie d| 
questo , fuorché il C sol fa ut , che ai troverà 
.iettima n^inove «.^quindi^ U. neofissità dà accresce- 
re alla chiave un diwf «1 .C^; i/éhfa. ut, f^m al 
già posto al F fa ut » Dicasi lo stesso colla pro- 
gressione ;di quinta pel. tuoàir A lainifét in 
dai olti^; sgrin^oati due c^ies^ si d«vrà aggio* 
gnere il terzo alla. settima G sol re itt , e pari» 
mente in .^..Ai^-.ifij il: 4uartn> nUttàs alla settima 
Z> /• ioirr; in- B mi il iqninto àH» settima' 'A I» 
mi re in F fa Utl diesis il sesto alla settima 
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E la mi ; in C sol fa ut diesis il settimo alla 
•ettima £ mi ; e per siffatta maniera rèndati diesU 
ia ^erto Iuom ttttti i sett^nonì Datatali della 
Mala» onde aVere tosi la distribuzione degP in- 
tervalli proprj alla serie del tuòno ma^ote , pren- 
dendo per tnono fbndimentale il C'sól fa ut die^ 
ns* Qoeat- nkimo tnono però è eguale in pratica • 
« quello di D la fa , il quale ti considera con 
minori aeddemi por la norma de' himoìU 

' Ritornando ora al tnono di C sol fa ut natu- 
rale 9 se da questo si ascenderà al tnOno della 
eoa qoaru , che quello sarà di P fa ut maggio*, 
re , onde esso pure considerarlo per tuono prin- 
cipale , troveremo che« fra tatti*! suoni della se» 
fio del ioddotto C tòt famuli %q\ù E mi è qucF- 

10 che non si uniforma alla serie regolare di 
questo nuovo tuono maggiore; iteentre forma idi 
trìtono doTC si liolnodefebbe la qnattà giusta . 
Laonde a rendere perfetta questa serie si dovrà 
apporre in chiave nn bimoUe al B mi, per coi Io 
•teaso , abbassato cosi <U mezsa f^e , renderà la 
quarta giusta. Procedendo dal medesimo tnono 
P fa ut ài qoaru giusta in ascendere ì o di 
quinta in discendore , che è Io stesso riguardo al 
tuono che ne risulta, si avrà il tnono dì B fa, 

11 quale per la iUssa ragione, di cui aopim, anì- 
mettetà il secondo himolU in chiave alla quarta 
E la mi; e cosi del pari sì troverà il tuono 
E la fa, cho dtro ag^ indicati duo iinkolU', 
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vorrà al tesso himalU alla quarta A la fa; quiiH 
éì ù mk qaetlo éì A ia fa ool quarto bimolle 
alla tua quarta D la fa^ il tuouo di D la fa 
. col quinto bimotte alla quarU G la fa; quello 
di G la fa col ietto bimolle al C Za /a; e finale- 
mente Toleodo tutti i taoni della scala Inmollizr 
KoH nella lorìe del tuono maggiore, quello m 
avrà di C la fa col settimo bimolle alla sua 
quarta F la fa. Rapporto però a questi ultimi 
duo tuoni 9 bisogna rimarcare ohe quello di 
G la fa eguaglia nella pratica il tuono di F fa ut 
.diesisi e quello di C la fa è lo stesso clie il 
tuono di M mi, che già abbiamo oitervato con 
cinque diesis alia GII lave . 

Da ciascun tuojio maggiore uno minore altresì 
ne deriva» il quale n fonda -sopra la. sesta del 
suddetto tuono maggiore , e da cui i proprj suo- 
ni ricevo onde atabilire la aua serie discendente . 
Un aiffiitto tuono minore» rapporto al maggiore 
da cui dipende , si chiama il suo derivato , e co- 
me OMO egualmente ti distinguo per gli acciden- 
ti alla chiave • Goift il tuono di ^ ^ mi re m^ 
nore , essendo fondato sopra la sesta di C sol fa 
ui, è il solo tuono minoie ohe alla chiave non 
ammette alcun accidente ; e nel tuo ordine na^ 
turale in fatti si trova la distribuzione degl' in- 
tervalli, propri alla serie ditoendente del* tnor 
no minore . Ghè te iti atcendere , la sesta e 
la settima ,ai ianuo .maggiori » queste debbono 
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essere alterate accidentalmeiite e noa filai alla 
chiave* 

La ttem xegola indicata nel tuono maggioro» 

per collocare gradatamente alla chiave gli acci- 
denti necessarj ai diTersi tuoni tratj^rtati , serve 
del pari anche nel tuono minorcr; to^o dire 
coir ascendere di quinta , o discendere di quarta 
•dal suddetto tuono minore di A la mi ré nata* 
•nk» ondè segnare il numero àx^dUsU} e- ooU 
V ascendere di quarta , o discendere di quinta 
-yer quello de' bUnolU s ritenendo bene ri^fuardo 
ai diesis, che la settima d* un dato tonno mag- 
giore diviene seconda nel suo tuono minore de- 
rivato , e liguardo ai bimolU, che la quarta del 
tuono maggiore d lioonosce- sesta nel tonno 
minore suo derivato . In sìmil guisa il tuono di 
E la mi minore t quinta ài A la mi tb^ avrà on 
diesis in chiave al Ffa ui, perchè è il derivato 
da G sol re ut maggiore ; quello òì JD la sol re 
minore t quarta del snddetto» Ala mi ré' airià ma 
himolU in chiave sì B mi , perchè è il derivato 
da F fa ut maggiore . Cosi del pari eziandio 
e' intenda per gli altri tnoni minori si per diesis « 
che ^^imMe, de' quali volendo estendere k 
suddetta progressione sin dove può giugner la 
prafìoa de' medeMBi'» ^ troverà per nltimo nei 
tnoni per diesis, qnello ^\ A la mi re dièsis ai- 
Dore con sette diesis alla chiave , derivato da 
C sul' fa m dièsis hiagpere; ed al teramio di 



quelli ftr inméUB ù aTrà.finftkBfBte il tnoM di 

A la fa minore con sette bimolli per essere il 
$l«nv#ti> .4i la fa* 

• Qaeati «lliiftì due tomi niiiiorì però'oon tid 
numero di accidenti alla chiave non si usano 
gilumniua cmqo tuMià prioeìpaU onde oostruire «a 
bi^o pMo di modoa» ed invece del tuono di 
A la mi re diesis minore, con sette diesis arma^ 
to y qoeUo .piuttosto . ti pratiea di £fu mieore 
derìvite da D.la fa maggiore^ il qnale non. ha 
che cinque bimolli in chiave > e risulta poi lo 
jleiio • Panmentt in itene èol tneno ^ A la fà 
jninòfe con tette hùmlU » qaello ti usa £ G 
re ut diesis mioore derivato da. B mi mag^ore, 
jl quala non enunette ohe dliqtte dùBsin e eon 
fesse pnre:.il mederimo efette n oVùeM .. Tante 
«phi^ri^lDQute.si QS3erva. nel .cembalo e neir orb- 
ile, dove' .'appunto ti troia ehe il tatto A la nd 
diesis h quello ttetto 'tatto che tecve pel 
B fa; ed il tasto A la fa è lo stesso che il. 
O sol. )» Ut.dié$i$ » ^Queatmigue- però i -doe tuoni 

.A la. mi re diesis minore ed A la fa minore > 
.come si disse» non s^ impieghino pei tuoni prin- 
cipali^ tieeotfio questi uuUa di seno -pestone 
«làt^ovarti in una frate pel giro della modnlaeio- 
ne». Msi . dei , medesimi ò hta giusto avere* una 
p i en e >. e fl fn ii io ne • 

1 1^' suddette teorie sono ìndItpensabiU onde 
«pregredice nel primo musicale eserciaio con ra- i 
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gione e fondamento • Se queste ti* imprìmeran» 
no htB» neir aoimo dello scolace.» ed a tempo e 
lao^o nella propria munoale eioeguBone i gli <i6 
faranno rimarcare dal perito maestro intorno alle 
medesime le giuste convenieose ; • esso ad qgoi 
leune «Everrà più iUaminaté ' sì naUa tema.» 
che nella pratica dell' arte . A simile scopo otti- 
ma oosa sarà quella di fargli, eseguire frequente^ 
mente aloim pielndj in tntii gP indieati* tnotd 
maggiori e min^ del musicale sistema : ma più 
«b tatto gli gioverà, se il maestro lo eaexmteià 
nelle anddette teorie per ^ di replicate intet^ 
rogazioni ; e per esempio colle segnentì dimando 
.( aUe qoali lo aoolare aaià tenuto dare le oppoiw 
tnne « tmpétt» in cenfinmittik di qnante di aepin 
8Ì è dimostrato ) . In che consiste il fondamento 
del nostro sistema musioale? Come si forma la 
scala netnrele e diatonica? Fetebè qneata seale 
fi chiama naturale e diatonica ? Come si forma 
la soàla ecematica? Perobi si chiama scala ero- 
jnatieaP Deflr si trorano i dne teantnoni àA^ 
Tettava nella scala naturale? Da che si distingue 
nella praAioa il senutoeno inittOfé -dal semitnon^ 
«laggioiéP In qnal m amera si pub formarè nii 
semituono sì maggiore , che minore ? Come si 
forma il tanno intcco ? Quante mene Toei .onm^ 
•prende la tersa minore ? Quante ne eompteiiéi 
la terza maggiore P Quante ne comprende la 
quinta gioste? Qnali §omo aàk Uamù» naggiife e 
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«oca rende la terza nel suo rivolto ? Che cosa rende 
la qiiiiiu ? Che gom rende la fettiina ? Come eam* 
«ma ia aerìe del tuonò maggiore A in atoend^ 
me, che in discendere? Quali aono nel tuono 
«AAggs^^ra tatti interraUi mag^orì ? Come ea» 
•mina la tene del tuono- minore? Quanti tono 
intervalli minori proprj del tuono minore? 
Perchè tutti questi, interrali! minori nella prò»- 
pria ferie non ti' trovano oke in' ditoendere ? 
Come ti costruisce V accordo perfetto del tuono 
maffgioro » e .quello del tuono minore ? Perchè U 
tuono di C tol Ju ni maggiore non ammette 
alcun accidente in chiave P Perchè quello di 
•Qsdnut maggiore ammette nn diesis in chiaTe 
li Ffa ut? Quel' è di qneit* ultimo il tuo tuono 
minore derivato ? Perchè il tuono di F fa ut 
madide ammetto nn bùnoUe in chiaTO al 3 
mi? ecc. 

' Queste ed altre consimili interrogazioni da 
Culi allo todare , idatiTamenté alle ^moetrato 
teorìe , debbono poi sempre più estendersi dal 
perito maestro giusta l'opportunità» e legnatamen- 
te intomo ai diverti intervàlK , non. die ai di- 
iversi tuoni si maggiori , che minori , e tanto per 
'àims che per bimoUe , addimandandogli perciò » 
ndla aerio di ràneuii' tuono» non solo la eoetm^ 
zìone d' ogni intervallo in essa compreso per 
proprietà delia . madeaimii , ma la conrosione 
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«knd i^ogni iotemllo» olié nelb •toMA-iefl^ 
può «ètere alterato per diroioiuiooe , o per ac- 
•eremoieiite • Per eUiotto- tMM.pertfUnieQlejll 
n 4eie eercer k ngiene* degli «eoidenti aBe 
.chiame ti nel numero , che neirordipe wn-cm 
qaetli. medetimi vi debbeae eteer «ppotlit^ e 
tatto dò fioalmeste nellm predee tteita del pro^ 
prie ttrumento eùaodio ti dovrà con buoDa ii^ 
lelfigeim eoiifirontàre • . 

Gen tale éietodo in breve tempo anelie M 
talento mediocre potrà fare molta prc^tlo nei 
primo nraneale eteffoiaio^ .ed in quatto tieoiar 
mente potrà ogni cota rilevare eoa pia ragiono 
e fondamento ( a ) • 

Fio qui è qnanto appunto già Im etpotto nel- 
k topraccennata dittertaaione rapporto alla pià 



(fl) Diverti metodi teorici, onde initruire nella man- 
cai facoltà, si trovano eiposti da non pochi autori, ed 
altri io pure allo stesilo oggetto ne combinai già da al- 
cuni anni. Ma il metodo, che ora offro, a me sembra il 
più utile ed eHìcace ad assicurar bene il primo musica* 
le esercizio . Da simile metodo infatti io veggo giornal- 
mente quanto profitto ne ritraggano alcuni ragazzi nella 
tenera età di soli sette ed otto anni ; e sopra ogn' altro 
un mio picciolo figlio , che in oggi trovasi in età d' anni 
dodici y per averlo istrutto col suddetto metodo» tono ben 
due anni che ta ragionale topra le musicali teoria alla 
buona esecuzione relative; e presentemente pel poetetso > 
che ha nella pratica del cembalo e deir organo y rietce a 
tutti di torpreia e di ammirazione e t* inneltra a gran 
patti nella ameicale cempotiaione . ^ 
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e pià &oile latellineim di qnelh princi- 
piK teoriche istrnziooi tanto necessarie , io dico 
e Mia ttmo di riftterloy per rendere vertmeiite 
jìnieiiratil lo ttndiìNQ nei buoni priiicipj dette 
lieir Arte , e che di non minore importanza , 
lieii Ali penoadoy lecmao por aiioo rtimate 
•de ipialnnqae ertìiU eepeoe e ditappamoneto ; 
giacché un ùffatto metodo , senza eh' io mi fac- 
de ed eooreicerlo di altre ciiiefiiriiiie leciooi 
éel Mie vàlete» di -per eè tteiie ben eoMpreeo 
difl^ectra ad evidenza il ^nde vantaggio che 
dell* ue^di fiieilo potrà ritrarre • 
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CAPO IV. ' 



Corollario di RegoU ed Osservazioni 
iopra la Teoria e la Pratica del Canto , ' ■ 



Abbenobè aeUa nia Svuoia della Musica io ib- 
bia §ià ótkia per*, otte*» la knm diàUk -wmmmL 
vocale ond^ apprenderla interamente e distinta^ 
tameote ia qiia]tìiK>|^ dalle* tna qoatAva partii 
in Sognino aiaè»*!» Oanindio, in Tsnore aA 
in Basso ; mi perssado tutta via cbe quelle re« 
gala ad.^ 'amrFirioiii» eba ari qai allo Jitatn» 
■eopo aggingaaiè 9 nttU Modra' riiitoiimino ad. 
curare magpormente un tale eaeroiaio , a 
re flanoi^abntL y cbe ia ag|i*p«r troppo fi taoD* 
gaao iatradòtti •nella ataonnana dal canto» ad è 
jenderé» cpm a un tempo stesso i cantanti meda^ 
glmt aampra. pi4' parfetti ntll? arta laro • 

Tafi> a tanta lona » a *^aro , le dati al» ife 
ricercano per la- felice rinicita nella esecuzione 
dalla mofiaa Taaala » aba nan* doblnaaio in noi»»' 
to alcuno maravigliarti per lo aeaiiio* nuttaro da<^ 
gli ecceUentì cantanti • Fa d' uopo in primo luo- 
go d'-aTOÌa. dàlia nitttra>l»ffÌlo irne prononna aM 
ta al canto , nori che una vece chiara » piaoamii 
la» uguale e giiiitamonte accorde?oia coi •ooni 
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amomdi; ed in ^sedondo. luogo n rioerea una 

sufficiente capacità intellettuale di ben conosce- 
re ed apprendere eoa raj^ione e foudaioento tuu 
to dò olle ha rappof'td ad «n tàlé eièmsio , co- 
me lo sono i musicali caratteri , il solfeggio e 
qaegli altri og^tU di oaato, do' quali tutti ho 
dato aelU auddotta Scuoia una dìatanU o ra^ona* 
ta spiegarione . 

' iiPieinipposte aduuqnè le doti^ £l natura e la 
imam inteUigenaa de* pAnt mutioafi eleàieiiti ia' 
eoloxo ohe vogliono dedicarsi al canto, conyie*- 
pé iprìmimmmoiù eiereitara a pbrtaie la voce' 
Ml^iMio air ultra. ttomin» doir .ottava. diatooioa , 
ascendendo e discendendo per gradi congiunti , 
eolia» ^giusta applieaoio&e delle aiilahe del . tolieg-. 
gio r. proprie ..al dlToni • aaoiti Qàeiti in prìm^ 
luogo dovranno e^^sere indicati oon note per eia-: 
•ehedutoo.d' ttfl» ÌHitttita» lepliMidó reUavu per 
dìilMndere.-^t ed' ia: appreaie OoUa disinone del 
valor., delie note per metà , voglio. dirO ;» dopò le 
•emibrevi Ja atem elttìe per muiiine , ^indi pef 
iuniirtinisaé , per enose e per tenucreoie; di 
V^odoehè neUa prima serie si avranno sedici note 
lo- $§ditìi hattute^;. e neir nitinia aeae'iédioi note 
ia naa iola- battuta • * 

' NdU eaoeuzione di queste variate serie , o 
per 4iiegIio diite di.qnetta .feala aatnvale diToi^ 
eamente fignrata , & d* nopo' attenersi ad noe 
itesso grado di movimento» il quale do^à essere 
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piittofto inedento > i£&qgJiò n potit chUhuBM-H 
te e dinintamoiite rìkivara eitmn tèmiiot ddfe. 
misura e V etpreMÌoae delie aiilabe , legnatarv 
mente nel maggiore «minnnamento dalle note.-. lot 
tale scala d demuno rimarcare glMoterralli- de* 
tuoni interi ed il luogo precUo de' due aen^itad» 
ni dell! ottava : eita in oltre il dovrà eaognkft 
ancora in tntte quelle ottave nelle quali li e*, 
agende la propria voce . In simil guisa maglio, 
n aoooitnmeÀ il prìncipiaiite noli' oppoctai^ 
rapporto de' varj anoni della aerie diatonica , 
e tanto eaiandio per T intonazione , che peA 
la maggiore o minore durata :de'. anoni lOiedo^ 

•imi . . . . ♦ • 

▲Uorohè lo ttndioio sia; in istato di ben into«4 
naie e con intelligensa la anddetta eoak, jdov^ 

esercitarsi ne' salti di terza , quarta , quinta , se«t 
Sta 9 settima ed ottava» do' quali appunto* hm 
dato una tnffieieiite sonone », cogli oppòrtvd ^e** 
sempi in nota, nelle lezioni di canto della citata, 
mia Scuola della Mièsica . GoUa buona intelli» 
genta pm del qni sopra eapoatO' mètodo tiaònoó 
si gi ugnerà facilmente a ben ragionare sopra la 
pratica de' suddetti salti .od & lare eaiandicao» 
pra. de* medesimi le neceisarie .diitinrioni . Peè 
esso in fatti si conoscerà che nella progressione 
naturale de' salti di tersa* sebbene ibrmino-qoo* 
iti ignora buone eontmianie » pure inon si pols^ 
no avere continuamente gU stessi intervalli , vomì 
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qfuafd'htfaà ora flpggiorì , ed or» mwòtì , aedoado , 
doè f ohe runlUBO dall' online ttaJbilito ae^siiooi 
diatonici ; onde ne avviene ohe il salto da do a 
mi ò di urvK* ^imgpove» eho oonpréiide due 
imbm''y onia: c&nque neeie^teor ioblntivamenco ; 
dbo quello di r« a. /a è di terza minore, e noa 
ooAipvnnide petx»^ ohe mi tuono e: awseo» ouia 
qnattro moBBe ipik» eoe* Si oonoooerii ne* mi- 
ti di quarta , che quello solo eooettuato che &i 
kma' cotta quarta noto dei .tuono- e eolia nota 
. sensibile ( il quale» òk ordine aliar eené dktooica 
non può essere giammai di quarta giusta, ma 
Jbenii'di quarta?* aoetelointa , oi«a trìtenò , e che 
perciò riesce intervallo dissonante ) » tutti gli al* 
tei. formano altrettante consonanze perfette di 
^putta .giuiU^.oiaiovia. delle quali oomprende aeà 
mezze vobi* OoiiaL scorta del suddetto metodo in 
aumuM si , conoscerà pnre minntajnente tutto ciò 
ehe A ngnardo deg^taltn pn wiali salti ik 

d' uopo avvertire . .... i ; 

•.Quando si sappia 1>0B intonare tatti gl' indica^ 
ti.sdti» eònviene «a§Mnar di piraposito 'sopra li| 
combinazione ed il yalore delle diveise musicali 
aote^ e dei Jiierai tempi d' aspetto con 4uii ^ 
fermano le misnrev ossiane le' bàttute «della m«« 
sica e le parti aliquote in esse contenute , nou 
ohe; sopra ie dirnsé altetasioni* de^ suoni pxodot^ 
te daf li . a ee id e li di dUiU o di Mmolle', * a nor» 
ma di qiymto già ho ^ indicato nella distioziono 
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de' caratteri musicali nella tnddetta mia Scuola 
della Musica , ed ùmIì passare al solfeggio • Qua- 
tto dovrà essere ordinato primiermineiite nel tuo- 
no maggiore naturale , e con ana melodia cliia- 
n ed espressiva e mai sempre adattata alla pro- 
pria capadtà. 

Giunto lo studioso per via d' un esercizio con- 
tiniiato di buoni soUeggi ad una certa franchez- 
za d* intonasione nel tnonò maggiore naturale » 
non che a distribuire perfettamente le varie no- 
te nella misura, ed a rilevarne la propria e 
eonventente eapreinone » dovrà eseroitarsi ' nella 
scala cromatica , dividendo i tuooi interi nel- 
r ascendere col mezzo dei diesis , e nel discen* 
dere ool mozzo de* himolU , onde rilevare in tal 
serie di canto la più minnta divisione di tutti i 
suoni del nostro musicale sistema . Dopo la buo- 
na pratica ^ nna sìffiitta scala lemitonata con« 
viene esercitarsi nel tuono minore naturale , e 
quindi gradatamente negli altri tuoni maggiori e 
minori trasportati • A questo premio scopo però 
gioverà moltissimo accostumarsi colla esecuzione 
d' uno stesso solfeggio in diversi tuoni : quello 
«noè del tuono maggiore naturale eseguirlo al- 
tresì negli altri tnoni maggiori trasportati , e 
parimente quello del tuono minore naturale , 
itegli altri tuoni miaori tintportad; per cui H 
modello dovià ^estere in tal guisa costrutto da 
potersi comodamente trasportare ne' diversi tuoni 

»4 



senza passare al di là dell* estensione delle corde * 

proprie air omana voce (a) . 

Neir opportano trasporto de' suddetti tuoni si 
dovrà rimarcare inoltre la proporzione e la 
convenienza degl' intervalli e la maniera eoa 
eoi tanto il tuono mag^ore naturale 9 quanto il 
sno tuono minore derivato , senza scostarti dalle 
loro proprietà» si possano questi due tuoni stabi- 
lire sopra qualunque altro snono fondamentale 
del sbtema per mezzo degli accidenti di diesis ^ 
o di bimolle . Soprattutto fa dì meàlieri riflette- 
re in simile eserciido ai diversi semitnoni che in 
esso non di rado s' incontrano , e distinguere 
quelli che appartengono alla serie del tuono 
ohe si aggira , non meno che quelli ohe si tro- 
vano introdotti per variare la modulazione del- 
V armonia , o per una maggior grazia della me- 
lodia. Nel primo caso sono essi mu sempre se- 
mitnoni maggiori ; nel secondo caso possono esse- 
re indistintamente semituoni maggiori , o minori , 
giusta il dato movimento dell' armonia » o la 
condotta della cantilena» o le note di supposi- 
zione a cui sovente vanno accompagnati . 

Se queste cose fossero ben 'intese e ben mcr 
ditate da tntti i maestri di canto» ed opportu- 
namente se ne valessero neir istruire i loro 



(a) Alcuni di siffatti ninflelli di solfeggio se ne trovano 
ancora negli esempi delia mia Scuola ddln Mmica» . 
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allievi, ne ridonderebbe certamente un notabile 
vantaggio air arte . Ma par troppo io oggi da 
moki di etdi non solo ri tratearanò qaeste utili 
cogaizioni teoriche , ma altre piuttosto ae ne 
abbracciano di notabile progiadiaio alla pratica ; 
•iccome V oso improprio di qne* maeitrì ohe in 
ciascun solfeggio suggeriscono ognora allo scolaro 
colla propria Voce , o con un dato strumento , 
tatti grintenralli oh* egli deve intonare. Qaetto 
metodo in oggi grandemente in uso egli è a dir 
vero assai noóvo al pronto avanzamento deli' al- 
lievo ; giacché questi in tal gaisa non si acoostama 
air intonazione dei diyersi intervalli , che pel 
solo oso dell' orecchio., e «on mai a rinvenirli 
da per sè con giusto e sodo fondamento. Io 
per altro non dirò che il maestro non faccia 
bene a cantare d' una volta air altra collo scola» 
ffe qualche passo insieme , onde tenerlo ricaro 
nella giusta intonazione ; ma biasimo quel canto 
oontinao dal principio al fine del solfeggio , men- 
Ire lo scolare 9 qnaado ria teoricamente e prati- 
camente istrutto ne' musicali caratteri , nella ma- 
niera di esprimere la sucoesrione diatonica » la 
successione cromatica e qualsivoglia salto» deve 
intonare da per sè il suo solfeggio con buona 
intelligenza e firanchezia • 

Cluonqae pertanto ben possiede il solfeggio , 
conosce già ed eseguisce nel suo giusto rapporto 
ogni intervallo da coi dipende la perfetta intona- 
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xione 9 e rende a un tempo stesso i diversi suoni 
con una pr^oìsa distribusioae nella mUara, per 
coi ne rìanlta la maggior etattena nel tempo ; dopa 
di ciò , d'altro egli non abbisogna per addivenire 
perfetto esecutore di qualsivoglia pezzo di musi* 
oa vocale » che d*aoco9tumam ad ana giusta distri- 
huzione delle note sopra le diverse parole che 
debbono esprimersi uuitamente al canto : cono* 
scere a fondo il signifieato delle perde m^desi* 
me , e queste farle intendere colla maggior pos- 
sibile ohiaressa: sapere come e quando si deb- 
ba prender fiato : Jben csservare il portamento di 
voce , non che la gradazione del piano e del 
forte: accostumarsi in somma a cantare con ani« 
ma e con vera espressione » giusta gli avverti- 
menti che per tale interessante oggetto altrove 
bo indicati ( a ) . 
Ma questa bella e più pèrfistta manierm A 
canto fu per altro da alcuni anni iu qua, fra 
il vasto numero dei cantanti» assai poco cono- 
sciuta e praticata • Ed infetti quanti di esn in 
oggi pure si trovano , che per mancanza delle 
necessarie cogniaioni nella bucoa letteratura • 



(•) Per una SMggiote intelligenza nella pratÌGa d'ogni 
preoetlo di canto , vegganai le lezioni di soprano «dCU se- 
conda |Mrt» della cit. mia Seriola dàUa Mimica i e to- 
Vnttntto si faccia attenta riflessione alla ossetvasiona 
%opta r esebuione del canto ii^ generale a pag. ao9* • 
«egu, della sttssa Swùla . 
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nella bella poesia» beo pooo o nulla èompren- 
dono di quello obe egliao medéumi ' dicono nel 
canto ? Quanti ancora , che per mancanza di 
•ludio neir esatta prooonzìa non lasciano abbai» 
stanca intendere le parole nella mnsioa teatrale y 
e molto meno nella ecclesiastioa ? Altri poi, per- 
suasi forse cbe tutto il buon gusto del canto in al- 
tro non ooDsista se non neir introdnrre nna qnan** 
tiià di appoggiature , di gruppetti , di volatine e 
di qae' variati gorgheggi» che più riscuotono ap* 
piansi dall* incolto ▼olgo» si sforzano mai sempre 
di prodigalizzare siffatti ornamenti in qualunque 
passo loro torna in acconcio , copiandosi V uno 
dall' altro cantante ognora nella stessa forma ; 
per cui in generale , trovandosi questi medesimi 
ornamenti fuor di proposito impiegati» la Tcra 
espressione del sentimento iriene tolta di messo •> 
Un canto veramente bello ed espressivo ammet- 
te ben di rado maggiofi ornamenti di quegli in* 
dicati dal valente compositore; né deve giammai 
esser permesso all' esecutore di alterare in qual- 
sivoglia tratto la saa parte con passaggi incon* 
eludenti • 

A tutti i suddetti aLusi nel canto introdotti , 
altronde però sappiamo che si pone ornai col 
massimo vigore il più opportuno e eonreniente 
riparo da varj maestri di fino ed ottimo discer** 
nimento in tutto ciò che riguarda quest'arte; 
e come appunto attualmente si pratica nell* Isti* 
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luto musicale di Bergamo , nel Goniervatorìo di 
Milano» nel nnovo Beai Collegio di Napoli ed 
in altre particolari scuole d' Italia , in cui si 
i«truÌ8cono gli allievi nella giusta e vera maniera 
di sillabare , nella «mnoscenta della bella poeria , 
nella propria e conveniente espressione d' ogni 
più variato sentimento » nella maniera in somma 
del Toro canto spianato ed nffettnoso . Dal!» 
suddette scuole già si raccolgono i frutti i più 
ubertosi » e T Italia perciò andrà superba bea 
tosto d'nn maggior numero di eccellenti can- 
tanti dell' uno e deir altro sesso . 

Il vero virtuoso e professore di canto egli è 
quegli pm » il quale è capace di eseguire con 
facilita , con fondamento , eoa precisione , ed 
ancbe air improvviso , qualunque pezzo di qualsi- 
Toglia genere » o stile di musica ^ che gli si 
presenti ; ed impropriamente perciò diconsi vir- 
tuosi coloro i quali non sono in istato di cantar 
discretamente un* aria , o un qualche dneito , se 
tanto non l'Tianno prima lungamente studiato , od 
imparato mezzo a memoria . Finalmente per es« 
sere chiamato vero perito di canto , non basta 
essere un semplice esecutore di pratica , il quale 
in sè pur anop riunisca Tarj doni di natura ; ma 
fa di mestieri esiandio conoscere la buona teo- 
ria che il canto medesimo riguarda ; qiies'a 
rendersela famigliare » ed air opportunità farne 
di essa una giusta e conyeniente applicazione • 
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Oltre a qnette |[eaerali OMdrTudom , oh' io 
ho fatto sopra la teorìa e la pratica del canto ^ 
altre ancora voglio qui a^g^iiigoerne d' ua mio 
caro amico il tig. Giovanni Battista Vitsei » in- 
telligcntissimo nella tcìeoza armonica , e dilet- 
tante di canto d^ un merito assai distinto (a); 
tanto pià» che qaett' altre osservazioni, rigaar« 
dando più partioolarmente la verìtà dell' esprea* 
siooe , ed essendo inoltre ben pensate 9 hen ra- 
gionate e chiaramente esposte , non possono che 
rittscire atilisnme agli amatori della beli* Arte • 



(a)*Veggaii FUsei Giovanni Battista nella Doserisioiie 
generala dei virtnosi Filannooici Italiani. / 
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. Osseraaziani sopra V espressione del Canio 
epmumeatemi dal virtuoso dUetUuèto 
Sig, GioQanm Battista Vissei 
in una compitissima sua lettera 
da Chiavari ^ novembre i8i i • 

• 

[Eccole franoameiitc quelle poche osservazions. 
cbe ora ho a^ato luogo di fm vai linguaggio, 
musicale > trovandomi privo in c[ue8to momento 
di alcuni scritti, in cui forse con migfior ordine 
aveva teotato di spargere queste ed altre mìe 
consimili idee , che sottometto interamente al di 
lei inappellahile giudizio • 

Cantando ho impiegato tutto il mio stadio a 
parlare la musica. Nelle mie composizioni ho 
cercato d'imitare la natura e di prevenire col- 
Fistrumentarione il sentimento del poeta , se> 
condarlo e segmtarlo dipìngendo sempre con 
questo linguaggio musicale la situazione vera 
dell'attore, e poco curandomi di formare del 
periodo , più aria , che cavatina , o recitativo , 
ma imfNLegando P uno e P altra quando il sentif- 
mento Io esigeva; evitando ogni replica di paro- 
la ^ se questa non accresceva forza al sentimen- 
to, e nulla curandomi poi, che rieno comprese 
in nn* aria |mà dieci che cento munre • Mi sono 
dunque sempre figurato sott' occhio la vera si- 
tuazione dell' attore tanto per dipingere V azio- 
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ne f quanto- la daolamauoiiA » persuaso che la 
mnnoa imitativa non è ehe nn grado di daclai» 

maaione più elevato dell'* ordinario » e rifletten-^ 
do che V addio d' un amantè è assai diverso da 
quello d* an eroe ^ o d* nn amico ; facendo htn 
distinguere col canto e con una pronunzia la 
jnu esatta la vera forsa della parola e del sentii 
mento , esprìmendo con doleeesa ; so perdonar té 
f^ese , e con forza ma so punirle ancor, ed 
in maniera tale che T uditore restii sempre nel- 
Y illusione di credermi V attore ohe rappresene 
to, e di non destarlo mai da questa illusione 
medesima con passaggi non adattali air espressio- 
ne non della parola , ma del periodo ; senza di olle 
non si ottengono che de' pezzi dì musica stac- 
cati , ohe destano V uditore dall' illusione in eni 
deve restare oontinnamente per interessarsi alle 
passioni o immagini che si vogliono ispirargli . 

I punti e le virgole s<mo stati pure nn o^ 
getto della mia attenzione « dopo avere Osservato 
che molti de' più celebri compositori sono caduti 
in errore avendoli traaonrati . Ne citerò uno dei 
gran Cimarosa nel Jnale primo del Matrimomo 
Secreto in cui fa cantare a Paolino : La cara mia 
sposa da capo aUé piante, e dopo aver mess9 
nn punto mnocalé terminando la cantilena alla 
prima del tuono , e seguitata poi V istrumenta* 
zioae lo £i dire: mi sémbra tremante, oh povero 
me ! Quando f vrehbe dovuto scrìvere : Là cara 
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mia sposa da capo aUe piante mi sembra tre» 
mante , oh po^^ero me ! Come pure ho procnrato 
di ht cadere V accento musicale suir accento del- 
k parola in modo da non ettor costretto a prò-* 
mmciaro harhàro hi?eee di bàrbaro j facendo ca- 
dere sul primo quarto in battere , o sul primo 
in alsaro P accento della parola , oitia quella sil- 
laba su eoi è necessario fermarsi per pronunzila 
re esattamente e secondo le regole della proso- 
dia ; cosa da tatti conosciuta , ma trasoorata da 
molti . 

Ho evitato ancora interrompere così a caso 
ne' possi concertati la parola al compagno , o 
dime altre , 'clic hanno un* espresnonc affatto 
contraria colla medesima musica , o farlo canta- 
re insieme al compagno, quando sarebbe in yece 
necessario che asooltasse dò che dice , per -non 
rispondere senza averlo potato sentire cantando 
a duetto , e uscendo in somma fuori della natu- 
ra e del Tcrosimile • • 

uso degli strumenti obbligati ho pare tro- 
vato utilissimo, ed bo cercato d' adoperarlo ia 
modo da non tirare a tè tutta V attenaione ^1- 
r uditore , privandone la parola , che deve sem- 
pre essere V oggetto principale del quadro • 

Ma trasportato dalla mia passione per -la mu- 
sica io mi perdo a dir malamente quello che ella 
può dottamente insegnarmi. Mi basta averle con 
questo provato la mia intenzione di iar ciò che 
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poaio per tecondare k lae mte • Del retto ve^ 

go benissimo che forse non fb che ripetere 
quello che ognuno sa 9 e lo ripeto^ perchè vor- 
rei che da aiaQ maestro > o cantante f fotte mai 
diroentìóato, tmàe toglier di mezso qne' canti 
siigarati , e quelle continue dissonanze , che sono 
la moda del giorno 9 e ohe teoondo me noa 
doTTcbbero essere impiegate ^ che per iscnotere 
r orecchio dell' uditore allorché una musica sem- 
plice e vera lo esige ^ o a dir meglio allorché il 
periodo del poeta e la situazione deir attore lo 
richiedono , come ho già detto . Per questo og- 
getto sarebbe utilissimo declamare con giatta 
espressione in prosa quello che poi eQa- |Mn eie* 
Tata declamazione musicale si oompose e si equi- 
tà ^ è ciò che più importa aentirlo prima, e 
sentirlo nel suo yero punto meditando la natnra 
non soio^ ma la bella natura , e servendosi di 
passaggi brillanti ed eseguiti con egnale accen- 
to , azione e tnono di voce nelle ritnazioni 
brillanti ; e staccati e rilevati nelle fituazioni 
£»rti ; e Tariarli corà in tutte le situaziom . Ma 
se non si cerca cbe cantare e far de' passagli 
della bella musica^ degli accordi nuovi senza 
ragionarli prima e distinguere se sono nella n- 
tnazione dell* attore 9 ancorché sieno questi ben 
fatti ^ le Opere tutte diventeranno Accademie di 
musica 9 e fuggirà via V interesse . Ed infatti , se 
per esempio si dovrà esprimere la situazione di 
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Giulio Sabino divìdendosi per tempre dai figU 
6 dtllrn sposa asolamando : Cari figli » un altro 
amplesso , dammi , Sposa , un altro addio , bÌ80- 

^erà compome e canUme la muaioa come si 
proaniinerelibero queste paiole nella ntnanone 

medesima con voce e xnnnca naturale , espressì- 
Ta , non isforzata » non alta » non isfignrata da 
passag^ indìsorrà ; e gridare pi» » e rìoereare i 
tuoui più aspri , e le dissonanze quando si vorrà 
esprimere: ho cento larve intorno > ko mille furie 
in sen; né intenompeie eon nmnoa istromenta- 
le le situazioni , cioè , come chi volesse servirsi 
di ritorneUo. nella situaaione Achille allorohè 
aeeeso con queste parole : Chi ia : pensaci. Achille, 
ei te V invola prorompe : involarmi il mio tesoro ! 
ah dov'è queU* alma ardita? ha da togliernU la 
mia ehi vuol togliermi il mio Òen. Come si po- 
trebbe mai sospendere con musica istrumentale 
questa impetnosa risposta ? interrompere ^ o re- 
plicare queste difiae parole senza sminnime 
tutto r effetto ? Eppure quante volte abbiamo 
Tedoto sulla scena Adelina svenuta ai fianchi dà 
Gualtieri, clie in veoe di soecorreria n contenta 
di cantare un lungo rondeau interrotto da lun- 
ghi htomeili P So bene che questa è un' ottima 
«inazione per cantare un' aria ; ma deve questa 
essere composta ed eseguita con tale agitazione 
e verità, che dipingendo V attore fuori dì se 
medesimo attiri a Ini tutta T attenzione deirudi* 
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tote , e non gli 4ia luogo m momento tolo à 
portare lo sguardo sopra alcun altro oggetto • 
Quanti esempi ugnali a qnetto n tedono iolle 
•oeae ! Ma bisogna confessarlo , sono pochi i 
poeti che conoscano le vere sitoaaioni, pochi i 
maestri ohe le ragionino* Si contentano la mag- 
gior parte di questi di fare della buona musica » 
ben ricercata e che abbia della novità, ed 1 
cantanti di esogoiio "molti passaggi bolli , o nno^ 
\i , o difficili , soTonte copiati , ed impiegati poi 
senza riflessione in qualunque situazione • 

Bisogna ancbo dire con Yoiità che la maggior 
parte de* cantanti dominando a lor capriccio 
. V impresario » il poeta e il maestro ci presen- 
tano sofontn snllo iceno dei mostri , o non delld 
Opere bene arobìtottate » seguitate e interes- 
santi . £ voi , poeti e compositori italiani , che il 
Yostro genio ha olovtto ad m si diitinte grado 
d' ammirazione , rìonsate di serrire V ignoran* 
aa ed il capriccio • £ voi , dottissimo Anziano , 
tonate colla Tostra autorità contro simili abnsi» 
e compatito i miei qualunque sieno delirj eoe* 



Gio: Battista Vissei . 
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CAPO V. 

Corollario di Regole ed Ossert^azioiU . 
sopra la Teoria e la Pratica 

de* musicali strwnetiti • 

9 

L uso principale de' musicali strumei.ti egli è 
^ello fenuL duhJiio di aocompa^uare il canto, 
eaietido essi appunto eolia Tarietà de* loro tttoni 
destinati a prevenire in ciascun' aria il carattere 
principale ed il movimento della medesima 9 
tton ohe a sostenere la Toce umana cantante 
nella giusta intonazione , a renderla piacevole alle 
frequenti mutazioni, vana e piccante colie dis* 
•onanze, pìn piacevole ed armoniosa colle censo* 
Banze , ed a concederle eziandio di tempo in 
tempo nn opportuno riposo » sostenendo cosi e 
.rinforzando T|e pin nell'animo degli uditori le 
eccitate emozioni* Tuttavia s' impiegano pure 
esclusivamente dal canto i diveru musicali 8trn« 
mend , ed in mie circostanze ancora col più 
felice successo . Essi in fatti sono assai proprj 
ed efficaci per regolare i passi nel ballo e nel- 
la marcia con giusto metro e ben marcate ca- 
denze ; ciò che riuscirebbe faticoso e molesto 
alla umana voce per la lunga e non interrotta 
serie di suoni che rìohiedonsi a simile scopo: es- 
si sono utili per trattenerci piacevolmente col- 
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V ettensiODe delle loro yooI f ùoìV agilità e Telo-r 
cita nella saocessione della melodia , colla bella 
ed elegante Tirietà noli' armoiua e colla pia 
ingegnota oomliiiianone io somma do* diTeial 
•Irameaù a colpo, a corde ed a fiato* 

Senza però noa certa inolinazione oataralo al- 
la bella armoDÌa^ ed an orecchio sensibile alla 
medesima , noa puossi giammai da taluno spera- 
re una buona rinscita nell' uso di qnalsivògUa 
masioale stmmento . La pratica però degli strun^i^ 
ti subili , come il cembalo , V organo ecc. , non 
esige a dir vero un orecchio tanto fino ed atten* 
to , qnanto più particolarmente si ricerca in 
quella degli strumenti mobili , siccome il violino i 
la viola , il violoncello , il contrabbasso » il flaato » 
Toboè, il clarinetto, il corno da caeck eoe**; 
mentre negli strumenti stabili si eseguiscono mec- . 
canicamente i sooni già .fissaU .dall' accordatore ; 
ma negli stmmenti mobili debbonn i diversi suoni 
dal suonatore medesimo crear sul fatto . Una do- 
te indispensabile poi pel baon uso degli stromenti 
da fiato ella è quella ancora d* una felice im* 
beccatura , senza di cui non è possibile di cava«- 
re da questi strumenti un snono giusto e pia^ 
cevole . . 

Il primo studio per qualsisla strumento, che 
si voglia apprendere , egli è quello di ben inten- 
dere ed assicurare la lettura de' musicali carat* 

^teri ^ onde fame di essi all' uopo la conveniente 
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«pplicaaoiie ( a ) ; quindi conriett rìoooomre tot* 
ti que' •ttoai naturali della tcala diatonica , che 
poò fiendere il dato ttnmoato di eoi ti tuoI 
ftr «05 e questi medarini etercitare Betta sua 
propria naturale saooesiioiie tanto in ascendere , 
ebe ia difoeadere, ximaioaDdo attantameiita la 
tomi^nia di tali taoni in ogni otUTa, per coi 
eeryono d' indizio le sole prime sette lettere 
doli' aUabeto ; e dittingneado altreti interTalli 
di' taoni int^ ed il laogo preeito dèi dne se- 
mituoni dell' ottava . Questo esercizio deve con- 
tìnnani sopia il dato atramento sino a tanto xlhm 
rian ia ittato di fendere nello etetto tutti i gt»- 
di della scala diatonica con buon ordine e eoa 
naa ditoreta fiunlità • Illominato pei l' allievo dal 
metodo teorico etpotto nel Gap. IH* di quatta 
Parte di Teoria» che appartiene alla musicale 
eaeoanone » saprà égli allora bea dittiagnere ta^ 
lo <nò elio riguarda il fondamento d' una tale 
aeala , non meno che quanto spetta alla giusta 
etptoiiiono dei diTcìid salti , ne' quali di nano 
in mano cou'Tiene eteroitani , onde progredire 
nella buona pratica istrumentale . Con simili ri«- 
fletsi<mi Qj^rtnnaraente applicate ali* uso di 
que' salti , che pei diversi stmmeati trovaaa 



(a) Veggasi la Distinzione de' caratteri musicali nel 
Cap. I. iiella Beconda Parte della .citau Scuola della ^ 
Musica . 
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pure indicati negli esempi della citata Scuola 
delia Musica 9 potrà lo studioto aMÌcurarn ia 
Éifimtto eMrcizio sempfe pià «m «lag^ore Intel* 

ligeoza e franchezza . • 
A questo principale esercizio della ioala> e dei 
divem «alti > quello segtte di oomliiiiarione delle 

varie note da praticarsi primièramente ne' due 
tnoni natarali ; in quello cioè di C sol fa ut 
naggioie , ed in quello di A ia mi re minore 
suo derivato; ed in appresso negli altri tuoni 
trasportati tanto maggiori, ohe minori. Ma ad 
un tale eserasio di combinatone egU è necet» 
sario però di far precedere lo studio di tut- 
te qaeile cognimoni teoriche le quali precisa*- 
mente lo riguardano • E primieramente ia d* tt<H 
po considerar bene il valore delle diverse note 
e dei diversi tempi aspetto , con cui eia* 
•cuna battuta si compone ^ a norma degl* indicad 
musicali caratteri . Fa d' uopo conoscere la di- 
visione cromatica de' tuoni interi» che si pratica 
col messo di que' snoni intermed} » i quali fra 
i medesimi tuoni interi realmente esistono , e 
che e* indicano co' segni di diesis , o di bimol* 
le. FtL ^ uopo in somma considerare per oia« 
scun tuono trasportato la convenienza degf in- 
tenralU e la ragione degli accidenti alla chiave » 
A nel numero , ohe nell* ordine con cui qnesd 
medesimi si trovano apposti ; la quali cose tut-. 

te nel suddetto metodo teorico ai trovano ap«' 

aS 
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plinto in^cate con un' estesa e neonate le- 
gazione . 

ita distinzione de' semituoni maggiori e minori 
riesce poi di non lieve importansa nella pratìoa 
degli strumenti mobili , giacché se nel cembalo e 
neir organo per ragione del temperamento siamo 
astretti a servirsi delle medesime eorde per diversi 
intervalli ( a ) , non è lo stesso negli strumenti 
da arco ed in quelli da fìato» ne' quali in diver* 
sa maniera si rendono i diversi semituoni ; e 
così nel violino , per esempio , il semituono mi- 
nore A la mi re A la mi re diesis nel cantino 
si esegnisee ool medesimo dito > ed il semitnono 
maggiore A la mi re B fa si eseguisce con due 



(a) Mancano nel cembalo e nell'organo varj tuoni, 
che estf'nziali sarebbero ogni qual volta si volessero ben 
giunti tutti i semituoni maggiori e minori . In questi ttm» 
menti in fatti pel diesis d* una nota , o pel bimoUe 
d'un' altra superiore in distanza d' un tuono , impieghia- 
mo indistintamente il medesimo cromatico suono , quan- 
do per la giusta relazione dell' aceordo e dell' intervallo 
essor dovreLbero due diversi suoni. Il temperamento , che 
mai sempre si osserva nel regolare »«:cor(lo d»j' su(ld<:tti 
Strumenti , è quello che rende usitato lo stesso tasto A 
la mi re diesis pel B fa, lo stesso tasto C sol fa ut 
diesis pei D la fa , lo stosso tasto D la sol re diesis per 
^ la fa ; e co^ì dicasi dogli altri cromniri suoni, f^eg" 
gasi r Osservazione sopra tutti i tuoni fondarnentiili UcL 
nostro Sistema nel Cnp. XI, della prima parte della cit, 
mia Scuola della Mmica . 
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diverse dita di seguito : dicasi lo stesso del semi* 
tnono minore C sol fa ut C solfa ut diesis nella 
seconde ooWle , e del semituono maggiore C sol fa 
ut D la fa ; parimente del semituono minore 
D la sol re D la sol re diesis , e del semitaono 
maggiore D la sol re E la fa ; del lemitnono 
minore B fa B mi , e del semituono maggiore 
A la mi re diesis B mi ^ t cosà de^li altri in- 
tenda . 

Anche negli strumenti da fiato si riconoscono 
alcune notabili variazioni nell' espressione dei 
diyern seaiituoni ; ed il clarinetto segnatamente 
lo troviamo in oggi arriccliito di maggior nume- 
ro di bachi e di chiavi» che non era pochi anni 
addietro , al solo oggetto di avere con maggior 
precisione tutti i diversi semiiuoni . 

Con siffatte cognizioni si eserciti ne* migliori 
pezzi dì mnsiea , adattati però alla propria capa* 
cità > mai sempre opportuni al dato prescelto 
stmàiento • Ottimo egli è P eserdzio delle varìiH 
sioni per formare V agilità della mano in qualsi- 
voglia strumento ^ ma soprattutto si accostumi a 
sonare con graana e bnòn portamento • Si escr- 
eti in ogni genere di mnsioa , ma piò sovente 
ne^ pezzi legati , ossia cantabili ; e finalmente 
abbiasi nna partìoolar cura ed attenzione nel- 
r ascoltare e seguire V unione allora quando n 
eseguiscono dei pezzi obbligati con più parti 
d' orchestra • 
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si riconosce neUa nostra Italia giunta in genera- 
le a tutta la inaggior poMibile perfezione • L' or* 
0ano soie eccettuato » ( in cui a dir ?ero in questi 
tempi pochi J^ono i professori che si distinguono 
collo stile legato , fugato » grave e n^tto»o » che 
è quello che più si conviene a qpeato stmnieuto ed 
al luogo dove deve risonare ) , per ciascun altro 
strumento il numero degli eccellenti maestri e 
bravi esecnfori egU è in oggi vastissimo. £d la 
fatti si trovato attuai mente in tutte le nostre 
ci|ttà delle orcl^eitre di prciiesspri capaci di efO^ 
0uire qualunque pezzo di mi|sica nel suo vero 
seoeo e rarattere, nou meno che colla maggior 
prontezza ^ iacilità ed espret^^oijji » di gran l|U|ga 
superiore a quella de* tempi andati • 

Alcuni pregi particolari distingjaono poi i nostri 

m 

iralorosi suonatori da quelli in geperale di tptte 
le altre nazioni ; poiché essendo la musica istru- 
mentale una derivazione della vocale » coloro 
che in ^uest* ultima haimp fin nMg|iore e pia 
piscevole gusto di esecuzione debhono parimenr 
te averlo ueir altra ancora'. GJiè se fra tutte le 
Nazioni Europee gì* Italiani aopf) quelli che godo- 
no una marcata superiorità nella musicale eseeu* 
zione del ciij\io f^^)^, nel .fwpflo .eziandio b^^i a 



(a) V«ggaiiM le ìhtimie StorU^^mimcali promessa a 
qoMta Ttoria • 
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ragione possono Ténttrla • Bsd in fatti (fimoMtra- 
no ognora la lor bravura non solo nel sonnon- 
tare lo maggiori diffioolUi delk ttiiifiet iUKant 
la più ricercata' per qnalttnqfnft tftrumento, ma 
neir eseguire altresì con tutta preoifiiono là coni- 
potisìoni d'ogni genere» òhe nok 41. rado A 
ottengono dai culti oltramontani , Siano pur esso 
quanto si vogliano intrecciate di papsi difficili 
e straordinarj : oltre che col proprio lor geni# 
nazionale tanno all' opportunità correggere U 
durezza ohramontana ; e per cut da questi nostri 
valoroti tuonàtorì, io dico» mai tempre te né 
ottiene la più bella , la più perfetta » là più ma* 
Tavi^fliosa e sorprendente esecuzione • 



CAPO VI, 



Della necessità di conoscere luUa musicaU ese^ 
euùone le oàrie comhimusiont dell' Armonia 
e della Melodia ; e dei vantaggi che 
per simili conoscen^ risultano 
all'esecutore medesimo* 



Il perito esecutore di mnnca nos u contenta 

di qnelle sole nozioni che rignardano la 
maniera cornane di rendere un dato pezzo ma- 
licale; ma cerca con ogni stadio e diligensea di' 
conoscete eziandio in tutta la ina estensione la 
tessitura d' ogni più variata comhinazione , che 
nella propria esecuzione incontra; e cosi in essa 
distingue la condotta intrinseca deir armonia , 
non meno, che della melodia . £d infatti come 
potrebbe un esecntore adornare ali* opportunità 
di bella grazia un passo , se non conoscesse le 
corde essenziali del tuono che lo compongono , 
e k qualità della modulazione che in esso si 
aggira? Quando all'esecutore sono noti gli ac- 
cordi fondamentali , e di questi ogni possibile ri- 
Toltamento; Io modulazioni ordinarie e straor- 
dinarie ; siccome pure la distinzione del basso fon- 
damentale e del basso continuo» non che delle 
note reali degli accordi e di qnelle di supposi- 
zione con cui si fot ma la melodia^ egli alloia 
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eiegoisoe la tua parte ami più ton gosto e con 
mag^ore intelH^oBa. 

Di tutte queste cose , tanto necessarie a saper* 
•i onde addivenire ottimo esecntoré, non meno - 
elle Tero intelligente della misleale compesizio* 
ne, ho già dato una tale distinta e ragionata 
spiegazione nella terza parte della citata inia 
Scuota delia Musica 9 obe chiunque arrà di mi» 
ra la huona lettura ed intelligenza d' una tal- 
parte» in breve tempo si troverà nella teorìa 
delle medesime pienamente istrutto . Ad ottene- 
re poi di tutto ciò nn sicuro vantaggio ancora 
nella pratica aggingnerò qm quanto ad nn tale 
rapporto convien praticare. 
. Fa d' uopo in primo luogo esercitarsi a co- 
struire paratamente sopra ciascun dei. dodici di- 
Tersi suoni del sistema tatti i dieet accordi Ibn* 
daincntali , distinguendo a un tempo stesso non 
solo il tuono 9 a cui il dato accordo appartiene, 
ma tutti eziandio qoe' movimenti e lìvoltameiii^ 
ti con i quali il medesimo si può aggirare, e 
e tanto di mano in* mano eseguendo sopra il 
proprio strumento. In appresso conviene eseiv 
citarsi nelle diverse modulazioni , per la cui 
pratica conoscenza utiliMimo riesce allo studio- 
so V esercizio in ciascun tuono del sistema con 
nn dato preludio , il quale , oltre alla modulazione 
del tuono principale, contenga eziandio tutte le 
modulazioni ordinarie e straordinarie degli altri 
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tuoni al medesimo relativi ; avendo cura però nel* 
rincontro di qualsivoglia modolazipne diJben dislin- 
gnere in essa la condotta con coi n è stabilita , ed 
il grado a cui appartiene nella classe delle modular- 
òoni ordinarie » od in qneila delle ttraordinarìo • 
Finalmente per assicurar bene V allievo nella 
conoscenza di tutto quanto riguarda il basso 
ibndamentak od il basso oontìnno , non meno 
che la condotta della melodia , il mezzo ^ cb' io 
pure riconosco il più utile ed il più facile in 
pratica, egli è quello^ premesse lo neoestarì^ 
istruzioni air uopo , di far ragionare minutamen- 
te lo . studioso sopra tutto ciò ohe in diversi 
buoni pezzi di malica trovasi oontranegoato , 
facendo distìnguere così allo stesso in ciascuna 
battuta a quale accordo diretto» o inverso ap- 
parteogono le note del basso» qnali sono nelU 
melodia superiore le note proprie di ciascun ac- 
cordo, e quelle di supposizione ; il £ne per cui 
il oompoàtore nella condotta del dato passo ti è 
attenuto piuttosto a quella , che ad altra ina- 
niera ecc. Così facendo» io oso aasìcurare che 
ai apprenderanno tutte le più belle e vantag- 
giose cognizioni teoriche e pratiche , che ri- 
guardano la musicale esecuziono » in una maniera 
la pià precisa» la più giusta» la più profonda; 
e per cui nella esecnzione medesima si pro- 
Torà tempre pin maggior piacere e soddisfa- 
zione • Finalmente ti persuada l' etecutore » oht 
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in quett* arte tessa riflettere e fagionare non 

si acquista giammai la buona teorìa , siccome 
del pari sansa nn ^usto e continuato esercizio 
non ti ottiene giammai la buona pratica • 



Fine dMa Prima Parte* 
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PARTE SECONDA 

Della Teoria che riguarda la Musicale 
Composizione . 



CAPO I. 

Delle Regole del Contrappunto • ^ 

N on ebbe il Contrappunto nella sua origine , 
che delle regole insaifìcieati attaccate alla para 
esperienza , come è avreonto nelF ioTenzione di 
tutte le arti , di rui ognuno ben sa clie il cor- 
( so paturale quello mai tempre è statQ dt prati- 
carle dapprima arcato , o per isdnto » quindi 
riflettervi sopra e conoscerle , e finalmente sta- 
bilirne- le regole. Queste pertanto > a riguardo 
del Contrappunto » furono primieramente stabilite 
col solo giudizio di orecchi esercitati a distin- 
guere le buone o cattive successioni de^ suoni 
neir armonia , non meno che n^hr melodia : tali 
suoni s' indicavano con punti contro punti ; e 
da ciò avvenne che T arte della musicale com- 
posiziozie fosse nominata , come tntt' ora si no- 
mina , Contrappunto . In seguito da alcuni periti 
artisti s^ introdussero le consonanze sopra le note 
del canto fermo; il che posto per fondamento prin- 
cipale del Contrappunto medesimo , si stabilirono 
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TBiie regole di eenai|MMÌcione , le quali fareno 

conrermate dall* uso costante di più secoli . la 
quel tempo però, che nella nostra musica prete 
parte la matematica riducendo il tutto al calco- 
lo, si trovò la teoria in generale atta pìuttostto 
a ragionare in astratto topra le materie della 
musica speculativa , che ad istruire metodica^ 
mente nelle regole del Contrappunto . 1) luminati 
poi dalla verità e dalla ragione altri valorosi 
maestri a noi più vicini , riconohbero diflatto 
ehe il nostro Contrappunto non dovea fondarsi 
sopra prinoipj ipotetici» ma hensà sopra quelli 
della fitdca esperìensa ^ e perciò » lasciando essi ì 
Calcoli ai matematici , di mano in mano che si 
tftanzò la praUca stahilirono una migliore teoria 
dérroborata dagli etempi presentati appunto dak 
r atte medesima nel suo proprio uso • 

Che in qualunque arte la pratica debba mai 
éempre precedere la teoria , è fiior d* ogni dub- 
bio. La teoria infatti^ siccome non pnò ad altro 
essere diretta che ad osservare e ridurre iq 
Esterna le operasioni del genio , cosi da per sè 
stessa non può giammai progredire senza esporsi 
éì perìcolo di vedersi smentita dalla fisica espe-* 
fiensa ; ed è per questo appunto , che in ogni 
Érit non si è giammai potuto stabilire rego-' 
le sicure e prìncipi generali di approvazio- 
ne , o di biasimo , se prima V arte medesima 
nella tua pratica non è stata condotta ad una 
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oerU jerfmoae • A .questa pe? altro i* frardUnari^ 
non ti giugne , ohe leotam^nte e per ^a d| 
diversi ^di i oi^ aulla di meno sorgono alcoiip 
Tolte eerti §enj praicelti dalla oatara i quali 
mirabilmente vi (^oatiibuisconp cpJJe Ip^O più v«r 
loroee spinte • 

La TÌa pertanto alla ooooteenza ^1 vero fh 
•tema teorico , che più si unifurma alla pratica 
del nostro Cpotrappunlo , fif ape^t^ gloriosamen- 
te al priocipio dello scorso fecplo d«)l' 
gne maestro della scuola di Napoli Francesco 
Durante » allor.chè 9 dando di passo ai tuoni 
tentici e piagali dell'antico sistema» fece me^ 
glio conoscere i dodici tuoni maggiori ed i do« 
dici ininorì , de' qnali Terainente coìPsU il no- 
stro Contrappunto. Con siffatti ottimi princìpj 
posti per bai«e del moderno musicale sistema , piì^ 
facilmente si stabilirono dal prelodato maestro , 
e da altri ancora, iinpve 0 ^ligliori regole d| 
composizione » le qnali poi da circa mezzo, secolp 
in qua per opera di Tarj ingegnosi artisti noe* 
Tetterò in teoria ed in pratica tut^ la maggior 
possibile perfezione (a). 

Quello per altro che io oggi oltre modo sor- 
prende si è , che , malgrado la bnona teoHa del 
Contrappunto ridotta a principi efit^i^ on^p. 9e4>f 



(«) Vrggami di sopra U NùtÌMU siarUù^muHfiMU. 
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irsene ognora con ragione e fondamento , pure 
ti trovano ancora non pochi maestri » che nelle 
principali istrnaoni di qnest* arte pretendono di 
fiir Talere il metodo degli anticlii oontrappun- 
tistì ; metodo nemico del baon gusto , e che per 
r odierna maniera di comporre si riconosce so- 
Yente confuso , contraddittorio e sacrificato a 
maggior numero di eccezioni , che di regole • 
Non istarò io qui a ripetere tutto quello che 
già ho detto in altre occasioni per togliere dMn- 
ganno i suddetti viziati maestri {a)i ma solo 
riferirò quanto ho esposto nella sopraccitata mia 
Dissertassione intoroo alla maniera di ben istrui- 
re uelia musicale composizione , 
Le regole fondamentali del Contrappunto , da ' 

cui dipende la musicale composizione , debbono 
spiegarsi allo scolare colla teorìa de* tuoni proprj 
del nostro muncale mtema, e non mai con 

quella de' tuoni autentici e piagali del canto 
fermo • 



(a) Si consulti la cit. Scuola dèlia Musica pag. 366 
e 367, e soprattutto la lAtteta dei aa marzo 1802 nel mio 
Carteggio Mtmoale tiampato nel 1804 in Parma da Lui- 
gi Mussi » • ntcampato in Mikmo da Pietro Agnelli . Io 
ctedo certamente che chiunque con seria ed attenta ri* 
fletsìoao leggerà nna tal lettera non potrà fiire a meno 
d' essere meco d' accordo • Per la stessa sono ststi ben 
Sosto convinti e peisnaii moki altri maestri ddl'arte, 
che dapprima, per insegnare il Contrappunto 9 erano to» 
talmente pfovennti in fiivore doli' antico sistema • 
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Queste regole fondunentali potietto ridoni a 
quattro : la prima cioè nella conoscenza di tutti 
gli accordi comoDanti e diMOiiand» diretti ed 
ioTeiti t elle nella monca impelano : la teccn-* 
da nella distinzione e neir uso delle consonanze 
e delle diseonanae » tanto nella melodia » qfoanto 
nell'armonia fondamentale: la tetaa nella ma- 
niera di annunziare e terminare qualsivoglia oa- . 
danza: la quarta finalmente nella pratica delle 
Tarie modnlarioni . 

Gli accordi consonanti sono quelli che eo- 
•trutti li trovano con iole contcnanse; ed i 
dissonanti qnelH clie iiacchindimo qualche disso- 
nanza . 

L' armonia 9 che risolta da un soào principale 
accompagnato con tersa» quinta ed ottava, ri 
chiama accordo perfetto e fondamentale . Se in 
questa armonia la tersa è maggiore » ri chiama 
accordo perfetto maggiore ; se essa è minore , 
dicesi accordo perfetto minore • 

Tutti i diverri 8O0O1 f che compongimo on ao* 
cordo perfetto, altro non sono che tre; ^ochè 
r ottava nou è che una replica del suono princi- 
pale : colla unione di questa però ri rilevano in 
una sola armonia le consonanze di tei'za , quar- 
ta , quinta, sesta ed ottava» vale a dire la ter- 
za » la quinta , e P ottava ne' loro Intervalli di* 
retti ; la quarta , che si ha appunto fra la quin- 
ta e r ottava del suono principale , la quale poi 



ìa aoitftBsa Mo ^ olie la quinta rìvoluu • la 

ietta » che A In fra la terza e T ottava ^ la qua* 
I0 altreii xìaulta dalla terza rivoltata • Sieooma 
p« la taana mag^oie ci dà nel «no rivx^ la 
^8ta mioore . e reciprocamente la terza minore 
1^ ieiide j^T rivolto la tetta maggiore; coti nel* 
lo dno aimonio coMOMiCi dell' aecordo perfetto 
laaggiore e minore » tutte ai potsono ziavenire » 
piafQgiori e minori eoo» 

Non altro cbe l'armonia e^hnonante n può 
impiegare onda dar principio ad nn pezzo dì 
imiliea-; 0 quatta xietee por anoo .indi^niabile 
por terminare niu ftase » nn periodo e qnalat* 
voglia pezzo musicale • Qualunque suono che si 
fiMcia intenderà» il quale nmi ria parte della 
foddetta antioma consonante dell' accordo perfet- 
to» tosto si riconosce per una dissonanza. Nella 
melodi» però è Docestario distìogtieiù qae' mmh 
ni che si formano sopra un dato basso corno 
dissonanze reali, e quelli di passaggio» i quali 
altro non sono che note di nippoiiziono : ciascnno 
de' primi si deve salvare colla propria risoluzio- 
ne in una consooanz^ dell' accordo seguente ; gli 
altri npn ri ooniideraao ohe per ornamenti del* 
la steiisa melodia. 

Neil' armonia fondamentale tutte le dissonanze 
eba vi possono aver luogo non sono ohe sei r 
la quinta falsa ^ che entra nel semplice ac- 
cordo fondamentale di settima con terza minora « 



qainta fidia: s.* la tette maggiore » oko n-^uk 
a^ii^aere tanto all' accordo pexfetto maggiore > 
quanto aU' «ocorde perfetto minore (a)i'O per oai^ 
con tale tuono aggiunto , ti forma V ooooréo del 
doppio impiego (b) : òJ* la aetla acoretoiuta 9 
ohe dVofldinano ti aggiogne ad nn aeooido peiw 
fetto maggiore per formare ^Nm eita il proprio 
accordo di sesta aooresciuta: 4*^ la lettima mi- 
BOTO 9 ohe ti aggiogne ali* aoooido perfetto maf» 
gìere per oottroire 1* aoooido tennbile , e che 
egualmente n pno aggiognere all'accordo perfet- 
to minoro per ottenere wt aeoordo tempUoo di 
tettima» e . che pur anco ti ha neU* altro indica* 



(a) La tetta maggiore è per sè ttetta una consonan- 
za ; ma quando è aggiunta ad un accordo perfètto ti 
chÌMQa ditsonansa, perchè in timile caio più non appaiv 
tiene all' armonia contonante d'un tale accordo ^ ooni9 
di sopra ti è detto , e perchè inoltre forma una feconda 
folla quinta dello stette accordo perfetto, a cui ti unitce.' ' 

(A). di obiama aococdo del doppio impiego quello di 
testa ^gginntiiy che ti cottruisce sopra la <iiiafta nota dal 
tuono, a nodTO delle due diObienti aaniaia con em le 
stesto sì può contiderare e risolvere rapporto al movi- 
ÌRMOfo del basso fonda menulo 5 cioè COOM «scordo fondai* 
nsiitala di sasta- aggiunta , allora ^piando coir armonia' 
di questo si porta a quella del tnono principale in cui 
ii risolve ; ovvero come un rìvoltamanto d* un altro aò- 
aofda Ibadaaientale di aactima , che naaot cali' apporra al 
^rave por nota fsnd sbafatala la iadioata testa aggiunU| 
ed in questo caso la suddetta annonia ti £1 ascendere 
air accordo della quinta 9 nel quale aneoia giuttamentt 
ti può risolvere • 

a6 



te accordo templlce di Mttima eon terza mino»» 
re e quinte falia: 5.** la seUinia maggiore, cli« 
n- agginfpiiet ad ieoovd# ptriotlp 'maggior» 
onàe formare un altro aoMi^o fondamentale di 
aeitima: 6.*" la tettima diminuita» la quale ag- 
giiiota ad <«B anóso prinpìpala ^ «eoompagoati 
già di terza minore - e quinta falta , costituisce 
V accordo foudamientale così detto di settima 
^minifl&ta • I^t qunta fiJaa ti taira colla ditoe« 
di grado ; la sesta aggiunta ali* opposto si taira 
coir aicMa di grado ; la sesta accresciuta si salva 
coir atcendero di grado all'ottaTa dell'accordo 
teguente ; la settima tanto maggiore , quanto mi- 
nore > ^ diminuita ti salva mai tempre in ditcea- 
dero di grado* 

Le cadenze principali sono due , V armonica 
cioò , e raritmotica. La cadcnsa armonica tenlo 
nel tnono maggiore » i|aanto noi toono minore d 
annunzia egualmente colla quinta nota del tuo- 
no 9 la quale apponto è il medio armonico , ac- 
ccmpa guata pitò con tersa ' nlaggiore » quinta 
giusta e settima minore j per cui si ha V accor-» 
do tentibile t il qaale è il primo ed il più per- 
fetto di tntti gli accordi ditionaoti e fonda- 
mentali di settima . Con far passaggio poi da 
aimile , accordo dittonante a. .quello . coatonaiito 
della prima - nota del toono la compie a dovevo 
la tuddetta cadenza armonica . La cadenza arìt- 
metica ti annnnma colla quarta nota del tno- 
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DO, cbe è il medio tritmetieo, tooompagoato 

coli' armonia propria dell* accordo àtl doppio im- 
.-piego , ostia dell* accordo dissonante di testa ag- 
•gimita. In simile, aoeordo k tona dof* eieore 
maggiore , se il tuono principale è maggiore ; e 
se ^esto- ò minore > la suddetta terza doY* ossero 
minore ; ma nèlP ono o nell' altfo caso la quìnn 
ta dovrà mai sempre essere giusta , e la setta 
maggioro • Portandoti poi con qaest' accordo dis* 
ionante di sesta aggiuou all' aeoordo consonante 
della prima nota del dato tuono , si stabilisce la 
cadenza aritmetica • Da queste dne principali ca*« 
danzo altre ancora ne nascono di gradò , e com« 
poste , ciascuna delle quali non può essere an- 
nanziata , ohe per lUn accordo dissonante , o 
terminata oolP armonia consonante dell' abooido 
perfetto. Fa d'uopo inoltre distinguere Patto 
di cadenza retta » che risolta dall' accordo sensi* 
bile, allora quando con esso si asoende di grado 
ad un accordo perfetto ; e quello eziandio , che 
si ha dair accordo di settima diminuita > mentre 
passa al sno tnono principale ; delle qnali • ooio 
tutte deve poi il bravo maestro far alio scoiare 
nna ragionata spiegazione* 

La modulazione risulta da nna serio di Ta» 
rj accordi contonanti e dissonanti siffattamente 
oomhinati a formare , od a prolungare nna o pi4 
cadenze in uno o piÀ tuoni . Se la modulanono 
non si aggira che in un dato tuono principale^ 
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fiioendo ragolarmeiita hiteiidere or* V u— 
ed ora l' altro degli ftooordi proprj della ina 
tene , e replicando le cadeiize nel suddetto tuo- 
no principila 9 in ul oaio usa «nile modulaaio- 
ne si chiama Modulaù&m im tm moI tuono* Cbè 
•e vogliasi far passaggio ad altri tuoni » allora la 
nodiilanoiia potrà aitare ordinarimp .^ straordi^ 
maria , 0 pellegrina , teooiida dia i difarai tooai 
•araaao più o meao relativi al tuono principale , 
avveia allo Haiao affiitla attraili. la ciafcua 
tuono maggiore o nrinore , olia àr prenda per 
priooipale» ai riconoscono cinque tuoni allo stes- 
te laladfi t in eoi fan liberamanta ai può &s 
passaggio nel corso d* un peezo : « banno para^ 
due modulazioni ordinarie^ e tre itraord inane 
proprie del tuono magiara; a ira nodalaaìaai 
ordinarie , e due straordinarie proprie del tuona 
minare • La prima, modulazione ordinaria del 
tnona megere ifanlta dal jpaiaaggio del tnana 
principale al tuono maggiore della quinta del 
medeatmo : la seconda ai ha eoi patsaggio al 
tuono maggiora della qnarla: la prima modal*- 
aione straordinaria si ottiene col passaggio al 
tuono minore della teaU: la feconda col paamf" 
gio a quello minare della aacanda; e la tersa 
col passaggio ali' altro tuono minore stabilito 
lopn la tana nota dei data tanna maggiora 
prinoipala • Nel tuono minore poi la prima mo- 
dulazione ordinaria dipende dal passaggio del tuono 



Digilized by Google 



principale a quello mag^ore della terza , che è 
quello appunto da coi oiio deriva: la teoonda 
risulta dal passaggio al tuono minore della (quin- 
ta ^ e la terza - si ha col pHua^io ai tuono mag^ 
^ore della tetlima : k prima modolaiìent itraoi^ 
di nana contiste nèl paesaggio al tuono maggiore 
della sesta » e la seconda fìnalmente rifluita dal 
passaggio al tuono minore della quarta nota' dèi 
tuono principale. Le modulazioni pellegriue poi , 
essendo interamente affidate al capriccio de' oom«- 
poiiteri » non ammettono, oomé le dtve, le in- 
dicate distinzioni . Giunto che siasi ad un dato 
tuono , onde ben determinarlo » conviene far 
intendere k oedtnim armonion allo tCeiiO re^ 

lativa . ' ^ 

Inoltre il bravo maestro dovrà apiegare allo 
•colare queste regok . ^Mudementali del noatro 
Contrappunto con molta maggior estensione , ed 
anche nella stessa pratica . Dovrà primieramente 
fargli conoscere tutti gli accordi iniFerii die 
risultano dagli accordi fondamentali , e quali 
degli uni e degli altri hanno luogo nella scala 
4* aoeompagnamento volgarmente detta la Regala 
'deir ottava , con fargli distinguere in ciascun 
accordo la nota del basso continuo i non che 
quella del basso Ibndamentak a eni m rapjMnrta ; 
e fargli eseguire nel medesimo tempo nel cem- 
balo una tale scala in ciatcuno da' dodioi tuoni 
fliiaggìorì e minori , ne' quali propriamente ài 



foDda il aostro Contrappunto . À tempo e luogo 
gli &rà Qónoscere par anco gli «ocordi di lióeo- 
sa, quelli otoè di nona e di andeoima, colle 
necessarie avvertenze pel loro impiego , segna- 
tameate ne' cali in cai fa d* uopo di togliere 
ne' medesimi qealcbe distonansa , affiachò riesca- 
no meno duri^ ed anche per la giusta risoluzio- 
ne della nona in ottava» e della undecima in 
decima ecc.* Riguardo alle eonsooanse^ basterà 
indicargliele nel loro ordine diretto , non che ia 
tatti i rìToltamenti. possibili dei due accordi per- 
fetti ; ma per le dissonanse si ricbiede una più 
minuta distinzione per quelle che sono essen- 
ùali, e cbe banno una parte reale nella costìto- 
rione dell' accordo \ non cbe per quelle cbe 
tono accidentali, e che occupano il luogo delle 
consonanze ; la maniera con cai le stesse n deb- 
bano preparare e salvare» ed ogni loro uso eoe. 
Anche per una più estesa cognizione delle diver- 
se cadenze » si dovranno queste far esegnire allo 
Scolare in tntd i tnoni maggiori e minori . Ad 
un tale rapporto inoltre gioverà indicargli come 
per via d' una' saccessione di accordi dissonanti 
si possa sishivare una data cadenza \ e quali ac- 
cordi d' ordinario s' impiegano per prolungare e 
costruire- k cadenza «miposta, ossia cadenza 
finale ecc. Finalmente per'la pratica delle varie 
modolaaioni si dovrà dal bravp maestro ragionar 
di propjuit^. sopra di ciascbednna in particolare ^ 
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• fiir oonotoere atto «colare qneile ohe «oso di 

prima Decessità per la tessitura un pezzo, non 
die qoelte ohe nel medesimo ti possono iatro« 
darre en^o variar'!* etpressioae • Soprattutto gli 
farà conoscere ben chiaramente quelle buone 
proporoiom ohe le modnlaziooi medesime deb» 
hono aTore nel oono un peiao ; le quali pro- 
porzioni appunto non ci permettono di fermarci 
troppo lungo tempo in que^ tuoni che sono piii 
lontam dal tuono principale » e piuttosto ci ob- 
bligano a trattenerci più liberamente in quelli 
ohe hanno maggiore analogia col tuono princi- 
pale , e che dello stesso più ftcilmente ci con- 
servano V idea . 

Dietro a queste regole, fondamentali di Con- 
trappunto si dovrà spiegar* allo scolare ogni altra 
regola di particolare eleganea ; e principalmente 
la legatura armonica, le figure di sospensione e 
di antidpazione ; la maniera di formar un sog- 
getto 9 di replicarlo , abbellirlo e , rìvoltarlo ^ la 
maniera di combinare in diverse pUrti i tre «hh 
vimenti retto, obliquo e contrario; la ragione 
per cui generalmente si proibiscono nel Contrap- 
punto pià ottave,^ o più qinnte di seguito («); 



(a) Rieice confuso allo studioto di Contrappunto , 0 
non di rado contraddittorio il precetto, rhn gli 9* impo- 
ne di non impiegare più ottava, o pili quinte di iegui* 
to, ogniqualvolta però il bravo maestro non gliene faccia 
lopra d«Uo ^tatao una. rafionau e i>ta diatiata .h4^ì'^T 
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i, e la cagione- ia aomina di imita qtiaBt# pò» ooQ* 
trìbnire alla più perfetta ed elegante tesntara 
di quaUivoglia musicale composizione ^ eoa farsi 
readeie del pari la ragione dallo toolare , non 
aolo di quelle eonUnanoDl ohe le iteeto dorrà 
produrre ne' suoi Contrappunti , e mai sempre 
oomprovare colle iadioale regole alla mano » ma 



sione ; giacchi volta ottare di seguito si tso?ano con 
ottimo sumsso impiegato noOa massima parto delle mi- 
• l^ri eoAposistoni, ed alcuno volti* aaooi^ duo quinto . 

La proibizione adunque dello ottavo di seguitò non ri- 
guarda propriamente che quelle parti di un dato Con- 
trappunto in cui le medetime siano dirette a proceder 
tutte realmente con un diverto progresso t nel qual caso 
due sole ottave di seguito bastano a pregiudicai alla 
varietà deli* armonia ; poiché 1* ottava essendo fra tutte 
le consonanze la più semplice nel rapporto, con molta 
facilità si confonde col suono fondamentale ^ ma quando 
a bella posta si scrìve una suocessione di più ottave 
onde rinforzare una data cantilena; in allora una simile 
successione riguarda la sola espressione della melodia, in 
cui tanto più liberamente ha luogo . Le quinte di seguito 
poi vengono proibite tutte le volte che «lue parti le 
fanno intendere scoperte e per motto retto; poiché in 
, tal caso annunziano , per cosi dire , una doppia modula- 

eione, la quale aspra ed insoffribile riesce all'orecchio; 
nulla di meno in una compnsi/ione nella quale più di 
due parti siano interessate, possono ancora aver luogo 
per alcuni casi particolari due quinto di seguito ; con 
questo però , che non sia la stessa parte , che faccia 
intendore lo due quinte', che T uno o 1' altra di queste 
^mga coperta da qualche parto superiore, e con tale 
disposizione in somma , che nel tutto dell' armonia non 
fi tonta cho Telfetto d'una sola-siodulasiono. 
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» 

4ì tntte eiiandio quelle eltre più artlfteiofle ntn^ 
ttéali combinazioni ohe ti riaveogono ne^ miglio- 
fi petti de* pià liiMiMti eotorì. Cesi fimndo» 
ben mi penoide elie gli tliidieit- éslla solensà 
ed arte musicale , non solo potranno apprendere 
delle iteeie k baoba teoria e piatidea ( Ihb^ 
nei tempre da qoeUa natenàlità e eodronótté 
che da non pochi improprìamente ti usa ) ; ma 
altreii nella medenma rìnaciranDO eon facUità • 
eldaresia , oen iNSMQa raf^eae itt tornma, e ied« 
fondamento • 

Qnefte seno ifnelle regole ohe fopporto al Con- 
trappunto hé indieato nella toddètta Dimertaino- 
ne: ma ette inoltre possono ricevere una mag- 
éstendoiìb con ua ooÉfeaiento applioamono 
di qnelle più ragionato istroaioni elie allo stes- >^ 
to scopo ho esposto nella terza parte àéiìtL citar 
tata*iSc»oÌA deUa Musica* Dallo snildette regole 
poi ohlonque potrà ben oomprendere che, per 
esercitarsi con maggior vantaggio nello studio del 
Gontrappnnto , non abbisogna, oomo teloni kk^ 
meMe si danno a credere . di eaTare la melodia 
da un dato basso uniformandosi alla teorìa degli 
otto tuoni del canto fermo (a); ma fa di mo- 



(a) Io non saprei bmù abbastansa raoeomandare agli 
•tndioti del ContrayfMuto il fraqnonta uso del ciuie 
^Cart0g]gio music^U ; giacché in eiso , oltre a provarti 
colle pià evideiici nigiem l'ìMoMeaia della SHuie del 
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•tierì piattoito initnufii cUppìnia ùdi Tdii fboda* 

mentali prìncipi dell' armonia , non meno che 
nel valpre e proprietà della medesima, tino a 
tanto che nati ia jtteto di dare .um finita ra- 
gione della tessitura d' ogni più variata com posi- 
zione , e quindi esercitarsi gradatamente nei dir 
veni Contrappunti con aggingneiv ali* invenai^^ 
ne di Lelle melodie il basso e le altre parti 
accompagnamento • „ Quando da un ìmsso da- 
99 to ( coti dice un dotto Filosofo italiano prò- 
„ fondo conoscitore della scienza armonica ) si 
„ vnol cavar una melodia ^ egli è il caso del- 
V incisore ^ che da- una (netiia dura diversa^ 
mente colorata vuol formare un cammeo. Qui 
^ bisogna tutto lo sforzo dell' arte e dell' im* 
^ maglnazione^ onde mettete a profitto nna co* 
sa ca^l^le per cavarne un ritratto esprimen* 
te % li' incisore è ammirabile per la necessità 
in 4mi si trova , ma biasimevole sarebbe il 
l^, pittore , che libero nella scelta cercasse una 
^.iela tinta -di divern colori per farvi nna figUf 
ra . Questo è il caso del compositore di musi- 
^, oa che dai basso vuol tirar la melodia . 



Canto Fanno, nella pratica del nostro Contrappunto , ti 
tciolgoao asiandio alonai dubhi , che da ▼arj professori 
faroBO ftopo4ti,iniativafliMils alla SiUàoitu deUn MtuUa. 
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CAPO II. 

Del Gusto Musicafé mU* eipreistùns- 
di composiziont . 

■ 

Uno de* pTÌnoipali e più importand oggetti 
della musicale compoùzioue egli è quello senza 
dubbio del buon Gusto nelP eaprewone della 
medesima . Senza di questo buon Gusto infatti 
qoalunqpie pezzo di musica riesce insipido e ,no« 
josò: ansi da esso solo li è*, ohe genaralmente 
•i distingue il grande dal mediocre compositore . 
Un* adeguala spiegazione adunque di ciò ohe lo 
Riguarda, qnal copia non apporterà di rànUggL 
agli studiosi della belP Arte ? Di tanto infatti 
ben prima d' ora persuasa la Società Italiana di 
Sciense, Lettere ed Ard propose appunto nella 
prima parte del suo Programma musicale pub* 
.blicato neir anno 1810^ di determinare il Gusto 
attuale della Musica in Italia {a). In siffiuto 
Gusto però^ oltre alla sua propria definizione, 
fa d' uopo altresì di considerare i mezzi pia 
efficaci per acquistarlo^ non meno cbe per con- 
servarlo . Ma prima di esporre questi mezzi ^ io 
mi credo in dovere di trascriTere quello che 

io) Yeggati la Pi«f«sioiie di qii«st' Opera. 
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iotorno al moderno Gusto della Musica Italiana 
ho esposto nella mia Dissertazione presentata 
alla saddetta Società ; mentre , per quanto io 
•àppia^ nn tale Casto non è atato sin^ ora da 
altri definito • 

Moderno Gusto della Musica Italiana . 

Dicesi generalmente ai giorni nostri Musica 
di gusto quella che oltre ad una certa partico- 
lare disposizione delle regole armoniche , rin- 
chiude in sè grande fecondità di melodie ed 
tina cotal novità di espressione ; di modo che il 
tutto dell' armonia a tanta yarietà congiunto si 
riconosce mai sempre capace di produrre una 
mirahile sorpresa alP udito , sta pure questa mu- 
sica semplice od imitativa , vocale od istrumen- 
tale y seria o buffa , allegra o mesta , da chiesa 
o da teatro o da camera ecc. 

In due maniere però si ha a considerare que- 
sto Gusto musicale ; cioè come semplice Gusto 
corrente del secolo , c come vero buon Gusto 
deir arte . Il primo s^ attacca più frequentemen- 
te a certe maniere di procedere nell' armonia e 
nella melodia con alcuni passaggi ed ornamenti , 
che di tempo io tempo in varie guise s' intro- 
ducono nella composizione e nella maniera di 
rendere V esecuzione , onde appunto , e solamente 
riuscire di genio , anziché di giusto metro e 
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regola : Il teeondò non lia per oggetto , dietro «| 

fno raffinamento (a), che una giusta e bea 
intesa propor2Ì04e nel giro di UQa più elegante 
armonia ed una tale ekiaiesva • verità di e* 
spregsione nelle melodie > non che la più prò* 
pria convenienza di queste co' soggetti ohe son^ 
destinato ad eeprimore ; per eiu il rls«ltpi|o ap-» 
porta e sorpresa air udito e vero diletto alP a«* 
Dima. Le novità che generalmente s' .introducono 
nel Gatto corrente dei tooolo , non vengono per* 
ciò ammesse dal vero huon Gusto delFarte^ che 
limitatamente^ ed in ^e* oasi soltanto in coi 
tono rìconoscnate utili ed oflBkMi^ a far risplen^- 
dere vie più la forza e la verità della data 
espressione . La musica ohe più Miooonda it GostiO 
eorrente del teoolo» molte volte non lia ohe il 
pregio della novità , brilla per un ista/nte , e poi 
•vanisce ; ma quella del vero buon Gusto del* 
l' arte lia ma l»elleaia permanente » nna luco ift 
sè stessa , che risplende ovunque > e per cui 
piace e piaceli generalmente in ogni tenoipo odi 
in ogni luogo (b), % differenaa di quella mnsioa 



(a) 11 raffinamento del vero baon Gusto dell'Arte mn« 
sicale in Italia non ebbe luogo, cbe dopo la metà dello 
scorso secolo XVIII. Veggaiiti Ip JS^^uù* StarUtOfMusicali 
premesse a questa Teoria . 

( & ) Un vero torto si fa da alcuni alla beli' arte mvt* 
sleale col digpreszare alcuni buoni pezzi di musica, perù 
cbè composti da «Iciini anni addietro. 11 ponto di.psrfb* 
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dompòttft in qae*' tempi In cui tutte le boone 
regole dell* arte non erano abbattanza note ed il 
▼ero l>uon gusto non ancora perfezionato . Chè se 
in aflora piacetand' tanti peni di munoa, i qnali 
ci rìetcono oggi intoilìibili , non -dobbiamo ma- 
ravigliarù » ma riflettere piuttosto ^ che cosi av- 
f%mr^, non per nn merito reale di ^lla mn-< 
siea^ ma bensì perchè altra migliore in i^ue^tem* 
pi- non si avea . 

Sono alcune distinte qualità dell' armonia adun* 
que y e della melodia , cbe in generale costi- 
tuitcono il nostro moderno Gusto di musica ^ ma 
questo • piA particolarmente oncorm si diatingue 
nei diversi generi di componimenti » come più 
abbasso si vedrà. 

L' armonia del moderno Gusto impertanto esser 
vuole aggirata non solo ne^ tuoni relativi al dato 
tuono principale con modulazioni ordinarie e 
•traordinarie , ma altresì con modulazioni pelle- 
grine in alcuni altri tuoni al medesimo del tutto 



zione in qualsivoglia opera d' ingegno non può estere un 
oggetto di moda . Se questo fosse vero , vero altresì sa» 
rebhe che un tal punto si avrebbe or in una or in 
altra ed ora in diverse maniere , nè si avrebbe luogo 
giammai a riconoscere alcuna beli' arte giunta ad ua 
certo grado di perfezione . Un pezzo di musica adunque 
tessuto con quella precisione , eleganza e naturaleeza , 
cbe richiede il vero buon gusto dell' arte dietro «1 
suo raffinaneoto « non potrà gianmiai perdere il suo ver» 
pregio. 
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estranei: ansi 1* impiego di ildolli aeeordi ina-^ 
spettati è quello appunto, che addimanda il 
Gusto della moderila armooia • Nim iì rado per*' 
ciò in questa si psutioa il passag^o da un ac-* 
eordo perfetto maggiore di un dato tuono ad un 
altro accordo perfetto* maggioro fondato sopra 1* 
sesta minore del suddetto; e tiitto<M un tale^ 
accordo si riconosca asfalto' estraneo alla modu* 
Iasione dell* accordo precedente , pure ift esM» 
ancora si costruiscono dei periodi , e d' ordinario 
eoli' aggiugnere allo stesso la sesta accresciuta si 
ditceode di grado e n forma quindi una digres« 
sione sopra la quinta di quel dato tuono da cui 
ai era allontanato. Ad- un tale estraneo accordo 
esiandio n fa pamaggio coir atto di oadenaa rotts 
allora quando appottto dalP accordo sensibile al 
suddetto cromaticamente si ascende , e in questo 
caso ancora come aoprm ti può aggirare la mo-^ 
dnlazione . L* accordo di settima diminuita in- 
yarie guise « a con medito artificio , i* impiega in 
qneata moderna armonia, ed in modo particolare 
nella conclusione d* un pezzo ^ 0 d* una data 
parte del medesimo s^ interpone questo cromati- 
camente ndla cadeota compoita fra raccordo 
del doppio impiego e quello di quarta e sesta 
per sospensione sopra la quinta nota del tuono « 
Anche 1* accordo di tetta aooreaciata t* interpoao 
elegantemente nella cadenza composta; ma pre* 
ceduto però , e seguitato dal telo indicato ao* 



epfdo di.qiwta • testa • In ifttesU armonU fiiial^ 
mente 4 trovano ipeMo dÌTflr«B e ben tamto 

anticipaziooi , sospensioni > iinte ed elisai % Simili 
i^odolasioni e ifoie armeniohe prdl ugeap ap- 
punto grande torpren. e ^aeere ali* udito ; un 
^etto mirabile, in somma ogniqualvolta siano 
oaa vera maestria aggirale • 

Rapporto alla rnelo^ si deve in essa rioono-» 
acere sui sempre una piacevole e sorprendente 
novità • Erige quetta prìncìpaliiiente grande fo- 
Qondìtà di estro , di entusiasmo e d* immagina- 
zione y una sag^ esperienaa nella distinzioua 
4eUe idee» .onde (fuelle aUbraoeiare olia aooo 
di vero effetto , e le altre lasciare che ne sono 
prive ; un vero possesso nell' uso delle regole 
innomolie , onde il tutto oon aaoitria ed eie« 
ganza combinare ; e finalmente una buona cogni- 
zi<me di quegli strumemi e di quelle vooi da 
om si pfotende 1* eseouriono della data melodia « 
Sono proprj poi del gusto presente della nostra 
melodia diversi espressivi aUbellunenti » i qua\i 
9on solo consistono no* oonsueti musieaH aooéntl 
di piano j forte , messa di voce » sitwopatiire , 
Qppoggiatur$ > gruppMi, eoo. ; ma ohe in modo 
partìoolaie riguardano pnre eerti arUtrj pe' quali 
in alcuni tratti si lascia spaziare la melodiosa e 
]^ omata oantileaa» teua esee» soggetto al 
rigore della aùsufa; e per eui in tali tratti si 
^ikvverte l' esecutore. colla parola a piacere, SiiTatti 
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abbellimenti però devono essere di chiara esecn- 
noDe» mai tempre proprj a natnrali per qaegli 
•tmmenti , o per quelle voci , da oni ti preten* 
de l' esecuzione del dato pezzo musicale ; non 
mai inutili » ma veramente efficaci a rìnfojsare 
r etprettione della bella ed elegante melodia • 

La nostra musica per poterla chiamare vera- 
mente di gutto f bitegna clie venga etegmta 
ne*tnm gintti rapporti; ohe da da bnon numero 
di persone intesa j ohe piaccia alla più parte, 
e tegnatamente a coloro obe per una propria 
cultura e certa inveterata pratica d'intendere 
e distinguere con maggior precisione le idee del 
buono e de) bello , ( le cote di effetto in tomma ) » 
di bnon ditcemimento tono capaci 9 non obe di 
gustare i piaceri più vivi deir armonia . Che 
piaccia» dico» a cotesti ed ai più» poiché ia 
generale ben divern tono i gutti degli uomini • 
Vive infatti chi non apprezza che la musica la 
più allegra e brillante ; e chi air opposto non 
ama che quella che più è patetica e mesta • 
Havvi pure chi pregia solo la musica tessuta con 
un* armonia la più ricercata e ttravagante ; è 
chi al contrario quella toltanto valuta» che ha 
maggiore semplicità e naturalezza di melodia* 
Sonovi di coloro ( e quetti fra la gente colta, ai 
trovano iu numero maggiore ) che pregiano e 
gustano i diversi pezzi di musica tanto allegri 
che nictti» artìfimeti o templici» ciatcnno mai 
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sempre nel tuo proprio genere , e giusta la direr* 
sa espressione di q[uelli; ed altri finalmente, che 
per un difettò fisico della lóro organizzazione , o 
per non essersi giammai accostumati alla bella 
armonia^ non gustano alcnna musicar di qnalan- 
qne genere si sia . Di questi ultimi , sebbene in 
più scarso numero degli altri, pure se ne tro- 
vano non solo fira le persone più rosse » ma 
eziandio fra uomini colti ed eruditi . 11 caso , 
che si narra a questo rapporto dal sig. Saverio 
Mattel ad esso liù arrenato , merita d' essere qitt 
riferito : „ Io conosco un uomo di tutto garbo , 
cosi egli dice , di buon gusto in ogni scienza » 
e di giudizio aasas fino » ma ohe non era an- 
Cora uscito da un infelice luogo ove nacque 
per sua sventura . Costui giunto in Napoli era 
desiderosissimo d'ascoltare nn Dramma in mo^ 
sica , ed entrò nel teatro cominciata la recita , 
9, in tempo che vi era un gran silenzio per 
„ udire attentamente un'aria del 'famoso Man* 
,y zuoli detto Giovannini . Finita appena V aria 
ff ode batter le mani » sente un grande applau* 
„ so e qualche esclamasdone : che H replichi , 
come la più bella cosa di quel Dramma . Si 
9, rise della cornane follia» e rivolto agli amici 
„ confessò eh' egfi non sendva 'maggior dilètto 
,9 di quella voce, che dello strepito de' gangheri 
9» di una «gran porta quando n- serra f» • Un 
pomo di Bsmil tempra , * uè chiunque ha solo un 
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gusto particolare per un dato genere di musica , 
ohe prefenice ad ogn^ altro , forte per no pre- 
giarne di abitudine , o per una eerta disposi- 
zione deir animo suo , non è , nè può essere 
ipammai giudiee competente del yero e Iraoiio 
musicale gusto • Non a* appartiene adnnque il 
giudicare su questo rapporto ^ che a coloro i 
^oali tono dotati dei neeessaij requisiti air uopo j 
di buona organizzazione <noè, d'intelligenza e 
discernimento . Siccome poi dal maggior numero 
di questi ultimi in oggi concordemente altra 
musica non Tiene riputata di Tcro gusto , che 
quella che in sè unisce le sopra descritte qualità 
, armoniche e mdodicha; eoA io credo che ia 
tiffatta guisa ti posta più ftoilmente concepire 
un^ idea generale del nostro moderno Gusto di 
muttoa. 

Gonosdttto In tal maniera U Gotto delk masi- 
ea in generale , fa d' uppo altresi nei diversi 
generi distinguerlo : nella mntioa da camera cioè , 
da teatro e da ehieta. 

Sono proprj della musica da camera diversi 
peni istramentali ed altri vocali. I primi» o 
tene diretti per un dato particolare strumento , 
siccome le sonate ; o per più strumenti , siccome 
i duetti y i trii y i quartetti ed 'altri Tarìati oen- 
•erti: i secondi riguardano il canto della umana 
voce ; a cui d* ordinario s' aggiugne 1' accompa- 
gnamento di qualche ttrumento; ed in oggi juA 
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comunemente quello del piano-forte o della cliU 
tarra francete . 

Nelle sonate , ed altri pezzi istrumentali da 
camera , oltre a quanto si è detto intorno al- 
l' armonìa ed alla melodia , vuole pur anco il 
Gusto moderno una data distribuzione ne* diversi 
gradi di movimento. Un largo y od un adagio, 
od un andante , che altre volte era un pezzo 
d' ordinario posto fra un allegro ed un aìle^ 
gretto f o fra altri pezzi di vivace movimento, 
in oggi è quello , con cui si dà principio a quasi 
tutta la musica istrumentale da camera . Vieno 
altresì con più precisione distinto il moderno 
gusto di questa musica istrumentale da una par- 
ticolare scelta di suoni e di accordi piacevoli 
e proprj mai sempre alla facilità della esecuzione 
sopra quel dato strumento per cui si compone , 
non che da una cerU condotU nella distribuzio- 
ne della melodia, principalmente ne^ pezzi a pià 
strumenti^ per cui ciascuno in particolare aver 
deve a sè obbligati diversi tratti tutti proprj a 
farlo veramente spiccare ed intendere colla più 
disiiuta chiarezza agli astanti . 

Per la musica vocale da camera, tutto il buon 
Gusto consiste nella più energica espressione del 
sentimento^ che la bella poesia ci presta appun- 
to per diverse ariette da camera ^ e nel più leg- 
giero , dolce e grazioso istrumentale accompa- 
gnamento delle medesime . Questo si riconosct 
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d' oidiriario di poche note formato^ alcune volte 
co* più eleganti arpeggi > e non di rado con un 
•egaito di sempliot trìpolette 9 ottiano tersine . 

Passiamo alla musica teatrale , in coi appunto 
più che in altra spiegati il moderno Gusto • In 
questa fa d* nope oonstderare disliatameota la 
grande sinfonia istrumentale , clie si fa precede- 
re alla rappresentazione delP Opera; i diversi 
pezzi del canto a coneertd; la mancala decla- 
mazione del recitativo; e finalmente la musica 
imitativa del hallo. 

n moderno Gotto della, grande -nnfonia istm* 
mentale vuole principalmente 1' impiego di varj 
e hen diversi strumenti* Oltre ai violini , vide» 
Tiolonoelli f oontraUassI » oboè ^ comi da cacda 
c timpani , clic già da qualche tempo formavano 
il complesso della grande sinfunia; in oggi vi 

impiegano , e con grande tcueeeiso » i flauti » 
clarini , fagotti , trombe diritte ed altri diversi 
strumenti ancora • Vuole di più in, essa il mo- 
derno Gusto , che gli strumenti principali , e 
segnatamente quelli da fiato , siano atternativa- 
mente interessati a sostenere la meiodia cc^le 
più eleganti distribnstom • A dir ▼erot sebbene 
un tale pezzo sia solamente istrumentale , pure 
aver dovrebbe una certa analogia colla intarik 
musica- del Dramma; dovrebbe esser diretto a 
far sentire almeno lo stile serio o buffo , allegro 
o mesto del Dramma stesso ; ma il Gusto mo- 



derno in genefale, ben Inogi'dal curare In tatto 

una tale analogia , si contenta piuttosto di pre- 
parare gli .spetutori air attenzione deir Opera, 
con un pezBO di lento movimento» d* ordinano 
breve , ma bea deciso però e ben marcato , e 
di risvegliarli quindi con altro pezzo di seguito 
tutto vìvo e brillante • 

Riguardo ai diversi pezzi vocali , se questi am- 
jnettooo un qualche preludio istrumentale « ò 
proprio del moderno Gusto teatrale di far senti- 
re in esso il carattere principale del canto indi- 
cato con una forza parlante dalle . obiiligazioni 
de* più propri e ' pia particolari strumenti • La 
voce cantante deve mai sempre intendersi colla 
maggior , possibile chiarezza tanto ne^ pezzi a vo- 
ce sola t che in quelli a più voci ; e non si am- 
mette perciò dal suddetto moderno Gusto , che 
un leggierissimo ^accompagnamento degli strumenti 
ael tempo del /^anto^ e questo stesso canto poi 
nelle entrate segnatamente , e per alcuni piccioli 
tratti ^ non di rado si vuole eziandio afiatto 
scoperto e nudo. Gli a solo dei diverri strur- 
menti , che essi pure in buona parte costituisco- 
no il nostro musicale più moderno Gusto, non 
a* inttodocono in simili pezzi, che allora quando 
più proprj si riconoscono a rinforzare la data 
espressione » e d' ordinario ne' tempi d' aspetto 
della parte cantante, oppure con tale artifizio 
con e«8a legati , phe I4 stessa istrumentale obbli- 
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garioae lasoi luogo ad intendere ben distinta- 
mente la Tooe cantante. Vuole finalmente na 
siffatto moderno Gusto , che nel corso del pez- 
so» allora quando però la passione è giunta ad 
un oerto tegno, ti latd per qualche tratto tutta 
la libertà ai cantante di ornare ed estendere a 
suo arbitrio il proprio canto colle pid belle e 
dolei grazie dell* arte ; ma tempre però adatta- 
te alla propria e conveniente espressione del 
dato sentimento 9 senza neppure esser soggetto^ al 
rigore della mianra; e' per cui in simili tratti 
esso si avverte colla parola a piacere ; e con 
altra parola si avvisano pnre gli altri esecutori 
ohe accompagnano » o cbe aspettano , cioè eolia 
parte . Si pratica inoltre di segnare le parole del 
dato arbitrario tratto di canto in tutte le parti 
di accompagnamento , affinchè Mano pronte ancor 
esse a seguire col cantore ogoi opportuna muta- 
zione • Al momento che si compie uno de' sud- 
detti tratti di arbitrio^ e che perciò si rientra 
nel canto misurato, si avvertono poi tutti gli 
esecutori colla parola a tempo» 

Nel recitativo tutto il buon Gusto rigoarda 
piuttosto r esecutore nella maniera di renderlo , 
che il compositore nello scriverlo • Per questo in 
fatti d' altro in generale non si curano i compo* 
sitori , che di regolare 1' elevazione e P abbas- 
samento della voce giusta V aumento , o la dimi- 
aniiooe del dato sentimento» e d' indicare le 
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opportaoe mutaziooi di tuono a misora dolla 
divene etprenioiii del sentioiento ttauo: ma il 

valente esecutore tutto in esso contraddistingue 
il vero buon Gatto colle più iensibili inflettioiu 
deir umana voce » e eoi rendere enandia tempre 
più sensibile V articolazione delle parole giusta 

> la natura della vera mitùcale deolamaaione , e 
con una certa' piacevole ed iniinaante etprea- 
sione , per cui sembra veramente , che ci parli 
allo spirito ed al caore. 

n vero buon Guato poi dèlia moderna mn^ca 
del ballo teatrale non ha ahro oggetto, che 
^nello in fuori di nna vence imitamone t la qoa^ 
le per tal maniera VaXù esprima qne* varj leiitì- 
menti che dal solo gesto ci vengono indicati , e 
tutte 4}uelle immagini ci di|nnga , ohe a cemmo* 

^ verci tono capaci a Ibrza di effetti morali 3 se- 
condo la circostanza della data azione . Tanto 
però non si ottiene , che coi pià gindinoso im- 
piego di una certa armonia, la quale fedelmente 
segna le varie mutazioni ; non che coli' uso di 
quo' particolari strumenti » ohe per loro natura 
* aóno veramente opportuni ad esprinHere con pi& 
precisione e chiarezza le melodiose cantilene 
analoghe alle proposte immagini; che è appunto 
tutto ciò che contraddistingue il vero buon Gusto 

. d' una tal sorta di musica imitativa. 

Volgasi ora lo sguardo alla musica ecdesiaitì- 
ea^ onde in questa pur anco distinguere il umh 
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dmto 6«8to . Del modo » obo oggi generala 
mente si pratica , troviamo ohe tutto il suo più 
deoantato Guito, actnatameiiù nello stile con- 
certato, ò ben poco diirimile da quello della 
musica teatrale . Disfatto la corruzione del Gusto 
in fnisi tatti i noftrì uditori, arrexai ornai à 
non applaudire anche nel •antuarìo, ohe la mu* 
lica la più tenera, la più lusinghevole, la più 
nnifonne in somma al gusto teatrale , ha sedotto 
il ma^or numero di qatt* nostri maestri dt 
eappella y che più ambiscono e cercano solo di 
aggradile al Tolgo colle loro oòmposirioni ; e 
perciò , tfasonrando il Toro buon Gusto , banndr 
confuso, con grave scandalo e vergogna della 
Religioue , il gusto della mosiea sacra Obn quel- 
lo della profiina . Egli è voto òhe il Gotto 
della moderna musica in generale si da chiesa 
che da teatro j come già ho detto , viene costi- 
tnieo da alcune distinte qualità dell'armonia € 
della melodia i ma queste istesse qualità , sebbe- 
ne intrìnseche a ciascun gènete di musica, deb- 
bono però rioeveie il loro distinto significato dal 
carattere proprio e conveniente dello stile di 
cm si tratta. In tal modo col vero buon Gusto 
dell* arte si può tessere una musica' teatrale tut- 
ta adattata alla tenerezza , air amore , alla com- 
]Mssione, e ad ogni altra più dolce e delicata 
pasrione-» che in sè contenga il Dramma; come 
altresì col vero buon Gusto deir arte si può tes- 
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fere una miuiot eodeaiattica' gfave , niiebk é 

confacente alla maectà della sag^ra Liturgia ^ alla 
forza delle profetiche espreHÌoni , alla gia?ità 
delle tenteiuse » alla oompQiiaioiie di nn cnor 
contrito e supplichevole , all' infinità in tomma 
del Signore che ti adora » che si loda, ohe M 
prega • Ma in qnett' ultima nn tale Buon Gusto , 
quale in oggi pur anco si distingue dagl' intelli- 
genti e giusti estimatori del vero , non solo 
xignarda lo tnoderno . modnlasiont ddl* annonin 
e le più eleganti melodie rese dalle voci , a 
dair uno o dall* altro più partioolare stromento ; 
«a K^rattntto ha di mira l' imfuego , a tempo e 
luogo , di certi musicali artifizj , che più sono 
efficaci a rinforzare e ad imprimere nei onoro 
degli astanti i diversi sentimenti della sagra U- 
turgia con una compiacenza sempre divota; que- 
gli artifizj , voglio dire > che risultano dall' op- 
portuno uso de' Contrappunti doppj , de* soggetti , 
contrassoggetti , attacchi , risposte , legature ar- 
moniche , e da altre simili oose in somma , atto 
a oostitoire le mnalcalr eomposimoni da ohiesa 
sempre più nobili e profonde . 
. Dal fin qui detto sembrami a sufficiensa di- 
mostrato quale na il vero buon Gusto 'della 
nostra moderna musica sì da camera , che da 
teatro, e da chiesa ancora* Ghè se poi yeggiamo 
delle, cattive e pessime composisioni moderne 
dai loro autori spacciate per composizioni di 



Digitized by Google 



booii Gntto , fa -d* oì»po riflettere che poelii nen 
tono coloro i quali godono mai sempre dell' ef- 
fetlo della propria eaeonrione , ed* ingannati per- 
ciò dal picciolo lofo disceniimeàto ti pertoa- 
dono d' essere felicemente riusciti nell' ideato 
•copa* Tanto Teggiaiiio. accadere i^malmeiita 
della poeria e della pittura : onde non doblnanlo 
maravigliarsi se ciò pur anco avvenga della ma- 
nca 9 cbc fra le arti belle conta Mcnraiuente im 
più grande e Tatto nomerò di profetimi, cbe 
in varie guise la esercitano , e che tutti ognora 
del vero baca Gotto ti vantano per&tti 'co* 
noteitori. : ^ . • • * 

« « * * 

• 

L' origioc del vero' boon Gatto e d* ogni 
bellcna aeir espretrione di competisionc debbeti 
principalmente ripetere dalla melodia : lo stadio 
di qnetta egU è perciò ano de' priaeipati messi 
onde ben riatoire nel tnddetto rapporto . ' Ma 
quale studio , dirà forse taluno » potrà mai farti 
nella melodia » ^ando otta non è cbc un prò* 
dotto del genio , e quando le regole della ifmti<* 
cale composizione , che d' ordinario t^ insegnano 
dai sottri maettrì , nca Yertano cbc nella te- 
la armonia ? Sebbene la melodia non ti posta 
in tutto atsoggettare a regole costanti ^ nulla 
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^ meno eolio tooprimeoto de' tnoi pnoeipall 
pregi ed artifìzj può giugnere benisiimo lo ftu<» 
jBoeo a trarne il desiderato Tantaggio ; ed a 
questo interessante oggetto aggiugaerò qui alco* 
ne utili riflessioni. 

n tnono , il tempo ed' il grado di movimento , 
clie si scelgono per la tessitura d' on dato peszo 
di masìca contribuiscoao moltissimo all' espres- 
sione della melodia. Questa però suppone che 
prima si conosca nell'immaginazione tutto quello 
. ohe appartiene al soggetto che si yuol trattare» 
0 che il posseggano bene le regole dell* arte , 
seDza di che qualunque sforzo del compositore 
rimane inutile ed infruttuoso . 

Onde ioeglier il tnono fa di mestieri conoscere 
nello strumento per cui si compone i diversi 
suoni del musicale sistema per la loro natura e 
qualità non solo » ma enandiò per quelle picoiole 
alterazioni , che negF intervalli de' medesimi Ten-* 
^no generate dal temperamento ; giacché questo 
Tarili non pooo la eostitnriono do' tuoni ne' di«* 
▼ersi strumenti mobili e stabili ; ed altronde è 
noto ohe a proporzione delle varie alterazioni 
dagl'intervalli nm ei sentiamo por anche dif- 
ferentemente commossi . Qualunque sia però il 
temperamento ne' diversi strumenti , si riconosco 
in gonoralo, ohe il tuono ^Csolfa ut maggióre 
è quello che più d' ogn' altro conserva una 
certa mtturaleasa e nobiltà • Tutti i tuoni mag- 
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gion pe? kimolU ù dutiogaoM per k loro omo- 
Btà e gravità ; e quelli per diesis n rioonoteo* 
no più brìllaoU e vivaci , quello di G sol re ut è 
gajo » quello di A la wd ré pik Ipiritoto eoo» 
Ne^ tuoni minori n loorge d' ordinarlo nii oarat- 
tere tenero e patetico f ma quello ^ F fa ui 
riesoe quaai affannoso » quello di G- sol, re ut ^ 
dolce y quello di D la sol re affettuoio*; e ooti 
ancora tutti gli altri tuoni hanno la loro propria 
espressione'» la quale debbesi ben distiofuere ón* 
de valersene opportonamente aU* uopo • 

Il tempo musicale ( il quale non è qbe un 
segno ohe ai oollooa rieino alla Ohiave peif in- 
dicare una certa misura da osservami nel corso 
del dato pezzo ) si distingue . principalmente m 
pari ed in dispari • 11 tempo pari è quello oàe 
divide la battuta in parti eguali tanto in battere 
che in levare : il disparì è quello che la divide 
in due tersi in battere, ed in un t«o in lefare • 
Si danno poi varie specie di tempi pari e dispa- 
ri^ ciascuna delle quali indica una particolare 
esecuxione, e ebe peroiò. elidono in aoeondk» per 
diverse espressioni . Il tèmpo pari di sestupla , 
per esempio » è a proposito per un' espressione 
viva e dolce : quello dispari ^ tre è quattri 
s* impiega per le arie di minuetto ; e con nà 
movimento più animato ò proprio anch' esso per 
le espressioni vive » tanto più che i tem]u dispai 
ri « ^er la natura del terzo tempo d^lla loro 
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mMttra^ haaoo più di vivaoità ohe i iempi pari» 
Qu6* tempi poi ohe tmoiettono le note àk più 
IniigJL durata ^ come il tempo ordinario , il tempo 
alla breve, la trifola maggiore, eoe. «ono pivi 
adattati per le etpresaioiii forti- e potate -, e qaelfi 
finalmeote ne' qaali non entrano che note ili breve 
durata oome il tempo binario , la tripoletta eoe. t 
oon?eiigoBO benittimo per le espretaioBi pià leg- 
giere e gaje . 

n .gnào di ttovimènto» ohe indica alla 
tetta d* an posso mnsioalo eoa ono de' termìol* 
largo, andante, allegro eoc.> è quello che più 
prewamoate detemìna T etpfetnoiie della du- 
rata generale delle note ; tensa il qaale iodisio* 
in fatti 8Ì esporrebbero non di rado gli etecatori 
al rìtohio di rendere in tempo largo oiò ohe 
doTrebibo • ette^ reto in tempo milegro , e Vioe- 
irersa in tempo allegro quello che dovrebbe 
ottero in tempo largo • Dalla oomUnanone pei 
de* varj gradi di movimento oo^P indicati tempi , 
ti possono avere tutte le etpretiioni più propria 
a qnaltivoglia mntioale oompotisione ; ^aochò te 
m pesco , per esempio , esige nn* etecnriono 
forte e posata, ma nello stesso tempo un movi- 
mento vivo, altro non £t. d'uopo ohe la tcelta 
d* nn tempo il quale 'ammetta note di grande 
valore nella mitura , ed aggiugnere ad esso uno 
, de' termini allegro » preeto , spiritoso eoe. ; o 
quando. poi fi ricerca un' esecnsiene leggiera» 
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ma con un morimeiito lento ; ooU* impiego d* uai 

misura di tempi brevi e de* termini adagio , 
largo, maestoso ecc*» tanto eziandio felioemente 
li ottiene. 

Tutto questo però non basta per la buona 
espressione della melodia ; ma è necessario altresì 
di considerare nell^ impiego de' diveni snoni la 
qualità e la tempra di essi giusta le diverse 
voci 9 0 i diversi strumenti da cui si otten- 
gono , ed il più opportuno progresso do* saoni 
medesimi a misora degli oggetti che si hanno 
ad esprimere • 

Quelle Tom pertanto che. sono più sonore » e 
di maggior volume , s' impiegano nelle espressio- 
ni forti e marcate : qnelle poi che sono più 
dolci e flessibili hanno luogo nello espressioni 
le più tenere e -patetiche. Negli strumenti an- 
cora bisogna distinguere quelli che sono più 
atti air espressione del peszo di cui si tratta ; 
imperciocché 9 sebbene da on solo strumento si 
possano ottenere molte differenti espressioni » non 
tutti gli stmmend però sono egualmente propij 
per esprimere uno stesso oggetto. Ed in fatti 
un tratto veramente grave e maestoso , quale , 
per esempio , può rendere il corno da caceia , 
non è possibile di ottenerlo colla stessa forza e 
verità sopra il violino ( quantunque sia questo 

10 strumento principale delle nostre orchestre» 

11 quale adorna la musica di tutto quel brillante 
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$be vi n .unmira ) ; e nè meno eoa pari energia 
può rendere sifiatio atruineiito a corde una di 
quelle più granose e penetraDti cantìlene , che 
d'ordinario ni ottengono dal flauto , dal clarinet- 
to e da altri ttraineati da fiato • 

Nel progresso» de* snoni abbiasi di mira in 
l^nerale di attenersi ad un centro piuttosto acu- 
to per esprimere la gioja e TallegiesEa; e ad 
nn centro sempre più grm per le espieBsioai 
di spavento e di tristezza* Si rifletta che al- 
lora quando i iuoni d'una melodìa procedono 
diatonioimente in ascendere , eccitano nell* ani- 
mo nostro una nobile affezione » ma se questi 
stessi tnpni all' opposto si fanno proeedeie in 
discendere» addifiene la melodia pia severa e 
mesta . Ed è per questo appunto , che la saoces- 
none diatonica discendente conviene mu sempre 
per le espressioni più gravi , non meno ohe per 
quelle di collera e di furore ì ben inteso però 
che nano queste aggirate con qne* tnoni e con 
qne' gradi di movimento che per simili espres- 
sioni ognora si richieggono . 

La progressione cromatica in ascendere è tutta 
propria per le espressioni di tenerezza e d'amo- 
re y ed una tale progressione in discendere vale 
moltisttmo ad esprimere il dd.ore ed il lamen- 
to . Quando poi i diversi suoni d* una melodia 
procedono di salto , bisogna distinguere se essi 
costitaisoeno dagl'intervalli consonanti» o dis- 
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tonanti > e te pioeedono in scendere » o la di- 
scendere ; poiché nmiK progresnoni in generale 
bì adattano ad altrettante diverse espressioni . 

Fra le progressioni consonanti che procedono 
di salto hi più grave e la più naturale ella è 
quella che percorre raccordo perfetto maggiore 
in ascendere : ma siccome i suoni di siffatto ac- 
cordo vengono prodotti dalla stessa natura nellk 
risonanza del corpo sonoro , ed annunziati per- 
ciò nel suono fondamentale dell^ accordo mede- 
simo j cosi nna tal progressione è meno efficace 
delle altre a scuoterci • Gli stessi suoni di questo 
accordo in discendere non rieacono però egual- 
mente naturali f e rendono piuttosto una melo- 
dia che ha qualche cosa di mesto . Assai più 
che grinterrsUi ponsonanti sono at^a scuoterci 
I dissonanti. Quésti diffiitti s* impiegano ogno- 
ra^ e con felice saccesso, per le espressioni le 
^ù vive ed interessanti • È noto ahhastanse 
l' effetto mirabile ohe produce il salto di set- 
tima minore tanto in ascendere che in discende- 
re : esso ò tntto proprio per le più dolci e (nù 
tenere espresnoni. Il salto di trìtono colla sua 
asprezza» tanto sensibile air udito ^ serve ottima- 
mente per esprimere diversi sentimenti d' orrore 
e d* amarezza: qneUo di quinta falsa per le 
espressioni di stupore e di trasporto ; e cosi 
ancora tatti gli altri intervalli, hanno la loro 
propria espressione > òhe fa d* nopo intendere 

a8 
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e dìsUntamente rilevare per dipingere qualsivo- 
glia variato oggetto oon una huùna, e conve- 
niente melodia. 

Quello per altro ^ che molto ancora interessa 
al baon Gusto noli' espreaiione di oomposiaione » 
•i è la proporrione nella ditporizioae e legatura 
delle frasi . Una tale proporzione vuole che le 
divene frasi « oltre ad easere mai sempre olnare 
e ben distinte , uano por anco aggirate più fre- 
^entemente colla modulazione del tuono princi- 
pale del dato pezzo e colla sua prima modu- 
Iasione ordinaria , che colle altre al medesimo 
lontane ; di modo che allora quando la maggior 
parte d' un pezzo trovasi costrutta con frasi ag- 
girate ne' tuoni stranieri al dato tuono principale 
di cui si tratta , la proporzione del medesimo è 
trasgredita? Que' compositori che ignorano qne- 
sta proporzione abbondano fuor di proposito in 
ricercate modulazioni , confondono non di rado 
le Orasi e caricano ognora le loro composizioni 
d' inutili concetti . 

Ntir impiego degli ornamenti della melodia 
debbesi aver di mira una certa sobrietà e con- 
venienza; giacché Fuso soverchio di esu pre- 
giudica piuttosto , che accrescere maggior pregio 
alla naturalezza deli' espressione ; come d* ordi- 
nario si scorge nelle produzioni di qoe* compcn- 
tori che hanno la debolezza di attaccarsi inte- 
ramente alle stravaganze di quelle bizzarre espret- 
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•ioni, h quali formano un certo laéio nmncale, 
che la moda raoeomattda, ma obe il vero buon 
Gusto deir arte condanna ^ perchè appiinto op- 
poste alla naturalezza deU' espressione e del 
sentimento . Nel contrasto dell* armonìa poi , 
affinchè V espressione sia giusta , debbono tutte 
le diverse parti concorrere ad un medesimo fino 
e colla loro scambievole corrispondente formare 
mai sempre un complesso reale . 

Con maggior vantaggio c facilità finalmento 
si può acquistare il buon Gusto noli* espresnono 
di composizione j ogniqualvolta si abbia di mira 
la scorta d'un valente e sperimentato maestro» 
il quale presentando allo studioso , in ciascun 
genere di musica , diversi pezzi d' una bellezza 
veramente conosciuta ed approvata, sopfa questi 
spieghi allo studioso medesimo pù^ minutamente 
quelle cose tutte che in generale abbiamo os- 
servato intomo ad nna tale espressione; che gli' 
indicbi i diversi effetti dell' espressione medest» 
ma secondo le varie circostanze -, che gli faccia 
conoscere in ciascuna frase il principio , il fine 
e la condotta segnatamente nella risoluzione del» 
la frase medesima sopra il dato accordo in coi 
ai & cadere ; cbe in ciascun pezzo e per masòuii 
passaggio in somma gli dimostri le fiirme» le 
proprietà , le eleganze e gli usi più proprj tan- 
to neir armonia ^ cbe nella melodia • Questi mez- 
zi , a cui io pure mi attengo per diversi miei 
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allien, é ohe mit tempre rioonoioo in pratica 
di granditnmo Tanta ggio , bea mi pennado che 

di pari utilità riosciraono eziandio a tutti coloro 
èhe dei medennii li torranao approfittare • 

Mezù per conservare il buon Gusto musicale* 

m 

Egli è fuor d* ogni debbio , che le belle prò* 
porzioni dilettino la vista , ticcome le belle 
melodie dilettano 1* adito • Il piaceva che » a 
cagion d'esèmpio , si prova net vedere ana bella 
pittura coosiste principalmente nelF impressione 
che la medesima fa. allo sgaardo : qnesta però 
ditiene sempre più forte e darevole ogniqual- 
volta non solo gli ocohi siano paghi , ma V anima 
che ragiona 9 rimanga eziandio soddisfatta appiè» 
ao per la perfetta imitazione della natnra nella 
ben intesa simmetria delle parti , nelP ottima 
disponzione del colorito eco • Del pari il piace- 
• re , che si prova nell' ascoltare una baona musi- 
ca f prima di tutto esso pure consiste neli' im- 
pressione che questa fa all' udito ; che se poi 
1* anima resta penetrata , lo spirito acceso , mos*- 
eo il cuore per la forza deli' armonia nella sua 
piè ben intesa proporzione, per gU allettamene* 
ti della melodia più proprj al soggetto che si 
«appresenta> pel tutto in somma una tal 
«nasica , cha veramente c* inspiri que' seotìmea- 
ti che si convengono alla data circostanza ^ 
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1* impreasione riesce allora della massima da* 
nta • * 

Una pittura , in coi tntta la maggior comparsa 
in altro non consista che in un bell'impasto ^ 
oolori vìvaci e di forte contrasto, tema però 
un ben inteso disegno , può benissimo per un 
momento scuotere T occhio e sorprenderlo ; ma 
in progresso di tempo non A riguarderà che 
per un prodotto incapace mù tèmpre di attrar- 
ne una costante ammirazione • Cosi pure u|i 
pMso di musica in cui altra pompa non ti fach- 
cia , che di una strepitosa armonia colorita pur 
anco dall' alternativa del piano e del forte , non 
cbe di nn oontinno sfoggio de' più moderni or- 
namenti del gusto corrente del secolo , ma priva 
della verità di espressione nella . melodia ; una 
ul musica , io dico , sarà capace anch' otta di 
scuotere piacevolmente P orecchio, ma per nn 
solo istante ; e perciò non si potrà giammai an- 
noverare fra quella di vero buon Qutto; ma 
dovrà dirsi piuttosto figlia del tempo e delia 
moda . 

Nell'ultimo risorgimento delle Belle Arti in 
Europa, che per tanti secoli erano state sepolte 
sotto le rovine cagionate dai barbari , si videro 
in Italia i primi miglioramenti nella pittura per ^ 
opera del celebre Giotto , e quelli della mntiea 
pel famoso Guido. Coltivata in progresso da 
varj nostri periti T arte della Pittura^ fo essa 
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condotta alla taa vera perfezione già da ben dae 
teooU ; a d* una tale antichità in fitttt Tanta 

r Italia in queit' arte tanti eccellenti modelli 
in qualsivoglia genere , ne^ quali regnando la 
mitk dell' etpreitìone , il loro gran pregio è 
Btato e sarà mai sempre in ogni tempo general- 
mente riconotcinto . GoltiTata del pari V arte 
nuneale , sebbene il raffinamento di questa non 
vanti antichità maggiore un mezzo secolo 
circa ^ abbiamo pure in essa degli ottimi modelli 
in ciascun genere^ e talmente i^nteressanti per 
gli oggetti a cui sodo stati destinati ^ che in 
oggi ancora vengono con egual piacere acoolti, 
come lo furono già da varj anni in addietro. 
Ghè se la forza del pregiudizio giugnesse mai in 
nn dato tempo a dare qnalcbe credito ad alcuni 
pittori o compositori di monca di barbaro gu- 
sto, la loro stima non potrebbe esser giammai 
di lunga durata» ni generale, e le loro opere 
Terrebbero ben tosto a smarrirsi col confronto 
de' modelli di real bellezza . Air opposto le ec* 
celienti produaioni di pittura, di musica e di 
qualsivoglia beli' arte perfetta , per quanto siano 
screditate dalF altrui invidia o malìzia , non pos- 
sono rimaner lungo tempo nella obblivione , ed 
il loro merito giagne mai sempre a più cbiara . 
notizia de' posteri, non meno che delle straniere 
nasioni • 

Dopo questo ragionamento io non doluto di 
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porre come dimostrato che U ronsica di vero 
bnon Gofto non può etiere che quella la quale 

abbia tutta la forza d' interessarci nell' oggetto 
cui è destinata a rappretentare ^ e che noo solo 
pìaeaa per la novità^ al momento ohe Tiene 
prodotta , ma che per consenso di varj anni 
ezia.ndio venga generalmente gustata. Quanto per- 
ciò t* ingannano coloro i qnafi credono die U 
buon Gusto musicale in altro non consìsta che 
in quelle varietà che la moda ci presenta ! 
Questa falsa persuarione ha condotto non pochi 
artisti a deviare dal retto sentiero, ed è stata la 
cagione della massima parte di quegli abusi 
che nella modenia mnnca in generale ti sone 
introdotti (a). 



(a) Se ad esaminale n prendono le tanto moderoa 
composizioni y che in ogni genere di mnsioa tatto giorno 
si producono» ben tosto si riconosce che queste in 
buona parte non sono che deboli piodnstoni di certi 
psendo-maestri mancanti di vere regolo o di buona pra* 
tica , e de' quali tutto il sapere in altro non consi- 
•te che nell* adattare qua e là indi«tintamento a qnal« 
sivoglia soggetto diverte modulaziom e diverse melodie 
della miglioro nnsica de' valenti maestri . GhA se 1* in- 
colto volgo non di rado applaude simili composìxioni » 
egli è appunto a riguardo de* snddetti^ eleganti passaggi » 
da cui tratto tratto viene piacevolmente occupato. Ma 
d* ordinario non essendo questi al loro proprio luogo 
collocati 9 vengono perciò dagli nomini di senno rìguar« 
dati eome altrettante ridicole opposizioni , e considerati $ 
giusta la bella espressione del grande Oraaio » come 
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' La conservazione del buon Gusto musicale non 
solo dipende dù cpoipotitoii e da^li eieoatoiì} 
ina in modo particolare eriandio dai promotori del* 
la belPÀrte e dai superiori di quelle chiese e 
4à que* teatri in coi si fa mag^or poippa di 
piimcs • Se mà tntti aTOitero. ona cara reale ad 

• 

neohissimi pe» di porpora attaccati ad nn aiuto di 
panno ordinario. In altre oompotisioni poi» lébbeno di 
qnalclìe nerito nel loto complesso 9 si scorge però uno 
afono di ima vaga nofità, per evi non oenteatì gli 
untori di avere finTonnta una bnona e eonveaioato 
melodia proporaionata all' oggetto èbo si propongono di 
esprimete» cbe questa altie^ TOgliono ben tosto aggirare 
colle più fioeicate» e stroTaganti modnlazioBi in var) 
tuoni silfiittamente dal tuono principale lontani» che 
questi non di rado aull' istante medesimo fimno perdere 
di quello la giusta imp re ss i on e • Meno male sarebbe^)- so 
tali fseqpientt ricercate modulasioni non fossero inteso 
ébe nélh musica da camerà semplicemente istrumentalo » 
in cui P espressione in generale è sempre più arbitraria 
(avendo riguardo però alla giusta proponìoiw delibar- 
monla nella disposiaione delle irasi ecc. ) ; ma il peggio 
si è » cbe c^ucste bene spesso s' introducono pur anco 
nella musica vocale da teatro » ondo far pompa di novità 
di armoniche modulasioni; e più aucora fuori di propo- 
sito in quella da chiesa, per cui d'ordinario in vece 
d*uua migliore novità» 'si scorge piuttosto un notabile 
danno nella vera espressione del sentimento, non che nel- 
la bttoim propoiiiono dell' armonia . Que' prudenti e 
saggi maestri in fotti» che ben a proposito sanno dispen- 
sare le ricchesse dell'arte, usano mai sempre delle mo- 
dulazioni ricercate con buona economia , e queste a ci ir 
vero non impiegano giammai senza una giusta e ben 
fondata ragione. Il cambiamento pertanto di tuono trop- 
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un tale rapporto^ potrcbbesi di leggieri iperarnQ 
bcd fratta: gii abati verrebbero tplU di messo » 
e U bell'Arte acquisterebbe tempre più maggior 

lustro e spleodore . 

• A qoetto precito tcopo inoltre ottima cot% 
aarebibe, a mio credere^, te Tonittero &tXt Tario 



po rioorcato e troppo £nqpaoitBf t^giiatuneiito allofa 
qnaodo U tuono prinoipalo non è «noora intoio oon ma 
propria doterminata modalaiioney egli è uno do'gmdi 
abnti delU nostra moderna ninsiea in generale. 

Altri abnti da alenni compositori introdotti» e del 
pori estesi » sono pnre qndli di confondere tovente in 
nna contpesiaione di nn dato carattere divelli iliH del 
tutto fra loro opposti ; e di non distìngaere i diversi e^ 
fetti dell'espressione medesima secondo le varie diee- 
■tanie • Abbastansa noti sono gli abusi introdotti nella 
musica istmmentale 9 di assegnare' cioè agli strumenti d» 
arco pregressioni di noi» troppo veloci , non che troppa 
frequenti ; e non pochi suoni in laatenno di essi friorf 
del proprio centro, segnatamente nel vieKno» oltre modo 
àcnti« siccome pnre un'impiego degli stnunenti àà fiat» 
con obbligamoni troppo cootinnata e lepiìcate; • qnal» 
che volta ancora con certi passi alla natnim di sifiitti 
strumenti direttamente contraij . 

Nella musica vocale poi si scorge in generale 1* abusa 
delle troppo frequenti repliche delle parole, ed anche 
dell* intero tentimento , più che non sarebbe d* uopo , e 
d'indicare certe dste parole con nna musica » che alen» 
ne Tolte non lasda luogo a proieriHe distintament» . Il 
gorgheggio smoderato » e non di rado friori di luogo > è 
un abuso in oggi anche troppo patente ; giacché con esse 
sovente s' interrompe il senso delle parole . Egli è pure 
nn abuso quello di far precedere diversi concertati pre- 
ludj a certe arie , che per loro natura , giusta la data 
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TtGoolte dei niglioii pesa de* pià rinomati aat<H 
ti in ogni genere ed in ogni stile di mntiea : 

di que^ pezzi ^ voglio dire , che per le intrinseche 
bellezze e perfette qualità in tatti i loro rap- 
porti^ oltre al pia arnversale applanto, hanno' 
meritato specialmente e meritano ognora 1' ap» 
proYaaione dei dotti. Che questi pezzi poi ve- 



màiOMbf e la fona del proprio sentimento, esigerebbero 
una assai hfora o DÌuna introduzione; siccome quello 
altresì di formare un accompagnamento in tante parti 
istranientali > che in tal ^isa copre il canto , per coi lo 
parole non vengono bene inteso dagli aicoltaoti» ottoio 
un accorapagnamonto troppo intrecciato o eaunnsaato , 
che d' ordinario confimdo il sontimcnto principale > pint- 
tosto che icoresoers maggior espresMono all' ìnsieine del 
posso . 

Troppo lungo sarei , se tutti accennar volessi i var) a* 
Basi in oggi attribuiti ali* arte musicale per cagione di 
qoe* vantati maestri che scrivono quel che più loro pia- 
ee» ssnaa distiagners né il tempo» né il luogo» né le * 
parale»^ e ohe colgono tutto dò ohe viene applaudito nel 
«Bstro per portarlo si santuario. Ma tutti questi abusi 
non sono già ignoti ai più bra?i ed eruditi maestri del- 
l' arte* Chè se alòttni abusi» ma ssmprs però dot meno 
filevanri» si scorgono pur anco in qualche bro composi- 
flionoj ciò ssppiamo esser nato» e nascere continuamen* 
te ^ o per secìsndaie i capricci di chi alle volte osflumda 
e psfa» o per compiacerò ad alcuni esecutori »' che ama^ 
no contraddistinguerà con certe loro particclaiìtàs né 
tanto perciò dev'esser cagione» che della nostra mniioa 
si fermi in «fgi una generalo svantaggiosa idea. Tutté 
f ifsjlo Ite» è eh$ una parté di queìU eh€ incorno ogi» n* 
husi introdotti noli» nostra mtmea già ho esposto noUa 
oìtota Distortéuiono • 
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nissero colle stampe pubblicati ed accomptgoa-* 
ti dalle opponiuie rlfleMioni » esteia dai propij 
antorì delle medenme muncali composinofiiy o 
da altri dotti ed eruditi artisti , come fece già 
da qaalche tempo il P. Paolacci nella saa Atte 
Pratica di Contrappunto ( a ) , affiocliè i nofelli 
compositori con più sicuro profìtto potessero 
studiarvi sopra e fare in essi ad ogni rapporto 
le più minute distinnoDi • Simili pezzi in tal 
guisa corredati da buone spiegazioni dovrebbe- 
ro poi trovarsi in totte le pubbliche bìbliotecbe 
a mag^or comodo d' ognuno • Con simili prowe* 
dimenti , posti sotto V occhio universale i veri 
modelli dell' arte meglio allora «emprenderelH 
boro i novelli compositori non sdo^ ma eziandio 
alcuni altri più vecchi viziati maestri la vera 
proporzione dell' armonia , la giusta e^resiiono 
della melodia e tutta in somma quella più re» 
gelare condotta^ a cui fa d'uopo attenersi, onde 
rendere qualsivoglia musicale componimento » di 
qualsivoglia carattere e stile» in ógni ino rap- 
porto verajnente perfetto . 

Ad nna più attenta e matura rìflesdone dello 
opere altrui deve concorrere altresì nna lunga 
e ben consumata pratica j giacché i modelli d' un 
arte giovano sicuramente a queir artista obo 
della propria professione conosce pienamente lo 



{a) VeoMÌa 1766. PfMto Antonio de Castro* 
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l^^le , e ekd lia Ulento • gemo onde porl^ In 
opera; ma la baona pratica continoata è quella 
poi che lo rende perfetto ; ed è da questo con- 
eono appunto, che tutta dipende in qnalti?og1i« 
arte la pia felice riuscita . Tanto ci viene con- 
fermato eadandio dal dottiinmo Solaer. Nella 
,f Storia degli artisti ( oo^ egli dioe nella toa 
^ Teoria generale delle Belle Arti in forma di 
1^ £aonario ) n troverà ohe i grandi fra 

eiai tono anche stati i già grandi laToratorì • 
^, A questo esercizio continuo nella meccanica 
^ dell* arte deve anche unirsi un contìnuo stu- 
„ dio delle migliori opere altrui » Esso giova 
^ oltre modo col perfetto svilnppamento del prò- 
n prie ingegno» non essen^ esso pure i^e un 
1, eccellento e perpetuo eseroirio ,» • 

Per la qiasica da teatro e da camera» istru- 
mentale e Tocale^ .seria e buffa ecc. , essendo 
molti i peaosi di vero Buon Gusto , espressivi , 
significanti» ed in tutto corrispondenti al loro 
prefisso scopo che in oggi conta la nostra Ita- 
lia , e questi prodotti nel corso poco meno di 
jnez^o secolo in qua {a), ai può aver a piacere 



(a) Chiunque vorrà attentamenta esaminaro le più ec- 
cellenti Opere tante serie cbe haffe di que'odebri maestri 
che dali* epoca gloriosa della nostra mosiea fino al pte» 
sente tanto hanno onorato l'italiane teatro , giusta qnan» 
te di sopra ho dimostrato nella descrizione generala dei 
Virtuosi Filarmonici Italiani» ritroverà in esse non pochi 



Oigitized by 



4*» 

nn copioso numero di buoni ed ottimi modelli: 
in tatti indicati geneii , di cui una. conve-* 
niente e ben intesa imitaidotte^ altrettanto per- 
fette ed aggradevoli può rendere le novelle prò* 
dnaioni {a). Per la mmica ecclesiastica poi di 
proprio vero buon Gotto { tanto per la pià 
grandiosa e concertata con diverse voci e di- 
versi stranienti » quanto per la più semplice e 
da organo ) , etiondo in oggi più genoralo la 
corruzione , e più scarsi perciò i buoni modelli , 
sarebbe d' uopo per la stessa nna ben intesa r»^ , 
forma • Questa potrebben ottimamente é spedi- 
tamente eflettuare , se tutti i maestri di cappel- 
la ed organisti ayessero cura di attenersi agli 

ottimi avTortimenti o precotti a tale scopo in- 

- - - ■ ■ ■ 

pezzi di vero buon gusto , caratteristici e filosofici . Inol- 
tre i surldetti maestri ed altri bravi compositori hanno 
prodotto per la musica da camera un copioso numero di 
eccellenti pezzi tanto vocali , che istrumentali , semplici 
fs composti, per diversi particolari strumenti, e per pili 
parti ecc.; i qnali già sono abbastanza conosciuti» seOM 
darne qui un piii minuto ragguaglio . 

(a) Da alcuni si crede che coli* imitare gli altri 
autori di musica non possa Io studioso formarsi uno sti- 
le proprio e di particolare novità . Ma quanto sia iaUo 
questo supposto, abbastanza lo dimostra la stessa espe* 
rienza , la quale ci fa toccare con mano , che ira tanti 
bei genj , fecondati appunto cogli stetti eccellenti modelli-, 
segnatamente nella scuola di Napoli, ciascuno si è for- 
mato un diverso stile e tutto così proprio, per cui la 
composizioni dall' ano chiartBMate si distiii|;aoiio da quel- 
le dell* altro • 
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dicati dal dottlMuno ng. GuiTaniii Paolo SohaU 

tbesiuft nella sua non mai abbastanza encomiata 
J?i$serta»one sopra la musica cUt cbieta » di coi 
già Iw parlato nella prefaaione di qnest** Ope- 
ra. Ma siccome essi in oggi d"* ordinario noa si 
cnrano che di contentare il volgo , il qnale ap- 
punto maggiormente concorre , applaudisce e 
pagA 9 quanto più gli avvien d' ascoltare una 
musica che loUetichi i senti e V oreccbio ^ nui 
musica in tommà afiatto teatrale $ coti ad otte- 
nerne il divisato intento vi dovrebbero concor- 
re re principalmente i ?etcoTÌ ed i direttori delle 
parrocclue con far intendere ( quando fia d'uo- 
po ) ai maestri di cappella ed agli organisti qua- 
le etter debba il loro premto- dovere', e che la 
lode non meritata non è vera lode ; e non per- 
mettere giammai che nelle proprie cbiese si ese- 
guiscano altri peari di quelli in fuori che sodo 
veramente proprj e convenienti al santo luogo , 
e mai sempre adattati ai diversi tempi e drco- 
ttanse ; di una muttca , voglio dire » pi& teria e 
patetica nel tempo di quaresima e dell* avvento; 
più allegra, ma sempre però maestosa» nelle 
grandi solennità» e quale in tomma la vuole lo 
•pirite della ehieta • Cosi facendo anche in ogni 
iorta di musica ecclesiastica più frequentemente 
verranno prodotti degli ottinù modelli , ed il 
buon Gusto in ette ancora oon maggior gloria e 
vantaggio si conserverà* 



Digitized by 



I CAPO III, ' 

i 

• * 

Osservazioni sopra alcuni Peizi di musica ' 
di moderni celebri compositori* ^ 

II maggior vAntag^ un maettro può am« 
care a qne*fliioi alKen che già acne avansati 

ne' priacipj fondamentali delP armonia y egli è 
quello lenza dobhio di &r loro altentamento oa» 
aerrava ne* divorai pesn de* pià lìnomati compo» 
titoli 9 ed in ciascun genere di musica , la diffe- 
renza dello atile^ k condotta più regolare nel- 
V intera tesritnra del dato pezzo , gli artificj » 
e le Ycre bellezze della compcaizione : impercioc- 
cliè 9 aebbene nell' intendere la più eccellente 
manca n possa risvegliare nello stndioio qualche 
idea onde formare il buon gusto, non è possibi- 
Je però» che nella rapidità dell* esecnzione tutti 
egli possa comprendere i migliori artificj nella 
composizione medesima impiegati, onde yaler- 
aene francamente all' nopo . Cosi è in fatti : 
1* esperienza lo dimostra e la ra^ne ce ne con- 
vince . 

Nella deacrizi<me generale dei Virtuosi Filarmo* 
nid Italiani , cbe sono fioriti dati* epoca gloriosa 
della nostra musica fino al presente» premessa 
. a questa Teoria^ ho indicato un gran numero di 
acelti peisi in ogni genere di musica prodotti da 



tonti oelabrì matstrì , de* quali. Io studioso wkh 

m 

intraprendere a sno beli* agio una diligente 
disamina • Per la maniera poi di conosoere in 
68^ OOD maggior ohiaressa , ragione e fonda- 
mento quelle distinte qaalità dell' armonia e 
della melodia^ ohe in generale costituiscono il 
nostro moderno guato di mniicia » e per eompràn- 
dere a un tempo stesso il piò proprio ed ade- 
guato impiego delie regole dell' arte , verificate 
taiaf lempre uelk pratioa giusta k esposta teo- 
ria , utilissime riusciranno altresì qnelle osserva- 
zioni che qui ora espon|;o sopra un' aria ed un 
duetto, da me pin minutamente esaminati per 
la circostanza della presente Opera , e che ho 
scelti fra quelli recentemente stampati presso il 
Big. Oiovanni Ricordi in Milane nel sno (domale 
di musica vocale italiana ; i quali pezzi essendo 
di &oile acquisto , e sparsi già in tutta l' Italia j 

' possono da chiunque più facilmente aversi sot« 

' t'wcchio • 

che non può difènderlo eoe. 

Aria 

NeUa cantata La Nascita d' Alcide {a) 
del sig* maestro Nicola Manfroce {b) 



(a) Quest'aria presso 1* indicato editore del GiomaU 
di mugica vocale italiana è registrata al N.'' 4^. 

{b) Ye^gMÌ l'elogio di queito maestro nella de^ri* 
sione geaerale dei Virtuosi Filarmonici Italiani • . 
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tativo obbligato , in cui primieramente d dcTS 
Mtemre U beila ed elegante tntrodiizioiie istni- 
tnentale. Si rifletta bene alla maniera colla qua? 
le 8Ì trovano qui diitribuite le parti dettioate 
per la melodìa » e ^nelle per P acooropagnaineii» 
to. Per quattro battute i flaoti ed i clàriai vaa« 
no air unboco ed air ottava del violino primo 
per rìoforao della melodia » mentre il violino 
f eeoodo rinforza P armonia colle note principali 
dell'accompagnamento: a quest'ultimo oggetto 
cosoorfono pure le viole con sn Tariate anda- 
mento in moto contrario col basso , non meno 
cbe gli oboe ì corni ed i fagotti c olle loro 
Boto toBote : il trombone distingoe il primo tempo 

'.della battuta, e le trombe marcano piè precisa- 
mente tutti i quattro quarti . Da questo intreccio 
di partì agirete ao'dae principali accordi per- 

. fette e sensibile ne risolta poi un'armonia pie- 
na e significante • Nelle tre battute seguenti si 
noti* il bellissimo movimento del basso continuo 
rìnferEato dalP nnisoho de' fagotti e trombone » 
e V elegante accompagnamento de' clarini e vio- 
lino secondo , qnari sempre in tersa sopra le note 
del buso, mentre si sostiene per ostinazione la 
nota fondamentale del tuono dai corni con voce 
tenuta alP ottava , dalle trombe con una variata 
diminurione di note , e dal violino primo e vio- 
le con una continuata successione di semicrome* 

a9 
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• Dopo questo tratto si ptssa all' accordo del 

doppio impiego onde costroire una cadenza com- 
posta nel tuoAO principale . £ qui fa d' uopo 
osservare attentamente la maestrìa con coi si 
trova aggirata ttna tale cadensa ; e tanto pìik 
perchè in essa viene interposto V accordo di 
sesta accresciuta in mia di quelle maniere ap* 
punto che addimanda la moderni armonia: cioè 
dair accordo consonante di quarta e sesta sopra 
la nota G sol re ut qninta del tuono , si ascendo 
cromaticamente all' accordo diftsonante di sesta 
accresciuta sopra la nota Ala fa, per discenderò 
soccessivamente sopra il suddetto accordo con- 
•onsnte di quarta e sesta, che poi dopo una 
battuta si risolve in terza e quinta onde com- 
piere il periodo con regolare oadenia nel tuono 
principale di C sol fa ut maggiore • 

Incomincia il recitativo iu una battuta di can- 
to nel tuono principale colle parole: Tremi pel, 
figlio, cui seguono due battute di motivo del* 
la già inteaa introduzione y. e questa breve replica 
istrumentale giova oltre modo a rinforzare il 
sentimento. Ad un' altra battuta di recitativo: 
Giano è d'ira immortala succede una battuta 
d' istrumentale aggirata sopra l'accordo dbsonan- 
te di settima minore con terza maggiore o 
quinta giusta, stabilito sopra la nota C sol fa ut, 
dalla quale si ascende cromaticamente , e con 
bnona legatura armonica^ al D la fa, e si di- 
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scende allo steHO C sol fa ut per tre volte con- 
secntÌTC per una più energica espressione della 

parola ira . Segue il recitativo : Doi^unque il cela 
saprò trovarlo • Nel finire di queit' ultima paro* 
la entra P accompagnamento de* soli stmmenH 
da arco , che si ribatte per biscrome in una 
battuta sopra Y accordo D la fa ^ s^ Ufoì si ascende 
cromaticamente per via d'un atto dr cadenza 
rotta , ed egualmente si ribatte V accompagna- 
mento sopra V accordo A la fa^ 9l cui d passa 
con cadenza aritmetica; e quindi con una ca- 
denza armonica si ritorna al tuono D la fa ^ 
mentre in tutto questo tratto n dice: Akt sé 

V asconde il giuro, anche in grembo al destin; 
ti replica nel recitativo anche in grembo al <fe- 
stin» ma senza alcun accompagnamento istruì 
mentale , e solo dopo qnest* ultima parola si 
batte 1' accordo di sesta accresciuta sopra la no- 
ta G la fa, nel quale accordo la sesta accre- 
sdnta viene appunto annunnata nella termina- 
zione della parola destin . Questo stesso accordo 
di sesta accresciuta poi è destinato dopo le se* 
guenti parole non è sicuro , a discendere ero* 
maticamente e formare una digressione sopra 

V accordo perfetto di F fa ut maggiore , censi* 
derato in qnaliti^ di quinta del tuono èi-B' fa; 
in cui r Autore si è prefìsso di tessere la pro- 
pria aria . 

n preludio di quest*aiiaistrnmentale in tuono 
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di B fa maggiore , ed in tempo binario , è de- 
gno veramaate d' uaa più attenta OMervazione • 
L' accordo del taono principale , elle il ùl. in- 
tendere con un arbitrio in un' intera battuta , 
OMÌa punto di riposo > serve per una certa pre- 
paratone', affinchè gli uditori possano meglio 
gustare il bellissimo a solo del flauto primo , che 
qui a* introduce per quattro battute con un 
clarino all' ottava sotto e con nn granoso ac* 
compagnamento degli strufìienti da arco . Nelle 
altre seguenti quattro battute» tuttoché il flauto 
abbia una parte interessante e rinforsata dal 
clarino , ti vede però il basso in certa maniera 
destinato a sostenere la melodia principale con 
un' artificiosa cantilena, in cui entrano vario 
note di supposizione con tanta regolarità .ed eie* 
ganaa distribuite , che teramente aocrescono pro« 
gio e graaia alle note reali degli accordi , come 
si vede oeir accordo perfetto del tuono princir 
pale pf r una battuta » per un' altra nel suo ac- 
cordo sensibile ; quindi nuovamente nel pròno 
accordo perfetto, e poi in quello di sesta ac- 
oresciota sopra la nota D fa , oiide portarsi 
elegantemente alT accordo consonante di quarta 
e sesta sopra la nota C sol fu ut, per compiere 
poscia una bttona o regolare oadenza nel tnosia 
F fa ut. Ma appena giunto a questo tuono , 
. che il basso , facendo intendere la settima mino- 
ro £ /a /« nmtameiite alk viola» converto Tao- 
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eardo perfetto èì P fa ui in ys^n aocórdo •ensibi*» 
le 9 per cui questo di nuovo addiviene qainta 
del tttoiio priooipAle B fa; 9 nello stesso accor* 
do della quinta si compie jpoi eoo una digressio* 
ne un tale preludio • 

Nel primo periodo del canto : No , eké non può 
difenderlo 9 si vede per nna battuta un le^rf^erd 
e grazioso accompagnamento de^ soli strumenti 
da arco nell* accordo perfetto del tsoao prìni^ 
pale e nel suo accordo sensSMte : qfnndi im 
altra battuta di seguito entrano i flauti ed i cla- 
rini I i quali con nn progreseo perr terM eonda- 
cono rarmoma nel tnooo éì C sol fa ut fHinore » 
per c»i risulta la seconda modulazione straordi<^ 
jMuria del toooo Mg|poro* ttocome poi in qnestA 
modulasione non oonviene Irattenévsi luògo ten»- 
jfp per non far perdere 1^ impressione del tuono 
principale , cosà V Autore si è portato ben teeto 
neir aocordo* sonribile del sndcfetto tnono priiidk 
pale 9 mentre si è detto : Se il braccio mio si 
muooe • Nel segoito del casto i Tutto il poter di 
Gio9e , tutto il fofoor del del , si trovar nn ao- 
compagnamento degli stro^menti da arco , nel quale 
gio^ notare la irarietà degli accoidi coir coi ri 
coetrmsce ifaesto perioda ; giaocbè nd bsrsso. si 
vede lo terza del tuono, la quale senod^ra che a- 
•cendn att^aceotdlo del doppio iapiege^ ma V ac- 
cmnpagnff mento £ quella > essendo H tersa 
nore , ^inta J^lsa e sesta maggiore , altro in 
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•Mtaiun aoà risulta che im rifoltameato del* 
Paocordo A aetdma duniniiita sopra la nota 

sensibile di C sol fa ut minore » al quale tuono 
pure si ascende per rivoltamento sopra la nota 
Eia fa. Da qaesto pm A passa alla nota Ffigut 
quinta del tuono di B fa ^ e primieramente 
coll^ accompagnamento di quarta e sesta > e quia* 
di con tersa maggiore , qpiinta ^nsta e settima 
minore onde portarsi al tuono principale col 
proprio atto della cadensa armoidoa . Nel bre?e 
aspetto del canto ri distingue no grazioso- -a solo 
del flauto unitamente al clarino e fagotto . Si 
replicano le parole : Tutto U potw di Clave, tut^ 
to il fatHtr del Ciel collo stesso già marcato ao* 

• 

* compagnamente , del primo accordo in faorì , 

• nel quale si compie la cadensa armonica delT» 
solo nel tuono principale ; qmndi ri prolunga la 
cadenza composta con altre due repliche delle 
parole : Tutto il favor del Ciel, in cui hanno luo- 
go raccordo del doppio impiego , P accordo sen- 
sibile e r aooordo perfetto del tuono principa- 
le f nel quale appunto ri termina il periodo , 
mentre dagli ohoè e dai flauti con una succes» 
sione di terze in discendere , e col rinforzo erian- 
dio de'c^ni e bigotti, ri conduce 1* armonia 
sopra V accordo senribile C sol fa ut E la mi 
C sol re ut B fa per far passaggio con essa al 
tuono di Rfa iif . maggiore « e per rifletta ma- 
niera stalttlire la prima modularione ordinaria » 
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ioditpeiifalnle per la preprit eonclonoiia dell» 

prima parte d' un pezzo . Si aggira il canto per 
una battuta nel suddetto accordo aentibiley 6 
neir fitto che ai priaoipio della segaente battuta 
si risolve la dissonanza essenziale di settima mi- 
nore nella propria coosonanza dell'accordo pria- 
dpale , in eoi si trova la nodulazione sopra la 
parola Gioire, si fa intendere un grazioso a solo 
di flauto rinforzato dal clarino all' ottava di sot- 
to • Riprende il canto : Tutto il fo/uar del CiH 
nuovamente per una battuta nelT accordo sensi- 
bile» quindi al principio della 8e£;aente battuta 
sopra la parola Ciel n pratica nn attendi oaden^ . 
za rotta . E qui w osservi bene la maniera ve- 
ramente elegante con cui il basso procede ero- 
matioanenie in discendere fino al B mi, onde 
poi da questo ascendere al C sol fa ut per aggi- 
rare con varietà di armonia la cadenza compo- 
sta» mentre n replicano per altre tre Tolte le 
parole : Tutto il favor del del . 

Finito questo primo pezzo s' introduce V Alle» 
grò vivace nello stesso primo tuono dell' aria 
B fa . Un unìsono ben marcato e significante 
in tutte le parti istrumentali per cinque battute , 
oltre quella del punto di riposo , forma il moti- 
vo di questo bellissimo secondo pezzo . Entra il 
canto : E Giove istesso , ah barbaro ! e nel prin^ 
cipio scoperto dsgl* istmmenci , affinehè riesca vi^ 
più sensibile V entrata del canto medesimo • Qui 
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éal turni prìttoìpale n pam ali* accordo àél 

doppio impiego , in cui ti distìngtiono gli oboè , 
i flauti ed i ciarlai oon una sacceasioae di 
tene negli mni dirette» e negli altri inyene» 
ma tutte destinate a portarsi ali' accordo sensi- 
bile F fa uà A ia mi re C sol fa iU JS la fa ^ 
' il quale accordo poi ci oondnce al tuono prìo^ 
cipale per via della cadenza armonica , mentre 
prosieguo il oanto: Itwan con me si sdegna • 
Kdr 'atto iatoMo olie termina questo periodo di 
canto si riprendono le prime cinque battute 
del motivo iatrumentale delF Allegro » il quale 
riesee okro modo analogo aHa più Ti?a eapres* 
•iotje del seinimenio . 

Il successivo tratto di canto : E crudeltà m' in^ 
iegna con essermi crudel f comprende pure pet 
quattro battute la stessa melodia ed armonia del 
medesimo primo tratto di canto dell' Allegro i 
BU giunto quindi al tuono principale, s'intro* 
duce una più artificiosa mod^ulazione nella replir 
ca delle parole: E crudeltà ih* insegna con esser» 
mi crudel • Si osserri il variato movimento del 
basso continuo, mentre le altre pani sostengouo 
r armonia : il passaggio al tuono di D la sol re 
minore col mesto dell* accordo di setcima dimi* 
nuita fondato sopra la nota sensibile C sol fa ut 
diesis ; e la maniera poi con cui per via dell' ao^ 
cordo di quinta hkà. sopra la nota ^ m» ri va a 
formare una digressione sopra l'accordo perfetto 
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di C sol fa ut maggiore , considerato però in 
^oalità di accordo dalla qnkiU étk Ummm di 
F fii ui* 

Dopo questa digressione s* introduce un a solo 
del flauto linfoizalo , dal ckaiao all' ottava fe? 

battute , d«o delle quali appaitengono alPaev 
eordo perfetto di F fa ut , che qui ai trova co* 
me tuono principale della modolanone- che a 
aggira , e due spettano al tuo aeooido aeanlnle ( 
nelle altre due battute poi ai conduce la moda;* 
Iasione al tuono ài C sol fa ut* Qm li lìpetont 
le ptnne parole dell' aria : No , dte non può difèn* 
derio y se il braccio mio si muove ^ e nel proprio 
accompagnamento l'Autore impiega prinneranm" 
te r aeoofdo innaitato tmm maggiore e tetta 
minore sopra la nota A la mi re > il quale 9tìr 
eordo, dLttoBante per altro, nella tua ntoluaiono 
tofura quello conaonante perietto di j9 yìt ^ a cui 
ascende cromaticamente e con l>uona legatura} 
produce un ottimo effetto toprattntto nella p»* 
rola difmdorlo ; quimfi per tia di otdensa ar- 
monica ri pasaa di nuOYO al tuono di F fa ut, 
in eni ri riprendono lé preeedenti tei battute 
dell* a solo di flauto » ed altre tre battute di 
seguito ancora della stessa melodia ed armonia, 
ma colle parole : Tutto il poUr di Gioue, tutto il 
fapor dei del , ti qual passo tenrina pure nel^ 
r accordo perietto òì F fa ut. 

$' introducono qui per quattro buttate i ola- 
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lini • gii oboÀ A vicenda con pardookn ob* 
bligazioni per terze ed il flauto del pari coi 
fiigotto con altro distìnto paifo , mentre il vio* 
fino primo «oitiette la nota di conoatenasione 
fra r accordo perfetto e V accordo sensibile 
dello atesso tuono ài F fu mU^ ohe in questo 
tratto n aggira: il violino secondo e la viola 
danno una mag^or riempitura ali' armonia colle 
proprie note dell* aoeompagnamento., ed il basso 
continuo poi si distingue con un moyimento as- 
sai artificioso e che merita d' essere ben consi* 
derato; poiobè nella ana Tarietà non oonibndey 
ma piuttosto accresce maggior pregio a questo 
tratto, tuttoché con diverse obbligazioni com- 
binato > od alla espressione in particolare delle 
parole : E Giope istesso , ah barbaro ! invan con 
me si sdegna • Nel seguito del canto : E crudeltà 
insegna . con essermi crudel , si osservi eon 
qual bella maniera si aggira la cadensa composta 
nel tuono dì F fa ut , e soprattutto T ottimo e 
£;raBÌoio andamento del baaso continno . £d in 
fatti dair accordo perfetto di questo tuono prin- 
cipale con. un salto di modulaziooe passa il basso 
ali* aooordo perfetto sopra la sesta nota del tuo- 
no , e da questo a quello del doppio impiego 
con una propria e significante cantilena , in 
oni entrano eziandio varie note di supposidone • 
Questa cantilena del basso viene rinforzata pur 
anco dall' unisono dei fagotti e delle viole : i 
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violiui poi , i flauti e gli altri strumenti da- 
fiato QOA fanno iatendere in questo tratto, che 
le note reali degli accordi in piena armoma* 
Per compiere la cadenza si passa alla quinta 
nota del tuono ; ma qui si noti bene la maniera 
tutta propria della moderna armonia, con coi 
fra la quarta e la quinta del tuono e* interpone 
croma tioameo te per una battuta V accordo . di 
settima diminuita. 

Giunto al tuono di F fu ut segue una replica 
delle cinque antecedenti battute > al cui termine > 
in vece di far cadenia nel suddetto tuono di 
P fa ut con un atto di cadenza rotta ^ si ascen* 
de cromaticamente air accordo perfetto ùl D Uk 
fa mag|jore , e per siffatta maniera si aooresoe 
maggior forza all' espressione della parola crudel ; 
quindi con quattro battute aggirate con eleganti 
legature si passa al tuono di A la fa, il quale 
si lega coir. accordo di tritono onde farlo discen-* 
dere cromaticamente air accordo consonante di 
sesta , e p<u al dissonante di sestt «coresdnta 
per formare una digressione sopra la qpiinta di 
B fa minore , mentre si . replicano le parole : 
E Giove istesso, o/t barbaro f invan con me si 
sdegna . 

.Terminato cosi questo periodo» entra un gra- 
sioso a scio di flauto rinforzato air ottava dal 

clarino ed accompagnato da' soli strurnsaù da 
arco nel tuono di ^ yìi maggiore per sei battu- 
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te , adHT nhiiiia dell^ qmli t' introdQoe un nao- 

TO e più leggicr movimento per accompagoare 
il 9àmè»f ii qoale entra dopo una battuta di sif- 
irtt» monnento ooUe parole : No , che non può 
difenderlo se il braccio mio si muove ; e tatto 
qoetio agoraio in ifaattra battute , due cioè 
tpettaati aU' aotcìdo perfotto B fa , ^ due al 
tuo accordo sensibile . Prosiegue il canto : Tutto 
U poter di Giove, tutto il favor del Ciel,, ao* 
#eiiipagnato prima celi' accordo di tena ninore , 
quinta faina e sesta Tr^aggiore, che in sostanza 

• è aa siroUajBentc dell' accordo di seUima dìim- 
wAtm sopra la DoUr B mi , eoa cui «i aioeade 
air accordo consonante di sesta per rivoltameoto 
deU^ accordo pei£»tta di C sol fa ut mincre ; ed 
io te^idlo da fuetto accordo n pasta con buoaa 
legatura air accordo seosibile F fa ut A la mi re 

,C sol Jk ui E la fat cade ccndliBdere la cih 
ànam nel tacao prineipale di ^y». Is questo 
tuono poi si replicano, conrenien temente tra- 
apcttatc aelle diverse parti » per quattordici bat- 
tute quelle frasi già di sopra in£cate ael tuono 
ài F fa ut, €we si è marcato T artificioso movi* 
acato del basso coaHano celle ebbliganoai a 
vicenda de* clarini» oboè eco.^ per accompagna- 
BMat# del canto : E Giove istesso , ah barbaro l inn 
90m €am aio » sdegna, e tmdilt à m'insegna com 
msemni crudei . 
La .giodisùc^a replica delk' suddette frasi nel 
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taono principale del pezzo giova qui oltre mo- 
do p«r una più giatta proponione nel giro deU 
V intera moclulazione di questo eccellente pezzo , 
il quale finalmente si cLiude con una cadenza 
composta , la più bella , la più artificiosa » k più 
BÌgnifìcante . Si osservi attentamente la maniera 
con cui neir ultima delle indicate quattordici 
Imttute si risolve 1* accordo sensibile > il quale 
in vece di portarsi al tuono principale del pez- 
zo » Gome d' ordinario si pratica nella cadenza 
finale, che qui dovrebbe essere l'aoeordo dire** 
to di B fa maggiore , passa piuttosto air accordo 
inverso Cà B fa minore^ ossilt all'accordo coaso-* 
Bante di sesta per' livoUateente £ questo tuonò 
minore , onde rinforzare sempre più V espressio- 
ne della parola crudel • Da siffatto accordo di 
sesta si discende cromaticamente sopra l' accordo 

sensibile C sol fa ut E la mi G sol re ut B fa ^ 
e da questo per via d' un* ellissi si passa all' ac- 
cordo di settima diminoita F fa ut dietià A la 
mi re C sol fa ut E la fa , il quale si risolve 
regolarmente sopra V accordo perfetto di G sol 
re ut minore quindi con buona legatiuna si' pài» 
sa all' accordo del doppio impiego sopra la nota 
E la fa, e da questo air accordo sensibile « il 
quale come sopra d risolve sopra Facceodo ia» 
verso di B fa minore , onde far cadere ben in 
acconcio la replica di| due battute di questo in* 
gegnoso tratto^ nd quale il oanto 'procede oea 



ana fuoGessione eromatiea in discendere per quat- 
tro semimioime j e qaeste del pari distribuite 
aopm le recali dei canto medesimo con nn ao- 
eompagnamento istmmentsle di piena armonia, 
per cui ne risulta un affetto il più maraTÌ^lioso 
e sorprendente . Finalmente per ultimare il pes- 
co con nna soddisfacente conci osione nel proprio 
taono principale» e colla replica pur anco delle 
itesso parole eoi» esiermi erudel, si trattiene per 
nn* intera battuta V accordo del doppio impiego 
sopra la quarta nota del tuono principale , e 
qneito aooordo poi si altera nella segnente bat- 
tuta con due semitnoni n^inorì , uno cioè nella 
sua nota fondamentale , e T altro nella sesta 
d* accompagnamento • In simil guisa s* interpone 
cromaticamente in questa cadenza composta un 
nuovo accordo fra quello di sesta aggianta^ ossia 
del doppio impiego 9 e quello di quarta e sesta 
per sospensione sopra la quinta nota del tuono ; 
la qual sospensione qui ha luogo per una intera 
battuta , e del pari per una battuta la risolusio- 
ne dell' accordo sensibile onde rendere sempre 
più interessante e ben marcata la cadenza nel 
tuono prìnoipale derpeszo^ io cui appunto fini- 
sce il canto con una cadenza armonica ^ ed in 
cui , per r istrumeutale eziandio , chiudesi questo 
bellissimo peizo con molta naturalezza di armo- 
nia e con un giudizioso andamento nel basto 
continuo -aU! unisono del violino secondo in nna 

o 
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lepfiotta cadetta armomoa, neiitre dagli altri 

ftramenii si reodono gli accordi più completi . 

Eiaminaiido ^iie qoatt' aria , e coanderaodola 
in tntt)»«le ina parti, ti Tede obe in ena ti è 
mantenuto dal principio al fine V ordioe il pia 
perfetto oeUa condotta della modulazione e ne}^ 
la disposizione deHe fran : uno ^le tempre 
costante e di vero moderno buon Gusto : la 
parola etpreita nel tao vero lignifioalo» ed na 
aeeom pagamento btrumentale in tomiAa, che 
certamente non può desiderarti mi|^liore • 

• e 

Quel Sepolcro che racchiude eoe* 
Duetto * 

Nel Dramma semiserio V Agnese [a) del sig* 
maestro Ferdinando, Paér {b) 

« 

- L* introduzione ittnynentale del primo fesio 
di ^etto eoeellente duetto , telibene tutt» ri* 
%tretta in sole cinque battute col grado di mo- 
vimeutp Andante ed in tempo ordinari^» ^ noi» 
te artifietota nella tua condotta . Fa d* uopo 
osservare nella medesima la legatura degli stru- 
menti da fiato in una piena armonia, menti» 

I ■ ' ; 

(a) Questo duetto preggo 1' indicato editore del 6ior« 
naie di musica yocale italiana è registrato al N.' 6a # 

(b) Veggagi l'elogio ài qnesto maestro nella detcriaio* 
ne generale dei Virtuosi Filaimoaid Italiani* 
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Senza alcuo tempo d' aspetto p e nello stesso 
tuono di C sol fm ut maggiore » ohe ora ti con- 
sidera come tuono principale in forza della sta« 
Milita modulazione » s* introduce il nuovo grado di 
motimento Pià mosso • Qoi nel primo qnarto 
della battuta si compie V antecedente frase di 
canto di Uberto ; e dopo le poche parole di 
Agnese : Jth che àdesso, ah Padre ndq! rientra 
tosto Uberto col canto: Padre/ chi? no, noi son 
io , vanne : figli più non ho • Si noti bene il 
giro delk modulazione in questo tratto più mot» 
so per sei battute. Le prime due battute appar-- 
tengono al tuono di C sol fa ut maggiore i ma 
nei primo qnarto della terza battuta ti fa inten* 
dere inaspettatamente V accordo di C sol fa ut 
minore : nel secondo qnarto ai pratica nn salto 
di modulazione alla sua tetta nota Ala fa \ qnin* 
di ti ateende alla nota B fa accompagnata pel 
terzo quarto della battuta coli' accordo censo* 
sante di qnarta e tetta , e nell* nltbno ^quarto 
in qualità di accordo sensibile per far passaggio 
al tuono dì E la fa , come si vede nella qnarta 
battuta , in oui ti aggira la Cadenza composta , 
cbe ti replica nella quinta battuta ; e nella 
sesta battuta poi si termina il periodo nei sud* 
detto tuono ^ E la fa* 

Segue V Andante in tuono di A la fa maggiore, 
ed in tempo di sestupla 9 obbligato a clarinetto 
telo j il quale primieramente tottiene le quattro 
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bauute di questa introduzione con una melodia 
▼eramente etpretsÌTa. Questa comincia sopra la 

quinta delT accordo perfetto, ascende di grado 
ad una nota di supposizione » per ritornare tosto 
•opra la stessa quinta., e formare cosi una gra« 
ziosa tripoletta nel tempo in battere di questa 
prima battuta di solo : il temp<K in levare della 
medesima liattnta comprende V ottava della nota 
del tuono , che con un salto di sesta in discen- 
dere si porta alla terza • Si osservi nella seconda 
battuta 1* artificiosa discesa nel primo tempo di 
essa , per cui quattro note procedono cromatica- 
mente f e le altre distonicamente : una tripoletta 
nel secondo tempo in ascendere conduce di gra-r 
do la melodia alla nota del tuono sul bel prin- 
cipio della terza battuta : ' ma questa nota del 
tuono diventa tersa sopra V accordo fondamen- 
tale , in forza dell' atto di cadenza rotta praticato 
in potestà modulazione. Da tale accordo si passa 
a quello del doppio impiego; e nella quatta 
battuta a quello della quinta del tuono con cai 
si compie r introduzione , mentre nel tempo in 
levare una tripoletra nel basso gaida V armonia 
al tuono principale , in cui entra il canto di 
Agnese : Ecco de* r^ifii trascorsi' la conseguenza 
ria, coir accompagnamento per qualche tratto 
del violino primo air unisono del canto , del 
violino secondo alla, sesta sotto e del basso con 

note fondAientali degli accordi.. Dopo un* altra 

»••• . • 

JUAAÈAXAAkà, 

1442324 4. 
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